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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 22 ottobre 2012, n. 236

Giudizio legittimità costituzionale art. 8 L.R.
4/2010.

SENTENZA N. 236
ANNO 2012

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Alfonso QUARANTA Presidente
- Franco GALLO Giudice
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »
- Giorgio LATTANZI »
- Aldo CAROSI »
- Marta CARTABIA »
- Sergio MATTARELLA »
- Mario Rosario MORELLI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’arti-
colo 8 della legge della Regione Puglia 25 febbraio
2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di sanità e ser-
vizi sociali) promosso dal Tribunale amministrativo

regionale per la Puglia con ordinanza del 10 marzo
2011, iscritta al n. 100 del registro ordinanze 2011 e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica n. 25, prima serie speciale, dell’anno 2011.

Visti gli atti di costituzione del Centro Meridio-
nale Riabilitativo S.r.l. ed altri e della Regione
Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 18 settembre
2012 il Giudice relatore Marta Cartabia;

uditi gli avvocati Massimo F. Ingravalle per il
Centro Meridionale Riabilitativo S.r.l. ed altri e
Lucrezia Girone per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto
1. - Il Tribunale amministrativo regionale per la

Puglia, sezione Terza, ordinanza depositata presso
la cancelleria della Corte il 10 marzo 2011 e iscritta
al registro ordinanze n. 100 del 2011, ha sollevato,
con riferimento agli articoli 3, 24, 32, 97, 113, 117,
primo, secondo comma, lettera m), e terzo comma,
della Costituzione e al principio del legittimo affi-
damento, questione di legittimità costituzionale del-
l’articolo 8 della legge della Regione Puglia 25 feb-
braio 2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di sanità
e servizi sociali), nella parte in cui preclude la pos-
sibilità che enti ubicati fuori dal territorio regionale
possano concludere accordi contrattuali con le
Aziende sanitarie locali (ASL) della Regione
Puglia, per prestazioni di riabilitazione in regime
domiciliare.

1.1. - L’ordinanza premette che il giudizio a quo
deriva da tre distinti ricorsi, riuniti in unico procedi-
mento e promossi da tre diversi centri riabilitativi,
operanti in Basilicata.

I ricorsi mirano a ottenere l’annullamento di due
note dell’ASL di Bari con le quali si invitavano le
strutture riabilitative lucane a dismettere i tratta-
menti domiciliaci nei confronti di pazienti residenti
nell’ambito della ASL di Bari. Tali note seguivano
ad altri atti di analogo contenuto, rivolti nei con-
fronti dei medesimi ricorrenti e già annullati in
primo grado dal Tribunale e per i quali era al
momento pendente il giudizio di secondo grado.
Inoltre, nel giudizio a quo viene richiesto l’annulla-
mento dell’art. 5 del regolamento del 4 novembre
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2010, n. 16 (Regolamento regionale dell’Assistenza
domiciliare per trattamenti riabilitativi ex art. 26
della legge n. 833 del 1978), che, intercorso tra la
prima e la seconda nota, ha dato attuazione alla
legge ora all’esame della Corte.

1.2. - L’ordinanza precisa che i ricorrenti nel giu-
dizio a quo svolgono da tempo attività nel campo di
erogazione di prestazioni sanitarie di riabilitazione
in regime domiciliare anche nel territorio dell’ASL
di Bari, sulla base di accordi contrattuali stipulati
con diverse ASL della Regione Puglia, pur avendo
esse sede legale in Basilicata, dove risultano accre-
ditate. La legislazione previgente, risalente alla
legge della Regione Puglia del 26 aprile 1995, n. 26
(Trasferimento alle unità sanitarie locali della com-
petenza in ordine ai pagamenti nei confronti delle
istituzioni private e convenzionate) e più volte
modificata, consentiva la stipula di tali accordi. Tut-
tavia, con deliberazione della Giunta regionale 4
agosto 2009, n. 1494 (Accordi contrattuali anno
2009 - Linee Guida), la Regione Puglia aveva
disposto il divieto per i direttori generali delle ASL
pugliesi di sottoscrivere accordi contrattuali per l’e-
rogazione di prestazioni domiciliari di riabilita-
zione con presidi accreditati in altri ambiti territo-
riali; tale deliberazione era stata poi annullata in
primo grado.

1.3. - Successivamente, il legislatore regionale
ha approvato la disposizione oggetto di censura nel
presente giudizio, la quale, in sostituzione dell’art.
19 della legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 (Inter-
venti in materia sanitaria), prescrive, al comma 3,
che i direttori generali delle ASL “stipulano gli
accordi contrattuali con i presidi privati già provvi-
soriamente e/o istituzionalmente accreditati con il
servizio sanitario per l’erogazione di prestazioni di
riabilitazione domiciliare ex articolo 26 della legge
23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio
sanitario nazionale), insistenti nel territorio del-
l’ASL di riferimento”. Il comma 4, inoltre, precisa
che “Qualora il fabbisogno non possa essere soddi-
sfatto attraverso gli accordi contrattuali con i sog-
getti insistenti nel territorio dell’ASL di riferi-
mento, i direttori generali stipulano accordi contrat-
tuali con strutture insistenti in altri ambiti territo-
riali regionali, in ragione dell’abbattimento delle
liste di attesa”.

Con nota emessa in data 15 marzo 2010 e oggetto
di impugnazione nel giudizio a quo, l’ASL di Bari,
in ottemperanza alle prescrizioni della legge regio-
nale censurata, invitava le ricorrenti a dismettere i
trattamenti domiciliari nei confronti di pazienti resi-
denti nell’ambito della suddetta ASL. L’efficacia di
tale nota veniva sospesa con ordinanza; pertanto,
l’ASL procedeva alla sottoscrizione degli accordi
contrattuali con le ricorrenti nel processo a quo.

La Regione Puglia emanava successivamente il
regolamento del 4 novembre 2010, n. 16, il cui art.
5 attuava le prescrizioni contenute nella legge
regionale n. 4 del 2010, art. 8; in particolare, preve-
deva una scala di priorità nell’individuazione delle
strutture private con le quali le ASL potevano con-
cludere accordi relativi a prestazioni riabilitative
domiciliari, esclusivamente nell’ambito del terri-
torio regionale.

Infine, con nota del 28 dicembre 2010, ugual-
mente impugnata, l’ASL di Bari imponeva alle
ricorrenti di dismettere i trattamenti domiciliari nei
confronti di pazienti residenti nel proprio territorio,
con decorrenza dal 1° gennaio 2011.

1.4. - Quanto alla rilevanza, il giudice rimettente
evidenzia che le ricorrenti impugnano atti ammini-
strativi e regolamentari “di stretta attuazione” del-
l’art. 8 della legge regionale n. 4 del 2010. Sarebbe
pertanto evidente la rilevanza della questione;”
poiché il censurato art. 8 della legge regionale
Puglia n. 4 del 2010 costituirebbe “impedimento
per le società odierne ricorrenti” alla sottoscrizione
degli accordi con le ASL della Regione Puglia per-
fezionati in precedenza. In mancanza della norma-
tiva impugnata, il giudice a quo accoglierebbe
senz’altro le censure prospettate dalla difesa delle
ricorrenti, annullando i provvedimenti impugnati,
in conformità alle precedenti sentenze, rese tra le
medesime parti, vertenti sullo stesso oggetto e in
applicazione della previgente normativa regionale.

Stante il tenore letterale della norma, il giudice
rimettente esclude di poter giungere a un’interpreta-
zione conforme alla Costituzione, rispettosa, in par-
ticolare, del diritto alla libertà di scelta delle cure,
anche presso centri ubicati al di fuori del territorio
regionale.

1.5. - Nel merito, il giudice rimettente lamenta
innanzitutto la violazione degli articoli 24 e 113
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Cost., oltreché dell’art. 3 Cost. e dell’affidamento
delle ricorrenti. Infatti, l’articolo censurato presen-
terebbe “i tipici caratteri della c.d. legge-provvedi-
mento”, poiché assorbirebbe “il contenuto di prov-
vedimenti amministrativi già emanati e per giunta
annullati” dal Tribunale, pertanto trasferendo il
diritto di difesa dalla giurisdizione amministrativa
alla giustizia costituzionale.

L’ammissibilità di leggi-provvedimento, pur
riconosciuta dalla Corte costituzionale, andrebbe,
secondo il rimettente, sottoposta a uno scrutinio
stretto di costituzionalità sotto i profili della “non
arbitrarietà e della non irragionevolezza, nonché del
rispetto della funzione giurisdizionale in ordine alla
decisione delle cause in Corso”.

Le sentenze del Tribunale finora rese, sebbene
non coperte da giudicato, e pur riguardando il
regime degli accordi contrattuali per il 2009 e il
2010, affermerebbero “il principio della non com-
primibilità del diritto alla libera scelta della cura e
della struttura riabilitativa”, stabilito dall’art. 8-bis
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria),
senza, peraltro, essere sorrette da giustificazioni
legate al contenimento della spesa sanitaria. Ciò
comporterebbe innanzitutto una violazione, da
parte del legislatore regionale, degli articoli 24 e
113 Cost., oltreché dell’art. 3 Cost., poiché la priva-
zione delle aspettative di giustizia delle ricorrenti,
vittoriose in primo grado nei giudizi pendenti,
costituirebbe un sintomo dell’irragionevolezza
della legge-provvedimento regionale sopravvenuta.
In particolare, la legge regionale censurata, riprodu-
cendo il contenuto di precedenti deliberazioni
regionali già annullate in sede giurisdizionale, non
terrebbe in considerazione né l’affidamento delle
ricorrenti, né il pregiudizio psico-fisico connesso al
mutamento delle cure dei pazienti disabili.

1.6. - Strettamente connesse alle predette censure
ve ne sono altre, che muovono dall’art. 97 Cost.,
colto sotto il profilo del buon andamento della pub-
blica amministrazione, cui si aggiunge il principio
del legittimo affidamento. Infatti, la normativa
regionale censurata contrasterebbe con il principio
“di matrice comunitaria” dell’affidamento, che le
strutture riabilitative locate in Regioni diverse dalla
Puglia comunque dovrebbero vedersi riconosciuto,
quanto alla conclusione di ulteriori accordi contrat-

tuali. Infatti, il legislatore, nella sua attività,
dovrebbe tenere in adeguata considerazione le
situazioni di affidamento e stabilità che esso stesso
ha determinato, salva la necessità di perseguire
interessi superiori della collettività, che in questo
caso non sarebbero ravvisabili.

1.7. - Alle predette censure s’aggiunge l’evoca-
zione dell’art. 32 Cost., il quale imporrebbe di
tenere in debita considerazione il diritto di ciascun
paziente alla libertà di scelta della struttura sani-
taria. Sebbene la facoltà di “libera scelta” della
struttura sanitaria non costituisca, ai sensi della giu-
risprudenza costituzionale, un principio assoluto,
secondo il rimettente essa rappresenterebbe in ogni
caso un principio da contemperare con altri inte-
ressi, costituzionalmente tutelati, quali il principio
della programmazione, la razionalizzazione del
sistema sanitario e il contenimento della spesa pub-
blica. Questo bilanciamento di interessi, tuttavia,
non sarebbe stato effettuato dal legislatore regio-
nale, poiché non sussisterebbero comprovati motivi
di contenimento della spesa pubblica sanitaria che
giustifichino la preclusione introdotta dalla disposi-
zione impugnata. Anzi, la disposizione oggetto del
giudizio a quo determinerebbe un aggravio dei costi
per il servizio sanitario nazionale, dal momento che
le tariffe vigenti nella Regione Basilicata per le pre-
stazioni cui si riferisce la legislazione censurata
risulterebbero più convenienti per l’erario, rispetto
a quelle applicate nella Regione Puglia.

1.8. - Per le medesime ragioni, secondo il giudice
a quo, la legge regionale si discosterebbe dai prin-
cipi fondamentali stabiliti dalla legislazione statale
in base all’art. 117, terzo comma, Cost., in materia
di “tutela della salute”. Infatti, l’art. 26 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, riconoscerebbe il diritto
di libera scelta del luogo di cura sull’intero terri-
torio nazionale, sebbene non in termini assoluti.

Inoltre, a causa delle tariffe più convenienti pra-
ticate in Basilicata, la legge regionale si porrebbe in
contrasto anche con l’obiettivo del contenimento
della spesa sanitaria, rinvenibile nel complesso
delle varie riforme sanitarie e avente carattere di
principio fondamentale tanto di “coordinamento
della finanza pubblica” quanto di “tutela della
salute”. Dunque, la legge censurata risulterebbe in
violazione anche dell’art. 117, terzo comma, Cost.
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1.9. - La Convenzione internazionale sui diritti
delle persone con disabilità, adottata dall’Assem-
blea generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre
2006, ratificata dall’Italia il 30 marzo 2007 e resa
esecutiva con legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica
ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13
dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone con disabi-
lità), all’art. 10 stabilisce che gli Stati prendono
tutte le misure necessarie al godimento del diritto
alla vita delle persone con disabilità, su base di
uguaglianza con gli altri. A detta del rimettente,
l’assistenza specialistica riabilitativa continuata nel
tempo presso una determinata struttura costitui-
rebbe un fattore condizionante il trattamento tera-
peutico medesimo: sarebbe un diritto fondamentale,
che, negato in particolare ai disabili, destinatari
della disposizione in quanto bisognosi di presta-
zioni in regime domiciliare, condurrebbe alla
lesione del principio di uguaglianza sancito dalla
Convenzione e dunque dell’art. 117, primo comma,
Cost.

In base a tale normativa regionale censurata,
secondo il giudice a quo, un paziente non disabile
che decida di ricorrere a prestazione riabilitativa di
natura ambulatoriale potrebbe scegliere un centro di
cura ubicato al di fuori della Regione Puglia, con
prestazione a carico del servizio sanitario nazio-
nale, laddove un disabile non potrebbe ottenere tale
prestazione, in quanto bisognoso di un trattamento
a domicilio. Risulterebbe per le medesime ragioni
violato anche il principio di uguaglianza ai sensi
dell’art. 3 Cost.

2. - La Regione Puglia si è costituita svolgendo
deduzioni difensive una prima volta con atto depo-
sitato presso la cancelleria il 24 giugno 2011.

2.1. - La difesa regionale evidenzia, anzitutto,
che l’intervento normativo censurato rientra nella
competenza legislativa regionale concorrente in
materia di tutela della salute, tra cui sarebbe ricom-
presa la facoltà di determinare i requisiti ulteriori
necessari per ottenere l’accreditamento istituzio-
nale, così come la disciplina del relativo procedi-
mento, in base all’art. 8-quater, comma 2, del d.lgs.
502 del 1992. Nell’ambito della medesima compe-

tenza legislativa, sarebbe demandata alla Regione
la formulazione dei programmi di attività delle
strutture sanitarie, compito che la Regione Puglia
avrebbe assolto proprio attraverso la legge n. 4 del
2010, impugnata nel presente giudizio. La scelta del
legislatore regionale di dare priorità alle strutture
private regionali, qualora quelle pubbliche risultino
insufficienti a coprire il fabbisogno, non sarebbe né
arbitraria né irragionevole, poiché, a differenza di
quant’era previsto nella disciplina previgente,
quella attuale, preferendo le strutture insistenti nel
territorio pugliese, consentirebbe un controllo sui
requisiti per l’assistenza, svolta da strutture private.

2.2. - Non sussisterebbe, pertanto, alcuna elu-
sione di sentenze del giudice amministrativo, che,
tra l’altro, non risultano essere passate in giudicato,
poiché la norma non avrebbe carattere provvedi-
mentale, ma generale e programmatico. Questi ele-
menti escluderebbero di conseguenza l’esistenza di
qualsiasi affidamento delle parti ricorrenti nel pro-
cedimento a quo, proprio per l’assenza di giudicato.
In definitiva, non si ravviserebbe alcuna violazione
degli articoli 3, colto sotto il profilo della ragione-
volezza, 24 e 113 Cost.

2.3. - Quanto alla censura avanzata dal giudice a
quo, relativa al pregiudizio psico-fisico legato al
mutamento delle cure inserite nel progetto riabilita-
tivo individuale, che configurerebbe un’incisione
del diritto alla libera scelta del luogo di cura, non
giustificata da ragioni di contenimento della spesa
pubblica, la Regione deduce ugualmente argomenti
a difesa.

Innanzitutto, essa evidenzia che il luogo di cura,
per quanto riguarda i pazienti trattati in regime
domiciliare, è il domicilio medesimo. Nel caso di
specie, verrebbe in rilievo la libera scelta del tera-
peuta, piuttosto che del “luogo” di cura, aspetto che
non risulterebbe tuttavia dedotto in giudizio.

Del resto, anche la libera scelta delle cure - pro-
segue la difesa regionale - dovrebbe bilanciarsi con
le esigenze di razionalizzazione della spesa sani-
taria e di contenimento della spesa pubblica: esi-
genze particolarmente pressanti per la Regione
Puglia, sottoposta, a seguito di accordo con il Mini-
stro della salute e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, a un Piano di rientro al fine di conte-
nere la spesa sanitaria. Il bilanciamento tra libertà di
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cura ed esigenze finanziarie in questo caso sarebbe
rispettato, a differenza di quanto sostiene il rimet-
tente, in quanto la tariffa regionale applicata nella
Regione Puglia sarebbe, in via generale, più conve-
niente di quella praticata nella Regione Basilicata.
Dunque, non sussisterebbe alcuna violazione degli
artt. 32 e 117, terzo comma, Cost.

2.4. - Tale corretto bilanciamento tra libertà di
cure ed esigenze finanziarie renderebbe infondata
anche la censura relativa all’art. 117, primo comma,
Cost., in relazione alla Convenzione internazionale
sui diritti delle persone con disabilità.

2.5. - Sarebbe infine inconferente riferirsi all’af-
fidamento delle strutture erogatrici delle presta-
zioni, a fronte di una normativa regionale “del tutto
prevedibile”, per il mero fatto che questa possa fru-
strare le loro aspettative. Pertanto, risulterebbero
infondate anche le censure mosse sulla base del-
l’art. 97 Cost. e del principio comunitario del legit-
timo affidamento.

3. - Le parti ricorrenti nel processo a quo, ovvero
il Centro Meridionale Riabilitativo S.r.l., il Centro
Rham S.r.l., l’Associazione Italiana Assistenza Spa-
stici Onlus, si sono costituite in giudizio con atto
del 17 giugno 2011, per poi presentare memoria
difensiva il 10 luglio 2012, sostenendo l’illegitti-
mità della normativa censurata.

3.1. - Le parti lamentano che l’intervento legisla-
tivo regionale censurato costituirebbe una legge-
provvedimento, per cui la legittimità costituzionale
della norma legislativa andrebbe valutata non solo
sotto il profilo della ragionevolezza, ma anche con
riferimento al rispetto della “funzione giurisdizio-
nale in ordine alle decisioni della causa in corso”:
due aspetti che ne confermerebbero l’illegittimità,
in base agli artt. 3, 24 e 113 Cost.

Infatti, la pendenza di un procedimento giurisdi-
zionale avente ad oggetto un provvedimento ammi-
nistrativo costituirebbe un limite all’esercizio della
funzione legislativa, al fine di garantire l’osser-
vanza del principio di separazione dei poteri dello
Stato. Pertanto sarebbe, in base alla giurisprudenza
costituzionale, indice sintomatico d’irragionevo-
lezza di una legge-provvedimento il fatto che essa
non rispetti la funzione giurisdizionale in riferi-

mento alle cause in corso, ledendo tra l’altro il prin-
cipio dell’affidamento e l’art. 97 Cost.

3.2. - Quanto al contenuto della disposizione
impugnata, essa determinerebbe una discrimina-
zione nei confronti delle strutture extra-regionali, in
violazione dell’art. 3 Cost. La normativa, per le
medesime ragioni, confliggerebbe altresì con l’art.
117, terzo comma, Cost., in quanto il legislatore
regionale non si sarebbe adeguato alle indicazioni
provenienti dal legislatore statale, il quale, in parti-
colare all’art. 8-quater d.lgs. n. 502 del 1992,
avrebbe previsto un sistema di accreditamento
improntato al principio di uguaglianza tra le varie
strutture e finalizzato a consentire agli enti abilitati
di erogare prestazioni nell’intero territorio nazio-
nale.

3.3. - La norma violerebbe inoltre gli artt. 10 e 17
della Convenzione internazionale sui diritti delle
persone con disabilità, e di conseguenza l’art. 117,
primo comma, Cost. Tali norme, stabilendo il diritto
alla vita e all’integrità fisica e psichica delle per-
sone disabili, in condizioni di uguaglianza con
chiunque altro, sarebbero violate dal legislatore, in
quanto il disabile, per il fatto di dover ricevere assi-
stenza nella propria abitazione, non potrebbe sce-
gliere un centro ubicato fuori Regione.

3.4. - Il diritto di libera scelta del luogo di cura
sarebbe, sempre secondo le parti intervenute una
componente essenziale del diritto alla salute, in
base all’art. 32 Cost., irragionevolmente compressa
dalla legislazione censurata, la quale opererebbe
una concentrazione delle prestazioni di riabilita-
zione domiciliare in favore delle strutture ubicate
nella Regione Puglia.

D’altronde, la lettura secondo la quale il luogo di
cura sarebbe la casa del paziente, per cui non ver-
rebbe violato il diritto alla libera scelta del luogo di
cura, sarebbe priva di fondamento, poiché il conte-
nuto del diritto non potrebbe ridursi alla scelta di un
luogo, ma dovrebbe comprendere anche la struttura
e l’équipe da cui ricevere le cure.

3.5. - Infine, la legislazione censurata lederebbe
il diritto alla libera scelta della cura e della struttura
riabilitativa. Questa scelta sarebbe comprimibile
solo per ragioni di spesa, in questo caso insussi-
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stenti, dal momento che le tariffe praticate dalle
ricorrenti sarebbero inferiori a quelle in vigore nella
Regione Puglia, se nel computo delle tariffe ven-
gono incluse tutte le voci, comprese quelle relative
all’onorario del medico, che la Regione ha invece
pretermesso.

4. - La Regione Puglia ha presentato ulteriore
memoria, depositata il 13 agosto 2012 presso la
cancelleria della Corte.

4.1. - La difesa regionale lamenta in primo luogo
il difetto assoluto di rilevanza, che cagionerebbe l’i-
nammissibilità della questione di fronte alla Corte.
Mancherebbe un rapporto di pregiudizialità tra le
questioni rimesse alla Corte e la decisione dei
ricorsi pendenti presso il giudice a quo. La disposi-
zione sottoposta al giudizio della Corte, avrebbe,
infatti, la finalità di razionalizzare il processo deci-
sionale per l’attribuzione dei compiti di assistenza e
di riabilitazione domiciliare, stabilendo una priorità
a favore delle strutture pubbliche.

Tali previsioni sarebbero dunque rivolte esclusi-
vamente a fornire alle ASL norme e criteri per la sti-
pulazione di accordi contrattuali con i presidi pri-
vati, senza riferirsi a rapporti in corso. Le note ASL
impugnate nel giudizio principale, invece, impo-
nendo alle ricorrenti di dismettere i trattamenti
domiciliari, si riferirebbero a rapporti contrattuali
già in essere. Al contrario, la disciplina censurata
presso la Corte non imporrebbe ai direttori delle
ASL l’interruzione dei contratti in corso. L’oggetto
della normativa all’esame della Corte, dunque,
sarebbe radicalmente diverso da quello delle note
impugnate di fronte al Tribunale amministrativo
regionale. Pertanto, sussisterebbe un difetto asso-
luto di rilevanza.

4.2. - Anche ammettendo, in via di ipotesi, la rile-
vanza della questione, l’ordinanza sarebbe in ogni
caso - prosegue la difesa regionale - viziata da
insufficiente motivazione sulla rilevanza. Il Tribu-
nale non avrebbe argomentato in particolare sul
rapporto di dipendenza tra gli atti impugnati e la
normativa censurata, come invece sarebbe stato
necessario al fine d’illustrare il rapporto di pregiu-
dizialità del giudizio di legittimità costituzionale
rispetto al giudizio sugli atti amministrativi.

4.3. - Nel merito, la Regione ribadisce che, non
sussistendo alcuna riproduzione, attraverso la legge
censurata, dei contenuti della deliberazione annul-
lata in precedenza dal Tribunale amministrativo
regionale, risulterebbero prive di fondamento le
censure relative agli articoli 3, 24, 97 e 113 Cost.,
basate sul presupposto che si tratti di una legge-
provvedimento elusiva di un giudicato del giudice
amministrativo.

Inoltre, poiché la disposizione censurata si limi-
terebbe a stabilire un ordine di priorità a favore
delle strutture insistenti nell’ambito territoriale del-
l’ASL di riferimento e comunque della Regione
Puglia rispetto a strutture extraregionali, risultereb-
bero inconferenti i parametri relativi all’art. 117,
primo comma (con riferimento all’art. 10 della
Convenzione internazionale sui diritti delle persone
con disabilità), 117, terzo comma, e il principio del
legittimo affidamento.

Considerato in diritto
1. - Il Tribunale amministrativo regionale per la

Puglia, con l’ordinanza indicata in epigrafe, solleva
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
8 della legge della Regione Puglia 25 febbraio
2010, n. 4 (Norme urgenti in materia di sanità e ser-
vizi sociali), nella parte in cui preclude alle Aziende
Sanitarie Locali (ASL) della Regione Puglia la pos-
sibilità di stipulare accordi contrattuali con strutture
sanitarie private aventi sede legale fuori dal terri-
torio regionale, relativamente all’erogazione di pre-
stazioni riabilitative domiciliari a favore di pazienti
residenti in Puglia.

2. - Il giudice rimettente lamenta la violazione
degli articoli 24 e 113 della Costituzione, oltre che
del principio di ragionevolezza di cui all’art. 3 Cost.
e del principio del legittimo affidamento, in quanto
la norma censurata presenterebbe i tipici caratteri
della legge-provvedimento, poiché essa, riprodu-
cendo in un testo di legge il contenuto di atti ammi-
nistrativi già annullati in primo grado dal medesimo
TAR, vanificherebbe il diritto alla tutela giurisdi-
zionale delle ricorrenti. Inoltre, risulterebbe violato
l’art. 97 Cost., colto sotto il profilo del buon anda-
mento della pubblica amministrazione, cui si
aggiunge il principio del legittimo affidamento, in
quanto le strutture riabilitative ubicate in Regioni
diverse dalla Puglia vedrebbero irragionevolmente
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frustrate le proprie aspettative quanto alla conclu-
sione di ulteriori accordi contrattuali con le ASL
pugliesi, con le quali da molti anni è stata avviata
una collaborazione. Viene altresì evocato l’art. 32
Cost., il quale imporrebbe di tenere in debita consi-
derazione il diritto di ciascun paziente alla libera
scelta della struttura sanitaria, pur nel necessario
bilanciamento con altri interessi costituzionalmente
protetti. Per analoghe ragioni, secondo il giudice a
quo, sarebbe inciso anche l’art. 117, terzo comma,
Cost., in materia di “tutela della salute”, nell’attua-
zione provvista dal legislatore statale, che ricono-
scerebbe il diritto di libera scelta del luogo di cura
sull’intero territorio nazionale, sebbene non in ter-
mini assoluti. L’art. 117, terzo comma, Cost., in
riferimento ai principi di “coordinamento della
finanza pubblica”, risulterebbe parimenti vulnerato
dalla legislazione regionale impugnata, a causa
delle tariffe più convenienti praticate in Basilicata,
rispetto a quelli vigenti in Puglia. Infine, la norma-
tiva impugnata risulterebbe discriminatoria nei con-
fronti delle persone disabili - in violazione del prin-
cipio di eguaglianza garantito dall’art. 3 Cost. e del-
l’art. 117, primo comma Cost., nella parte in cui
impone il rispetto degli obblighi internazionali, tra
cui quelli derivanti dalla Convenzione internazio-
nale sui diritti delle persone con disabilità, adottata
a New York dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite il 13 dicembre 2006, ratificata dall’Italia il 30
marzo 2007 e resa esecutiva con legge 3 marzo
2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a
New York il 13 dicembre 2006 e istituzione del-
l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle per-
sone con disabilità), e in particolare dal suo art. 10 -
perché la libertà di scelta della cura sarebbe com-
promessa solo per i pazienti che necessitano l’ero-
gazione di prestazioni riabilitative a domicilio, lad-
dove coloro che sono in grado di ottenere le mede-
sime prestazioni in ambulatorio non incorrerebbero
nelle restrizioni stabilite dalla legge regionale.

3. - Occorre preliminarmente esaminare l’ecce-
zione di inammissibilità relativa al difetto di rile-
vanza, sollevata dalla difesa della Regione Puglia
nella seconda memoria depositata il 13 agosto
2012.

La Regione lamenta la mancanza di un rapporto
di pregiudizialità tra le questioni rimesse alla Corte

e la decisione dei ricorsi pendenti presso il giudice
a quo, nonché l’insufficiente motivazione dell’ordi-
nanza di rimessione in punto di rilevanza.

L’eccezione non può essere accolta.
A fugare ogni dubbio quanto alla rilevanza della

questione sollevata e all’adeguatezza della relativa
motivazione, è sufficiente osservare che tra gli atti
impugnati davanti al Tribunale amministrativo
regionale remittente è annoverato anche il regola-
mento di esecuzione della legge regionale oggetto
di censura davanti a questa Corte - regolamento
della Regione Puglia del 4 novembre 2010, n 16
(Regolamento regionale dell’Assistenza domici-
liare per trattamenti riabilitativi ex art. 26 della
legge n. 833 del 1978), art. 5. È evidente che la
decisione del giudice a quo sulla legittimità del
regolamento non può prescindere dall’applicazione
della legge impugnata nel presente giudizio, la
quale costituisce parametro per la valutazione della
normativa regolamentare, come il Tribunale ammi-
nistrativo regionale non manca di rilevare nella
motivazione dell’ordinanza di rimessione.

La questione deve pertanto ritenersi rilevante.

4. - Nel merito, la questione è fondata, nei sensi
di seguito precisati.

4.1. - L’art. 8 della legge regionale Puglia n. 4 del
2010 regola l’erogazione di prestazioni riabilitative
in regime domiciliare, in sostituzione dell’art. 19
della legge regionale 9 agosto 2006, n. 26 (Inter-
venti in materia sanitaria), già sostituito dall’art. 19
della legge regionale Puglia 3 agosto 2007, n. 25
(Assestamento e seconda variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2007).

La normativa previgente - art. 19 della legge
regionale n. 26 del 2006, modificato dall’art. 19
legge regionale n. 25 del 2007 - consentiva esplici-
tamente ai direttori generali delle ASL di stipulare
“contratti con i presidi accreditati per l’erogazione
di prestazioni di riabilitazione in forma domiciliare,
insistenti nel proprio territorio e/o in altri ambiti ter-
ritoriali, rivolte alla presa in carico dei soggetti por-
tatori di disabiliti fisiche, psichiche e sensoriali”, al
fine di realizzare il diritto alla libera scelta da parte
dell’utente, di facilitare l’accesso alle cure e ridurre
i tempi di attesa.

La nuova normativa, impugnata nel presente giu-
dizio, séguita a permettere alle ASL di stipulare
accordi contrattuali con i presidi privati per l’eroga-
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zione di prestazioni di riabilitazione domiciliare
(art. 8, comma 3), in base alla necessità che emer-
gano dalla determinazione del fabbisogno e dalla
valutazione della capacità produttiva delle risorse
proprie (art. 8, comma 2). E, tuttavia, essa delimita
la possibilità di stipulare detti accordi contrattuali
con le sole strutture ubicate nel territorio regionale.
Più precisamente, la normativa regionale impu-
gnata definisce un ordine di priorità, stabilendo che
gli accordi contrattuali siano conclusi di preferenza
con presidi privati presenti nel territorio dell’ASL;
mentre “[q]ualora il fabbisogno non possa essere
soddisfatto attraverso gli accordi contrattuali con i
soggetti insistenti nel territorio della ASL di riferi-
mento, i direttori generali stipulano accordi contrat-
tuali con strutture insistenti in altri ambiti territo-
riali regionali, in ragione dell’abbattimento delle
liste di attesa” (art. 19, commi 3 e 4, della legge
regionale n. 26 del 2006, come sostituito dall’art. 8
della legge regionale n. 4 del 2010).

Il richiamo ad “altri ambiti territoriali regionali”
- una novità rispetto alle precedenti disposizioni,
che, fino ad ora, si riferivano invece ad “altri ambiti
territoriali”, senza ulteriori specificazioni - circo-
scrive la possibilità di concludere accordi contrat-
tuali con i soli operatori situati nel territorio regio-
nale. Questa delimitazione su base territoriale, spe-
cifico oggetto di censura nell’attuale giudizio, è
costituzionalmente illegittima.

4.2. - In via preliminare va osservato che, in linea
di massima, le priorità stabilite dal legislatore
regionale con la normativa censurata, privilegiando
innanzitutto le strutture pubbliche e, di seguito,
quelle private insistenti nel territorio dell’ASL,
appaiono legittime e dotate di una base razionale.
L’elevato e crescente deficit della sanità e le esi-
genze di bilancio e di contenimento della spesa
pubblica, nonché di razionalizzazione del sistema
sanitario, infatti, esigono una programmazione. In
particolare, appare ragionevolmente individuato, in
linea con le direttrici stabilite dal legislatore statale,
un assetto caratterizzato, tra l’altro, “dalla program-
mazione del numero e dell’attività dei soggetti ero-
gatori, in modo da evitare il rischio di una sottouti-
lizzazione delle strutture pubbliche; dalla riparti-
zione preventiva della domanda tra un numero
chiuso di soggetti erogatori e dalla facoltà di scelta
dell’assistito solo all’interno del novero delle strut-
ture accreditate” (sentenza n. 94 del 2009).

Ciò nondimeno, se è vero che tale programma-
zione corrisponde alle esigenze di razionalizzare il
sistema sanitario (ex multis, sentenze n. 248 del
2011 e n. 200 del 2005), appare invece irragione-
vole, inutilmente restrittiva della libertà di cura
garantita dall’art. 32 Cost. e, come si vedrà, persino
discriminatoria la specificazione in base alla quale i
direttori generali delle ASL pugliesi sono abilitati a
stipulare accordi con le sole strutture sanitarie ubi-
cate in ambito territoriale regionale.

Infatti, in primo luogo, delimitare la scelta dei
soggetti erogatori di prestazioni nell’ambito dei
confini del territorio regionale incide irragionevol-
mente sulla libertà di scelta del luogo di cura, senza
perseguire obiettivi di contenimento della spesa
pubblica.

Occorre rammentare e ribadire che, secondo una
giurisprudenza costante, il diritto alla libertà di
scelta del luogo della cura in tutto il territorio nazio-
nale non ha carattere assoluto, dovendo essere con-
temperato con altri interessi costituzionalmente
protetti, anche in considerazione dei limiti oggettivi
derivanti dalle risorse finanziarie disponibili (ex
multis, sentenze n. 248 del 2011, n. 94 del 2009, n.
200 del 2005). Dunque, non è vietato al legislatore
regionale sacrificare la libertà di scelta del paziente,
a condizione che il sacrificio risulti necessitato dal-
l’esigenza di preservare altri beni di rango costitu-
zionale, quale ad esempio un’efficiente ed efficace
organizzazione del sistema sanitario. Nel caso di
specie, tuttavia, non emergono sufficienti ragioni di
pregio costituzionale che giustifichino la restrizione
del diritto protetto dall’art. 32 Cost.

Occorre, infatti, considerare che la limitazione
introdotta dalla legislazione della Regione Puglia,
impedendo la stipulazione di accordi con strutture
extraregionali, non ottiene necessariamente un
risparmio di spesa; anzi, potrebbe tradursi persino
in una diseconomia, nel caso in cui le tariffe prati-
cate dai presidi sanitari di altre Regioni siano infe-
riori a quelle pugliesi. Le ragioni di contenimento
della spesa pubblica e di razionalizzazione del
sistema sanitario che, in linea astratta, sono idonee
a giustificare una restrizione del diritto alla libertà
di cura, in questo caso non sussistono.

Anzi, la preclusione su base territoriale stabilita
dal legislatore regionale non solo non perviene ad
un ragionevole bilanciamento tra la libertà di cura e
le esigenze della finanza pubblica, ma a ben vedere
irragionevolmente impedisce all’amministrazione
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di effettuarlo: il divieto introdotto per via legisla-
tiva, infatti, non consente alle singole ASL di valu-
tare caso per caso tutti gli elementi rilevanti ai fini
della determinazione né a stipulare un accordo con-
trattuale con presìdi privati, intraregionali o extrare-
gionali, tra cui, ad esempio, le caratteristiche dei
pazienti, la tipologia delle prestazioni riabilitative
da erogare, le condizioni economiche offerte dai
singoli operatori sanitari, nonché la dislocazione
territoriale effettiva (giacché può accadere che un
presìdio sanitario extra-regionale si trovi nei fatti
più vicino al domicilio del paziente, rispetto a strut-
ture aventi sede legale nella Regione, specie nelle
zone confinanti con altre Regioni).

La rigidità del divieto contenuto nella normativa
impugnata si pone pertanto in contrasto, oltre che
con l’art. 32 Cost., anche con l’art. 3 Cost., sotto il
profilo della ragionevolezza.

4.3. - Ancora, occorre osservare che l’art. 3 Cost.
risulta violato pure in relazione al principio di ugua-
glianza, in quanto la normativa impugnata incide
concretamente in peius sulle sole persone disabili,
quali destinatarie di terapie riabilitative domiciliari.

Il divieto posto dalla legge impugnata concerne,
infatti, le sole prestazioni di riabilitazione da ero-
garsi a domicilio. Pertanto, gli effetti restrittivi della
normativa impugnata ricadono principalmente sui
soggetti più deboli, perché colpiscono prevalente-
mente i disabili gravi, che necessitano di ricevere
prestazioni a domicilio, a differenza dei pazienti
che mantengono una capacità di mobilità e sono in
grado di raggiungere le strutture riabilitative che
prediligono, per ottenere prestazioni in ambula-
torio: questi ultimi, a differenza dei primi, conser-
vano intatta la facoltà di avvalersi di centri di cura
esterni al territorio regionale. In tal modo, proprio
le persone affette dalle più gravi disabilità subi-
scono una irragionevole restrizione della libertà di
scelta della cura, con grave pregiudizio anche della
continuità nelle cure e nell’assistenza - che costi-
tuisce un profilo del diritto alla salute ugualmente
riconosciuto dalla giurisprudenza costituzionale
(sentenze n. 19 del 2009 e n. 158 del 2007) - specie
per i pazienti che da tempo sono presi in carico da
strutture ubicate al di fuori della Regione Puglia,
con le quali non risulta più possibile concludere
accordi contrattuali.

Risulta così violato il principio di uguaglianza,
garantito dall’art. 3 Cost., che trova, in riferimento

alle persone disabili, ulteriore riconoscimento nella
citata Convenzione internazionale delle Nazioni
Unite sulle persone con disabilità, cui ha aderito
anche l’Unione europea (Decisione del Consiglio n.
2010/48/CE, del 26 novembre 2009, relativa alla
conclusione, da parte della Comunità europea, della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità), e che pertanto vincola l’or-
dinamento italiano con le caratteristiche proprie del
diritto dell’Unione europea, limitatamente agli
ambiti di competenza dell’Unione medesima,
mentre al di fuori di tali competenze costituisce un
obbligo internazionale, ai sensi dell’art. 117, primo
comma, Cost.

4.4. - Resta assorbito ogni altro motivo di cen-
sura.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 19, comma 4, della legge della Regione Puglia
9 agosto 2006, n. 26 (Interventi in materia sani-
taria), come sostituito dall’articolo 8 della legge
della Regione Puglia 25 febbraio 2010, n. 4 (Norme
urgenti in materia di sanità e servizi sociali), limita-
tamente alla parola “regionali”.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 22 ottobre
2012.

_________________________
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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 ottobre 2012, n. 2156

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161. Conferimento incarico di direzione del
Servizio Programmazione Assistenza ospeda-
liera e specialistica.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con Deliberazione n. 1730 del 07/08/2012, la

Giunta Regionale, in virtù della scadenza fissata per
il 1° settembre 2012 degli incarichi di direzione di
alcuni Servizi regionali, tra i quali il Servizio Pro-
grammazione Assistenza ospedaliera e specialistica
dell’Area Politiche per la promozione della Salute
delle persone e delle pari opportunità, ha disposto la
proroga degli stessi incarichi per un periodo di due
mesi, al fine di assicurare l’efficiente svolgimento e
la continuità dell’attività amministrativa, nelle
more dell’adozione degli avvisi interni per l’acqui-
sizione di candidature per i suddetti incarichi di
Dirigente di Servizio.

Con avviso interno n. 55/012/RMC del 10 set-
tembre 2012, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione, tra l’altro,
del sopra indicato Servizio regionale, riservate al
personale interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire disposizioni relative al conferimento degli incarichi dirigen-
ziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta regionale su pro-
posta del competente Direttore di Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per il con-
ferimento di ciascun incarico si tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi
prefissati, delle attitudini e delle capacità del singolo dirigente valutate anche in considerazione dei risultati
conseguiti nonché dell’obiettivo di assicurare condizioni di pari opportunità”.
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Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:

a) delle particolari professionalità, capacità e
competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-
zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art. 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. AOO_005-222 dell’11/10/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per la promozione
della Salute delle persone e delle pari opportunità,
valutati i requisiti di comprovata qualificazione
professionale richiesti dalla Conferenza di dire-
zione con verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferi-
mento ai curricula pervenuti, ha proposto di affi-
dare l’incarico di dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza ospedaliera e specialistica, alla
dott.ssa Silvia Papini, dirigente regionale in ser-
vizio, come da curriculum allegato alla presente,
“considerata la professionalità, le capacità e le
competenze acquisite nelle materie dell’intero Set-
tore Sanità, nonché delle attitudini alle attività
organizzative, relazionali e manageriali dimostrate
negli anni sia in qualità di dirigente di Ufficio che
in qualità di dirigente del Settore Sanità dal 2003 al
2005 e di dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza ospedaliera e specialistica.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 20/01/2012 n. 39 sul Cap. 3031 e con
determinazione del 20/01/2012 n. 40 sul capitolo
3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2012.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per la promozione della Salute
delle persone e delle pari opportunità di affida-
mento dell’incarico di direzione del Servizio
Programmazione Assistenza ospedaliera e spe-
cialistica, come esplicitata in narrativa;

2. di nominare dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza ospedaliera e specialistica, del-
l’Area Politiche per la promozione della Salute
delle persone e delle pari opportunità, la dott.ssa
Silvia Papini nata il 12/11/1947;
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3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LO SVILUPPO 25 ottobre 2012,
n. 283

Avviso pubblico per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione coordinata e continua-
tiva/professionale presso il Servizio Caccia e
Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
da destinare al progetto standard MAGNA
GRECIA MARE - PROGRAMMA GRECIA-
ITALIA 2007-2013. Ulteriore nomina commis-
sione esaminatrice ai sensi dell’art. 6 del Regola-
mento Regionale n. 11 del 30.06.2009.

L’anno 2012 il 25/10/2012 in Bari nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, lungomare
N. Sauro 45/47, 

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.
7/1997;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
1771/2008 e n. 586/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu-
menti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 6 del regolamento Regionale 30
giugno 2009 n. 11; 

PREMESSO CHE
Con nota prot. 0000164 del 18/01/2012 il Diri-

gente del Servizio Caccia e Pesca, atteso l’insuffi-
ciente dimensionamento in termini di risorse umane
rispetto ai compiti derivanti dall’attuazione del pro-
getto MAGNA GRECIA MARE, ha trasmesso al
Servizio Personale e Organizzazione, la richiesta di
attivazione della procedura di interpello interno per
l’acquisizione di risorse umane riferite ai profili
professionali: amministrativo, economico-finan-
ziario e tecnico, giusto Regolamento regionale n. 11
del 30 giugno 2009;

Con l’avviso di mobilità interna n. 12/012/RMC
del 31/01/2012 sono state esperite le procedure di
verifica della possibilità di trovare, all’interno del-
l’Amministrazione, le risorse umane necessarie allo
svolgimento delle attività oggetto della richiesta di
affidamento e che a seguito del succitato avviso non
è pervenuta al Servizio Caccia e Pesca alcuna
istanza;

Con Determinazione dirigenziale n. 297 del 6
settembre 2012, il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca ha indetto avviso pubblico per “il conferi-
mento di n. 3 incarichi di collaborazione presso il
Servizio caccia e Pesca - progetto Magna Grecia
Mare” nel ruolo di n. 1 Technical Manager; n. 1
Administrative Manager; n. 1 Operational Secre-
tary; pubblicato sul BURP n. 134 del 13 settembre
2012;

In data 28/09/2012 alle ore 12:00 sono scaduti i
termini per la presentazione delle domande relative
all’avviso pubblico per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione presso il Servizio Caccia e
Pesca da destinare al progetto MAGNA GRECIA
MARE - PROGRAMMA GRECIA-ITALIA 2007-
2013 

L’avviso pubblico di cui sopra prevede all’art. 5
che “La procedura selettiva, basata sulla valuta-
zione dei curricula e del successivo colloquio, è
affidata ad apposita Commissione esaminatrice
nominata nel rispetto delle pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della
legge 10/4/1991 n. 125”;

Con determinazione 214 del 4 ottobre 2012 è
stata nominata la Commissione, ai sensi e per gli
effetti dell’art 6 del Regolamento Regionale n. 11
del 30 giugno 2009, nelle persone sottoelencate:
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PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del Ser-
vizio Caccia e Pesca,

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura,

COMPONENTE: Rosa Fiore, Dirigente Politiche
per lo Sviluppo Rurale-Rapporti UE Stato,

Segretaria: Rosanna Paglionico, Funzionario Ser-
vizio Caccia e Pesca.

Con determinazione 216 del 8 ottobre 2012 è
stata modificata la nomina della Commissione, a
seguito della rinuncia della dott.ssa Fiore e ai sensi
e per gli effetti dell’art 6 del Regolamento Regio-
nale n. 11 del 30 giugno 2009, sono state nominate
le persone sottoelencate:
PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del Ser-

vizio Caccia e Pesca,
COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del Ser-

vizio Agricoltura,
COMPONENTE: Mariateresa D’arcangelo, funzio-

nario del Servizio Alimentazione
Segretaria: Rosanna Paglionico, Funzionario Ser-

vizio Caccia e Pesca.

CONSIDERATO CHE
Con note del 19/10/2012 i dottori Trotta e D’Ar-

cangelo hanno rinunciato all’incarico e che con
nota del 25/10/2012 analoga rinuncia ha prodotto il
dottor Leo;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLGs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili;.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto del Bilancio Regionale.

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• Di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6
del Regolamento Regionale n. 11 del 30 giugno
2009 la Commissione per la selezione di n. 3
esperti con il profilo di Technical Manager;
Administrative Manager; Operational Secretary,
per implementare le molteplici funzioni connesse
al progetto Standard MAGNA GRECIA MARE,
nelle persone elencate:

PRESIDENTE: Domenico Campanile, Dirigente
dell’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
del Servizio Agricoltura, 

COMPONENTE: Sergio Maglio, Funzionario
dell’Ufficio Rapporti UE-Stato, Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale,

COMPONENTE: Angelica Anglani, Funzio-
nario del Servizio Alimentazione Dirigente
Politiche per lo Sviluppo Rurale - Rapporti
UE Stato,

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario del
Servizio Caccia e Pesca.

• Di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
Commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii.

Il presente atto, immediatamente esecutivo, com-
posto da n. 4 facciate, è redatto in un unico origi-
nale, che sarà conservato agli atti dell’Area.

Copia conforme all’originale sarà trasmesso al
Segretariato Generale della Giunta regionale; copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
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• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• sarà notificato ai componenti della commissione

Non verrà trasmesso al Servizio Bilancio e
Ragioneria in quanto non comporta adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo dell’Area.

Il Direttore d’Area
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 26 ottobre 2012, n. 307

Art. 24, comma 5-bis L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e
s.m.i. - “Fisio Center s.r.l.”, con sede nel Comune
di Fasano (Br), Via Di Tommaso n. 11/17. Man-
tenimento dell’accreditamento a seguito di tra-
sformazione in Società a responsabilità limitata.

Il giorno 26 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani-
taria

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 -
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la nota n. AOO/005/372 dell’8/07/11 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria. Disposizioni conseguenti
alla cessazione del dirigente;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
18 del 01/09/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Dirigenza dell’Ufficio 1° Accredita-
menti;

Sulla base dell’istruttoria dalla quale emerge
quanto segue:

L’art. 10, comma I della L. R. n. 8/2004 e s.m.i.,
al punto 2-bis, dispone che 1’ autori77azione all’e-
sercizio è trasmissibile in caso “passaggio da
aziende individuali e/o società di persone, già auto-
rizzate all’esercizio, a società di capitale con il vin-
colo della permanenza con una quota non inferiore
al 51% nella compagine sociale del soggetto auto-
rizzato all’esercizio”.

L’art. 24, comma 5-bis, della stessa L.R. 28
maggio 2004, n. 8 e s.m.i. testualmente dispone:
“La società di capitale autorizzata all’esercizio ai
sensi del punto 2-bis) del comma I dell’articolo 10
mantiene l’accreditamento provvisorio e/o istitu-
zionale, qualora posseduta dall’azienda e/o dalla
società di persone, previa verifica della sussistenza
dei titoli e dei requisiti”.
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E’ successivamente intervenuta la L.R. n.
4/2010, che all’art. 12, comma 3 ha previsto che
l’accesso alla fase di accreditamento istituzionale,
per le strutture ed i soggetti che abbiano positiva-
mente superato la fase del provvisorio accredita-
mento di cui all’ art. 36 della L.R. n. 10/2007,
avvenga previa presentazione di apposita istanza
contenente l’ autocertificazione, resa ai sensi di
legge, circa il possesso dei requisiti strutturali e tec-
nologici previsti dai RR.RR. n. 3/2005 e n. 3/2010.

Il medesimo art. 12, al successivo comma 4, ha
stabilito inoltre che qualora le strutture accreditate
di cui all’art. 36 della L.R. n. 10/2007 non risultino
in possesso dei requisiti strutturali e tecnologici, a
seguito di verifica operata ai sensi dell’ art. 29,
comma 2, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., si applicano
le procedure di cui all’art. 27 della medesima legge
regionale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 356 del
5/11/2007 il Dirigente del Settore PGS dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute ha disposto, ai
sensi dell’art. 24, comma 5 L.R. n. 8/04 smi, il “tra-
sferimento dell’accreditamento transitorio di cui è
titolare il Dott. Danilo Ghirelli all’Associazione
Professionale Dott. Danilo Ghirelli e Dott.ssa
Milena Di Tano”.

Tale Associazione fra professionisti si ritiene
equiparabile alle società di persone e dunque rien-
trante nell’ambito di applicazione del combinato
disposto dei citati artt. 10, comma 1, punto 2-bis e
24, comma 5-bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i.

Peraltro, l’Ambulatorio di fisiokinesiterapia in
questione rientra tra le strutture provvisoriamente
accreditate.

Il Direttore Generale della ASL BR, infatti, a
conclusione delle verifiche effettuate dal Diparti-
mento di Prevenzione ex D.G.R. n. 1398/2007, ha
trasmesso al competente Servizio regionale PGS,
con nota prot. n. 14884 del 04/03/2010, la Scheda
Valutativa di Sintesi della struttura “Associazione
professionale Ghirelli - Di Tano, Via Di Tommaso,
13, Fasano - Ambulatorio Medico fisioterapico ria-
bilitativo” (cod. reg. 712500), dalla quale si evince
che le citate verifiche si sono concluse con esito
positivo.

In conformità a quanto previsto dalla L.R. n.
4/2010, avendo superato positivamente le verifiche
per il passaggio al provvisorio accreditamento, la
Dott.ssa Milena Di Tano, in qualità di Legale Rap-

presentante della struttura di che trattasi, ha inol-
trato in data 11/12/2010 istanza per l’accesso alla
fase di accreditamento istituzionale, contestual-
mente autocertificando il possesso di tutti i requisiti
ulteriori di carattere strutturale e tecnologico pre-
visti, per la tipologia di appartenenza della struttura,
dal Regolamento Regionale n. 3/2005 s.m.i.

La struttura denominata “Associazione profes-
sionale Ghirelli - Di Tano” di Fasano (BR) risulta,
pertanto, titolare di accreditamento istituzionale ai
sensi dell’art. 12, co. 3 e 4, L.R. 4/2010 s.m.i.

Successivamente, la Dott.ssa Milena Di Tano
con istanza del 07/04/2012 ha comunicato l’avve-
nuta costituzione della Società “FISIO CENTER
Srl”, con sede in Via Di Tommaso n. 11/17 a Fasano
(BR), dichiarando di detenere il 51% del capitale
sociale della predetta Società e di esserne ammini-
stratore unico, legale rappresentante e medico
responsabile. Con la medesima nota, la dott.ssa Di
Tano ha chiesto, ai sensi del combinato disposto
degli artt. 10, comma 1 punto 2-bis e 24, comma 5-
bis della L. R. n. 8/04 e s.m.i., il mantenimento del-
l’accreditamento in favore della neocostituita S.r.l.

Alla richiamata istanza la Dott.ssa Milena Di
Tano ha, tra l’altro, allegato:
- l’atto costitutivo della Società a responsabilità

limitata denominata “FISIO CENTER Srl”,
redatto in data 10/01/2012 dal Dott. Umberto
Scialpi, notaio in Ceglie Messapica, con rep. n.
6603, racc. n. 4505, registrato a Ostuni il
10/01/2012 al n. 97 serie 1T, dal quale si evince
che i titolari dell’autorizzazione all’esercizio -
dott. Ghirelli e dott.ssa Di Tatto in qualità di com-
ponenti della precedente Associazione Professio-
nale - conservano complessivamente una quota di
partecipazione al capitale sociale pari al 52%;

- il provvedimento del 03/04/2012, con il quale il
Sindaco di Fasano ha autorizzato “l’aggiorna-
mento dell’Autorizzazione Sanitaria n. 19 del
18.10.2007 per trasferimento della titolarità del-
l’attività sanitaria di Ambulatorio Medico Orto-
pedico Fisioterapico Riabilitativo dalla “Asso-
ciazione Professionale Doti. Girelli e Dott.ssa
Milena Di Tono” alla società “Fisio Center
S.r.l.”, di cui è Legale Rappresentante la Dott.ssa
Milena Di Tono. La responsabilità sanitaria della
struttura rimane affidata alla Dotts.sa Milena Di
Tano, Medico chirurgo specialista in medicina
fisica e riabilitazione”.
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Ad integrazione della documentazione allegata
all’istanza del 7/04/2012, con successiva nota non
datata, acquisita al protocollo del Servizio APS n.
1437 del 20/04/2012, è stato inviato il certificato di
iscrizione alla CCIA di Brindisi, sezione Ordinaria,
con numero REA 138308 e Codice Fiscale
02332250741, della costituita S.r.l., completo del
certificato antimafia.

Considerato che il Dott. Danilo Ghirelli e la
Dott.ssa Milena Di Tano risultano contitolari del-
l’autorizzazione all’esercizio n. 19 del 18/10/2007,
rilasciata per l’esercizio di un ambulatorio medico
ortopedico fisioterapico riabilitativo dal Sindaco
del Comune di Fasano (BR) ed intestata “all’Asso-
ciazione Professionale Dott. D. Ghirelli e Dott.ssa
Milena Di Tono, di cui sono titolari i predetti dottori
come sopra meglio generalizzati”, nel caso di
specie “soggetto autorizzato all’esercizio” ai sensi
dell’art. 10, comma 1, punto 2-bis della L.R. 28
maggio 2004, n. 8 s.m.i. dovrà intendersi non un
soggetto individuale, ma bensì un soggetto collet-
tivo (Dott. Danilo Ghirelli e Dott.ssa Milena Di
Tano).

Peraltro, la quota partecipativa nella neo-costi-
tuita Società di capitali da parte del predetto sog-
getto collettivo, titolare dell’autorizzazione all’e-
sercizio, è complessivamente pari al 52%, dunque
superiore al 51% di cui alle previsioni dell’art. 10,
comma 2-bis L.R. n. 8/04 smi.

Per quanto innanzi esposto si propone, ai sensi
dell’art. 24, comma 5-bis della L.R. n. 8/2004
s.m.i., il mantenimento dell’accreditamento istitu-
zionale, riconosciuto all’Associazione Professio-
nale Dott. D. Ghirelli e Dott.ssa Milena Di Tano” ex
art. 12 L.R. n. 4/2010, in capo alla società “FISIO
CENTER S.r.l.”, con sede in Via Di Tommaso n.
11/17 a Fasano (BR), con la precisazione che l’effi-
cacia del mantenimento di tale accreditamento, in
applicazione della normativa innanzi citata, rimane
subordinata:
- al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog-
getto autorizzato all’esercizio;

- all’esito positivo della verifica del possesso degli
ulteriori requisiti di carattere strutturale e tecnolo-
gico previsti dal Regolamento Regionale n.
3/2005 s.m.i, autocertificato dal legale rappresen-
tante della struttura con l’istanza del 11/12/2010.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tenia di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso olmi
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio 1
Rossella Caccavo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL
SERVIZIO ACCREDITAMENTI E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredi-
tamenti;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

- Di disporre, per quanto esposto in narrativa ed ai
sensi dell’art. 24, comma 5-bis della L.R.
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n. 8/2004 s.m.i., il mantenimento dell’accredita-
mento istituzionale, riconosciuto all’Associa-
zione Professionale Dott. D. Ghirelli e Dott.ssa
Milena Di Tano” ex art. 12 L.R. n. 4/2010, in capo
alla società “FISIO CENTER S.r.l.”, con sede in
Via Di Tommaso n. 11/17 - Fasano (BR);

- Di precisare che l’efficacia del mantenimento di
tale accreditamento. in applicazione della norma-
tiva vigente, rimane subordinata:
• al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del
soggetto autorizzato all’esercizio;

• all esito positivo della verifica del possesso
degli ulteriori requisiti di carattere strutturale e
tecnologico previsti dal Regolamento Regio-
nale n. 3/2005 s.m.i, autocertificato dal legale
rappresentante della struttura con l’istanza
dell’11/12/2010;

- Di stabilire che la società “FISIO CENTER
S.r.l.”, con sede in Via Di Tommaso n. 11/17 -
Fasano (BR), è obbligata al rispetto di quanto pre-
visto all’art. 27 della L.R. 28/05/04 n. 8 e s.m.i.;

- Di notificare il presente provvedimento:
• al Legale Rappresentante della società “FISIO

CENTER S.r.l.”, con sede in Via Di Tommaso
n. 11/17 - Fasano (BR)

• al Sindaco del Comune di Fasano (BR)
• al Direttore Generale dell’Azienda ASL BR.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in
copia al Servizio Bilancio e Ragioneria;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo Telematico);

d) il presente atto, composto da n. 4 facciate, è
adottato in originale;

e) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 28 settembre 2012,
n. 331

Fermo pesca del pesce spada. Aiuto economico
in regime di de minimis in favore delle imprese
di pesca che esercitano la pesca artigianale del
pesce spada nelle marinerie della nostra
Regione. Impegno di spesa.

L’anno 2012, il giorno 28 dei mese di Settembre,
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale dell’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari, Via Paolo Lembo, 38/F
- Bari

IL DIRIGENTE DELL’UFFICO PESCA, 
DOTT. ANGELO MARINO

sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso
sugli atti di ufficio,

RIFERISCE
Il Regolamento della Commissione Europea

n.875 del 24.7.2007, pubblicato sulla G.U.
dell’U.E. L193/6 del 25.7.2007 (di seguito “Reg
(CE)”), relativo all’applicazione degli art. 87 e 8 del
trattato CE sugli aiuti demliirmrs nel settore della
pesca, prevede la possibilità di concedere aiuti, non
corrispondenti ai criteri dell’art. 87 - paragrafo 1,
del trattato CE, e quindi non soggetti all’obbligo di
notifica di cui all’art. 88 - paragrafo 3, del Trattato
stesso. L’art. 1 del REG (CE) definisce il campo di
applicazione ed individua le imprese del settore
della pesca, quali destinatarie degli aiuti de
minimis. L’art. 4, invece, regolamenta la procedura
di informazione scritta all’impresa circa l’importo
dell’aiuto e la natura de minimis dell’aiuto stesso e
prevede, in capo allo stato membro, l’istituzione di
un registro centrale degli aiuti de minimis concessi
da qualsiasi autorità dello Stato stesso.

La nota MiPAAF-Pesca-PEMACQIV, prot. N.
34449 del 19.12.2007, fornisce indicazioni in
merito al registro informatico centralizzato relativo
agli aiuti de minimis per il settore della pesca.
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Come è noto, in esecuzione delle prescrizioni
della Raccomandazione ICCAT 09.04 peraltro inte-
gralmente recepita con raccomandazioni GFCM n.
34/2010 dalla Commissione Generale della Pesca
per il Mediterraneo, ed in ottemperanza agli
obblighi di adottare misure di gestione e conserva-
zione di cui all’art. 24 del Regolamento (CE)
1967/2006, è stato disposto il divieto di pescare
(catture bersaglio e/o accessorie) detenere a bordo,
trasbordare e sbarcare esemplari di pesce spada per
il periodo dal 1 Ottobre al 30 Novembre 2012.

Il predetto divieto interessa un numero limitato
di natanti, che nella nostra regione non dovrebbero
superare le 50 unità, dediti esclusivamente a tale
particolare attività di pesca e che in tale attività tro-
vano le condizioni di redditività e sostenibilità
aziendale.

A tal proposito si ravvisa l’opportunità e la
necessità di adottare misure adeguate di gestione
responsabile e conservazione di tale specie ittica
(Pesce Spada) notoriamente sovrasfruttata, nella
consapevolezza che il segmento interessato da tale
provvedimento, già indebolito dalla crisi strutturate
del settore pesca, non possa sostenere una interru-
zione dell’attività per un periodo di ben sessanta
giorni, senza la previsione di alcuna forma anche
parzialmente compensativa.

Le Associazioni Regionali di categoria, con nota
datata 14 Settembre 2012, hanno chiesto un inter-
vento straordinario della Regione Puglia in regime
“de minimis” in favore delle imprese di pesca che
esercitano la pesca artigianale del pesce spada nelle
marinerie della nostra regione, a compensazione
delle misure di conservazione e quindi del pre-
scritto periodo di fermo pesca di detto peculiare
segmento.

L’intervento richiesto dovrebbe essere finaliz-
zato ad indennizzare con gli stessi criteri previsti
dal decreto 28 Giugno 2012, concernente la deter-
minazione dei criteri di erogazione degli aiuti alle
imprese interessate dalla interruzione temporanea
obbligatoria delle attività di pesca, le imprese ed
unità interessate dal provvedimento di divieto in
oggetto.

Per il personale imbarcato, le stesse imprese inte-
ressate, provvederanno ad attivare gli interventi
integrativi della C1GS in deroga del settore pesca.

Le risorse finanziarie individuate per le finalità
del presente atto, per una spesa pari ad E

200.000,00 sono disponibili sul Capitolo 115031
dell’esercizio finanziario 2012 (Interventi a favore
dei produttori della pesca, dell’acquacoltura e delle
acque interne).

Per quanto sopra riportato di propria compe-
tenza:

PROPONE
- di concedere un aiuto economico in regime di de

minimis in favore delle imprese di pesca
che esercitano la pesca artigianale del pesce spada
nella marinerie della nostra regione a compensa-
zione delle misure di conservazione e quindi del
prescritto periodo di fermo pesca (dal 4 Ottobre al
30 novembre 2012) di detto peculiare segmento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi dell’art. 6 - lettera g, della L.R.
13/94.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Angelo Marino

Sezione adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28 del 16.11.2001 e s.m.i.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La somma complessiva di euro 200.000,00 è da
impegnare come segue:
- Bilancio: Autonomo
- Esercizio Finanziario: 2012
- U.P.B. SPESA: 1.2.2.
- Capitolo/i di spesa: 115031
- Causale del pagamento: Aiuto economico in

regime di “de minimis” in favore delle imprese di
pesca

- Cod. SIOPE: n. 1623 denominazione: “Trasferi-
menti ad altre imprese”

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-
ziona giuridicamente: 31/12/2012

- Creditore: da individuarsi a seguito di presenta-
zione delle domande di aiuto;
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Ai sensi del comma 2 art. 9 legge 102/09 si
attesta la compatibilità della predetta programma-
zione finanziaria con i vincoli di finanza pubblica
cui è assoggettata la Regione Puglia. Punto 7
D.G.R. 818/2011 e 1707/2011;

la liquidazione sarà effettuata nell’anno 2012 nel
rispetto dei limiti di cassa stabiliti dal patto di stabi-
lità

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pesca, così come dettagliatamente indicata nelle
premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare ii presente atto;

DETERMINA

• di condividere cd approvare la proposta del Diri-
gente dell’Ufficio Pesca, che qui s’intende inte-
gralmente richiamata;

• di impegnare la somma di euro 200.000,00 quale
finanziamento per l’aiuto economico in regime
di de minimis, come specificato nella sezione
degli adempimenti contabili.

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in unico originale, due copie conformi saranno
inviate al Settore Ragioneria ai fini dell’attestazione
della registrazione contabile dell’impegno di spesa.

Allorquando il presente provvedimento sarà
divenuto esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile che ne attesta la copertura
finanziaria da parte della Ragioneria Regionale, ai

sensi del 2° comma dell’art. 79 della LR n. 28/01,
l’originale sarà conservato agli atti del Servizio
Caccia e Pesca, una copia conforme sarà trasmessa
al Segretariato della Giunta Regionale, e all’Asses-
sore alle Risorse Agroalimentari.

Copia dell’atto medesimo sarà pubblicato
mediante affissione all’Albo del Servizio Caccia e
Pesca, nel rispetto della normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio
Caccia e Pesca 

Dr. Giuseppe Leo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 214

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Valutazione Ambien-
tale Strategica del Piano di Lottizzazione “Parco
dei Trulli” con annesso campo da golf in variante
al PRG giusto art. 59 delle NTA - Autorità proce-
dente: Comune di Polignano a Mare (BA) -
PARERE MOTIVATO.

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, confermata dal dirigente vicario, dott. Giu-
seppe Pastore, ha adottato il seguente provvedi-
mento

Premesso che: 
- con nota prot. n. 5155 del 03.03.2011, acquisita al

prot. Uff. n. 2344 del 08.03.2011, il Comune di
Polignano a mare presentava istanza di verifica di
assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del D.
Lgs 152/2006 e s.m.i., (d’ora in poi decreto) per il
Piano di Lottizzazione “Parco dei Trulli” con
annesso campo da golf in variante al PRG giusto
art. 59 delle NTA - Polignano a mare; in allegato
trasmetteva il Rapporto Ambientale Preliminare e
gli elaborati scritto-grafici relativi;

- con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Programmazione VIA e Politiche Energetiche /
VAS n. 196 del 19/9/2011 ad oggetto “D.Lgs
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152/2006 e s.m.i. - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione ambientale strate-
gica - Piano di Lottizzazione “Parco dei Trulli”
con annesso campo da golf in variante al PRG
giusto art. 59 delle NTA - Autorità procedente:
Comune di Polignano a Mare (BA)” veniva
disposto l’assoggettamento a Valutazione
Ambientale Strategica, ai sensi dell’art. 12 c. 4
del Decreto del Piano di Lottizzazione “Parco dei
Trulli” con annesso campo da golf in variante al
PRG giusto art. 59 delle NTA;

- con nota prot. n. 9432 del 12/10/2011, l’Ufficio
regionale notificava la predetta determinazione al
Comune di Polignano a Mare, quale Autorità pro-
cedente;

- con nota prot. n. 28928 del 27/12/2011, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 413 del
16/1/2012, il Comune di Polignano a Mare
avviava la procedura di Valutazione Ambientale
Strategica del Piano di Lottizzazione “Parco dei
Trulli” con annesso campo da golf in variante al
PRG giusto art. 59 delle NTA, trasmettendo ai
sensi del comma 3 dell’art.13 del Decreto, anche
su supporto digitale, i seguenti elaborati, ad inte-
grazione della documentazione di Piano già tra-
smessa:
• Rapporto Ambientale 
• Tavola 8 ter - Progetto: Zonizzazione e dati tec-

nici, adeguamento ai contenuti del rapporto
ambientale di cui alla procedura VAS - Deter-
mina regionale n. 196 del 19/09/2011 del diri-
gente del Servizio Ecologia

nella stessa nota si comunicava la predisposizione
per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
regione Puglia e sul sito web del comune.

- con nota a firma del ing. Dammicco Roberto del
9/1/2012, acquisita al prot. n. 471 del 17/1/2012
di questo Servizio, si rappresentava la difficoltà
da parte dello stesso di visionare i documenti sud-
detti utilizzando il link del portale del comune
relativi al piano suddetto;

- con nota prot. del Servizio Ecologia n. 965 del
30/1/2012, l’Ufficio VAS rappresentava quanto
sollevato dall’ing. Dammicco e rilevava che la
Tavola 8 Ter trasmessa:
• rappresenta un ipotesi progettuale diversa,

rispetto a quella già adottata con DCC n. 59
del 6/12/2010 e sottoposta alla verifica di
assoggettabilità alla VAS, e pertanto risulta

incoerente alla documentazione di Piano già
trasmessa di cui è parte integrante;

• indica nei titoli un “adeguamento al Rapporto
Ambientale VAS (Determina Regionale n. 196
del 19/09/2011)”, nonostante quest’ultima non
ha fornito indicazioni/prescrizioni al Piano a
cui attenersi ma piuttosto mette in luce la pre-
senza di impatti significativi sull’ambiente
derivanti dall’attuazione del Piano.

Inoltre nella stessa si indicava all’Autorità proce-
dente di mettere a disposizione del pubblico e dei
soggetti con competenza ambientale tutti gli ela-
borati progettuali di Piano in sintonia con la pro-
posta progettuale oggetto di VAS, modificando
e/o sostituendo gli elaborati necessari, nonchè di
trasmettere gli elaborati progettuali così rielabo-
rati a questo Ufficio per il deposito ripubblicando
l’avviso di avvenuto deposito ai sensi degli artt.
13 co. 6 e 14 co. 1 e 2, indicando fra le sedi ove si
può prendere visione anche l’Ufficio VAS, Auto-
rità Competente per la VAS, e il portale ambien-
tale regionale. Infine, si rappresentava la neces-
sità di segnalare opportunamente detto avviso agli
stessi Soggetti Competenti in Materia Ambientale
(SCMA) già coinvolti nella precedente fase di
verifica;

- con nota prot. n. 2839 del 7/2/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1527 del 22/2/2012,
il Comune di Polignano a Mare forniva chiari-
menti in merito alla pubblicazione sul sito web
comunale e alla Tavola 8 ter, precisando che essa
consta di una alternativa progettuale ipotizzata
dal rapporto ambientale stesso. Inoltre lo stesso
indicava l’avvio della procedura di pubblicazione
e di consultazione pubblica con DGC n. 265 del
30/12/2011 e il coinvolgimento dei Soggetti
Competenti in Materia Ambientale (SCMA) già
coinvolti nella precedente fase di verifica;

- con nota prot. n. 3526 del 16/02/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 2011 del 5/3/2012,
il Comune di Polignano a Mare comunicava ai
Soggetti Competenti in Materia Ambientale
(SCMA), e per conoscenza all’Ufficio VAS,
l’avvio della fase di consultazione e la pubblica-
zione sul sito internet del Comune di Polignano a
Mare della documentazione;

- con nota, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. 2108 del 8/3/2012, il Coordinamento per la
difesa del Patrimonio Culturale contro le devasta-
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zioni ambientali forniva osservazioni in merito al
Piano in oggetto;

- con nota prot. n. 3022 del 13/3/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 2403 del 20/3/2012,
l’Autorità di Bacino della Puglia faceva presente
il rilascio del parere di conformità al PAI con nota
prot. 7997 del 8/7/2011 e rimandava alla fase ese-
cutiva alcune questioni legate al progetto degli
attraversamenti del reticolo idrografico;

- con nota prot. n. 3244 del 19/4/2012, l’Ufficio
VAS richiedeva all’Autorità procedente gli esiti
della fase di consultazione, facendo presente che
presso lo stesso erano pervenute esclusivamente
le osservazioni dell’Autorità di Bacino della
Puglia e del Coordinamento per la difesa del
Patrimonio Culturale contro le devastazioni
ambientali. Inoltre nella medesima nota si chie-
deva alla stessa Autorità procedente se intendesse
procedere, come prospettato nella nota prot. n.
2839 del 07/02/2012, acquisita al prot. Serv. Eco-
logia n. 1527 del 22/02/2012, al “riesame del
piano”, alla luce delle modifiche proposte nel
Rapporto Ambientale e finalizzate a ridurre alcuni
effetti ambientali significativi;

- con nota prot. 17291 del 28/3/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 3731 del 9/5/2012,
l’Arpa Puglia forniva al Comune di Polignano a
Mare e, per conoscenza, all’Ufficio VAS le pro-
prie osservazioni in merito;

- con nota prot. n. 9892 del 2/5/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 3834 del 14/5/2012,
il Comune di Polignano a Mare trasmetteva le
osservazioni pervenute durante il periodo di pub-
blicazione e il Rapporto Ambientale aggiornato al
30/4/2012, precisando che la ipotesi progettuale
proposta nel Rapporto Preliminare risulta coe-
rente con l’ipotesi di zonizzazione già contenuta
nella proposta presentata in sede di verifica di
compatibilità e potrà essere adottata e verificata
ulteriormente nelle procedure di VIA che segui-
ranno all’approvazione della variante urbani-
stica;

- con nota del 13/7/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 6128 del 26/07/2012, il comi-
tato Custodiamo le coste, in qualità di soggetto
interessato alla tutela e alla sensibilizzazione
ambientale, chiedeva il diritto di accesso agli atti
ed estrazione di copia di parte della documenta-
zione inerente la procedura di VAS del piano in
oggetto;

- con nota prot. n. 16468 del 19/07/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 6171 del
30/07/2012, il Comune di Polignano a Mare tra-
smetteva le considerazioni in merito ad ulteriori
osservazioni pervenute nell’ambito della fase di
pubblicazione;

- con nota prot. del Servizio Ecologia n. 6486 del
7/8/2012, l’Ufficio VAS accoglieva l’istanza di
accesso agli atti del comitato “Custodiamo le
coste” e rilasciava copia dei documenti richiesti;

- con nota del 20/9/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 7595 del 21/9/2012, il Coordi-
namento per la difesa del Patrimonio Culturale
contro le devastazioni ambientali, in qualità di
soggetto interessato alla tutela e alla sensibilizza-
zione ambientale, forniva ulteriori osservazioni al
piano proposto in merito ad aspetti urbanistici,
vegetazionali, agronomici e geolitologici;

- con nota prot. del Servizio Ecologia n. 7634 del
21/9/2012, l’Ufficio VAS chiedeva al Comune di
Polignano a mare eventuali osservazioni in
merito;

- con nota prot. n. 22189 del 3/10/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7931 del 3/10/2012,
il Comune di Polignano a Mare trasmetteva le
controdeduzioni in merito alle osservazioni pre-
sentate dal Coordinamento per la difesa del Patri-
monio Culturale contro le devastazioni ambien-
tali.

Considerato che
- sulla stessa area era stato, su istanza del prece-

dente titolare, approvato un “Accordo di Pro-
gramma” con il Comune di Polignano a Mare e la
Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 34/94 e
ss.mm e ii. e del D.lgs n. 267/2000, che autoriz-
zava il promotore a realizzare un progetto inte-
grato di tipo turistico-alberghiero e commerciale
denominato “Agape”, che prevedeva un assetto
progettuale e urbanistico diverso da quello oggi
proposto. Con determina del dirigente del Settore
Ecologia n. 46 del 6 maggio 2002, lo stesso pro-
getto veniva escluso dalle procedure di Valuta-
zione d’Impatto Ambientale. Un’intervenuta con-
tingente situazione aziendale costringeva il prece-
dente promotore ad abbandonare l’iniziativa e a
non dare più attuazione all’Accordo di Pro-
gramma. La società G.I.E.M. s.r.l. assumeva la
disponibilità dell’intera area dell’intervento in
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oggetto subentrando al precedente titolare e ela-
borava una “proposta di Variante all’Accordo di
Programma per l’attualizzazione dell’intervento
turistico e alberghiero”. Successivamente veniva
indetta e convocata per il giorno 09 settembre
2010 la Conferenza di Servizi per la discussione
della proposta di variante per l’attualizzazione
dell’Accordo di Programma relativo all’inter-
vento turistico e alberghiero. “Nella stessa i rap-
presentanti dell’Amministrazione Regionale
esprimevano delle perplessità circa la compatibi-
lità di un’iniziativa quale quella proposta, da
approvare nella forma dell’Accordo di Pro-
gramma, ex legge regionale n. 34/94 di fatto
abrogata (pag. 3 del Rapporto Ambientale Preli-
minare)”. Pertanto, in data 28 ottobre 2010 la
società G.I.E.M. s.r.l., proponente, presentava al
Comune di Polignano a Mare il nuovo Piano in
oggetto ai sensi e per gli effetti dell’art. 59 ultimo
comma delle NTA, che veniva adottato con Deli-
bera n. 59 del Consiglio Comunale il 6 dicembre
2010.

- con nota prot. n. 5155 del 03.03.2011, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 2344 del
08.03.2011, il Comune di Polignano a mare pre-
sentava istanza di verifica di assoggettabilità a
VAS ai sensi dell’art. 12 del Decreto, per il Piano
di Lottizzazione “Parco dei Trulli” con annesso
campo da golf in variante al PRG giusto art. 59
delle NTA - Polignano a mare; in allegato trasmet-
teva il Rapporto Ambientale Preliminare e gli ela-
borati scritto-grafici relativi. Nell’ambito di tale
procedura:
• l’Autorità procedente è il Comune di Poli-

gnano a Mare;
• l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Ser-
vizio Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia
(ora Assessorato alla Qualità dell’Ambiente)
della Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex
DGR n. 981 del 13.06.2008). 

- con Determina Dirigenziale n.196 del 19/09/2011
l’Autorità competente assoggettava il Piano di
Lottizzazione “Parco dei Trulli” con annesso
campo da golf in variante al PRG giusto art. 59
delle NTA a Valutazione Ambientale Strategica,
rilevando la necessità:
• di approfondire in linea generale l’analisi terri-

toriale e in particolare alcune questioni

ambientali di una certa rilevanza, anche
desunte dai contributi pervenuti durante la fase
di consultazione di cui all’art. 12 del Decreto,
relativamente alle tematiche acqua, suolo,
natura e biodiversità, ambiente marino costiero
e paesaggio;

• di prendere in considerazione anche ulteriori
impatti che potrebbero risultare significativi
con riferimento in particolare alle tematiche
aria, acqua, suolo, natura e biodiversità,
ambiente marino costiero, paesaggio, rumore,
mobilità e trasporti e quelli connessi alle atti-
vità di cantiere e legati al sottopasso SS 16 di
collegamento tra l’area a valle e l’area monte
del Piano (es. interferenza con la falda, fram-
mentazione delle aree con vegetazione natu-
rale);

• di perfezionare le misure di mitigazione conte-
nute nel Rapporto Preliminare, in relazione agli
aspetti prima citati;

• di chiarire l’attuabilità dei significativi inter-
venti di rinaturalizzazione e valorizzazione
naturalistica riportati negli altri allegati proget-
tuali (Area A7 - fascia costiera del territorio di
Polignano a Mare a valle della SS16 - Ipotesi
di realizzazione e gestione dell’area naturale
protetta), non presenti né nel Rapporto Preli-
minare stesso né nelle Norme Tecniche di
Attuazione (NTA).

- alla luce della procedura di verifica di assoggetta-
bilità espletata, che ha incluso la consultazione
con i Soggetti Competenti in Materia Ambientale
e che ha permesso di definire la portata e il livello
di dettaglio delle informazioni da includere nel
Rapporto Ambientale, l’Autorità procedente
avviava la redazione del rapporto ambientale ai
sensi del comma 3 dell’art. 13 del Decreto, pro-
spettando un “ipotesi plani volumetrica alterna-
tiva che ripropone il progetto con il nuovo ridi-
mensionamento delle aree coperte, impermeabi-
lizzate e destinate alle differenti attività (…) sulla
scorta dell’istruttoria e delle risultanze della pro-
cedura di VAS”;

- con Delibera n. 265 il 31 dicembre 2011 la Giunta
Comunale prendeva atto del Rapporto Ambien-
tale e della Sintesi non tecnica in oggetto.

1. Esiti della consultazione
- La consultazione con i soggetti competenti in
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materia ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità:
• con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale

della Regione Puglia (BURP) n. 3 del
5/1/2012, il Comune di Polignano a Mare
(BA), al fine di mettere a disposizione del pub-
blico e dei soggetti competenti in materia
ambientale gli elaborati progettuali, il relativo
Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica,
rendeva noto il deposito della suddetta docu-
mentazione presso l’Ufficio Tecnico Comunale
e sul sito web dello stesso comune;

• con il deposito presso questo Ufficio VAS e la
Provincia di Bari del Rapporto Ambientale,
della Sintesi Non Tecnica e dell’allegato gra-
fico (Tavola 8 ter), ad integrazione della docu-
mentazione di Piano già trasmessa in sede di
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS
(così come trasmessi con nota prot.
0028928/2011 del 27/12/2011, acquisita al
prot. n. 413 del 16/01/2012 di questo Servizio);

• come richiesto dall’Ufficio VAS, con nota prot.
n. 0003526/2012 del 16/02/2012, acquisita al
prot. Serv. Ecologia n. 2011 del 5/3/2012, il
Comune di Polignano a Mare informava i sog-
getti con competenza ambientale già consultati
nella procedura di verifica di assoggettabilità
già espletata (ARPA, Autorità di bacino, Uffici
regionali Tecnico Genio Civile, Attuazione
PUTT/P, Parchi e Tutela della Biodiversità,
Programmazione e Regolamentazione del Ser-
vizio Tutela delle Acque, nonché la Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e del Paesaggio
della Puglia) dell’avvenuta pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia
(BURP) n. 3 del 5/1/2012 dell’avviso di depo-
sito del Piano in oggetto, precisando le sedi ove
consultarlo;

- Le osservazioni pervenute a seguito della pubbli-
cazione ai sensi dell’art.14 del Decreto, sono sin-
teticamente così riportate:
• l’Autorità di Bacino della Puglia, faceva pre-

sente del rilascio del parere di conformità al
PAI con nota prot. 7997 del 8/7/2011, e riman-
dava alla fase esecutiva alcune questioni
rimaste insolute riconducibili essenzialmente
al progetto degli attraversamenti del reticolo
idrografico (…) la nuova soluzione migliora la
sostenibilità ambientale dell’intervento e non

apporta caratteri di sostanziale novità rispetto
al progetto su cui è stato rilasciato il parere;

• il Coordinamento per la difesa del Patri-
monio Culturale contro le devastazioni
ambientali, forniva alcune indicazioni, di cui
su riportano brevemente alcune più significa-
tive:
- per quanto riguarda gli aspetti patrimoniali:

• le aree sulle quali è prevista la lottizza-
zione, dalle certificazioni catastali, non
risultano essere di proprietà della ditta
GIEM srl (proponente) pertanto si mette in
luce la necessità di verificare quale vali-
dità esso abbia per il procedimento;

- per quanto riguarda gli aspetti urbanistici:
• il Piano in oggetto prevede per buona

parte la realizzazione di volumetrie desti-
nate a residenza privata, mentre il PRG
prevede di poter realizzare solo strutture
alberghiere campeggi e parcheggi (ex art.
59 del PRG), in particolare sono destinati
78.140 mc all’edilizia turistico-residen-
ziale (ville a vendere) e 31.353 mc al com-
pendio turistico (alberghi); pertanto ven-
gono a mancare totalmente ragioni di pub-
blico interesse;

• l’accordo di programma sottoscritto in
data 15.12.2000 tra la Regione Puglia, e il
Comune di Polignano a Mare (BA) per la
realizzazione di un insediamento produt-
tivo a carattere turistico-alberghiero nella
medesima area e denominato AGAPE nel
Comune di Polignano a Mare da parte
della Società “Gruppo Andidero Finan-
ziario Immobiliare S.R.L.” e “Andidero
Nicola S.R.L.” prevedeva all’art. 7 la sua
risoluzione nell’eventualità che il soggetto
proponente, o chi per esso, non stipuli la
successiva convenzione con il Comune o
l’intervento non venga, per qualunque
ragione realizzato (…). In tal caso l’area
interessata dall’intervento riacquisterà
l’originaria destinazione urbanistica; per-
tanto i trade off non possono riferirsi al
progetto AGAPE, in quanto spirato e
quindi nessun trasferimento dei diritti edi-
ficatori è posto in essere e il parere pae-
saggistico positivo sui progetti AGAPE ed
altri, non può essere riesumato;
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- per quanto riguarda gli impatti cumulativi
derivanti dall’attuazione del Piano:
• si fa presente che sono stati approvati due

accordi di programma sottoscritti in data
11.6.2001 fra la Regione Puglia e il
Comune di Polignano a mare, l’uno per la
realizzazione di una struttura turistico -
alberghiera in loc. Iazzo Vecchio - Ripa-
gnola - Società “Italprogram s.r.l.”, l’altro
per una struttura turistico-alberghiera con
annesso campo da golf in loc. Pozzo Vivo.
Soc. “Pozzo Vivo s.r.l.”;

• si ribadisce la possibilità di impatti cumu-
lativi derivanti da diversi complessi turi-
stici a sud e a monte (Castellinaria, Hotel
Pietra Blu, Ripagnola, Neapolis, Pie-
traegea, Club Adriatico, Capri, Royal,
Cala San Giovanni e Miami Beach), per
alcuni di essi sono segnalati procedimenti
penali per deturpamento delle bellezze
paesaggistiche, per altri l’assenza di rego-
lare autorizzazione urbanistica o l’abusi-
vismo e il relativo sequestro;

- per quanto riguarda il campo da golf, in par-
ticolare:
• per gli aspetti turistici-economici

- mancano dei riferimenti temporali ed
economici di spesa dell’opera in rap-
porto ad una stima di flusso turistico, in
particolare le prestazioni che un campo
da golf deve garantire (…) non possono
essere soddisfatte nel clima Mediter-
raneo arido costiero di Polignano a
mare, senza un forte utilizzo capitali per
la trasformazione delle condizioni
ambientali e per mantenerle favorevoli
nel tempo;

- il target turistico di gente interessata al
golf, non ha la sensibilità per apprezzare
un “area naturale protetta” o un “parco
naturalistico” (rif. pag. 47 del Rapporto
Ambientale);

• per la tematica acqua
- manca un bilancio idrico che stabilisca

con accuratezza le quantità di acqua
necessaria per irrigare un campo da
golf in relazione all’evapotraspirazione e
al tipo di suolo, in particolare:

• non sono chiari i consumi stimati di
acqua per uso irriguo, ne si dimostra
con dati certi, che l’impianto da golf,
che si prospetta di realizzare, neces-
siti di volumi inferiori rispetto alle
pratiche agricole oggi in esercizio, 

• non sono dimensionate la quantità di
acqua ricavabile dalla raccolta delle
acque meteoriche e l’effettivo utilizzo
per l’irrigazione del campo da golf;

• l’uso dei 4 pozzi artesiani siti in agro di
Conversano, per l’approvvigionamento
dell’acqua, renderà scarsa una risorsa
(…) già molto rara e di vitale importanza
per le colture orto-frutticole che costitui-
scono il grosso dell’economia di questi
territori, in particolare il maggior sfrutta-
mento della falda sotterranea porterebbe
una completa sostituzione dell’acqua
dolce da parte di quella salata andando
così a rendere inutilizzabile (…) per le col-
ture e per l’irrigazione dato che l’eccesso
di sale rende sterili i terreni agricoli;

• si chiede di chiarire l’eventuale interfe-
renza con l’idrologia sotterranea come
riportato a pag. 111 del Rapporto Ambien-
tale;

• si suppongono possibili forti impatti a
carico della qualità dell’acqua sotterranea
a seguito dell’uso consistente dei fitofar-
maci necessari al mantenimento del tap-
peto erboso;

• non sono escluse emissioni odorigene
derivanti dal necessario impianto di depu-
razione delle acque reflue derivanti dai
servizi degli alloggi;

• si osserva che per stivare l’acqua recupe-
rata (pari a 130.000 mc/anno) sarebbe
necessaria la costruzione di un invaso di
cui manca nel piano sia una localizza-
zione spaziale che un riferimento proget-
tuale (si tralascia il calcolo delle dimen-
sioni di tale cava);

• per la tematica suolo
- il prospettato possibile uso dell’acqua

salmastra per l’irrigazione della specie
erbacea Paspalum vaginatum, proposta
per il manto erboso, potrebbe indurre il
rischio di salinizzazione e sodicizza-
zione del suolo;
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- si sottolinea l’impermeabilizzazione e la
perdita di fertilità del suolo per la costru-
zione degli alloggi in cemento, nono-
stante l’area sia già servita da altri tre
centri di ricezione turistica; - l’alterna-
tiva proposta riduce l’impermeabilizza-
zione del suolo, ma non la elimina;

• per quanto riguarda il clima, la natura e la
biodiversità
- non esiste nessuna specie erbacea al

mondo in grado di rimanere in vita nei
mesi estivi nel clima di Polignano a
mare in modo naturale se lasciata cre-
scere come lo si fa nei “links” scozzesi
(…) si confonde il concetto di paesaggio
con quello di clima e si ammette che il
campo da golf del parco dei trulli
riprende i “links” scozzesi non conside-
rando che la Puglia ha un regime pluvio-
metrico nettamente inferiore a quello
della Gran Bretagna;

- relativamente alla maggiore influenza
negativa delle attività agricole rispetto
alla gestione di un campo da golf (rif.
pag. 48 del Rapporto Ambientale) si
segnala che gli studi riportati fanno rife-
rimento a 16 campi ubicati nella pianura
a nord del Po e distribuiti nelle regioni
Piemonte, Lombardia, Veneto e Friuli
Venezia Giulia;

- il progetto proposto chiede alla fauna
locale e migratoria di sopportare modi-
fiche al territorio in termini di minor
spazio vitale (…) presenza di specie
alloctone, utilizzo di prodotti chimici,
traffico automobilistico e inquinamento
luminoso (…) soprattutto nei mesi inver-
nali. Si sottolinea in modo particolare la
presenza dei Chirotteri (specie protetta)
nelle numerose grotte presenti sul terri-
torio e la notevole presenza di avifauna
svernante e migratoria, anche protetta,
lungo il litorale Polignanese e Molese;

- la specie erbacea Paspalum vaginatum
proposta per il manto erboso è una
specie alloctona e un eccellente coloniz-
zatrice, in grado di entrare in competi-
zione e occupare areali di altre piante,
andando a minacciare la presenza delle

specie protette presenti; a tal proposito
si riferisce e si specifica la presenza di
diverse specie floristiche di notevole
interesse protezionistico; lo stesso dicasi
per l’alternativa specie proposta (gra-
migna) per il manto erboso, che rappre-
senta una specie molto invasiva
entrando in forte competizione con le
diverse specie elencate presenti; infine
si sottolinea il rischio di inquinamento
dei residui degli sfalci dello stesso prato; 

- si sottolinea il contrasto in essere che
prevede con il progetto “parco dei
trulli” (…) una “riqualificazione
ambientale e naturalistica” fatta con un
impianto di prati costantemente irrigati,
fertilizzati, diserbati e di alloggi al posto
di terreno fertile, in sostituzione di pra-
tiche agricole; in particolare si sotto-
linea come l’utilizzo di fitofarmaci, erbi-
cidi determini una riduzione della biodi-
versità esistente e ripercussioni sull’in-
tera catena trofica che interessano le
aree circostanti;

- si marca l’incoerenza fra l’elaborato
denominato “Inquadramento tecnico,
ambientale e paesaggistico del progetto
per la parte delle aree a valle della S.S.
16 - Ipotesi di realizzazione e gestione
dell’area naturale protetta” e la legge
394/91 (legge quadro sulle Aree Pro-
tette);

- si segnala la presenza nel territorio del
litorale di Polignano a mare di una
specie originaria del territorio pugliese,
l’Ophioglossum lusitanicum citata nelle
liste rosse regionali e i cui habitat di cre-
scita sono prioritari per la conservazione
a livello europeo (All. I della dir. habitat
92/43/CEE); si fa presente pertanto che
la modellazione del terreno potrebbe
distruggere per sempre le già rare nic-
chie ecologiche in cui l’ Ophioglossum
sopravvive; 

• per la tematica paessaggio
- l’area ha un alto valore percettivo e pae-

saggistico, la conservazione di tale pae-
saggio naturale è stata permessa da un
agricoltura non intensiva ed estensiva
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che ha garantito la sopravvivenza di
numerose specie di eccezionale inte-
resse, pertanto la sua conservazione si
ottiene non cambiando la destinazione
d’uso;

- le modifiche elencate a pag. 39 del Rap-
porto Ambientale non attenuano l’im-
patto paesaggistico e ambientale;

- si prevede una vegetazione con funzione
schermante per le costruzioni di altezza
pari a 9.5 m (circa 3 volte superiore a
quella dei trulli), stravolgendo comple-
tamente il paesaggio tipico pugliese;

- si segnala il possibile rischio archeolo-
gico, per la sicura presenza di reperti;

• per quanto riguarda l’interferenza con la
costa
- non è ben definito cosa si intende per

“materiale leggero” per le strutture
mobili in area balneare;

- in riferimento all’interferenza delle
strutture e delle attrezzature annesse,
con la fascia immediatamente a ridosso
del bagnasciuga, (…) non si comprende
con la parola “minimizzare” la qualità e
la quantità delle strutture e delle attrez-
zature preposti, che comunque andreb-
bero ad alterare il paesaggio naturale; 

- non è chiaro come saranno regolamen-
tati gli accessi al mare per i bagnanti
non ospiti del parco;

• per quanto riguarda l’interferenza con il
SIC mare
- gli scarichi di effluenti liquidi di prove-

nienza urbana, industriale o da natanti
possono causare danni diretti o indiretti
alle fanerogame marine;

- l’uso di fertilizzanti e di prodotti chimici
(…) potrebbero provocare inquinamento
ed eutrofizzazione del mare per feno-
meni si percolazione (attraverso gli stati
porosi si roccia) e deriva, con grandi
ripercussioni sulla prateria di posi-
donia, specie protetta a livello europeo;

• in generale
- non si fa un bilancio quantitativo degli

impatti previsti, visto che l’attività di
greenkeeping è altamente ingegneriz-
zata per massimizzare i profitti in parti-

colare rispetto ai fattori della desertifi-
cazione, fertilizzazione e consumo di
acqua;

- le descrizioni geologiche e idrologiche e
quelle relative agli aspetti naturalistici e
sociologici sono basate su dati biblio-
grafici di estrema superficialità;

- l’Acquedotto Pugliese fornisce indicazioni sul
miglior punto di approvvigionamento da utiliz-
zare per l’allaccio alla rete acquedottistica del
Parco dei Trulli. In particolare: “avendo accertato
che la rete idrica proveniente dall’abitato di Poli-
gnano non soddisfa la necessità del nuovo inse-
diamento (…) si è individuato come punto di col-
legamento e approvvigionamento la condotta esi-
stente appartenente alla rete proveniente dall’a-
bitato di Conversano, al servizio della zona resi-
denziale Neapolis (…) Da tale punto la rete a rea-
lizzarsi dovrà percorrere la viabilità pubblica
sino a raggiungere la zona interessata dall’inse-
diamento del Parco dei Trulli, così come indi-
cato”;

- il Circolo Hippocampus - Legambiente di Poli-
gnano a Mare, fornisce alcune generali osserva-
zioni circa il consumo di suolo, il turismo sosteni-
bile, l’espansione della pratica del golf e gli
impatti da essa derivanti e la bioarchitettura; in
particolare si sottolinea:
• che dovrebbe essere promosso un turismo

sostenibile che, invece: 
- garantirebbe gli accessi al mare non a paga-

mento;
- favorirebbe strutture e servizi turistici non

distruggano o penalizzino il panorama, il
mare e l’ambiente;

- incoraggerebbe il turismo nell’entroterra, che
lascia intatta la costa allo stato naturale,
riduce i costi della villeggiatura e dà impulso
alle attività ricettive ed economiche dei citta-
dini del luogo;

• l’assenza di giustificazione alla creazione di
nuovi campi da golf, a fronte dei 368 presenti
in Italia, quando il numero di giocatori tesserati
alla Federazione italiana golf si attesta su
100.000; la media è di 250 giocatori/campo,
sotto la soglia di sopravvivenza consigliata
dalla Federgolf di 350 iscritti per ogni club;

• la speculazione edilizia intorno alla potenziale
creazione di nuovi campi da golf, che non pro-
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muove i posti letto già esistenti; si dovrebbe
inoltre di privilegiare il sistema del golf nelle
vicinanze di aeroporti;

• l’abbondante impiego di diserbanti per la
manutenzione dei campi e il forte consumo di
acqua, che per un campo di 18 buche, si atte-
sterebbe in media su 2.000 mc di acqua al
giorno pari a un paese di 8.000-9.000 persone;

• la possibile salinizzazione della falda per l’e-
mungimento dell’acqua dai pozzi vicini (si
veda la situazione ad Acaya, dove l’abbassa-
mento della falda di acqua dolce è all’origine
della salinizzazione del vicino Parco Naturale
delle Cesine) e il suo possibile inquinamento
da pesticidi (che si attesta ad una quantità
superiore di 8 volte quella utilizzata per i
campi da riso);

• il potenziale pericolo per le aree di alto valore
naturalistico (boschi, foreste, laghi e zone
umide) e il conflitto con le attività economiche
preesistenti (agricoltura e allevamento in par-
ticolare)

• l’esistenza di codici volontari e requisiti obbli-
gatori (come in Danimarca) per la gestione dei
campi da golf più rispettosa dell’ambiente, i
quali da un lato sono motivo di vanto e imma-
gine pseudo-ecologista dei club e delle società
golfistico-immobiliari, dall’altro propongono
per l’abbassamento dell’uso dei pesticidi l’im-
piego di prati biotech che potrebbero derivare
da coltivazioni geneticamente modificate;

• il rischio tossicologico per i giocatori derivante
dal largo uso di antiparassitari che assicurano
al manto erboso l’immagine perfetta e la mas-
sima prestazione al gioco;

- l’Arpa Puglia pone alcune osservazioni:
• la mancanza di una simulazione post-operam

degli interventi previsti nel Piano e della sua
dimensione progettuale, (…) Pertanto si ritiene
che lo studio sulla componente paesaggio,
impatto visivo, sia stato poco approfondito e
che tale aspetto rischia di compromettere i
caratteri peculiari di paesaggio marino-
costiero caratteristici del sito in questione;

• l’importanza di tutelare gli esemplari di ulivo,
anche monumentali, presenti nella zona a
monte e la piccola superficie di pseudo steppa
situata a sud-est nella zona a valle;

• in merito alla gestione del green del campo da
golf in progetto (circa 60 ha) che prevede un
approvvigionamento idrico da realizzarsi in
parte attraverso l’acqua emunta da quattro
pozzi artesiani, si sottolinea:
- una non completa autonomia dell’impianto,

sebbene la specie erbacea proposta per il
manto erboso comporterà un utilizzo di
acqua notevolmente inferiore;

- la già compromessa situazione delle falde
acquifere pugliesi (con salinizzazione delle
acque) non può subire ulteriori pressioni a
causa dell’alta domanda di risorsa idrica
connessa alla manutenzione del green in
un’area riconosciuta a rischio di desertifica-
zione;

- nuovamente l’opportunità di approfondire
l’individuazione dei 4 pozzi suddetti (con
georeferenziazione), al fine di verificarne
l’appartenenza all’elenco in Disposizioni
Presidenziali sull’emergenza idrica (…)
ovvero i pozzi da cui prelevare acque da
destinare al consumo umano in particolari
periodi di siccità. In quest’ultimo caso, non
potranno essere utilizzati se non per l’attuale
destinazione d’uso e quella eventuale di inte-
grazione per uso potabile;

• la manutenzione del green comporta anche l’u-
tilizzo di fertilizzanti e diserbanti, che possono
(…) determinare un peggioramento della qua-
lità delle acque sotterranee sottostanti, attesa
la permeabilità media discreta del suolo inte-
ressato, pertanto si deduce come la porzione di
sottosuolo interessata dal progetto (…) è da
considerarsi ad alta vulnerabilità rispetto
all’immissione di inquinanti o all’utilizzo di
eventuali fertilizzanti o concimi sversati sul
suolo;

• la realizzazione di un campo da golf rappre-
senta una delle modalità con cui l’attività
antropica incrementa l’uso e la sottrazione del
suolo;

• nell’area in questione vi è già presente una cri-
ticità legata alla desertificazione con un valore
medio-alto (…) l’abbattimento del manto vege-
tazionale esistente, l’eccessivo trattamento
chimico del terreno, nonché la rilevante
richiesta idrica che si verificano a seguito
della costruzione e manutenzione di un campo
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da golf, possono accelerare e peggiorare i pro-
cessi di diversificazione già in atto;

- la LIPU mette in luce alcuni aspetti fra cui:
• l’arricchimento di una fascia ristretta di sog-

getti imprenditoriali (costruttori, grandi
imprenditori turistici) a scapito di uno sviluppo
diffuso della ricchezza derivante da un poten-
ziale di offerta turistica meglio gestita, ad
esempio valorizzando la recettività nei tessuti
urbanizzati e nei centri storici;

• l’assenza di una analisi costi benefici a con-
fronto della scelta perseguita al di là della
mera esigenza di adottare una variante urbani-
stica;

• dal punto di vista paesaggistico e urbanistico
(oltre che ecologico), la necessità di valuta-
zione degli effetti della lottizzazione non solo
sull’area in oggetto, ma anche sulle aree con-
tigue a valle (es. verso la Masseria Miani) con-
siderando un raggio di influenza di 3 km, in
ragione di un’altezza inferiore a 15 metri delle
strutture; inoltre si sottolinea che la presunta
riqualificazione positiva che si vorrebbe
indurre nell’area a valle della SS16, sarebbe
pesantemente condizionata dall’urbanizza-
zione dell’area a monte della stessa;

• l’inconciliabilità del progetto con gli indirizzi
di tutela previsti per gli Ambiti Territoriali
Estesi (…) a partire già degli ATE D che pre-
vedono la “valorizazzione degli aspetti rile-
vanti con la salvaguardia delle visuali panora-
miche” e con la dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico della zona della fascia costiera
e delle lame sita nei comuni di Polignano a
mare e Monopoli ai sensi della legge 1497/39
(DM 01.08.1985);

• in merito ai pareri conseguiti in passato e di
cui ne sono rivendicati i contenuti pur non
richiamandone la validità, l’opinabilità che in
archi temporali così lunghi (…) si possano
temere ancora tali diritti come elementi inargi-
nabili che invece dovrebbero essere disinne-
scati proprio alla luce delle mutate e peggio-
rate situazioni;

• la proposta di delocalizzare suddetto diritto
indirizzando tale edificabilità in chiave aggre-
gata e contigua al tessuto urbano residenziale
esistente che favorisce all’opposto (…) una
maggiore razionalità degli oneri di gestione

urbana non dispersiva e rappresenta una
potenziale opzione pianificatoria alternativa;

• la mancanza del computo dell’attuale fabbi-
sogno su scala annuale delle colture presenti
per la specifica area interessata in riferimento
a un minore utilizzo per il campo da golf, per
cui non sono esplicitati i quantitativi, e per i
carichi di fitofarmaci da impiegarsi per la
manutenzione del tappeto erboso dei campi da
golf e quelli necessari per l’area interessata
dalle colture agricole;

• l’ipotesi che nel caso venisse istituita un’area
protetta le aree orticole che oggi costituiscono
un fattore limitante alla naturalità dell’area a
valle della SS16 possono auspicabilmente
mutare la loro gestione (…) in cui, com’è noto,
la pianificazione agraria e rurale conterebbe
su incentivazioni e sostegni per promuovere
pratiche agronomiche compatibili e più soste-
nibili;

• il disturbo alla sosta e al rifugio della avifauna
migrante (es. Averle), la penalizzazione delle
connessioni ecologiche, degli spostamenti e
delle interazioni faunistiche di detta area
costiera e l’entroterra e la diretta sottrazione di
territorio trofico per le specie tipiche degli
ambienti agricoli nell’area a monte della SS16
(es. Grillaio Falco naumanni o l’Occhione
Burhinus oedicnemus).

- Nel Rapporto Ambientale (capitolo 3) viene pre-
sentato un sintetico resoconto delle osservazioni
presentate durante tutte le fasi di consultazione
effettuate, nella quale si sono espressi:
• preventivamente alla valutazione del rapporto

ambientale preliminare, in fase preliminare
dall’Ente procedente:
- Autorità di Bacino della Puglia,
- Regione Puglia - Ufficio Sismico e Geolo-

gico
- Ministero per i Beni e le Attività culturali -

Soprintendenza BB.AA.PP. province Bari-
BAT

• nella fase di verifica di assoggettabilità alla
VAS;
- Regione Puglia - Ufficio Parchi e Tutela

Della Biodiversità,
- Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque
- Provincia di Bari - Servizio Ambiente e

Rifiuti,
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- Provincia di Bari - Servizio Urbanistica,
- Autorità di Bacino della Puglia,
- Arpa Puglia

• nella fase di consultazione pubblica ai sensi
dell’art. 14 del Decreto:
- Acquedotto Pugliese,
- Comitato per la Difesa del Patrimonio Cultu-

rale contro le Devastazioni Ambientali, che si
è espressa due volte,

- Circolo Hippocampus - Legambiente
- Autorità di Bacino della Puglia,
- Arpa Puglia
- LIPU;

Si rileva che
• le ultime osservazioni di Arpa Puglia, “pervenute

30 giorni oltre la scadenza prevista, acquisito al
protocollo in data 5 aprile 2012, per le osserva-
zioni e quindi non richiamato nel rapporto
ambientale”, e quelle della LIPU, con nota prot.
5150 del 6/3/2012, sono state controdedotte
esclusivamente nella nota dell’Autorità Proce-
dente prot. n. 16468 del 19/07/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 6171 del
30/07/2012; 

• quelle del Circolo Hippocampus - Legambiente e
le prime osservazioni del Comitato per la Difesa
del Patrimonio Culturale contro le Devastazioni
Ambientali sono state riportate nel Rapporto
Ambientale solo in parte;

• non si chiarisce in tale resoconto se e come tali
osservazioni, così come quanto emerso nella
Determinazione del Dirigente di questo Ufficio
n. 196 del 19/9/2011 di assoggettabilità a VAS
(problemi e questioni ambientali, impatti signifi-
cativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del
Piano, ecc.), siano o meno state prese in conside-
razione, apportando o meno modifiche/integra-
zioni al RA e di conseguenza al piano;

• infine le seconde osservazioni del Comitato per
la Difesa del Patrimonio Culturale contro le
Devastazioni Ambientali sono pervenute il
21/9/2012 e sono state controdedotte esclusiva-
mente nella nota dell’Autorità Procedente prot.
n. 22189 del 3/10/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 7931 del 3/10/2012;

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare il
resoconto nel Rapporto Ambientale con tutti gli

aspetti oggetto di osservazione, indicando se e
quali modifiche/integrazioni agli elaborati di
piano sono state di conseguenza apportate.

Degli esiti della fase di consultazione nonché
delle modalità con cui tali esiti sono stati integrati
nei documenti di piano (in particolare nelle NTA
del Piano), o delle motivazioni per le quali alcuni
aspetti osservati sono stati ritenuti non inerenti,
l’organo competente all’approvazione dovrà dare
atto nella Dichiarazione di Sintesi prevista dal-
l’art. 17 del Decreto. 

- Come riportato nel Rapporto Ambientale a pag.
25, sono stati espressi i pareri favorevoli con pre-
scrizioni dall’Autorità di Bacino, dalla Regione
Puglia - Ufficio Sismico e Geologico e dal Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali - Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e del Paesaggio
della Puglia. In merito a questo ultimo la stessa,
riferendosi esclusivamente alla zona a valle:
• premette che”gli elaborati prodotti non affron-

tano la tipologia di opere da attuare; in merito
a ciò si rimane in attesa di un progetto a scala
adeguata che descriva e chiarisca puntual-
mente ciò che si ritiene inserire in quel parti-
colare e delicato contesto paesaggistico, sul
piano della formatività, dei materiali e dei
colori.”, 

• fornisce alcune indicazioni in merito alle
attrezzature balneari, 

• sottolinea l’importanza di “numerosi trulli,
muretti a secco e strade poderali, alcune di
queste costruzioni rurali appaiono dirute” che
conferiscono “un carattere di assoluta unicità
al territorio che, nello spirito del vincolo è
necessario tutelare. Per tale ragione è indi-
spensabile che essi siano oggetto di interventi
di restauro le cui modalità devono essere sotto-
poste alla Scrivente”,

• ritiene “indispensabile che vengano chiarite le
modalità con cui si intendono realizzare i col-
legamenti verticali in corrispondenza del sot-
topasso che collegherà la zona a monte con
quella a valle, con particolare riguardo alle
ricadute di tali elementi nella zona sottoposta
a vincolo.”

- Si rileva che non è stato rilasciato il parere
paesaggistico.
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PERTANTO, SI PRESCRIVE di evidenziare
nelle NTA le prescrizioni dei suddetti enti e di
quanto indicherà nel parere paesaggistico l’Uf-
ficio regionale Attuazione Pianificazione Paesag-
gistica. INOLTRE SI PRESCRIVE di richiamare
nelle NTA la necessità di acquisire il parere della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e del
Paesaggio della Puglia in fase esecutiva per ogni
intervento che ricade nella zona sottoposta a vin-
colo incluso il campo da golf.

2. Attività tecnico-istruttoria
L’attività tecnico-istruttoria è stata avviata:

1. sul Piano di Lottizzazione “Parco dei Trulli” con
annesso campo da golf in variante al PRG giusto
art. 59 delle NTA di Polignano a mare, costituito
da:
• gli elaborati trasmessi in sede di verifica di

assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del
Decreto con nota prot. n. 5155 del
03.03.2011, acquisita al prot. Uff. n. 2344 del
08.03.2011, 

• la Tavola 8 ter - Progetto: Zonizzazione e dati
tecnici, adeguamento ai contenuti del rap-
porto ambientale di cui alla procedura VAS -
Determina regionale n. 196 del 19/09/2011
del dirigente del Servizio Ecologia, così come
trasmessa con nota prot. n. 28928 del
27/12/2011, acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. 413 del 16/1/2012, 

• il Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica,
così come aggiornati al 30/4/2012 dopo la
consultazione pubblica, e trasmessi con nota
prot. n. 9892 del 2/5/2012, acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. 3834 del 14/5/2012,

2. sugli esiti delle consultazioni così come elencati
nelle premesse e sopra illustrati;

3. sulle controdeduzioni del Comune di Polignano
a Mare inviate con nota prot. n. 16468 del
19/07/2012, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 6171 del 30/07/2012, e con nota prot. n.
22189 del 3/10/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 7931 del 3/10/2012, in merito
alle ulteriori osservazioni pervenute dopo
l’invio del Rapporto Ambientale aggiornato.

Valutazione del Piano e del Rapporto Ambien-
tale

Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo
conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI

del Decreto, facendo riferimento ai contenuti del
Piano di Lottizzazione in Variante al PRG intro-
dotta dallo stesso. 

Atteso che l’intervento previsto ricade nel campo
di applicazione del decreto e della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii., rientrando nella categoria “B.2.a.x.) cam-
peggi e villaggi turistici di superficie superiore a 5
ha, centri turistici residenziali ed esercizi alber-
ghieri con oltre 300 posti letto o volume edificato
superiore ai 25.000 m3, o che occupano una super-
ficie superiore ai 20 ha, esclusi quelli ricadenti
all’interno dei centri abitati”, si ritiene che il piano
in oggetto dovrà essere valutato in sede di verifica
di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto
Ambientale, in fase esecutiva, nella sua interezza,
attesa la stretta connessione fra le parti, focaliz-
zando l’attenzione sugli aspetti relativi ai progetti
per cui esse sono necessarie e tenendo conto delle
informazioni e delle analisi contenute nel rap-
porto ambientale e delle risultanze di tale VAS,
che farà da quadro di riferimento agli stessi (ex
art. 10 co. 5 D. Lgs. 152/06). Si sottolinea che sono
previsti interventi che rientrano anche nella cate-
goria B.3.c) in merito alla “costruzione di par-
cheggi ed aree attrezzate a parcheggio a carattere
permanente con posti auto superiori a 350”.

In linea generale occorre sottolineare che 
1. il Rapporto Ambientale e la Tavola 8 ter, che

presenta un ipotesi di zonizzazione già conte-
nuta nella proposta presentata in sede di veri-
fica di compatibilità e potrà essere adottata e
verificata ulteriormente nelle procedure di VIA
che seguiranno all’approvazione della variante
urbanistica, sono stati stilati e trasmessi per la
pubblicazione, ad integrazione degli elaborati di
piano già trasmessi in sede di verifica di assog-
gettabilità a VAS. 

2. a seguito della consultazione pubblica ai sensi
dell’art. 14 del decreto, il Rapporto Ambientale
è stato aggiornato e trasmesso nuovamente a
questa Autorità per il parere motivato. 

Alla luce di ciò gli elaborati di piano (incluse le
NTA) adottati con Delibera di Consiglio Comunale
n. 59 del 06.12.2010 non contengono le considera-
zioni ambientali espresse nel Rapporto Ambientale. 

PERTANTO, SI PRESCRIVE di rendere coe-
renti tutti gli elaborati di piano (incluse le NTA)
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alle considerazioni ambientali espresse nel Rap-
porto Ambientale. Si rammenta, inoltre, che l’au-
torità procedente dovrà provvedere, ai sensi del-
l’art. 15 c. 2, alle opportune revisioni del piano,
tenendo conto anche delle risultanze del presente
parere motivato, prima della presentazione del
piano per l’approvazione; allo stesso modo, qua-
lora l’Autorità procedente dovesse preferire l’ipo-
tesi progettuale alternativa contenuta nel RA al
piano o eventuali altre soluzioni finalizzate a
ridurre gli effetti ambientali significativi, occor-
rerà adeguare tutti gli elaborati (incluse le NTA) e
il Rapporto Ambientale a quanto prescelto.

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

Secondo quanto indicato nel Rapporto ambien-
tale Preliminare e nella Relazione Tecnica, il piano
consegue l’obiettivo di delocalizzare a monte l’edi-
ficabilità già prevista dal PRG a valle, ovvero
attuare le scelte pianificatorie operate in sede di
PRG in attuazione degli indirizzi programmatici
(art. 59 NTA). Tale delocalizzazione, prevista dallo
stesso art. 59, è indicata nella D.G.R. n. 815 del
21.6.2005 di approvazione del PRG, al fine di rece-
pire quanto richiesto dalla Soprintendenza per i
BB.AA.AA. e SS. di Bari con nota n. 2388/99 a
tutela della fascia costiera. “Per quanto attiene l’a-
deguamento degli atti di P.R.G. al parere della
Soprintendenza ai Beni ed Attività Culturali in
merito alla fascia costiera, non essendo operabile
in questa fase di mero adeguamento alla L.R. 56/80
del P.R.G. vigente, l’auspicata modifica delle previ-
sioni urbanistiche a tutela della fascia costiera, si
ritiene che sia comunque interesse pubblico allon-
tanare dalla costa le costruzioni, pur senza mortifi-
care le legittime aspirazioni del Comune che rico-
nosce nel settore turistico il ruolo principale e
caratterizzante del proprio territorio. Il Comune
pertanto intraprenderà ogni utile iniziativa, anche
in sede di adeguamento del P.R.G. al PUTT, finaliz-
zata alla salvaguardia dei caratteri ambientali
della zona costiera, rimandando a successive e
puntuali varianti al P.R.G. le definitive variazioni
della struttura generale della fascia costiera vinco-
lata.”

Il PRG infatti prevede per le zone costiere a valle
della S.S. 16 una edificabilità per “Nuclei di Atti-
vità Turistica” destinati ad attività turistico - alber-

ghiere, campeggi e attrezzature collettive); ai sensi
dell’art. 59, questi comprendono al loro interno
aree a varia destinazione: zone turistico-alber-
ghiere di tipo TA/2 (art. 31), Campeggi (art. 51),
zone F di interesse collettivo (art. 19) aree destinate
a Parcheggi pubblici (art 19) e zone per attività pri-
marie di tipo E2 (art.26), in parte trasformate in
Parco urbano regionale (art.19). Pertanto, in
merito alla loro delocalizzazione, questa deve inte-
ressare almeno una intera zona (TA/2, Campeggi,
Zona F, Parcheggi) di quelle comprese nel nucleo
originario; le parti a valle della SS 16 che verranno
così liberate verranno classificate come aree agri-
cole di tipo E2. La procedura sopradescritta costi-
tuirà Variante al PRG vigente e andrà sottoposta
all’iter di adozione ed approvazione prescritto
dalle vigenti leggi nazionali e regionali.

Nella Relazione Tecnica tuttavia si riassume che
“il nuovo progetto denominato “Parco dei Trulli”
articola le varie destinazioni in funzione della
necessità di differenziare l’offerta turistica, inte-
grando la previsione di alberghi con residenze
turistiche, servizi congressuali e centro benessere
e, soprattutto, prevedendo un campo da golf di 27
buche (…) Il progetto pertanto è in variante al
PRG per le localizzazioni proposte e per una
diversa articolazione delle attività turistiche”. Il
paragrafo 4.2 del Rapporto Ambientale da un lato
riporta le disposizioni dell’art. 59 delle NTA del
PRG e l’iter di formazione del Piano adottato, dal-
l’altro i suoi contenuti rimodulati (strutture insedia-
tive previste, standard urbanistici e parcheggi, reti
tecnologiche, campo da golf). 

A ciò si aggiungono le ragioni evidenziate nella
Relazione tecnica, ovvero “l’enorme interesse che
in questo momento si muove intorno a questo sport,
la scarsità di campi in Italia rispetto ad altri paesi
europei con lo stesso clima, la particolare predi-
sposizione naturale dell’area ad ospitare un cir-
cuito di 27 buche senza dover intervenire sul ter-
reno ad eccezione dei green, l’elevata qualità del
turismo che si muove intorno al golf.” che “qualifi-
cherebbe non solo l’area limitrofa ma si potrebbe
completare con i campi già esistenti in Puglia inse-
rendosi in una sorta di circuito golfistico capace di
soddisfare anche il giocatore europeo nonché le
“golf widows” (le mogli non giocatrici) che potreb-
bero trovare tesori d’arte e di enogastronomia a
breve distanza dal posto.” 
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Alla luce di ciò, dal punto di vista urbanistico la
zonizzazione è stata rivista, non solo delocaliz-
zando e anche ridimensionando alcune zonizza-
zioni originarie nonché inserendo nuove funzioni e
destinazioni d’uso (es. campo da golf, attrezzature
private d’interesse collettivo). 

Sostanzialmente si rileva la scomparsa delle
zone agricole, di parte della zona F di interesse
collettivo a ridosso della costa (destinata al parco
urbano regionale) a favore del campo golf e la
comparsa delle zone turistico-residenziale. Negli
elaborati inoltre non si chiarisce quale sia la spe-
cifica tipizzazione urbanistica né i relativi indici
dell’area destinata a campo da golf che, si ram-
menta, secondo quanto prescritto dal sopra citato
art. 59 del PRG, dovrebbe essere individuata come
zona agricola E2, destinata in prevalenza all’agri-
coltura e alla tutela delle caratteristiche ambien-
tali e naturali, in piena coerenza all’ipotesi di area
naturale protetta prospettata dalla Legge 19/97.

PERTANTO, SI PRESCRIVE, di chiarire la
destinazione urbanistica delle aree interessate dal
campo da golf, in particolare se e come tale fun-
zione sia assimilabile alla zona E2.

Infine nel paragrafo 4.2.2. del Rapporto Ambien-
tale si introduce una “ipotesi plani volumetrica
alternativa che ripropone il progetto con il nuovo
ridimensionamento delle aree coperte, impermea-
bilizzate e destinate alle differenti attività del Piano
di Lottizzazione “Parco dei Trulli”, sulla scorta del-
l’istruttoria e delle risultanze della procedura di
VAS (…): 
a) il campo da Golf viene ridimensionato (da 27 a

18 buche)
b) i posti letto delle residenze turistiche si riducono

a circa 800
c) le strutture commerciali e alberghiere nell’area

centrale vengono eliminate
d) le corti delle residenze poste nella zona ovest da

chiuse diventano aperte, e i campi da golf
interni vengono eliminati, e resta l’uliveto.” 

Tale proposta progettuale, sebbene sia presentata
come ipotetica alternativa al Piano di Lottizzazione
adottato, sembra essere portata avanti nel Rapporto
Ambientale quale versione ultima dello stesso,
lasciando da parte definitivamente la precedente
pianificazione.

PERTANTO, SI PRESCRIVE, per una chiara
definizione dell’oggetto di valutazione, di rendere
coerenti tutti i documenti di Piano, riassumendo
in maniera univoca nel Rapporto Ambientale gli
obiettivi e i contenuti del Piano e chiarendo la pro-
posta di Piano che si intende approvare.

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

Al capitolo 6 è stata verificata la coerenza con i
seguenti piani:
• Piano Regionale delle Coste, 
• Piano Regionale dei Trasporti,
• Piano paesaggistico Territoriale Regionale

(PPTR)
• Piano di Tutela delle Acque (PTA),
• Piano Energetico Ambientale Regionale 
• Piano faunistico venatorio regionale
• Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA),
• Piano di gestione dei rifiuti speciali (PGRS)

In tale analisi vengono illustrati gli obiettivi dei
predetti strumenti di pianificazione e alcune consi-
derazioni derivanti dal confronto con le azioni di
Piano. Tale confronto tuttavia è stato effettuato solo
per i primi due, con cui non vengono indicate incoe-
renze, anche se relativamente al Piano Regionale
delle Coste, si evidenzia che l’area costiera in
oggetto, classificata C3S2 (bassa criticità e media
sensibilità), è interessata da insediamenti storici e
elementi di naturalità a breve distanza, di conse-
guenza non sono esclusi impatti potenziali in merito
ad interferenze con il sistema vegetazionale esi-
stente, l’alterazione del paesaggio e dell’habitat
marino.

Per gli altri piani si fa notare che:
• il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale,

seppur non approvato, è stato considerato nel RA
evidenziando alcuni obiettivi del PPTR relativa-
mente al sistema agro-silvo-pastorale e al
sistema turistico, che tuttavia non sono raffron-
tati a quelli del Piano in oggetto. 
Gli obiettivi considerati comunque non appaiono
pienamente coerenti con il piano in oggetto (ad
es. principio della multifunzionalità dell’agricol-
tura, sgravare la pressione edificatoria di
alberghi sulle coste e funzione di mantenere
varchi aperti e segnare il ritmo paesaggistico
delle città costiere). 
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Inoltre si ritiene che, affinchè tale valutazione
avrebbe potuto essere efficace, si sarebbero
dovuti considerare anche altri obiettivi di cui allo
Scenario Strategico del PPTR pertinenti al Piano,
come ad esempio tutti quelli specifici afferenti
agli obiettivi generali n. 7 “valorizzare la strut-
tura estetico-percettiva dei paesaggi della
Puglia” e n. 9 “valorizzare, riqualificare e rico-
struire i paesaggi costieri della Puglia”, in parti-
colare “salvaguardare e valorizzare le aree
costiere di maggior pregio naturalistico e i pae-
saggi rurali costieri storici della Murgia dei
Trulli” che, da cui discende una specifica azione
che prevede “progetti per la valorizzazione del
paesaggio degli orti storici irrigui costieri pre-
senti tra Cozze e Polignano e tra Savelletri e
Torre Canne (compresi gli antichi sistemi di irri-
gazione, i muretti a secco, le barriere frangi-
vento, le architetture rurali).
Per di più sarebbe stato opportuno considerare
anche degli studi messi in luce dallo stesso Piano
regionale in merito all’area in esame, ad esempio
indicando le morfotipologie territoriali e rurali,
la percettività e alla visibilità dell’area, la tipo-
logia del paesaggio costiero, le specifiche previ-
sioni dei parchi agricoli multifunzionali del Patto
Città-Campagna, l’interferenza con la Rete Eco-
logica, con particolare riguardo alle connessioni
costiere e relative al corso d’acqua episodico,
oltreché considerare le linee guida per la tutela,
il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra
a secco della Puglia, che cita fra le architetture in
pietra a secco una presente proprio nell’area in
esame (C2.22), ecc.
Infine si sottolinea quanto riportato nello stesso
PPTR in merito ad un campo da golf in località S.
Domenico, qualche km più a sud dell’area in
esame: “La più grave criticità è rappresentata
proprio dall’abusivismo edilizio e dalla privatiz-
zazione della costa. Oltre che la perdita del
carattere pubblico del litorale, a preoccupare è
anche la tendenza alla banalizzazione o all’obli-
terazione dei caratteri strutturali del paesaggio
costiero. Ne è un esempio la costruzione del
campo da golf a 18 buche in località S. Dome-
nico, in un contesto peraltro interessata da
preoccupanti fenomeni di contaminazione salina
delle acque di falda.” (Scheda ambito paesaggi-
stico n. 7 “Murgia dei Trulli”)

• il Piano di Tutela delle Acque, è stato considerato
nel RA evidenziando alcuni obiettivi, tuttavia
l’analisi di coerenza non è stata effettuata, seb-
bene le azioni derivanti dalla attuazione del
Piano proposto potrebbero interferire con gli
obiettivi di tutela quali-quantitativa imposti dal
piano stesso;

• lo stesso dicasi per il Piano Regionale dei Rifiuti
Speciali in ragione della necessità di smaltimento
dei fanghi provenienti dall’impianto di depura-
zione previsto;

• il Piano Regionale faunistico venatorio sembra
non avere attinenza con Piano in oggetto.
Si rileva che tutti gli accorgimenti e le indica-

zioni che rinvengono da tale verifica di coerenza, al
fine di limitare le interferenze rilevate, non sono
state riportate nelle NTA del Piano.

In coda al capitolo 7 del Rapporto Ambientale si
riportano alcune integrazioni in merito alla verifica
di coerenza esterna tenendo conto valutazioni pro-
dotte. Tali integrazioni riguardano in maniera molto
schematica alcune risposte alle criticità evidenziate
dalle consultazioni effettuate relativamente a l’ap-
provvigionamento idrico, gli ulivi secolari, il pae-
saggio, le specie, l’area protetta, i rifiuti, le emis-
sioni, il traffico e il sottopasso.

Si rileva che non è stata inserita l’analisi di coe-
renza con la normativa relativa alla Rete Natura
2000 e alle Aree Protette, il Piano di Assetto Idro-
geologico (PAI), il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico (PUTT/p) e il PRG vigente, invece pre-
sente nel Rapporto Ambientale Preliminare di cui
alla verifica di assoggettabilità alla VAS e esposta.
Inoltre non è stata verificata la coerenza con il
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani
come indicato nella Determinazione del Dirigente
di questo Ufficio n. 196 del 19/9/2011.

In particolare in merito alla normativa inerente le
aree naturali protette (L.R. 19/97), si fa presente
che, atteso l’obiettivo generale di cui all’art.1 co. 1
di garantire e di promuovere la conservazione e la
valorizzazione del patrimonio naturale e ambien-
tale della Regione, che individua le cosiddette “aree
di reperimento”, fra cui l’area “A 7 -Fascia costiera
- Territorio di Polignano a valle della SS 16” in cui
ricade l’area interessata dal Piano in oggetto, occor-
rerebbe verificare la coerenza con le azioni del
Piano. In modo particolare occorrerebbe verificare
l’attuabilità dell’area protetta, atteso che il Piano
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determina la sostituzione pressoché totale degli usi
attuali del suolo incluse alcune fasce con presenza
di naturalità diffusa, anche in relazione al fatto che
l’area di reperimento appare già interessata dalla
presenza di numerose strutture turistiche e balneari
insistenti sulla fascia costiera e da ulteriori ipotesi
di sviluppo costiero anche similari (es. accordo di
programma per una struttura turistico-alberghiera
con annesso campo da golf in loc. Pozzo Vivo). 

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare il
Rapporto Ambientale con le analisi omesse di cui
sopra, evidenziando le coerenze/incoerenze. Nella
Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dovranno essere giustifi-
care le incoerenze rilevate e le eventuali indica-
zioni che ne deriverebbero dovranno essere inte-
grate nelle NTA. In merito alle aree protette SI
PRESCRIVE, prima dell’approvazione, di verifi-
care con l’Ufficio regionale Parchi e Tutela della
Biodiversità la coerenza delle azioni del piano con
gli obiettivi posti in essere dalla normativa prima
richiamata.

2.3. Analisi del contesto ambientale
Nel capitolo 5 del Rapporto Ambientale è

descritto lo stato attuale dell’area in oggetto,
secondo le principali tematiche ambientali:
• Acqua
• Suolo
• Acque marine e ambiente marino costiero
• Natura e biodiversità
• Fauna
• Paesaggio
• Ecosistemi urbani
• Clima acustico e qualità dell’aria

Per ogni componente o tematica viene presentata
una descrizione della situazione evidenziandone i
principali aspetti e criticità, e, in alcuni casi, le pos-
sibili interferenze con Piano in oggetto.

Si riportano di seguito i tratti principali dell’ana-
lisi, evidenziando alcune problematiche che
destano le maggiori perplessità dal punto di vista
ambientale, così come sottolineate nel Rapporto
Ambientale.

Acqua
• presenza di un tratto del reticolo idrografico nel-

l’area “a monte” del Piano, determinando, ai

sensi degli art. 6 e 10 delle NTA del PAI, la neces-
sità di verificare attraverso uno studio di compa-
tibilità idrologica e idraulica, la pericolosità
idraulica ad essi associata;

• presenza di una sorgente che, quando l’acquifero
viene depressurizzato per effetto di eccessivi pre-
lievi, diviene via di facile e veloce penetrazione
entroterra delle acque marine;

• l’area oggetto di intervento è classificata come
vulnerabile alla contaminazione salina ai sensi
del PTA;

Suolo e clima
• Le analisi effettuate dal PTA in merito alla pre-

senza di surplus di N e P evidenziano come
questo possa ritenersi, per entrambe le sostanze,
maggiormente di rilievo nella zona “a monte”
piuttosto che in quella “a valle”;

• presenza di diverse grotte e cavità di origine car-
sica rielaborate dall’erosione marina;

• la classificazione del territorio regionale in base
all’indice ESAI classifica quest’area (in senso
più ampio di quella riferita all’intervento) critica
(ESAI > 1.53) per quanto attiene il rischio deser-
tificazione;

• il clima è sub umido-secco e l’area costiera è
classificata fitoclimaticamente “Lauretum
caldo”; pertanto si evidenzia un periodo di sic-
cità estiva, che coincide sostanzialmente con la
stagione estiva (giugno-agosto) e coincide con la
durata del periodo di “stress termico” cui sono
soggette le comunità vegetali del territorio di
riferimento, determinando quindi una prevalenza
delle specie termofile e soprattutto termoxero-
file, tipiche della Macchia mediterranea e, in
misura minore, della Foresta mediterranea sem-
preverde;

• nell’area oggetto di intervento, sono presenti
tanto fattori naturali che antropici che favori-
scono il processo di desertificazione, ovvero:
clima sub umido - secco, eccessivo prelievo delle
risorse idriche, alterazione della naturale costi-
pazione e compattazione del terreno nonché
della sua fertilità chimico-fisica a causa della
presenza dell’attività orticola in atto nella zona
“a valle”;

Acque marine e ambiente marino costiero
• presenza del SIC marino denominato “Posido-

nieto S. Vito-Barletta” e identificato con la sigla
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IT 9120009 distante circa 200 m dal tratto di
costa interessato dal Piano; (…) il sito è interes-
sato da una estesa prateria di Posidonia ocea-
nica caratterizzata da diffuse ed estese disconti-
nuità (spesso in corrispondenza delle foci delle
lame) dovute soprattutto alla generale torbidità
delle acque che limita la possibilità per le fane-
rogame di espletare il processo di fotosintesi.
(…) Tra le principali cause di degrado della pra-
teria sono da citare indubbiamente le modifica-
zioni della linea di costa conseguenza della
costruzione dei vari moli portuali. Tali costru-
zioni potrebbero aver provocato variazioni nel
ritmo di sedimentazione alterando il regime idro-
dinamico della zona. Non meno importanti sono
da considerarsi tutti gli scarichi fognari, che per
molti anni hanno riversato in mare reflui non
trattati nonché l’azione deleteria di alcune atti-
vità di pesca sottocosta (strascico, vongolare),
da tempo insistenti sull’area marina.

• presenza di fauna nelle pozze di scogliera costi-
tuita da specie che si possono considerare di
passaggio tra l’ambiente marino e quello ter-
reste. Sono forme specializzate, poiché hanno
sviluppato particolari adattamenti che permet-
tono loro di vivere alle repentine variazioni chi-
mico - fisiche dell’ambiente. Tutte queste carat-
teristiche fanno delle pozze di scogliera un
ambiente di notevole importanza ecologica,
inoltre questi ambienti sono i primi tra quelli
marini ad essere influenzati dall’antropizzazione
e quindi subire notevoli alterazioni.

Natura e biodiversità
• l’area è inserita nell’elenco generale delle Aree

Naturali Protette di cui all’art. 5 della Legge
regionale n. 19/97 “A 7 -Fascia costiera - Terri-
torio di Polignano a valle della SS 16” ed è
quindi individuata come area di reperimento ai
fini dell’istituzione di un’area protetta regionale; 

• nel contesto si evidenzia il ruolo dominante degli
usi agricoli e si rilevano allo stesso tempo inse-
diamenti urbani compatti e, specie nell’entro-
terra di Polignano e Monopoli e sulla fascia
costiera, un dilagante fenomeno di dispersione
delle residenze che svolgono un’azione di
disturbo della connessione tra le risorse naturali
presenti. 

• la parte prospiciente la costa dell’area interes-
sata dall’intervento proposto riveste un ruolo
ecologico comunque importante, essendo, una
delle poche del tratto costiero in esame a non
essere interessata da insediamenti e urbanizza-
zioni più o meno pianificate;

• presenza di corridoi artificiali (rif. SS16) che, se
da un lato favoriscono i flussi del sistema antro-
pico, dall’altro svolgono spesso una funzione
molto limitativa o di inibizione dei flussi ecolo-
gici tra le risorse naturali di un territorio;

• nonostante la presenza della SS16 che funge da
cesura tra area costiera e subcostiera, la fitta
rete dei muri a secco e il ricco reticolo di solchi
erosivi più o meno estesi, garantisce una buona
connessione tra la costa e le aree di risorse natu-
rali presenti nell’entroterra (…) Ne è testimo-
nianza l’alto numero di presenze di comunità
naturali che popolano questi manufatti, utilizzati
come percorsi di attraversamento di paesaggi
diversi: macchia-campagna, campagna-bosco,
bosco- strada-campagna.

• le risorse di naturalità presenti nell’area di
studio costituiscono appena il 4% della super-
ficie territoriale presa in esame. (…) La grana di
tali macchie di risorse naturali evidenzia la forte
pressione, il disturbo, che un ambiente forte-
mente antropizzato (…)La “polverizzazione”, la
frammentazione di tali aree è ancora più accen-
tuata sulla fascia costiera, dove la pressione
antropica raggiunge i livelli più alti.

• presenza di:
1. una prateria substeppica a Cymbopogon

hirtus, habitat prioritario ai sensi della Diret-
tiva 92/43/CE (habitat 6220 “Percorsi Sub-
Steppici di Graminacee e piante annue dei
Therobrachypodietea”) in adiacenza alla
complanare (ca 4000 mq);

2. una zona di macchia in adiacenza alla costa
in area demaniale (…) composta in parte da
sclerofille tipiche della vegetazione mediter-
ranea con prevalenza di lentisco (Pistacialen-
tiscus) e olivastro (Olea europaea) e in parte
da specie introdotte dall’uomo, soprattutto
fico d’India (Opuntia ficus indica) e canna
comune(Arundo donax) 

3. un piccolo rimboschimento a pino d’Aleppo
(Pinus halepensis)
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4. nell’area della cala Fetente (…) un zona
depressa, un impluvio, all’interno del quale si
trova un piccolo canneto formato da can-
nucce di palude (Phragmites australis) e
canna comune (Arundo donax). Si rinven-
gono anche lembi relitti di macchia con
gruppi di arbusti isolati (Pistacia lentiscus)
relitti a seguito di uno sbancamento operato
per la creazione di un parcheggio. 

Fauna
• pur in assenza di specie di rilevante interesse

conservazionistico, (…), l’area costiera posta a
sud e a nord dell’abitato di Polignano a mare e
compresa tra la linea di costa e la SS 16 rac-
chiude un interessante comunità animale (in par-
ticolare Rettili e Uccelli);

• in presenza di questo tratto di costa gli Uccelli in
migrazione, soprattutto passeriformi ma anche
limicoli e ardeidi, trovano situazioni di relativa
tranquillità dove possono sostare all’interno
delle residue aree a macchia mediterranea (pas-
seriformi) o lungo le scogliere presenti sulla
linea di costa (limicoli e ardeidi).

• l’idoneità dell’area ad ospitare popolazioni di
Chirotteri nel sistema di grotte presenti lungo la
costa;

Paesaggio
• il litorale ha una forte vocazione balneare che ha

ragione nella bellezza e nella integrità del pae-
saggio per lunghi tratti della costa;

• nella zona “a valle” della SS16, si evidenzia la
presenza di un caratteristico paesaggio agricolo
costiero “di indubbio valore percettivo” caratte-
rizzato da coltivazioni dell’orto irriguo che si
spingono a ridosso del mare, (…) una barriera
frangivento costituita in prevalenza dalla conso-
ciazione fico d’India o specie della macchia
mediterranea (lentisco, mirto), poste a ridosso
dell’alto muro di recinzione a secco la cui giaci-
tura coincide con la fine del terreno coltivabile e
l’inizio della scogliera, a cui si aggiunge la dif-
fusa presenza di ripari in pietra a secco, di pic-
cola dimensione, di solito con pianta quadrata e
pseudocupola conica ai quali spesso si affian-
cano alberature isolate o gruppette di alberi,
spesso pini d’Aleppo(Pinus halepensis) o Palme
(Phoenix canariensis) fornendo una zona
d’ombra sull’assolata pianura costiera;

• il paesaggio agrario dell’area sub costiera è
caratterizzato dalla matrice agricola, costituito
prevalentemente da oliveti e frutteti, punteggiato
da masserie, con tipologia a “recinto”, con filari
di alberi (Pinus pinea) o esemplari arborei isolati
e, adiacenti alla masseria, giardini mediterranei,
stalle e agrumeti protetti da muri;

• dal censimento effettuato dal Corpo Forestale
dello Stato emerge la presenza di 65 ulivi monu-
mentali tutti concentrati nel settore sudest del-
l’area “a monte”;

• la zona a valle della SS16 “Adriatica” viene in
parte tipizzata come ambito “B” e in parte come
ambito “C” nella fascia ricadente entro i 300
metri dalla linea di costa; l’area al di là dei tre-
cento metri, fino alla statale viene tipizzata come
ambito “D”. La classificazione “B” e “C” in
riferimento agli Ambiti Territoriali Estesi in cui
ricade parzialmente l’intervento conferma l’alto
valore paesaggistico dell’area a mare e (…)
subordina gli interventi all’acquisizione di una
autorizzazione paesaggistica preventiva alla
realizzazione delle opere. 

• Nell’area a valle della SS16 “Adriatica” il
PUTT, in riferimento agli Ambiti Territoriali
Distinti, riporta le seguenti emergenze:
1. Vincolo ex L. 1497/39 e vincolo ex Legge

“Galasso”: l’intera area di costa è soggetta a
tali vincoli

2. Segnalazione archeologica, “Grotta Ripa-
gnola” (insediamento preclassico)

3. Grotta Ripagnola
4. Grotta dei Ladroni 
5. Grotta del Guardiano
le ultime due in realtà sono dislocate sulla costa
circa un chilometro più a nord, nei pressi della
“Grotta del Muretto”. (…) Gli scavi condotti
nella Grotta Ripagnola in particolare, presente,
in area demaniale, nel tratto di costa in esame,
hanno riportato alla luce ceramiche neolitiche.
Nell’area a monte si segnala solo la presenza
della “Masseria Miani” come “segnalazione
architettonica” la quale dista tuttavia poco più
di 300 metri dal limite nordest dell’area a monte.

Ecosistemi
• L’unità ecosistemica naturale terrestre è notevol-

mente ridotta (quasi del tutto inesistente) rispetto
alla sua configurazione originaria (data l’ele-
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vata antropizzazione dei luoghi) ed è relegata
soprattutto in aree alquanto scoscese dal punto
di vista orografico e/o in aree con presenza dif-
fusa di roccia affiorante e pertanto difficilmente
coltivabili, ovvero soprattutto all’interno delle
incisioni carsiche (lame).

Clima acustico e qualità dell’aria
• sono presenti fonti di rumore rilevanti di tipo

“lineare”: l’asse stradale della S.S. 16, che attra-
versa l’area del Piano (dividendola nelle due
zone a valle e a monte) e l’asse ferroviario Lecce
- Bari che la delimita a sud;

Da ultimo, ma non meno importante, si segnala,
sia dal punto di vista del paesaggio che della natu-
ralità, che la zona “a valle” interessa in parte una
consistente area prospiciente la costa e altre più pic-
cole e interne classificate come coperte da foreste e
da boschivi, come definiti dall’articolo 2, commi 2
e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227
e pertanto tutelate per legge dall’art. 142 lett. g) del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.lgs.
42/04 e s.m.i.,; tale aree rappresentano, al di là del
vincolo paesaggistico, una traccia importante e
forse unica ormai su questo tratto di costa di natura-
lità, biodiversità e connessione ecologica.

In linea generale l’analisi rileva la presenza di
notevoli sensibilità e criticità ambientali nell’area
d’interesse che meritano un’attenzione partico-
lare proprio in relazione alla trasformazione che
si intende attuare. 

In merito alla presenza di alcune aree del
campo da golf (green o tee) all’interno delle vin-
colate (rif. Tav. 8 ter) si rammenta come già
prima detto la necessità di indicare nelle NTA del
Piano l’acquisizione preventiva del parere della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e del
Paesaggio della Puglia per ogni intervento in tali
zone, anche riguardante la sola sistemazione del
campo da golf. 

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Gli obiettivi di sostenibilità di cui al punto e) del-
l’All. IV del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii non sono
stati esposti nel Rapporto Ambientale. Si richia-
mano gli obiettivi già evidenziati nella Determina-

zione del Dirigente di questo Ufficio n. 196 del
19/9/2011 di assoggettabilità a VAS (risparmio
energetico e di riduzione dell’inquinamento atmo-
sferico, attraverso l’uso di tecnologie ecocompati-
bili e sostenibili nonché nel recupero degli elementi
architettonici preesistenti caratterizzanti il pae-
saggio) eventualmente integrabili alla luce delle
direttive europee di riferimento.

A tal proposito infatti si ritengono di partico-
lare importanza, alla luce delle sensibilità e criti-
cità ambientali nell’area d’interesse, i seguenti
obiettivi generali, ricavati dalla normativa
disponibile: 
• migliorare la gestione ed evitare il sovrasfrut-

tamento delle risorse naturali non rinnovabili
(acqua, suolo, ecc.) - SSS, utilizzo razionale
del suolo per limitare l’occupazione e imper-
meabilizzazione del suolo - COM(2006)231;

• arrestare la perdita di biodiversità e contri-
buire a ridurre il tasso di perdita di biodiver-
sità - SSS, (in particolare garantendo la tutela
delle specie endemiche e le connessioni ecolo-
giche lungo la fascia costiera e fra la costa e l’en-
troterra e la salvaguardia delle aree di sosta e
riparo per la fauna svernanti e migranti);

• protezione e conservazione del patrimonio
culturale - SNAA Protezione, gestione e piani-
ficazione dei paesaggi - CEP, Tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale - D.lgs
42/2004 (in particolare assicurando la tutela, la
valorizzazione e la fruizione pubblica dei beni
ambientali, storici e paesaggistici identitari del
luogo);

• promozione del turismo sostenibile, attra-
verso la riduzione del carattere stagionale
della domanda, protezione delle risorse natu-
rali e culturali delle destinazioni turistiche,
diminuzione dell’uso delle risorse e l’inquina-
mento dei luoghi turistici - COM(2007) 621.

PERTANTO SI PRESCRIVE di integrare il
Rapporto Ambientale evidenziando tali obiettivi ed
il modo con cui, durante la sua preparazione, si è,
o meno, tenuto conto di questi. INOLTRE nella
Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii si dovranno illustrare
come le considerazioni ambientali sono state inte-
grate nel Piano.
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2.5. Analisi degli effetti ambientali
Nel capitolo 7 del Rapporto Ambientale è stata

condotta la valutazione degli impatti indotti dal
Piano, i quali sono illustrati in un quadro sinottico
suddiviso per tematiche ambientali mettendo in evi-
denza anche gli indicatori e le misure di mitiga-
zione/compensazione del piano.

Acqua
• interferenza con l’idrografia superficiale nel-

l’area “a monte” del Piano, 
• interferenza con l’idrografia sotterranea relativa-

mente ai consumi idrici per la gestione del green
e il dimensionamento degli impianto di tratta-
mento dei reflui;

Suolo e clima
• impermeabilizzazione del suolo
• aumento della desertificazione;

Acque marine e ambiente marino costiero
• eventuale modifica della morfologia dell’am-

biente costiero portando alla perdita di habitat
quali le pozze di scogliera per la realizzazione
degli stabilimenti balneari;

• eventuale danneggiamento di delicati habitat
marini (posidonieto e coralligeno) dovuto dalle
opere a mare, per quanto limitate e puntuali,
quali ad esempio, la posa di corpi morti per l’in-
stallazione di elementi di segnalazione, potreb-
bero causare. 

Natura e biodiversità
• perdita di habitat 
• disturbo alla flora e fauna 
• impatti concernenti le aree a macchia, la sistema-

zione della scogliera, l’insediamento delle strut-
ture balneari, i pecorsi,ai muretti a secco e i
ripari in pietra, l’installazione delle sorgenti
luminose, l’uso di fitofarmaci.

Clima acustico e qualità dell’aria
• emissioni rumorose (legate al traffico stradale e

agli impianti di sollevamento e condizionamento
previsti) 

Paesaggio
• perdita del paesaggio agricolo
• espianto di ulivi monumentali

• interferenza con beni storico-monumentali ed
emergenze paesaggistiche

In modo particolare l’analisi si è concentrata
sulla gestione dell’acqua e sul campo da golf sof-
fermandosi sulle problematiche legate alla manu-
tenzione dello stesso e illustrando e valutando le
varie ipotesi gestionali.

Per quanto concerne la gestione dell’acqua nel
capitolo 7 del Rapporto Preliminare si riferiscono le
varie ipotesi alternative valutate, indicando quelle
individuate. Di seguito si riassume quanto espresso:
• Il fabbisogno idrico ad uso civile sarà soddi-

sfatto da una approvvigionamento idrico di
acqua potabile fornito direttamente dall’AQP,
secondo le indicazioni progettuali fornite dallo
stesso ente;

• sarà realizzato:
a) un idoneo impianto di depurazione che con-

sentirà il trattamento della totalità delle
acque di scarico producendo acqua depu-
rata; esso sarà posto a sud ovest della zona a
monte. L’impianto previsto sarà del tipo a
letto percolatore intensivo, a riempimento
lapideo, per una popolazione di 1.500 abi-
tanti equivalenti;

b) un impianto di disabbiamento e disoleazione
previsto al limite del parcheggio per il tratta-
mento delle acque meteoriche raccolte nelle
aree carrabili;

c) un impianto di disabbiamento previsto al
limite del lotto per il trattamento delle acque
meteoriche raccolte nelle aree non carrabili;

• a supporto dell’area turistico-residenziale sarà
realizzata:
a) una rete di approvvigionamento idrico duale

per la distribuzione sia dell’acqua potabile
(di provenienza AQP) che dell’acqua rigene-
rata per l’alimentazione della cassette di
risciacquamento dei WC e per l’irrigazione
delle aree a verde;

b) una rete di recupero di tutte le acque meteo-
riche dalle coperture dei fabbricati (circa
30.000 mq) e dalle aree delle strade e dei par-
cheggi (circa 50.000 mq);

• si prevede la realizzazione di un impianto di dis-
salazione che provvederà a far fronte al fabbi-
sogno idrico residuo legato all’innaffiamento di
tutte le aree a verde; tale impianto preleverà
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acqua salmastra dalla falda superficiale e prov-
vederà alla sua completa dissalazione (tratta-
mento totale salamoie);

Pertanto l’irrigazione delle aree verdi sarà garan-
tita da:
• acque depurate provenienti dall’impianto di

depurazione;
• acque meteoriche trattate dagli impianti di dissa-

lazione e disoleazione e stoccate nei laghetti arti-
ficiali;

• acqua dissalata dall’impianto di dissalazione;
• eventuale acqua dei pozzi insistenti in agro di

Conversano (…) come fonte di approvvigiona-
mento di emergenza in caso di manutenzione o
mal funzionamento del dissalatore.

Pertanto, sebbene tali indicazioni appaiano
ancora delle ipotesi e che, come specificato a
pagina 52 del Rapporto Ambientale in merito all’ir-
rigazione delle aree verdi e al trattamento delle
acque reflue, non sembra essere ancora definita la
“soluzione da adottare nell’approvvigionamento
idrico generale”, si concorda in linea generale, che
l’ “ipotesi di gestione del sistema di approvvigiona-
mento idrico iniziale, basata sull’utilizzo di pozzi, e
di acque reflue per gli usi non potabili (…)messa a
confronto con una seconda alternativa, che si fonda
sull’uso di un impianto di dissalazione (…) appare
essere di minor impatto ambientale”. Ciò nono-
stante si ritiene che sarebbe necessario precisare
alcuni aspetti relativi alla fattibilità tecnica e al con-
sumo energetico dell’impianto proposto. 

In merito al bilancio idrico, tuttavia andrebbero
specificate alcune questioni di una certa importanza
concernenti:
• i quantitativi di acqua ottenibili da tale sistema,

evidenziando e verificando la sua funzionalità;
• la consistenza del lago artificiale previsto per la

raccolta delle acque meteoriche trattate e l’irriga-
zione del manto erboso, attesa la dimensione e la
posizione, deducibile dalle tavole allegate,
rispetto al reticolo idrografico superficiale pre-
sente; 

• l’idoneità delle acque reflue all’irrigazione del
campo da golf e delle altre aree a verde nel
rispetto della normativa vigente in materia (R.R.
n.8/2012 Norme e misure per il riutilizzo delle

acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, art. 99,
comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del
21/2008, art.1, comma 1, lettera b e R.R. n.
26/2011, Disciplina degli scarichi di acque
reflue domestiche o assimilate alle domestiche di
insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000
A.E., ad esclusione degli scarichi già regolamen-
tati dal S.I.I.), e alla luce delle già alte concentra-
zioni di N e P nel suolo evidenziate nel capitolo
5;

• il recapito alternativo per l’allontanamento dei
reflui affinati, nei casi di riutilizzo parziale;

• la fattibilità tecnica dell’allaccio alla rete esi-
stente afferente ai pozzi insistenti in agro di Con-
versano, attese le specifiche prescrizioni del
PTA;

• lo smaltimento dei fanghi di depurazione;
• il punto di prelievo delle acque salmastre alimen-

tanti l’impianto di dissalazione;
• la fattibilità tecnica ed economica dell’impianto

di dissalazione, con particolare attenzione anche
ai suoi consumi energetici e alla qualità delle
acque dissalate che garantisca la tutela del suolo
dalla sodicizzazione e la falda superficiale dalla
salinizzazione.

PERTANTO, SI PRESCRIVE di individuare la
soluzione definitiva relativa all’approvvigiona-
mento idrico generale, adeguando tutti gli elabo-
rati (incluse le NTA) e il Rapporto Ambientale a
quanto prescelto, esplicitando le carenze eviden-
ziate. Nelle NTA si richiami il rispetto della nor-
mativa regionale prima citata e delle norme conte-
nute nel PTA anche in merito alle acque meteo-
riche. Nelle stesse inoltre si richiami la necessità
dell’autorizzazione allo scarico con specifica fina-
lità di riutilizzo e quella per l’impianto di depura-
zione oltre che l’indispensabile parere dell’Auto-
rità di Bacino in merito ad una possibile interfe-
renza del laghetto artificiale con il naturale e
libero deflusso delle acque, attesa la sua posizione
in corrispondenza del reticolo idrografico superfi-
ciale presente.

Per quanto riguarda il campo da golf, del quale al
paragrafo 4.4. del Rapporto Ambientale si dice che
“nella sua porzione confinante con il mare, rap-
presenta il punto di maggior rilievo e di maggior
criticità del progetto Parco dei Trulli”, sono
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descritte, nello stesso paragrafo, le ragioni visivo-
paesaggistiche che hanno portato alla scelta della
tipologia del campo da golf proposto (tipo “links”
scozzesi), e quelle agronomiche, che sottolineano
come una gestione del verde più attenta nei campi
da golf risulterebbe più accettabile rispetto agli
attuali usi agricoli intensivi.

In merito alle motivazioni agronomiche si ritiene
che i riferimenti al Piano di Sviluppo Rurale Puglia
siano piuttosto generici e gli studi citati siano riferi-
bili ad un contesto italiano piuttosto diverso dal-
l’area in esame. 

In merito alle lodevoli pratiche di gestione agro-
nomica, che introducono un maggior rispetto per
l’ambiente, e/o eventuali certificazioni ambientali
adottabili, a cui si rimanda nelle pubblicazioni alle-
gate allo stesso Rapporto Ambientale, si fa notare
che queste non sono concretate nelle NTA del Piano
in oggetto, che rimangono quelle adottate preceden-
temente e pertanto avulse dalla pianificazione pro-
posta. 

Infine, dal punto di vista della tutela naturalistica
dell’area, si fa riferimento allo studio “Area A7 -
fascia costiera del territorio di Polignano a Mare a
valle della SS16 - Ipotesi di realizzazione e gestione
dell’area naturale protetta “, finalizzato alla prote-
zione dell’habitat e delle specie, allegato al rap-
porto ambientale e al Piano, e ad altre pubblicazioni
sempre accluse al rapporto ambientale, che conferi-
scono ai campi da golf un ruolo importante per la
tutela della biodiversità e la connettività ecologica.
A tal proposito pur esprimendo perplessità circa
l’uso dei campi da golf quali “macro-interventi” per
la rinaturalizzazione, il recupero, la riqualificazione
ambientale, la manutenzione e la conservazione
della fascia costiera in oggetto (rif. Macro-inter-
vento n. 7), si fa notare che anche tali studi riman-
gano anche qui dei riferimenti, senza essere recepiti
nelle NTA del piano. Nel merito si esprimono per-
plessità circa tale ipotizzata capacità del campo da
golf, che seppure progettato e gestito secondo
accorgimenti ecologicamente compatibili, non
potrebbe garantire il ruolo ecologico voluto, attesi
gli standards di gioco a cui tende e le peculiarità
ambientali dell’area in esame. Piuttosto esso occu-
perebbe il suolo, in gran parte agricolo, impedendo,
allo stesso modo dell’agricoltura oggi attuata, un
suo possibile naturale processo evolutivo e contri-
buirebbe alla frammentazione ecologica, alla per-

dita di biodiversità nonché a un potenziale rischio
di sottrazione, per espansione delle specie alloctone
utilizzate per il manto erboso, degli areali naturali
da tutelare presenti a margine. 

In base a tutto quanto prima esposto, si ritiene
che l’attuazione di tale Piano potrebbe essere pre-
clusiva all’istituzione di un’area naturale protetta
ai sensi della L. n. 19/97. Come già indicato nel
paragrafo relativo alla coerenza, SI PRESCRIVE,
prima dell’approvazione, di verificare con l’Uf-
ficio regionale Parchi e Tutela della Biodiversità
la coerenza delle azioni del piano con gli obiettivi
posti in essere dalla normativa in merito alle aree
protette.

L’analisi effettuata nel capitolo 7 tenta di risol-
vere in linea generale le criticità relative a rapporto
tra campo da golf e paesaggio agricolo e l’even-
tuale interferenza con l’area SIC e rimanda la pro-
gettazione sostenibile delle opere di supporto ad
attività turistiche e golfistiche alla valutazione di
impatto ambientale che, si sostiene nel Rapporto
Ambientale, attenga alla progettazione esecutiva. 

Si ritiene tuttavia che, atteso che la VAS fa da
quadro di riferimento alla progettazione, tale analisi
dovrebbe già in tale fase dettare le condizioni soste-
nibili generali da inserire negli elaborati progettuali
e nelle NTA del Piano, in particolare per quegli
aspetti più critici per l’area in esame. 

PERTANTO SI PRESCRIVE di inserire nelle
NTA le indicazioni che sono derivate dall’analisi
degli impatti del campo da golf, atteso che esso
costituisce una parte consistente dell’area in
esame, influenzando in modo non indifferente il
contesto ambientale di riferimento.

Si riportano di seguito le principali considera-
zioni effettuate.
1. Ipotizzando una suddivisione delle aree del

campo da golf, come quella illustrata a pagina
133 del Rapporto Ambientale, i consumi mas-
simi giornalieri di acqua si attestano sui 1380
mc/giorno, a cui vanno sommati quelli delle aree
a verde delle residenze e dell’albergo (circa 30
ha) che non sono tuttavia quantificati, contro i
3000 mc/giorno presunti per le attuali coltiva-
zioni agricole. Pertanto si ritiene che l’impatto
sia inferiore agli usi attuali.
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Si rileva tuttavia preliminarmente che, per
quanto riguarda i consumi delle coltivazioni
ortive in atto, tale dato appare piuttosto sintetico
e non è riferito ad alcuna specie orticola, alla
durata del ciclo colturale, alla tecnica colturale,
alla tipologia di irrigazione utilizzata e al contri-
buto reso dalle precipitazioni. Inoltre non si
reputa sufficiente confrontare esclusivamente i
consumi massimi giornalieri, attesa anche la
breve durata del ciclo colturale delle piante orti-
cole generalmente coltivate in questa zona. Per-
tanto, senza tali specificazioni, non si può non
ritenere che il consumo di acqua del campo da
golf sia nettamente diverso dai consumi attuali.
In più, attesa anche la possibilità di attuare, in
linea con la proposta area protetta, tecniche
agronomiche di risparmio idrico, questo valore
potrebbe notevolmente ridursi.
Inoltre, l’analisi non fornendo un dato totale dei
consumi presunti e di quelli di riferimento (a cui
si rimanda alla riassuntiva figura 7.2, che pre-
senta il fabbisogno idrico mensile dell’intero
complesso per istogrammi, senza esplicitarne i
valori), non consente di verificare l’ipotizzata
minor domanda di acqua a seguito della pro-
posta ripartizione delle superfici del campo da
golf, i cui valori massimi appaiono comunque
piuttosto elevati per i fairways e i rough, che
invece dovrebbero essere ridotti a favore degli
out-rough. 
La trattazione infine si limita ad osservare che
tale disposizione presa in esame è comunque
superata dalla nuova proposta che riduce il
numero totale degli ettari irrigui, a tale afferma-
zione non segue tuttavia alcun approfondimento
in merito. 

PERTANTO SI PRESCRIVE di inserire nelle
NTA delle indicazioni più specifiche riguardo
la suddivisione delle aree del campo da golf, al
fine di contenere i consumi di acqua al di sotto
di quelli attuali. Si indichino gli ettari minimi
di out-rough che devono essere assicurati, al
fine della rinaturalizzazione dell’area e a tutela
della naturalità esistente.

2. Per quanto riguarda la scelta delle specie da
usare per il manto erboso si sono ipotizzate due
essenze: il Paspalum vaginatum e il Cynodon

dactylon (cd. gramigna dolce). Entrambe sono
piuttosto rustiche e resistenti agli stress idrici e
la prima anche alla salinità. 
Tuttavia il Cynodon dactylon, sebbene sia
comunque molto comune negli ambienti medi-
terranei lì dove il suolo è abbandonato e assume
caratteri più naturali, tuttavia è una specie
cosmopolita originaria degli ambienti asiatici,
pertanto non essendo una specie mediterranea
non può essere considerata parte del paesaggio
naturale pugliese; lo stesso dicasi per il
Paspalum vaginatum originaria delle regioni
dell’America centrale.
Inoltre, il Cynodon dactylon essendo una temi-
bile infestante di difficile contenimento a causa
della sua rapida espansione per via vegetativa e
resistenza perfino al fuoco, potrebbe essere
molto competitiva con le specie endemiche pre-
senti nell’area e oggetto di tutela.
Pertanto al fine di permettere una scelta orien-
tata a utilizzare una copertura erbosa compati-
bile con i caratteri paesaggistici della costa
sarebbe più opportuno valutare oltre alle caratte-
ristiche colturali, quali la resistenza alla siccità,
al calpestio e alla salinità, anche quelle ecolo-
giche, prediligendo specie mediterranee tipiche
del paesaggio costiero pugliese, piuttosto che il
grado di familiarità che la copertura erbosa può
ispirare nei nostri ambienti mediterranei.

PERTANTO SI PRESCRIVE di inserire nelle
NTA delle indicazioni più specifiche riguardo
alle caratteristiche agronomiche e ecologiche
che devono essere assicurate dalle specie utiliz-
zabili per il manto erboso del campo da golf,
scoraggiando l’uso di piante alloctone e com-
petitive con la vegetazione spontanea esistente
nell’intorno. Per quanto riguarda le tecniche
agronomiche occorrerebbe anche valutare la
possibilità di prevedere la semina su sodo (no
tillage) del prato e comunque il contenimento
delle lavorazioni preimpianto al fine di limitare
l’evaporazione dell’acqua dal suolo e il mante-
nimento della fertilità fisica del terreno.

3. Per quanto riguarda l’uso dei fertilizzanti e l’e-
ventuale interferenza con la falda superficiale e
l’eutrofizzazione dell’area SIC l’analisi riporta i
dati tecnici di alcuni fertilizzanti utilizzati nel
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trattamento dei campi da golf e di alcuni con-
cimi utilizzati per la coltivazione di ortaggi e
tuberi. Si riferisce che i dosaggi risultano pres-
soché identici. La differenza più rilevante sta nel
fatto che nel territorio coltivato il trattamento è
esteso a tutto il terreno, e nei campi da golf alla
sola quota destinata al tappeto erboso. Se poi il
tappeto erboso è costituito dalle erbe grami-
nacee precedentemente indicate, l’uso del ferti-
lizzante si ridimensiona ancora di più. Tali
affermazioni potrebbero ritenersi in linea gene-
rale condivisibili, sebbene l’analisi non abbia
indicato il numero delle eventuali somministra-
zioni, ma solo le dosi a mq o ha. In merito a
queste ultime bisogna precisare che le stesse
variano in base alla durata del ciclo colturale
delle specie orticole, alle diverse esigenze delle
varie zone del campo da golf (green, tee e
fairways, zone d’ombra e assolate, zone atte al
calpestio, ecc.) e alle condizioni climatiche più
avverse (es. pioggia e vento).
Pertanto tale analisi non è sufficiente ad affer-
mare che l’impatto derivante da tale nuovo uso
possa essere nullo rispetto agli odierni impieghi.
Inoltre non vengono affrontate le problematiche
relative anche all’uso dei pesticidi, in particolare
fungicidi, molto utilizzati per il mantenimento
del manto erboso. In particolare non ci sono rife-
rimenti a un eventuale miglioramento o peggio-
ramento del livello qualitativo del suolo e della
falda, attesa la presenza di surplus di N e K nelle
aree in oggetto, come prima specificato, e la
ricadenza del sito nell’area vulnerabili alla con-
taminazione salina ai sensi del PTA.

PERTANTO SI PRESCRIVE di inserire nelle
NTA delle indicazioni più specifiche a
riguardo, indicando l’obbligatorietà di atte-
nersi a protocolli di gestione del manto erboso
ecocompatibili e/o biologici.

Si evidenzia che tale analisi non ha considerato
l’impatto che tale uso potrebbe avere sul paesaggio,
determinando la sua completa alterazione, ovvero
una globale trasformazione dei caratteri tipici di
tale area, di cui in merito si riferisce nel Rapporto
Ambientale: “(il Parco dei Trulli) crea un pae-
saggio cromaticamente non dissimile, ma certo più
artificiale”. E’ del tutto evidente infatti che un

campo da golf è estraneo alle peculiari caratteri-
stiche del paesaggio pugliese.

Nell’analisi del contesto (capitolo 5) si riferisce
appunto che l’area adibita al campo da golf è con-
traddistinta da un tipico paesaggio agricolo costiero
“di indubbio valore percettivo” caratterizzato da
“coltivazioni dell’orto irriguo che si spingono a
ridosso del mare, (…) (da) una barriera frangivento
costituita in prevalenza dalla consociazione fico
d’India o specie della macchia mediterranea (len-
tisco, mirto), poste a ridosso dell’alto muro di
recinzione a secco la cui giacitura coincide con la
fine del terreno coltivabile e l’inizio della sco-
gliera”, a cui si aggiunge la diffusa presenza di
“ripari in pietra a secco, di piccola dimensione, di
solito con pianta quadrata e pseudocupola conica”
ai quali spesso si affiancano alberature isolate o
gruppetti di alberi, spesso pini d’Aleppo (Pinus
halepensis) o Palme (Phoenix canariensis) for-
nendo una zona d’ombra sull’assolata pianura
costiera. 

La peculiarità di quest’area è ribadita dal parere
prima richiamato della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e del Paesaggio della Puglia, la quale
sottolinea l’importanza di “numerosi trulli, muretti
a secco e strade poderali” che conferiscono “un
carattere di assoluta unicità al territorio che, nello
spirito del vincolo è necessario tutelare” e dalla
dichiarazione di notevole interesse pubblico della
zona della fascia costiera e delle lame sita nei
comuni di Polignano a mare e Monopoli di cui alla
legge 1497/39 (DM 01.08.1985), nella quale si con-
sidera che “la soprintendenza per i beni ambientali,
architettonici, artistici e storici della puglia con
nota n. 998 del 25 gennaio 1985 ha riferito che tale
territorio, rappresentante una delle zone costiere
meglio conosciute sotto il profilo paesaggistico
della provincia di bari, e’ minacciato da spinte
sempre maggiori per un utilizzo intensivo, con fina-
lita’ turistiche, favorito dagli strumenti urbanistici
vigenti”.

A ciò si aggiunge anche la già citata presenza
sulla costa di aree tutelate per legge, che rientrano
nei beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. g) del
D. Lgs. 42/2004, che contribuiscono ad aggiungere
valore a tale territorio. 

Il PPTR a tal proposito infatti, come prima
richiamato, al fine di “salvaguardare e valorizzare
le aree costiere di maggior pregio naturalistico e i
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paesaggi rurali costieri storici della Murgia dei
Trulli” (ob. n. 9), prevede “progetti per la valoriz-
zazione del paesaggio degli orti storici irrigui
costieri presenti tra Cozze e Polignano e tra Savel-
letri e Torre Canne (compresi gli antichi sistemi di
irrigazione, i muretti a secco, le barriere frangi-
vento, le architetture rurali)”. Si ribadisce infine
quanto espresso nel PPTR e prima richiamato in
merito al campo da golf nella vicina località S.
Domenico, la cui realizzazione ha contribuito oltre
alla “perdita del carattere pubblico del litorale”
anche alla “tendenza alla banalizzazione o all’o-
bliterazione dei caratteri strutturali del paesaggio
costiero” (Scheda ambito paesaggistico n. 7
“Murgia dei Trulli”). 

Riassumendo in linea generale, si evidenzia che
nell’analisi non sono stati considerati altri impatti
che si ritengono significativi:
• impatto sul paesaggio, con particolare banalizza-

zione o obliterazione dei caratteri strutturali del
paesaggio costiero (rif. Piano Paesaggistico Ter-
ritoriale Regionale)

• perdita del carattere pubblico del litorale (rif.
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale)

• potenziale interruzione della continuità ecolo-
gica, oltre della fruizione pubblica della fascia
costiera così come prospettata dal PRG

• interferenze con il sistema vegetazionale esi-
stente, anche derivante dall’uso delle pratiche
agronomiche per la gestione del manto erboso

• tendenza alla desertificazione
• consumo di suolo agricolo
• impatti generabili sul suolo, sulla falda e sul-

l’area SIC a mare derivante 
- dall’uso dell’acqua desalinizzata
- dall’uso dei fertilizzanti 

• impatto sulla fauna e sulla salute umana dei frui-
tori derivate dall’uso dei pesticidi

• interferenza delle attività balneari con la fauna
delle pozze

• emissioni odorigene derivanti dall’impianto di
depurazione 

• impatto energetico dell’impianto di dissalazione
proposto 

• impatto derivante dall’incremento dei rifiuti
urbani e dei fanghi di depurazione, atteso che
saranno nulle le salamoie in quanto verranno
totalmente trattate

• impatto sul turismo e sull’accessibilità alle aree
per la balneazione

Infine si evidenzia che la valutazione degli
impatti, si riferisce principalmente all’ipotesi pro-
gettuale alternativa proposta nel Rapporto Ambien-
tale, mettendo da parte il Piano così come adottato e
non considerando l’ambito territoriale circostante,
pertanto sarebbe appropriato considerare il peso che
tali effetti potrebbero generare sulle diverse compo-
nenti ambientali, tenendo in opportuno conto anche
il loro carattere cumulativo (allegato I, punto 2,
alinea 2 D. Lgs. 152/06) derivante da “effetti siner-
gici di diversi impatti dello stesso intervento, o
dalla somma dello stesso tipo di impatto con altri
prodotti da diverse sorgenti nell’area vasta interes-
sata” (definizione dell’Agenzia Nazionale per la
Protezione Ambientale). Si fa presente infatti che
nel medesimo ambito territoriale sono presenti altri
centri turistici e residenziali, nonché stabilimenti
balneari, così come un accordo di programma
accordo di programma per una struttura turistico-
alberghiera con annesso campo da golf in località
“Pozzo Vivo”, che potrebbero influire in sinergia
con tale intervento sull’area interessata. 

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare il
Rapporto Ambientale in riferimento a quanto
emerso approfondendo opportunamente le
carenze evidenziate; tale analisi permetterà di
ottenere un quadro più completo delle ipotesi pro-
spettate e orientare la scelta dell’Autorità proce-
dente verso la sostenibilità ambientale delle tra-
sformazioni previste. 

In conclusione, pur condividendo l’afferma-
zione che la nuova ipotesi progettuale del Piano
prospettata nel Rapporto Ambientale, in linea
generale, risulterebbe decisamente più accettabile
sotto l’aspetto ambientale rispetto a quello adot-
tato, si rileva che permangono, relativamente alla
sostituzione dell’area agricola con il proposto
campo da golf, numerose criticità dal punto di
vista ambientale e paesaggistico.

2.6. Misure di mitigazione
Vengono descritte nella trattazione relativa all’a-

nalisi degli impatti alcune “misure di mitigazione /
compensazione” e nel capitolo 9 vengono proposte
diverse raccomandazioni. 
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In linea generale le misure di mitigazione/com-
pensazione consistono perlopiù in indicazioni gene-
riche riguardanti:
• l’interferenza con l’idrografia superficiale e le

prescrizioni specificate dall’AdB;
• l’interferenza con le aree a tutela quali-quantita-

tiva del PTA;
• le strutture balneari e attrezzature annesse, i pos-

sibili lavori a ridosso del bagnasciuga, la posa di
eventuali corpi morti per le boe di segnalazione
previste dalla legge o per altre attrezzature neces-
sari all’esercizio;

• l’utilizzo di soluzioni tipologiche e tecnologiche
in grado di ridurre al massimo l’impermeabiliz-
zazione dei suoli e allo stesso tempo tutelare la
falda acquifera dall’inquinamento legato alle
sostanze nocive potenzialmente presenti sugli
strati superficiali di suolo;

• la riduzione dei consumi idrici e dell’uso di ferti-
lizzanti, consigliando una riduzione del numero
di buche, la sistemazione, laddove compatibile
con il gioco del golf, di aree in terra battuta piut-
tosto che coperte da tappeto erboso;

• la gestione del campo da golf con l’adozione
delle linee guida definite nell’ambito del pro-
getto P.H.A.R.O.S. della Regione Liguria per la
registrazione ambientale EMAS di porti turistici
e campi da golf e del Protocollo d’Intesa tra
Federgolf, WWF, Legambiente e Italia Nostra;

• la tutela delle aree che presentano caratteri di
naturalità o habitat di interesse regionale (mac-
chia); 

• la minimizzazione delle eventuali interferenze
con i siti archeologici e le grotte presenti, con le
aree di macchia presenti in prossimità della sco-
gliera, habitat fondamentale per la sosta dei
migratori durante i periodi di passo;

• i percorsi esistenti, i nuovi e la viabilità nell’area
a valle;

• i muretti e i ripari in pietra a secco esistenti;
• la limitazione delle emissioni sonore e luminose;
• la minimizzazione dell’uso di fitofarmaci per il

controllo delle infestanti e dei concimi minerali
• la viabilità di accesso;
• la tutela del paesaggio agricolo e degli esemplari

arborei (anche ulivi monumentali) ed arbustivi
presenti;

• l’altezza massima delle aree edificate e la loro
schermatura con siepi arboree al fine di mitigare
l’impatto percettivo.

Fra le raccomandazioni elencate nel capitolo 9 si
evidenziano quelle volte alla suggerire all’Autorità
procedente l’adozione della nuova ipotesi proget-
tuale così come descritta in precedenza.

In linea generale, come già rilevato, non è chiaro
se e quali di tutte queste misure/proposte sono state
fatte proprie dal Piano, in particolare dalle Norme
Tecniche di Attuazione, o rimangono come racco-
mandazioni da perseguire da parte dell’Ammini-
strazione comunale nell’ambito di attuazione del
piano stesso.

Nel merito tecnico andrebbero inoltre indicate,
oltre a quelle già indicate nei paragrafi precedenti,
ulteriori misure aggiuntive che:
• impongano le pratiche agronomiche a minor

impatto per la gestione del manto erboso, specifi-
cando anche le necessarie certificazioni ambien-
tali, protocolli d’intesa, ecc.

• scoraggino l’uso delle specie macroterme non
mediterranee per il tappeto erboso, al fine di tute-
lare la biodiversità locale ed evitare il soprav-
vento incontrollato sulle specie autoctone che si
intendono salvaguardare, 

• specifichino gli interventi di rinaturalizzazione,
recupero, riqualificazione ambientale, manuten-
zione e conservazione di cui al progetto “Area A7
- fascia costiera del territorio di Polignano a
Mare a valle della SS16 - Ipotesi di realizzazione
e gestione dell’area naturale protetta”, per tipo-
logia e in base alle condizioni presenti, indivi-
duando le specie erbacee ed arboree autoctone
possibili nonché le azioni di gestione e tutela da
mettere in atto,

• vietino l’uso delle acque trattate o desalinizzate
qualora non idonee all’irrigazione e ai valori
attuali del suolo, 

• prevedano un sistema di controllo della qualità
delle stesse e del suolo e un recapito alternativo
per il loro smaltimento,

• limitino i bunker e vietino in tali aree l’uso dei
prodotti chimici per il diserbo,

• garantiscano l’accesso pubblico al mare nonché
la fruizione pubblica di tutta la fascia costiera
prospiciente l’area in oggetto,

• prescrivano, per quanto riguarda il costruito, le
norme di cui alla L. R. 13/2008. 

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare le
Norme Tecniche di Attuazione, con quanto emerso
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e con le misure proposte dettagliandole in rela-
zione alla proposta progettuale adottata. 

Si rileva tuttavia che, nonostante le misure di
mitigazione proposte, persistono le criticità
ambientali e paesaggistiche sopra rilevate in
merito alla sostituzione dell’area agricola con il
campo da golf. 

Inoltre si mette in evidenza che, seppure defi-
nite tali, non sono state previste vere e proprie
misure atte a compensare tali impatti negativi
significativi derivanti dall’attuazione del piano
così come proposto. 

2.7. Sintesi delle ragioni della scelta delle alter-
native individuate 

Come già anticipato, il Rapporto Ambientale
aggiornato propone un ipotesi progettuale alterna-
tiva che è stata rapportata alla precedente adottata e
al primario accordo di programma previsto in quel-
l’area. La valutazione delle alternative è riportata,
molto sinteticamente, nel capitolo 8, sottolineando
come “la valutazione propende a favore dell’appro-
vazione del Piano “Parco dei trulli”, che a quel
punto diventa l’unica forma concreta di risoluzione
del trasferimento del diritto di edificabilità, del
ridimensionamento del carico urbanistico su quella
parte di costa”.

Si deve rilevare tuttavia, che tale trattazione, non
supportata da un adeguata analisi ambientale, prende
in esame l’ipotesi progettuale del precedente spirato
Piano di lottizzazione “Agape” ma non considera l’i-
potesi della realizzazione del proposto Piano di Lot-
tizzazione con la sola delocalizzazione degli origi-
nari nuclei rispettando la destinazione agricola “a
valle” e turistico-alberghiera “a monte” in confor-
mità al PRG. In particolare tale ipotesi avrebbe
dovuto essere considerata quale ipotesi “0”.

Infine, atteso che l’amministrazione non ha
assunto ancora una tesi definitiva, sarebbe oppor-
tuno valutare anche l’ipotesi di un eventuale ridi-
mensionamento dell’area occupata dal campo da
golf, ad esempio arretrandola adeguatamente dalla
costa al fine di assicurare sia la funzione pubblica,
nonché la connessione ecologica e la tutela delle
emergenze ambientali e storiche (come inoltre pre-
visto dal vigente PRG) di tutta l’area costiera da
parte a parte. In tale area potrebbe essere prevista
l’originaria destinazione a parco pubblico preve-
dendo interventi di rinaturalizzazione e/o collega-

menti di mobilità sostenibile da e verso le aree pub-
bliche previste ai lati della “zona a valle” del Piano.

Inoltre si ritiene che non siano adeguatamente
esplicitate le ragioni che spingono a variare la desti-
nazione urbanistica di questa specifica area da agri-
cola a campo da golf, atteso sia l’indubbio valore
percettivo dell’area che l’accordo di programma
relativo ad una struttura turistico-alberghiera con
annesso campo da golf in località “Pozzo Vivo”,
che prevede già un campo da golf nel comune. Per-
tanto andrebbero evidenziati i costi/benefici sotto il
profilo economico, sociale nonchè ambientale e
l’assenza di alternative possibili in altre aree comu-
nali, ad esempio già destinate a verde e/o attrezza-
ture sportive e/o compromesse dal punto di vista
ambientale (es. zone degradate). 

PERTANTO SI PRESCRIVE, al fine di otte-
nere un quadro più completo delle ipotesi prospet-
tate e orientare la scelta dell’Autorità procedente
verso la sostenibilità ambientale delle trasforma-
zioni previste, di valutare anche le alternative pro-
spettate (sola delocalizzazione a monte, ridimen-
sionamento campo da golf, alternativa in altra
area comunale), individuando e giustificando,
attraverso un opportuna analisi i costi/benefici
sotto il profilo economico, sociale e ambientale, la
scelta intrapresa. INOLTRE, SI PRESCRIVE di
elaborare una sintesi completa delle ragioni della
scelta delle alternative, dandone atto nella Dichia-
razione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
D.Decreto 152/2006 e ss.mm.ii.

2.8. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro-
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti-
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione
del piano o programma proposto è espressamente
indicata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni
da fornire nel Rapporto Ambientale. A tal fine nel
capitolo 10 del Rapporto Ambientale sono state
date alcune indicazioni in merito al monitoraggio,
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demandando i contenuti agli allegati dello stesso. In
merito alle responsabilità e ai costi questi saranno
in capo al gestore delle strutture, mentre l’autorità
procedente trasmetterà i risultati all’ARPA ed ad
altre autorità in materia ambientale interessate al
monitoraggio ambientale dell’area. Tuttavia non
sono indicati i tempi e le scale di rilevazione degli
stessi, la cadenza dei report sul monitoraggio e le
modalità di comunicazione e pubblicazione degli
stessi. 

Si fa presente primariamente che le linee guida a
cui si fa riferimento sono state sviluppate in Liguria
e non si comprende come essi possano controllare
alcune criticità rilevate in questo specifico contesto.
Gli indicatori presenti nell’allegato 1 riguardano
infatti il consumo di acqua, la produzione di rifiuti
pericolosi, la raccolta differenziata, la qualità delle
acque di falda, i consumi energetici e l’uso delle
fonti rinnovabili. Non è fatto cenno agli indicatori
di processo invece indicati nell’analisi degli impatti
di cui al capitolo 7. 

Inoltre il sistema di monitoraggio non fa riferi-
mento alla verifica del raggiungimento degli obiet-
tivi di sostenibilità, che, come precedentemente
rilevato, non sono esplicitati nella trattazione. Tale
sistema dunque non permette di verificare il rag-
giungimento della sostenibilità ambientale e deli-
neare le eventuali e necessarie azioni di riorienta-
mento del Piano da intraprendere (cd. misure cor-
rettive), oltre che, in fase di redazione dei report di
monitoraggio, di identificare e descrivere le cause
degli eventuali scostamenti registrati (derivanti o
meno dalla variazione del contesto o dall’attuazione
del Piano). 

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare nel
Rapporto Ambientale il paragrafo relativo agli
indicatori, perfezionando l’elenco con altri relativi
agli impatti di cui al precedente paragrafo 2.5 e si
indichino quelli relativi agli obiettivi di sostenibi-
lità, che dovranno essere efficacemente indicati.
Si specifichi anche per questi indicatori la popola-
bilità, i target di riferimento, i tempi e le scale di
rilevazione degli stessi, nonché la cadenza dei
report sul monitoraggio e le modalità di comuni-
cazione e pubblicazione degli stessi. Infine si deli-
neino le eventuali azioni da intraprendere (cd.
misure correttive) nel caso di evidenti scostamenti
dai target di rifermento. Tali indicatori dovranno

essere coerenti con la proposta progettuale che
l’Autorità procedente intende adottare.

3. Conclusioni
In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi-

tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta-
zione Ambientale Strategica del Piano di Lottizza-
zione “Parco dei Trulli” con annesso campo da
golf in variante al PRG giusto art. 59 delle NTA del
Comune di Polignano a Mare. Si richiamano tutte
le prescrizioni ed osservazioni fornite, e si ram-
menta quanto segue.
• Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la

VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione”, e che, ai sensi del comma 3
dell’art. 13 del Decreto, “il Rapporto Ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro-
gramma e ne accompagna l’intero processo di
elaborazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto Ambientale con gli altri
elaborati di piano.

• Secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 2 del
Decreto, “L’autorità procedente, in collabora-
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze
del parere motivato di cui al comma 1 e dei risul-
tati delle consultazioni transfrontaliere, alle
opportune revisioni del piano o programma”,
pertanto rimane nella responsabilità dell’Auto-
rità procedente l’aggiornamento del piano e del
Rapporto Ambientale.

• Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambien-
tale, insieme con il parere motivato e la docu-
mentazione acquisita nell’ambito della consulta-
zione, sono trasmessi all’organo competente
all’adozione o approvazione del piano o pro-
gramma”. L’organo competente all’approva-
zione di cui all’art. 16 del Decreto dovrà, nei
modi previsti dall’art. 17 del Decreto, rendere
pubblici: 
- il parere motivato oggetto del presente provve-

dimento;
- la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi
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comprese quelle oggetto del presente parere
motivato, sono state integrate nel piano e come
si è tenuto conto del rapporto ambientale e
degli esiti delle consultazioni, nonché le
ragioni per le quali è stato scelto il piano o il
programma adottato, alla luce delle alternative
possibili che erano state individuate;

- le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità
procedente all’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previsti; è altresì subordi-
nato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto inclusa la procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale laddove pre-
vista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs
152/06 e s.m.i..

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola Valutazione Ambientale Strate-

gica del “Piano di Lottizzazione “Parco dei
Trulli” con annesso campo da golf in variante al
PRG giusto art. 59 delle NTA” del Comune di
Polignano a Mare;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili; 

- non esonera l’autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al Decreto in materia di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, qualora ne ricorrano
le condizioni per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla D.G.R. n. 981 del
13/06/2008;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
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Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il dirigente del servizio Eco-
logia, 

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del
Decreto, parere motivato del Piano di Lottizza-
zione “Parco dei Trulli” con annesso campo da
golf in variante al PRG giusto art. 59 delle NTA -
Autorità procedente: Comune di Polignano a
Mare (BA), così come esposto in narrativa e che
qui si intende integralmente richiamato, con tutte
le indicazioni e prescrizioni ivi richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Ecologia, all’Autorità procedente,
all’Ufficio di Presidenza, all’Assessorato regio-
nale alla Qualità del Territorio - Servizio Urbani-
stica e Servizio Assetto del Territorio;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente di Servizio
Ing. A. Antonicelli

Il Dirigente Vicario dell’Ufficio
Dott. G. Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 215

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - “Variante Urbanistica al PRG -
Accordo di Programma per la realizzazione di
un complesso polifunzionale in via Napoli” -
Autorità Procedente: Comune di Foggia.

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, e confermata dal Dirigente
vicario dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premessa
- Con nota prot. n. 36446 del 16.04.2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 3350 del
24.04.2012, il Comune di Foggia presentava
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per la
“Variante Urbanistica al PRG - Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di un complesso
polifunzionale in via Napoli”, con allegata la
seguente documentazione, su supporto informa-
tico:
• Rapporto ambientale preliminare “Verifica di

assoggettabilità a VAS”, anche su supporto car-
taceo;

• PRU - Relazione Tecnica Illustrativa;
• PRU - Norme Tecniche di Esecuzione;
• PRU - Scheda Complessiva;
• PRU - Schema di Convenzione Urbanistica;
• Tav.0 - PRIU - Inquadramento territoriale

PRG;
• Tav.1 - PRIU - Confronto;
• Tav.2 - PRIU - Planimetria generale funzio-

nale;
• Tav.3 - PRIU - Planimetria generale - zoning;
• PRU - Tav.4-5-6-7;
• PRU - 8-9-10-11.

- Ai fini della consultazione di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., quest’Ufficio comuni-
cava la pubblicazione sul sito istituzionale del-
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l’Assessorato regionale alla Qualità dell’Am-
biente della documentazione ricevuta ai seguenti
Soggetti con competenza ambientale:
• Regione Puglia - Servizio Urbanistica, Ser-

vizio Assetto del Territorio, Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità, Servizio Ciclo
dei rifiuti e bonifiche;

• Provincia di Foggia - Settore Ambiente, Set-
tore Assetto del Territorio;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA);

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

• Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici della Puglia;

• ASL di Foggia;
• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Foggia;
• Autorità di Bacino della Puglia;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., all’Autorità com-
petente nonchè all’Autorità procedente, Comune
di Foggia, invitando quest’ultima a trasmettere,
qualora lo ritenesse opportuno, le proprie osser-
vazioni o controdeduzioni relativamente a quanto
rappresentato dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale nell’ambito della consultazione;

- Con nota prot. n. 6789 del 04.06.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 4590 del
12.06.2012, l’Autorità di Bacino della Puglia
comunicava che “dall’analisi del rapporto
ambientale preliminare risulta che l’area interes-
sata dall’intervento è lambita da un reticolo car-
tografato su carta IGM 1:25000, per il quale
sono richieste le opportune valutazioni di carat-
tere idraulico ai sensi degli artt. 6 e 10 delle NTA
del PAI”.

- Con nota prot. n. 32768 del 19.06.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 5146 del
28.06.2012, il Dipartimento Provinciale di Foggia
dell’ARPA Puglia comunicava che “dalle infor-
mazioni risultanti dalle attività svolte da questo
Dipartimento non risultano particolari criticità
sulle matrici ambientali che abbiano interessato
le aree oggetto del progetto proposto”.

- Con nota prot. n. 59255 del 20.06.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 5336 del
04.07.2012, il Comune di Foggia trasmetteva ai
proponenti “Vittozzi Costruzioni” e Marinari
Gerardo e Figli”, e per conoscenza a quest’Uf-
ficio, la nota dell’Autorità di Bacino sopra citata.

- Con nota prot. n. 9085 del 27.06.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 5669 del
13.07.2012, la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia trasmetteva il
proprio contributo comunicando che “l’intervento
non interessa beni e/o aree monumentali vincolati
a norma della Parte II del D.Lgs. n. 42/2004 e
beni e/o aree paesaggistici ai sensi dell’art. 136
del D.LGs. n. 42/2004”.

- Con nota prot. n. 8233 del 03.07.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 5836 del
16.07.2012, la Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici della Puglia trasmetteva il proprio contri-
buto comunicando che “le aree interessate dalle
opere in progetto non sono sottoposte a provvedi-
menti di tutela archeologica ai sensi del D.Lgs.
42/2004, né sono interessate da procedimenti in
itinere di tutela archeologica ai sensi degli artt.
10, 13-14 e 45 del citato D.Lgs. 42/2004”, rile-
vando al contempo “che l’area interessata dal
progetto risulta già parzialmente urbanizzata e
pertanto già in parte compromessa per quanto
attiene le condizioni generali dei suoli”. Infine la
stessa Soprintendenza rappresentava che “per
quanto di competenza e relativamente ai lavori
che comportano asporto di terreno al di sotto
delle quote di campagna e stradali attuali, non
ravvisa motivi ostativi alla costruzione delle
opere in progetto, a condizione che venga tra-
smesso con congruo anticipo, il piano dei lavori
alla Scrivente per consentire gli opportuni con-
trolli in corso d’opera da parte del personale tec-
nico-scientifico del Centro Operativo per l’Ar-
cheologia della Daunia di Foggia”.

Considerato che nell’ambito del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il
presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Comune di Foggia;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
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Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’organo competente per l’approvazione finale
dell’Accordo di Programma è il Presidente della
Giunta Regionale.

Preso atto che:
- in data 29.03.2012 è stato sottoscritto, ai sensi

dell’art.34 del D.lvo n.267/2000, l’Accordo di
Programma fra Regione Puglia, Comune di
Foggia ed Università degli Studi di Foggia per “la
realizzazione di un complesso polifunzionale di
fabbricati per servizi e residenze ubicati in
Foggia alla via Napoli, proposto dalle Società
“Vittozzi Costruzioni e Marinari Gerardo e Figli
s.n.c. costituente variante alla strumentazione
urbanistica generale (P.R.G.) vigente nel Comune
di Foggia”, così come descritto nella DGR n. 9
del 19/01/2012.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS della “Variante
Urbanistica al PRG - Accordo di Programma
per la realizzazione di un complesso polifunzio-
nale in via Napoli” nel Comune di Foggia sulla
base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte
II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
- Oggetto del presente provvedimento è la

“Variante Urbanistica al PRG - Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di un complesso
polifunzionale in via Napoli” nel Comune di
Foggia, così come trasmesso dal medesimo
Comune con nota prot. n. 36446 del 16.04.2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 3350
del 24.04.2012. 

- Dal Rapporto Ambientale Preliminare si rileva
che “l’area oggetto del Programma, parte inte-
grante di un ambito urbano in zona semiperife-
rica della città, situa in posizione mediana e con-
finante, da una parte, con quella di un complesso

residenziale già realizzato negli anni 80 e, dal-
l’altra, con quella della suddetta Facoltà di
Agraria e da due assi viari di cui uno “urbano”
di via De Prospero e l’altro “direttrice” di via
Napoli sulla quale si intersecano altre vie urbane
oltre alla cosiddetta “periurbana” nuova tan-
gente meridionale che circuisce la città da sud a
nord” (pagg. 6-7).

- La variante consiste nella “ritipizzazione da area
a Zona F - Attrezzature pubbliche di interesse
generale a Zona B2.2 - Edilizia nuova” (pag. 8).
Gli indici e parametri urbanistici sono i seguenti:
• Superficie area di intervento mq. 7.703 
• Volume realizzabile mc. 30.812
• Volume di progetto mc 30.810
• Indice densità edilizia mc 30.810/mq 7.703 = 4

mc/mq 
• Indice Copertura (mq 1.540/mq 7.703) = 20%
• Abitati insediabili n. 280

- Gli interventi previsti, nello specifico, sono costi-
tuiti da (pag. 5):
• due edifici residenziali (previa demolizione di

quelli esistenti), di cui una parte a piano terra
da adibirsi ad attività commerciale, la restante
parte, sei piani, in elevazione a residenze pri-
vate, oltre a box-autovetture nei due piani
interrati nonché la parte scoperta destinata ad
aree verdi condominiali integrate da percorsi
pedonali, oltre ad un edificio direzionale, for-
mato da un piano interrato e tre piani in eleva-
zione, destinato ad uffici e laboratori di perti-
nenza della Facoltà di Agraria già esistente su
suolo contiguo (quale ritorno collettivo); 

• una “quinta” costituita da spazi pubblici siste-
mati a verde alberato integrato da apposite
essenze arboree sempre verdi, il tutto antistante
ad ogni edificio e alla strada-spazio pedonale;

• strada strettamente ad uso residenziale intesa
come ulteriore spazio pedonale a ridosso dei
due accessi di via Napoli e di via De Prospero;

• appositi percorsi pedonali per i relativi accessi.
- Per quanto riguarda gli standard urbanistici “il

progetto prevede una dotazione di 3.540 mq a
fronte della dotazione minima di 5.040 mq (ab
280 x 18 mq) per cui la parte residua di 1.500 mq
sarà compensata parte con la cessione gratuita di
1.000 mq circa di suolo già esistente in prossimità
dell’intervento e la restante parte di 500 mq sarà
oggetto di monetizzazione ai sensi degli artt.11 e
12 delle N.T.E. allegate al vigente P.R.G.”
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- La variante stabilisce un quadro di riferimento
unicamente per la progettazione esecutiva che
attuerà le previsioni della stesso. I progetti inqua-
drati dal piano, così come descritti nel RAP, non
rientrano nelle fattispecie soggette alla normativa
della VIA, salvo verifica da parte dell’Autorità
procedente prima dell’attuazione del piano. Per
quanto riguarda piani/programmi di livello comu-
nale, nel RAP si fa riferimento al Documento Pro-
grammatico Preliminare del PUG, “approvato
con deliberazione di C.C. n. 41/2008”, che defi-
nisce l’area in esame “in esubero” (pag. 7)
rispetto alla necessaria dotazione di attrezzature
pubbliche di interesse generale definita dal PRG.
Relativamente a piani/programmi e normativa di
livello comunale e sovraordinata, si fa riferimento
al PUTT/p, al PAI, alla normativa per le zone
sismiche, analizzando la situazione vincolistica
esistente ed i relativi pareri da acquisire, dei quali
si riferisce in seguito. 

- La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,
nonché per l’attuazione della normativa comuni-
taria nel settore dell’ambiente, risiede principal-
mente nelle scelte progettuali che devono essere
orientate alla sostenibilità ambientale.

- I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti),
comunque già presenti in quanto area già parzial-
mente edificata.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DALLA VARIANTE

- L’area interessata risulta in parte occupata da edi-
fici residenziali, edifici dell’Università di Foggia,
capannoni e da una stazione di rifornimento car-
buranti.

- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal piano si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto con-
tenuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,

nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e pae-
saggistica, e atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:
• non è direttamente interessata da beni storico-

culturali vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004,
come confermato, nell’ambito della consulta-
zione, dalla Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot.
n. 9085 del 27.06.2012, e dalla Soprintendenza
per i Beni Archeologici della Puglia con nota
prot. n. 8233 del 03.07.2012; 

• non è direttamente interessata da vincoli pae-
saggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004, e
“risulta ricompresa nell’ambito dei cosiddetti
“territori costruiti”” del PUTT/p (pag. 11).

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
• non è interessata da Aree Protette di tipo nazio-

nale, regionale o comunale, 
• non è interessata da siti della Rete Natura 2000

o da aree IBA;
• non è interessata da altre emergenze naturali-

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico
segnalate dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo
elaborato nell’ambito del PPTR.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area
di intervento: 
• non è interessata da aree perimetrate dal PAI,

come confermato dalla stessa Autorità di
Bacino con nota prot. n. 6789 del 04.06.2012,
tuttavia, nella stessa nota l’AdB segnalava che
“dall’analisi del rapporto ambientale prelimi-
nare risulta che l’area interessata dall’inter-
vento è lambita da un reticolo cartografato su
carta IGM 1:25000, per il quale sono richieste
le opportune valutazioni di carattere idraulico
ai sensi degli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI”;
nel merito il Comune di Foggia ha chiesto, con
nota prot. n. 59255 del 20.06.2012, ai propo-
nenti di valutare quanto richiesto dall’AdB;

• è classificata, come tutto il comune di Foggia,
come “zona 2 a media sismicità”, ai sensi del-
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l’OPCM 3274/03, pertanto soggetta alle dispo-
sizioni normative del Capo IV del DPR n.
380/2001; a tal proposito non risulta perve-
nuto, nell’ambito della consultazione con i
Soggetti Competenti in Materia Ambientale, il
contributo dell’Ufficio Struttura Tecnica Pro-
vinciale (Genio Civile) di Foggia e sarà per-
tanto necessario acquisire il parere previsto
dall’art. 89 del DPR n. 380/2001

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
• non rientra in zone perimetrate dal Piano di

Tutela delle Acque.

- Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
• Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il comune di Foggia è dotato di
impianto di depurazione che, dai dati del PTA,
risulta dimensionato per 187.200 Abitanti
Equivalenti, a fronte di un carico generato di
206.074. Sempre nel PTA (programma delle
misure - giugno 2009), e confermato dal Piano
d’Ambito 2010-2018 dell’ATO Puglia, è pre-
visto un ampliamento/adeguamento di tale
impianto da effettuare entro il 2015.

• Dal punto di vista della produzione e smalti-
mento dei rifiuti, si segnala, dai dati disponibili
sul sito istituzionale del Servizio regionale
Rifiuti e Bonifiche, che il Comune di Foggia ha
evidenziato, nel corso del 2011, una percen-
tuale di raccolta differenziata solo del 2,947%
a fronte del 9,033% del 2010, con una produ-
zione di rifiuti in aumento e pari a 49,348
Kg/ab/mese.

• Dal punto di vista della qualità dell’aria e del
clima acustico, si segnala la presenza degli assi
viari di scorrimento, in particolare via Napoli,
posti perimetralmente all’area di intervento e
che costituiscono fonti di emissioni atmosfe-
riche ed acustiche dovute al traffico veicolare. 

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DELLA
VARIANTE

- Riguardo alla valutazione degli impatti, legati
principalmente all’aumento di consumi energetici

e di risorse idriche, alla produzione di acque
reflue, di rifiuti, emissioni in atmosfera da riscal-
damento e da traffico indotto, al consumo di suolo
ed incremento delle superfici permeabili, all’in-
gombro dei volumi fuori terra, rumore da traffico
indotto, nel RAP vengono giudicati di bassa entità
in ragione della scarsa estensione territoriale del-
l’area che, oltretutto, risulta già parzialmente edi-
ficata. 

- In diverse parti del RAP vengono indicate inoltre
opportune misure/interventi, orientate a:
• adozione di tecniche progettuali (architetto-

niche e strutturali) rispondenti a criteri ecolo-
gici, di bioarchitettura e di architettura biocli-
matica;

• adozione di scelte progettuali finalizzate al
risparmio di suolo ed al contenimento delle
emissioni, con particolare attenzione agli
aspetti energetici optando per l’uso di fonti
alternative e rinnovabili. 

In particolare (pagg. 11-12):
• su ogni edificio saranno installati pannelli foto-

voltaici per la produzione di energia elettrica,
in modo da garantire una produzione energe-
tica non inferiore a 0,2 kW per ciascuna unità
abitativa. 

• previsione di una “quinta” filtro costituita da
spazi pubblici sistemati a verde alberato inte-
grato da apposite essenze arboree sempre
verdi, integrato da apposito arredo urbano, il
tutto antistante ad ogni edificio residenziale e
alla strada-spazio pedonale;

• realizzazione di pavimentazione dei percorsi
pedonali e della strada strettamente ad uso resi-
denziale intesa come ulteriore spazio pedonale
costituita da appositi minidossi dissuasori a
ridosso dei due accessi di via Napoli e di via De
Prospero, la cui superficie realizzata con gli
stessi materiali naturali dei percorsi pedonali,
ecosostenibile con tecnologia a basso consumo
energetico per contribuire alla riduzione delle
cosiddette “isole di calore”, bioattivo per assor-
bire i gas di scarico abbassando la soglia di
inquinamento e, quindi, di protezione della
salute;

• adeguata pubblica illuminazione costituita da
armature-arredo con elevate prestazioni illumi-
notecniche con lampade a basso consumo ener-
getico;
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In linea generale si rileva che le misure elencate
nel RAP nonché tutte le considerazioni dettagliate
sulle caratteristiche degli edifici da realizzare illu-
strate nella Relazione Tecnica Illustrativa, non
trovano riscontro nelle Norme Tecniche di Attua-
zione della variante pertanto è necessario che tali
NTA siano rese coerenti con quanto dichiarato. 

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia ambientale, si ritiene che la Variante
Urbanistica al PRG - Accordo di Programma per
la realizzazione di un complesso polifunzionale in
via Napoli nel Comune di Foggia non comporti
impatti ambientali significativi sull’ambiente,
inteso come sistema di relazioni fra i fattori antro-
pici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, pae-
saggistici, architettonici, culturali, agricoli ed eco-
nomici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere
escluso dalla procedura di valutazione ambien-
tale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni, integrando laddove necessario gli ela-
borati scritto-grafici presentati anteriormente
alla data di approvazione definitiva dell’Ac-
cordo di Programma.

- Si acquisisca il parere dell’Autorità di Bacino
della Puglia in ordine alla presenza di un reticolo
cartografato su carta IGM 1:25000 segnalato
dalla stessa AdB nella nota prot. n. 6789 del
04.06.2012.

- Si acquisisca il parere previsto dall’art. 89 del
DPR n. 380/2001 in ordine al vincolo sismico del-
l’area.

- Per le aree a verde siano salvaguardate le albera-
ture di pregio eventualmente esistenti, facendo
salva la ripiantumazione e laddove possibile, gli
individui vegetali esistenti (avendo cura di sce-
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase imme-
diatamente successiva al reimpianto) e si realiz-
zino le aree a verde (ad uso privato e pubblico) in

tempi immediatamente successivi o contempo-
ranei all’ultimazione dei lavori, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), e prevedendo il numero, le essenze e
le dimensioni delle piante da porre a dimora. 

- Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio-
vana, della relativa rete di distribuzione con ade-
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle
aree verdi. Si rammenta che in rapporto alla
modalità di trattamento delle acque meteoriche
sussiste l’obbligo dell’applicazione della norma-
tiva vigente in materia, sia nazionale che regio-
nale (cfr Linee Guida del PTA “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e prima
pioggia” Decreto del Commissario Delegato n.
282 del 21.11.2003 - Appendice A1 al Piano
Direttore - Decreto del Commissario Delegato n.
191 del 16.06.2002).

- Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
• di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori con-
dizioni microclimatiche degli ambienti;

• di interventi finalizzati al risparmio energetico
e all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, instal-
lazione di impianti solari - termici e fotovol-
taici integrati);

• di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ-
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR
1471/2009 e ss.mm.ii.);

• di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
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delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

- Si favorisca la mobilità lenta (ciclabile e pedo-
nale) per gli spostamenti all’interno dell’area di
intervento (es. prevedere percorsi pedonali, cicla-
bili o promiscui pedonali/ciclabili, attraversa-
menti pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di
velocità).

- Si caratterizzino le aree per la raccolta dei rifiuti
all’interno del comparto al fine di renderle facil-
mente accessibili e dimensionate in funzione
della produzione e della composizione media per
frazione di rifiuti (parte organica, carta, plastica,
vetro, parte indifferenziata).

- Per le fasi di cantiere:
• si dovrà tener conto del contenimento di emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

• ad evitare inquinamento potenziale della com-
ponente idrica, deve essere rispettato il prin-
cipio del minimo stazionamento presso il can-
tiere dei rifiuti di demolizione;

• nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecolo-
giche) che potranno migliorare gli effetti della
raccolta differenziata e le operazioni di rac-
colta e trasferimento dei rifiuti;

• per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili
per il contenimento dei consumi;

• prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre
di avviare a recupero i materiali di scarto deri-
vanti dalle opere a farsi.

- Si integrino gli elaborati di Piano, in particolare le
Norme Tecniche di Attuazione, con tutte le
misure di mitigazione previste nel Rapporto
Ambientale Preliminare e nella Relazione Tec-
nica Illustrativa, con le indicazioni contenute
nella nota della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia, prot. n. 8233 del
03.07.2012, e con quanto indicato ai punti prece-
denti.

- Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emer-
genze idrogeologiche, naturalistiche, storiche e

paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi
pareri e/o autorizzazioni di competenza. 

- Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urba-
nistiche o di appositi accordi stipulati tra
l’Amministrazione comunale e altri soggetti
pubblici o privati, al fine di prevenire l’insorgere
di fenomeni cumulativi riguardo agli impatti
potenziali valutati nel presente provvedimento
(Allegato II alla Parte II del DLgs 152/2006,
punto 2, seconda linea):
• si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di
attuazione degli interventi di
adeguamento/ampliamento previsti nel Piano
di Tutela delle Acque; si favoriscano azioni
volte al monitoraggio e controllo dell’effi-
cienza depurativa durante tutto l’anno dell’im-
pianto di depurazione dove verranno convo-
gliati i reflui del Piano in esame e di tutti quelli
in fase di realizzazione o di immediata previ-
sione;

• si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti verso il centro urbano e gli
altri poli dell’Università di Foggia (es. attraver-
samenti pedonali/ciclabili regolati, percorsi
ciclabili, pedonali o percorsi promiscui pedo-
nali/ciclabili, rafforzamento delle linee di
autobus, inserimento di minibus elettrici per
percorsi brevi o navette);

• si promuova la riduzione dei rifiuti urbani
indifferenziati e l’implementazione dei sistemi
di raccolta differenziata.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS della Variante Urbanistica al PRG - Accordo
di Programma per la realizzazione di un com-
plesso polifunzionale in via Napoli nel Comune
di Foggia;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;
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- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e
n. 29 del 05.07.2012 con cui il direttore dell’area
organizzazione e riforma dell’amministrazione ha
attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad interim
dell’ufficio Programmazione, politiche energetiche
VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il Dirigente del Servizio Eco-
logia,

DETERMINA

- di escludere la Variante Urbanistica al PRG -
Accordo di Programma per la realizzazione di
un complesso polifunzionale in via Napoli nel
Comune di Foggia - Autorità procedente:
Comune di Foggia, dalla procedura di Valuta-
zione Ambientale Strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per
tutte le motivazioni espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indi-
cate in precedenza, intendendo sia le motiva-
zioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente -
Comune di Foggia;
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- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente Vicario dell’Ufficio
Dott. G. Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 216

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica con Valutazione di incidenza della
variante al Piano di Lottizzazione “Coop. Edil
Altamura (ex Preite) in contrada Fornaci’” -
Autorità Procedente: Comune di Altamura
(BA).

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Programma-
zione, Politiche Energetiche, VIA e VA, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 19780 del 13.04.2012, acquisita

al prot. n. 3351 del 24.04.2012 del Servizio Eco-

logia, il Comune di Altamura, in qualità di Auto-
rità procedente chiedeva a questo Ufficio se la
variante al PdL “Coop. Edil Altamura (ex Preite)
in c.da Fornaci” (sub-comparto M), approvato
con DCC 22/2003, dovesse essere sottoposta alla
verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi del
D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Allegava altresì in
duplice copia il “Rapporto sintetico”;

- questo Ufficio, con nota prot. n. 3682 del
7.05.2012, riscontrava in merito segnalando la
necessità di sottoporre l’istanza alla procedura di
verifica di assoggettabilità a VAS e valutazione di
incidenza ai sensi del dell’art. 12 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii.;

- il Comune di Altamura, con nota prot. n. 26560
del 23.05.2012 acquisita al prot. n. 4395 del
5.06.2012 di questo Servizio, presentava istanza
di verifica di assoggettabilità a VAS, con allegata
la seguente documentazione, su supporto car-
taceo:
• Tavola 1 - Relazione tecnica;
• Tavola 2 - stralcio di PRG, stralcio aerofoto-

grammetrico, stralcio catastale, stralcio PdL
approvato su catastale, ortofoto, documenta-
zione fotografica;

• Tavola 3 - Planimetria PdL su curve di livello
con indicazione delle quote e delle alberature
esistenti e proposte, toponomastica;

• Tavola 4 - Planimetria PdL con indicazione
delle reti esistenti e previste;

• Tavola 5 - Planimetria generale con distanza
corpi di fabbrica dalla viabilità e dai confini;
quote stradali e larghezza strade;

• Tavola 6 - Planimetria generale;
• Tavola 7 - Tipologia case in linea - calcoli dei

parametri urbanistici;
• Tavola 8 - Tipologia villette - calcoli dei para-

metri urbanistici;
• Tavola 9 - Sky line;
• Tavola 10 - Documentazione allegata: copia

parere positivo Regione Puglia Assessorato
all’Ambiente; copia titolo di proprietà del
lotto;

• Rapporto ambientale preliminare;
• N. 1 CD - ROM;

- questo Ufficio con nota prot. n. 4606 del
13.06.2012 chiedeva all’Autorità procedente di
integrare il Rapporto preliminare ambientale con
i contenuti della DGR 304/2006 “Atto di indirizzo
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e coordinamento per l’espletamento della proce-
dura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art.
6 della Direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR
357/1997 così come modificato ed integrato dal-
l’art. 6 del DPR 120/2003” e di trasmettere un
elaborato grafico che indicasse le previsioni del
Piano di lottizzazione originario e le modifiche
introdotte dalla variante in oggetto. Nella mede-
sima nota comunicava alla ditta S.I.PRE.M. s.r.l.
(Proponente), che la singola istanza di Valuta-
zione di incidenza relativa alla variante in
oggetto, acquisita al prot. n. 3057 del 12.04.2012
del Servizio Ecologia, sarebbe stata archiviata
perché non procedibile dal momento che, ai sensi
dell’art. 10 comma 3 del D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii., la valutazione di incidenza è inclusa
nella VAS. Pertanto essa sarebbe stata resa all’in-
terno del provvedimento di verifica di assoggetta-
bilità a VAS;

- il Comune di Altamura con nota del 9.09.2012
acquisita al prot. n. 5975 del 19.07.2012 di questo
Servizio, riscontrava in merito trasmettendo gli
elaborati denominati Allegato 11 “Fase di scree-
ning (ai sensi della DGR 304/2006)”, Allegato 12
“Planimetria del PdL approvato sul catastale, pla-
nimetria del PdL in variante su catastale” anche in
formato digitale;

- con nota prot. n. 6389 del 6.08.2012 questo
Ufficio, ai fini della consultazione di cui all’art.
12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso-
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della
documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con
competenza ambientale:
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio

(Ufficio attuazione paesaggistica, Ufficio
parchi e tutela della biodiversità), Servizio
Urbanistica, Servizio Reti e Infrastrutture per
la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e boni-
fiche, Servizio Tutela delle Acque;

• Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti;
Servizio Viabilità e Trasporti, Urbanistica ed
Espropriazioni;

• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA);

• Autorità di Bacino della Puglia;

• Autorità interregionale di Bacino della Basili-
cata;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

• Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici della Puglia;

• Azienda Sanitaria Locale di Bari;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. 10149 del 23.08.2012, acquisita
al prot. n. 6789 del 29.08.2012 del Servizio Eco-
logia, l’Autorità di Bacino della Regione Puglia
comunicava che “dall’analisi del Rapporto
ambientale preliminare risulta che l’intervento
proposto non ricade nel territorio di competenza
della scrivente Autorità”;

- con nota prot. n. 1717/80B del 28.08.2012, acqui-
sita al prot. n. 6809 del 30.08.2012 del Servizio
Ecologia, l’Autorità di Bacino della Basilicata
evidenziava la non interferenza dell’area interes-
sata dal Piano con le aree a rischio idrogeologico
individuate dal vigente Piano stralcio per la
Difesa del rischio idrogeologico (PAI), segnalava
alcune incongruenze nella documentazione pro-
gettuale circa la localizzazione dell’istanza, evi-
denziando altresì alcuni aspetti da verificare;

- con nota prot. n. 4007 dell’11.09.2012, acquisita
al prot. n. 7512 del 19.09.2012 del Servizio Eco-
logia, il Servizio Tutela delle Acque della
Regione Puglia indicava l’area di progetto come
non soggetta ai vincoli del PTA;

considerato che:
- l’Autorità procedente è il Comune di Altamura;
- il Proponente è la ditta SI.PRE.M. s.r.l.;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Programma-

zione Politiche energetiche VIA e VAS, presso il
Servizio Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia
(ora Assessorato alla Qualità dell’Ambiente)
della Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex
DGR n. 981 del 13.06.2008);

- la variante al Piano di Lottizzazione, ai sensi del-
l’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., è soggetto a
Valutazione di Incidenza data la presenza di siti
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della Rete Natura 2000 nell’area interessata (SIC-
ZPS “Murgia Alta” IT9120007); ai sensi dell’ar-
ticolo 10 comma 3 del D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii., come ulteriormente chiarito dalla Cir-
colare n. 1/2008 del Settore Ecologia della
Regione Puglia “Norme esplicative sulla proce-
dura di Valutazione Ambientale Strategica”
(adottata con DGR n. 981 del 13.06.2008 e pub-
blicata sul BURP n. 117 del 22.7.2008), la Valuta-
zione Ambientale Strategica contiene al suo
interno la procedura di Valutazione di Incidenza; 

- l’Autorità competente per la Valutazione di Inci-
denza relativamente “ai piani territoriali, urbani-
stici, di settore e loro varianti” è l’Ufficio Pro-
grammazione Politiche energetiche, VIA e VAS,
ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della l.r. n. 11 del
12.04.2001 e ss.mm.ii., e vista la determinazione
n. 99 del 21.05.2012 con cui il Dirigente del Ser-
vizio Ecologia, ai sensi dell’art. 45 della l.r.
10/2007, ha delegato le proprie funzioni al Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze
relative alla Valutazione di Incidenza; 

- l’Ente preposto all’approvazione definitiva della
variante al Piano è il Comune di Altamura;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS e
valutazione di incidenza della variante al Piano
di Lottizzazione “Coop. Edil Altamura (ex
Preite) in c.da Fornaci”, sulla base dei criteri
previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambien-
tale intervenuti nel corso del procedimento.

1. Caratteristiche della variante al Piano di Lot-
tizzazione “Coop. Edil Altamura (ex Preite)
in c.da Fornaci”.

- Oggetto del presente provvedimento è la variante
tipologica al Piano di Lottizzazione “Sant’Um-
berto” ricadente nella contrada Fornaci del
Comune di Altamura. L’intera area, riportata in
catasto al foglio 164, fa parte del quadro di
insieme della lottizzazione alla contrada “Fornaci
- Parco San Giuliano” che interessa una superficie
territoriale pari a 16.114 m2 (par 2 “Localizza-

zione territoriale dell’area di Piano” del “Rap-
porto ambientale preliminare”).

- La lettura degli elaborati consente di rilevare che
l’attuale variante tipologica si rende necessaria
per ovviare all’impossibilità di accedere ai lotti
che si affacciano sulla via Lisbona in comune con
altra lottizzazione, ma anche per diverse strategie
ed esigenze di mercato subentrate ad oggi rispetto
al 2005: è previsto il passaggio da una tipologia
bifamiliare estensiva (composta da sedici unità)
ad una tipologia plurifamiliare intensiva ed un
residuo di quattro unità bifamiliari. I parametri
urbanistici sono i seguenti:
• abitanti = 201 (pag. 2 “Rapporto sintetico”);
• superficie territoriale = 16.114 m2 (pag. 2

“Rapporto sintetico”);
• superficie fondiaria = 10.214 m2 (pag. 2 “Rap-

porto sintetico”);
- superficie fondiaria ERP+terziario =

3.533,00 m2;
- superficie fondiaria RL = 6.681,00 m2;

• superficie coperta di progetto = 2.001,99 m2

(pag. 2 “Relazione tecnica”);
• volumetria totale in progetto = 9.764,17 m3

(pag. 2 “Relazione tecnica”);
- volumetria destinata a terziario = 1.905,42

m3;
- volumetria destinata alla residenza = 7858,75

m3;
- Una parte della volumetria residenziale è desti-

nata ad attività terziaria e precisamente le por-
zioni poste al piano terra in linea prospiciente alla
via Londra (pagg. 2 - 3 “Relazione tecnica”).

- La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,
nonché per l’attuazione della normativa comuni-
taria nel settore dell’ambiente, risiede principal-
mente nelle scelte progettuali che devono essere
orientate alla sostenibilità ambientale.

- I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).
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2. Caratteristiche delle aree interessate della
variante al Piano di Lottizzazione “Coop.
Edil Altamura (ex Preite) in c.da Fornaci”.

- L’ambito di applicazione del Piano di lottizza-
zione Sant’Umberto è parte della maglia di espan-
sione C2 del PRG del Comune di Altamura,
situata a nord-est dell’abitato (par. 2 del “Rap-
porto Ambientale Preliminare”). Il PdL è confi-
nante a sud con la via Londra, ad ovest con altre
proprietà già edificate, a nord con via Bucarest e
ad est con la via Lisbona. Da un punto di vista geo-
logico, l’area di interesse pianeggiante, è costituita
da rocce calcaree sulle quali poggiano lembi, più o
meno estesi, di sedimenti pleistocenici. La super-
ficie sommitale è caratterizzata da dossi che si
alternano a depressioni di origine carsica. La serie
caronatica cretacica costituisce l’ossatura geolo-
gica del territorio murgiano rappresentando il lito-
tipo più diffuso in affioramento. La successione
stratigrafica è costituita da calcari, calcari dolomi-
tici e dolomia ben stratificata con strati di spessore
variabile da pochi centimetri a qualche metro. Lo
spessore complessivo è stimato in circa 1000 m
lineari con un’età compresa tra il maastrichitiano
inferiore e Turoniano superiore (par. 3.1.2.
“Morfologia, idrografie ed idrogeologia” del
“Rapporto Ambientale Preliminare”).

- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal Piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel documento di verifica che dal con-
fronto con gli strumenti vigenti di governo del
territorio e tutela ambientale e paesaggistica,
nonché atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, l’area di
intervento: 
• non interferisce con le aree a rischio idrogeolo-

gico individuate dal vigente Piano stralcio per
la Difesa del Rischio Idrogeologico (PAI) del-
l’Autorità di bacino della Basilicata (nota prot.
n. 1717/80B del 28.8.2012). Sempre l’AdB ha
segnalato un’incongruenza legata alla localiz-
zazione del PdL visto che nel “Rapporto
ambientale preliminare esso è individuato in
catasto al foglio 131, mentre nella relazione
“Fase di screening” ricade nel foglio 164;

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
• non è interessata da aree protette di tipo nazio-

nale, regionale o comunale;
• ricade interamente nel SIC - ZPS “Murgia

Alta” (IT9120007) e nell’IBA 135 “Murge”,
pertanto risulta necessaria la Valutazione d’In-
cidenza, di cui si riferisce in seguito al para-
grafo 4.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
• non rientra in zone perimetrate dal Piano di

Tutela delle Acque, come segnalato dal Ser-
vizio Tutela delle Acque (nota prot. n. 2315 del
17.05.2012).

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
- circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura

del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14
“Programma delle Misure”) consente di rilevare
che il Comune di Altamura invia i propri scarichi
fognari all’impianto di depurazione sito in Alta-
mura che ha come recapito il Torrente Jesce (clas-
sificato come corpo idrico superficiale non signi-
ficativo). Per tale impianto, che risulta dimensio-
nato per 70.957 Abitanti Equivalenti a fronte di
un carico generato di 95.414 Abitanti Equivalenti,
nel PTA si prevede un ampliamento/adegua-
mento;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiu-
tiebonifica.puglia.it), il Comune di Altamura, ha
una percentuale di RD per l’anno 2011 pari a
13,784%, a fronte di una percentuale di 8,501%
nel 2010;

- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il territorio di Altamura è
classificato come zona attività produttive A
(“Comuni caratterizzati principalmente da emis-
sioni in atmosfera da traffico auto veicolare. Si
tratta di comuni con elevata popolazione, princi-
palmente collocati nella parte settentrionale
della provincia di Bari”), in cui trovano attua-

36418



36419Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

zione le misure per il traffico. Le misure per la
mobilità e per l’educazione ambientale si appli-
cano, in via prioritaria nei comuni per i quali è
stato registrato o stimato uno o più superamenti
dei valori limite, ovvero quello rientranti nelle
zone A e C.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sul-
l’ambiente derivanti dalla variante al Piano
di Lottizzazione “Coop. Edil Altamura (ex
Preite) in c.da Fornaci”.

Il PdL “Coop. Edil Altamura (ex Preite) in c.da
Fornaci” originario, che interessa una superficie
territoriale pari a 16.114 m2, prevedeva tre zone
distinte, una per le urbanizzazioni secondarie con
destinazione al culto e due per le unità abitative di
cui una specifica per la residenza (R.L.) e l’altra per
la residenza di tipo economico popolare (E.R.P.)
con sottostante terziario a piano terra. Secondo
quanto dichiarato nella documentazione tecnica
(pag. 1 “Relazione tecnica”), allo stato attuale il
Piano di lottizzazione è parzialmente edificato e
precisamente per quel che riguarda la parte relativa
alla volumetria per l’edilizia E.R.P. e per il ter-
ziario. Rimane da realizzare la porzione dei volumi
destinata alla volumetria libera (R.L.) e l’area desti-
nata al culto. Per quel che attiene le urbanizzazioni,
il progetto è stato approvato per l’intera lottizza-
zione, ma eseguito a stralcio solo per la parte a con-
torno delle volumetrie realizzate (pag. 1 “Relazione
tecnica”). Il PdL risulta attuativo delle scelte ope-
rate in sede di PRG e la variante oggetto del pre-
sente provvedimento si limita ad un nuovo inqua-
dramento delle tipologie edilizie, in un fondiario
già definito dal PdL originario; in effetti, secondo
quanto dichiarato nel “Rapporto ambientale preli-
minare”, “la Variante Tipologica al P.d.L., non
comporta un aumento dei lotti, non comporta una
differente ubicazione delle tipologie di Residenza
libera, non comporta un cambiamento alle opere di
urbanizzazione e agli standard urbanistici; ma
comporta una variazione esclusivamente alla
sagoma delle tipologie” (par. 4 “Considerazioni
conclusive”).

4. Valutazione di incidenza della variante al
Piano di Lottizzazione “Coop. Edil Altamura
(ex Preite) in c.da Fornaci”.

L’area di interesse ricade all’interno del SIC -
ZPS “Murgia Alta” (IT9120007). Il Piano di lottiz-

zazione Sant’Umberto in località fornaci aveva già
acquisito parere favorevole di valutazione di inci-
denza con nota prot. n. 3708 del 18.03.2005 del Ser-
vizio Ecologia. Nella nota si segnalava che l’inter-
vento ricadeva in un contesto antropizzato, in area
utilizzata a seminativo, e non interessava in
maniera diretta habitat e/o specie ai sensi delle
Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE.

Per quel che attiene la variante al PdL in oggetto,
l’analisi delle ortofoto AIMA 1997, AGEA 2002,
CGR 2005, Sit Regione Puglia 2006 e 2010 con-
sente di rilevare che la realizzazione della lottizza-
zione ha prodotto un’ulteriore antropizzazione del
contesto. Pertanto considerata l’assenza di azioni di
tipo diretto su habitat e specie tutelati, riguardando
l’intervento aree antropizzate, prossime al centro
urbano, si ritiene che gli impatti provocati dalla rea-
lizzazione della variante al PdL, mediante l’appli-
cazione di alcune forme di mitigazione suggerite
nelle prescrizioni previste, non siano significativi.

Pertanto, visti il DPR 357/97 e ss.m.ii., la l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e la DGR 304/2006 e conside-
rati gli atti dell’Ufficio, ai fini della sola valutazione
d’incidenza e in assenza di impatti diretti su habitat
e specie d’interesse comunitario, si esprime parere
favorevole all’intervento con la seguente prescri-
zione:
- il tetto della copertura degli immobili sia ad ordi-

tura classica, senza alcun sbarramento, tale da
facilitare la nidificazione del falco grillaio anche
in questa zona, in modo tale da creare una certa
vicinanza tra le aree trofiche di alimentazione con
i nidi delle coppie in riproduzione.

Si rammenta che ai sensi della sentenza del
9.3.2011 n. 9308 della Corte di Cassazione penale
sezione III (a conferma di altre espressioni affini
anche comunitarie) “deve escludersi [….] proprio
per la particolare natura del procedimento, la pos-
sibilità che la valutazione di incidenza possa essere
rilasciata ex post, poiché un siffatto procedere vani-
ficherebbe lo scopo della particolare procedura che
[….] è quello di operare un bilanciamento tra le
esigenze di conservazione degli habitat naturali
[….] e quello di sviluppo del territorio”, e che
quindi la presente valutazione di incidenza ha carat-
tere preventivo e si riferisce esclusivamente alle
opere a farsi.
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In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia ambientale, si ritiene che la variante
al Piano di Lottizzazione “Coop. Edil Altamura
(ex Preite) in c.da Fornaci” del Comune di Alta-
mura non comporti impatti ambientali significa-
tivi sull’ambiente, inteso come sistema di rela-
zioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-
fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, cul-
turali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, let-
tera c D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e debba per-
tanto essere escluso dalla procedura di valuta-
zione ambientale strategica di cui agli articoli da
13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente e a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces-
sario gli elaborati scritto-grafici presentati ante-
riormente alla data di approvazione del
piano/programma.

- nella strumentazione attuativa del Piano in
oggetto:
• per le aree a verde siano salvaguardate le albe-

rature di pregio eventualmente esistenti,
facendo salva la ripiantumazione e laddove
possibile, gli individui vegetali esistenti
(avendo cura di scegliere il migliore periodo
per tale operazione e garantendo le cure neces-
sarie per la fase immediatamente successiva al
reimpianto) e si realizzino le aree a verde (ad
uso privato e pubblico) in tempi immediata-
mente successivi o contemporanei all’ultima-
zione dei lavori, utilizzando specie vegetali
autoctone (ai sensi del D.Lgs. 386/2003), e pre-
vedendo il numero, le essenze e le dimensioni
delle piante da porre a dimora. Qualora gli
interventi prevedano l’espianto di alberi di
ulivo, si faccia riferimento alla disciplina pre-
vista dalla l. 144/1951 e dalla DGR n.
7310/1989 che prescrive un parere preventivo
da parte degli Uffici provinciali per l’Agricol-
tura. Nel caso in cui l’UPA individui ulivi
monumentali (tutelati ai sensi della l.r.
14/2007), fra quelli da espiantare, la documen-
tazione definita dalla DGR n. 707/2008 va

inviata contestualmente alla Commissione tec-
nica per la tutela degli alberi monumentali,
presso questo Servizio;

• si persegua il recupero e il riutilizzo delle
acque meteoriche, in primo luogo di quelle
provenienti dalle coperture, almeno per l’irri-
gazione degli spazi verdi pubblici e privati o
per altri usi non potabili, per esempio attra-
verso la realizzazione di apposite cisterne di
raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete
di distribuzione con adeguati sistemi di fil-
traggio e dei conseguenti punti di presa per il
successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibil-
mente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi. Nella fase di dimensionamento di tali
opere si integri la progettazione in modo tale da
colmare le carenze segnalate dal Servizio
Tutela delle Acque (nota prot. n. 4007
dell’11.09.2012) “con riferimento alle poli-
tiche di risparmio idrico e di eventuale riuso,
nel Rapporto Ambientale Preliminare manca
un’analisi delle quantità di risorsa idrica
necessaria, nei diversi periodi dell’anno, al
mantenimento da destinare a standard oppor-
tunamente attrezzati a (giardini pubblic,
parchi, parcheggi pubblic, ecc.) e delle fonti di
approvvigionamento di acqua (pozzi esistenti,
riuso acque meteoriche, eventuale riuso acque
reflue)”;

• come indicato dall’Autorità di bacino della
Basilicata (nota prot. n. 1717/80B del
28.8.2012), vista la presenza di calcari e di suc-
cessioni terrigene e/o clastiche, si verifichi
l’assenza di forme carsiche e/o di vuoti di altra
natura o, in caso di presenza delle stesse, le
interazioni con le opere a farsi. Nella mede-
sima missiva l’AdB segnala che in presenza di
depositi terrigeni e/o clastici si invita a verifi-
care l’andamento della circolazione idrica
superficiale e sotterranea, l’eventuale interfe-
renza con le opere progettate e l’influenza di
eventuali corpi idrici sotterranei sulla capacità
portante dei terreni e sulle opere interrate;

• se esistenti siano salvaguardati e valorizzati gli
elementi caratterizzanti il paesaggio agrario
(pagghiare, muretti a secco, etc.), anche
secondo le indicazioni dell’Allegato A alla
DGR n., 1554/2010, assumendoli (laddove
possibile) a modello per le sistemazioni delle
aree esterne;
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• relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si uti-
lizzino elementi di uniformità sia all’interno
dell’area oggetto del Piano sia tenendo conto
delle tipologie inserite o previste nella restante
parte dell’abitato di Altamura;

• si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e
cavi schermati e il decentramento dei contatori
e delle dorsali dei conduttori;

• si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla propagazione degli
incendi, in particolare nelle aree più a ridosso
di aree incolte o boscate, e si preveda l’accesso
dei mezzi di soccorso e l’allaccio alla rete
idrica, in ogni caso si verifichi l’applicazione
della normativa di riferimento in tema di sicu-
rezza antincendi per gli edifici di civile abita-
zione;

• per quel che riguarda l’impianto di illumina-
zione si faccia riferimento a quanto previsto
dal Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il conteni-
mento dell’inquinamento luminoso e per il
risparmio energetico”, attuativo della Legge
Regionale n. 15 del 23.11.2005;

• le aree per la raccolta dei rifiuti all’interno del
sub comparto siano caratterizzate al fine di ren-
derle facilmente accessibili e dimensionate in
funzione della produzione e della composi-
zione media per frazione di rifiuti (parte orga-
nica, carta, plastica, vetro, parte indifferen-
ziata);

• per i parcheggi, pubblici e privati, si privilegi
l’uso di pavimentazioni drenanti, e si preveda
un’adeguata sistemazione a verde;

• si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti;

- di interventi finalizzati al risparmio energe-
tico e all’individuazione di criteri e modalità
di approvvigionamento delle risorse energe-
tiche (impianti di illuminazione a basso con-
sumo energetico, tecniche di edilizia passiva,

installazione di impianti solari - termici e
fotovoltaici integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per dimi-
nuire il consumo di materie prime), favo-
rendo una progettazione che consenta sman-
tellamenti selettivi dei componenti e ridu-
cendo la produzione di rifiuti da demolizione
(coerentemente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del
Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di
cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tra-
mite la realizzazione di appositi sistemi di
raccolta, filtraggio ed erogazione integrativi,
etc.);

• si favorisca la mobilità lenta (ciclabile e pedo-
nale) per gli spostamenti all’interno dell’area
di intervento e verso il centro urbano (es. pre-
vedere percorsi pedonali, ciclabili o promiscui
pedonali/ciclabili, attraversamenti pedonali /
ciclabili regolati, dissuasori di velocità);

• per le fasi di cantiere:
- si dovrà tener conto del contenimento di

emissioni pulverulente, che potrebbero gene-
rarsi dalle attività di scavo ed edificazione;

- per evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, deve essere rispettato il
principio del minimo stazionamento presso il
cantiere dei rifiuti di demolizione;

- nelle fasi costruttive dovranno essere pro-
poste soluzioni impiantistiche locali (isole
ecologiche) che potranno migliorare gli
effetti della raccolta differenziata e le opera-
zioni di raccolta e trasferimento dei rifiuti;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

- prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecno-
logie che consentano il risparmio di risorse
ed inoltre di avviare a recupero i materiali di
scarto derivanti dalle opere a farsi;

• il Comune di Altamura, prima dell’approva-
zione della variante in oggetto, verifichi l’in-
congruenza segnalata dall’Autorità di Bacino
della Basilicata, nella nota prot. n. 1717/80B
del 28.08.2012, circa il foglio di mappa interes-
sato.
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• Si rispetti la prescrizione contenuta nel
parere di Valutazione d’Incidenza come
sopra riportato.

• Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emer-
genze idrogeologiche, naturalistiche, sto-
riche e paesaggistiche e l’acquisizione dei
relativi pareri e/o autorizzazioni di compe-
tenza.

• Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione
ambientale, anche nell’ambito delle conven-
zioni urbanistiche o di appositi accordi sti-
pulati tra l’Amministrazione comunale e
altri soggetti pubblici o privati, al fine di pre-
venire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel pre-
sente provvedimento (Allegato II alla Parte II
del DLgs 152/2006, punto 2, secondo alinea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore del-

l’impianto di trattamento dei reflui di Alta-
mura, lo stato di attuazione degli interventi di
adeguamento/ampliamento previsti nel Piano
di Tutela delle Acque;

- si favoriscano azioni volte al monitoraggio e
controllo dell’efficienza depurativa durante
tutto l’anno dell’impianto di depurazione
dove verranno convogliati i reflui del Piano
in esame e di tutti quelli in fase di realizza-
zione o di immediata previsione

- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e cicla-
bile) per gli spostamenti verso il centro
urbano e all’interno del nuovo insediamento
(es. attraversamenti pedonali/ciclabili rego-
lati, percorsi ciclabili, pedonali o percorsi
promiscui pedonali/ciclabili, rafforzamento
delle linee di autobus, inserimento di minibus
elettrici per percorsi brevi o navette);

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani
indifferenziati e l’implementazione dei
sistemi di raccolta differenziata.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS e Valutazione d’Incidenza della variante al
Piano di Lottizzazione “Coop. Edil Altamura (ex
Preite) in c.da Fornaci”, e non costituisce provve-
dimento di verifica di assoggettabilità a VAS e

Valutazione d’Incidenza del Piano di Lottizza-
zione “Coop. Edil Altamura (ex Preite) in c.da
Fornaci”;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative alla variante in oggetto
introdotte dai soggetti competenti in materia
ambientale e dagli Enti preposti ai controlli di
compatibilità previsti dalla normativa vigente nel
corso del procedimento di approvazione delle
stesse, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
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Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il direttore dell’area orga-
nizzazione e riforma dell’amministrazione ha attri-
buito le funzioni vicarie di dirigente ad interim del-
l’ufficio Programmazione, politiche energetiche
VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il Dirigente del Servizio Eco-
logia,

DETERMINA

- di escludere la variante al Piano di Lottizza-
zione “Coop. Edil Altamura (ex Preite) in c.da
Fornaci” - Autorità procedente: Comune di
Altamura, così come trasmessa con nota prot.
n. 26560 del 23.05.2012 acquisita al prot. n.
4395 del 5.06.2012 del Servizio Ecologia, dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strate-
gica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.

152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di esprimere parere favorevole di Valutazione
d’Incidenza, ai sensi del DPR 357/97 e ss.m.ii.,
della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e della DGR
304/2006, a condizione che si rispettino le pre-
scrizioni indicate in precedenza, intendendo
sia le motivazioni sia le prescrizioni qui inte-
gralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente -
Comune di Altamura;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 217

L.R. N. 11/2001 e ss.mm.ii., D.Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione Impatto Ambientale - S.P. 85 “Bisce-
glie alla Ruvo-Corato” - Lavori di ammoderna-
mento, manutenzione straordinaria del piano
viabile e relative pertinenze - sistemazione dal
km 6+000 al km 11+000 - Prop.: Provincia di
Bari - Servizio Viabilità e Trasporti.

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,

s
IL DIRIGENTE DEL

SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta dell’i-
struttoria amministrativo-istituzionale espletata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, V.I.A. e VAS, confermata dal Dirigente ad
interim dell’ Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, V.I.A. e VAS dott. Giuseppe Pastore, e
dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.le
per la V.I.A. (ex R.R. N. 10/2011, art.1, art. 4,
comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il
seguente provvedimento:

PREMESSO CHE:
- Con nota pervenuta in data 08.09.2011, acquisita

al protocollo del Servizio Ecologia n. 8488 del
05.09.2011, la Provincia di Bari - Servizio Viabi-
lità e Trasporti - trasmetteva, ai sensi della L.R. n.
11/2001 e ss.mm.ii. e del D. Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i., la richiesta di verifica di assoggettabilità a
V.I.A. per il progetto concernente i lavori di
ammodernamento, di manutenzione straordinaria
del piano viabile e delle relative pertinenze, di
sistemazione dal km 6+000 al km 11+000 della
S.P. 85 “Bisceglie alla Ruvo-Corato”, precisando
che l’opera pubblica de quo è finanziata con fondi
regionali che vincolano l’amministrazione propo-
nente al’aggiudicazione dei lavori entro il 31
dicembre 2012.
Con la predetta nota il proponente depositava in
formato cartaceo e digitale la documentazione

progettuale prevista dalla normativa in vigore,
successivamente perfezionata con nota acquisita
al prot. n. 8585 del 09.09.2011. Al fine di consen-
tire la pubblica consultazione da parte del pub-
blico, il Servizio scrivente provvedeva alla pub-
blicazione del progetto sul sito web della Regione
Puglia;

- il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 9041 del
27.09.2011, comunicava l’avvio del procedi-
mento richiamando al proponente ed agli Enti
coinvolti gli adempimenti di cui al D. Lgs. n.
152/2006 e s.m.i. e alla L.R. n. 11/2001 e s.m.i.
per la procedura in argomento. 
Con la medesima nota si invitava:

- l’ente proponente a garantire le forme di pubbli-
cità dell’avvenuto deposito degli elaborati proget-
tuali concernenti l’intervento proposto sul BURP
nonché all’albo pretorio del comune interessato,
così come previsto dall’art. 20, comma 2 del
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i;

- alle amministrazioni interessate di far pervenire il
parere di competenza nei termini previsti dalla
normativa di riferimento. In particolare di richie-
deva al Comune di Bisceglie, Corato e Ruvo di
Puglia;

VISTO CHE:
- Con nota prot. n. 11538 del 10.10.2011 l’Autorità

di Bacino della Puglia esprimeva “parere di com-
patibilità al PAI per l’intervento in oggetto alle
seguenti condizioni, la cui verifica dell’ottempe-
ranza è addebitata al RUP:
• venga posta portico are attenzione all’imbocco

e allo sbocco del tombino a farsi garantendo
l’ottimale ingresso dei volumi di piena all’in-
terno del manufatto e in modo da evitare lo for-
mazione di tratti in contropendenza che ne infi-
cerebbero il corretto funzionamento idraulico;

• le opere vengano realizzate secondo le regole
del buon costruire dell’ingegneria civile.”;

- Con nota acquisita al prot. n. 10624 del
23.11.2011 il Comune di Corato - Settore VII -
trasmetteva l’attestazione dell’avvenuta affis-
sione dell’avviso pubblico nei tempi (dal
13.09.11 al 28.10.11) e modi previsti dalla L.R. di
cui sopra, specificando che non erano pervenute
osservazioni in merito all’opera proposta. Con la
medesima nota il Comune di Corato esprimeva
parere favorevole all’opera in argomento, preci-
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sando che parte degli interventi proposti non sono
previsti nel vigente strumento urbanistico comu-
nale per cui occorrerà effettuare la necessaria
variante.
“Per quanto riguarda l’inquinamento acustico si
prescrive l’osservanza della tab.2 dell’all.1 del
D.P.R. 30/03/04 n. 142 e dell’art. 13 della Legge
Regionale n.3/2002, compreso la necessità di una
RELAZIONE ASSEVERATA da un tecnico com-
petente, e di quanto previsto dal “PIANO Dl
ZONIZZAZIONE ACUSTICA” del territorio
comunale di Carato…Il progetto interessa il reti-
colo idrografico “Canale del Coniglio” ed, a tal
fine, si ritiene che debba essere acquisito idoneo
parere di compatibilita da parte dell’Autorità di
Bacino. Dal punto di vista ambiente-paesaggio
ed i particolari regimi di tutela, compreso quelli
previsti dal vigente P.U.T.T./p si evidenzia che il
progetto interviene su una strada (S.P. n.85) che
costituisce l’accesso al “Dolmen Paladini”, vin-
colo archeologico; inoltre attraversa aree indivi-
duate nella tav. 10 di PUTT/p (geomorfologia)
con presenza di cigli di scarpata e ripe fluviali.
L’ambito territoriale esteso è di tipo “E”. Si da
atto che il progetto prevede la ricostruzione dei
muretti a secco di delimitazione della proprietà
privata con identica tipologia. Si prescrive che
anche nei tratti ove attualmente non è presente
alcuna opera di delimitazione della proprietà pri-
vata, siano effettuati interventi di delimitazione
esclusivamente utilizzando pietrame a secco, con
esclusione dei cordoli cementizi”; 

- Con nota acquisita al prot. n. 9770 del 24.10.2011
l’Ente proponente comunicava di aver effettuato
le pubblicazioni di rito sul BURP n. 138
dell’08.09.2011;

- Con nota acquisita al prot. n. 10625 del
23.11.2011 il Comune di Bisceglie comunicava di
aver sottoposto il progetto di intervento alla Com-
missione Locale Paesaggio, acquisendone parere
favorevole. Lo stesso Comune precisava che,
poiché l’intervento ricade in parte su suoli sotto-
posti a vincoli paesaggistici tutelati dai decreti
Galasso, si è provveduto a richiedere il neces-
sario parere vincolante da parte della Soprinten-
denza ai Beni AA. E per il Paesaggio, ai fini del
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica all’in-
tervento. 

- Con nota acquisita al prot. n. 10802 del
30.11.2011 il Comune di Ruvo di Puglia - Settore

Servizi Tecnici - trasmetteva l’attestazione del-
l’avvenuta affissione dell’avviso pubblico nei
tempi (dal 12.09.11 al 27.10.11) e modi previsti
dalla L.R. di cui sopra e contestualmente comuni-
cava il parere favorevole all’opera in questione.

- Con nota acquisita al prot. n. 10482 del
14.12.2011 il Servizio regionale Assetto del Terri-
torio - Ufficio Attuazione Pianificazione Paesag-
gistica - reputava “…l’intervento di cui trattasi
compatibile dal punto di vista paesaggistico e non
in contrasto con le NTA del PUTT/P, che disci-
plina i processi di trasformazione fisica e d’uso
del territorio in funzione della salvaguardia e
valorizzazione delle risorse territoriali a condi-
zione che:
• nella realizzazione delle opere accessorie deve

essere previsto l’uso di materiali e tecniche
costruttive della tradizione (es. pietra locale
per i muretti di ritenuta);

• siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al
fine di non modificare in maniera significativa
l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e
conservare nel contempo l’assetto idrogeolo-
gico complessivo delle aree oggetto d’inter-
vento, compatibilmente con le previsioni di
progetto;

• gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce
di scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo,
qualora non riutilizzati in loco, siano allonta-
nati e depositati a pubblica discarica;

• al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano eli-
minate con totale ripristino dello stato dei
luoghi al fine di agevolare la ricomposizione
dei valori paesistici del sito;

• siano opportunamente realizzate, adottando
tecniche di ingegneria naturalistica, idonee
opere di stabilizzazione e consolidamento dei
pendii nonché adeguate opere di difesa idrau-
lica al fine di non favorire eventuali fenomeni
di dissesto e nel contempo migliorare l’inseri-
mento dell’opera nel contesto paesistico
ambientale di riferimento;

• siano attuate misure di ripristino vegetazionale
sia al fine di consentire la conservazione e lo
sviluppo del patrimonio botanico-vegetazio-
nale autoctono sia al fine di tutelare, nel con-
tempo, la potenzialità faunistica dell’ambito
d’intervento;
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• al fine di mitigare l’impatto sul paesaggio le
aree ubicate all’interno delle rotatorie e le
scarpate dei rilevati, compatibilmente con le
norme di sicurezza della viabilità, siano siste-
mate a verde con essenze arbustive della flora
locale. Per quanto riguarda le scarpate dei
rilevati devono essere interessate da interventi
di inserimento paesaggistico attraverso l’inse-
diamento di sistemi di macchia mediterranea
con struttura quanto più possibile naturale,
preferibilmente a mosaico, con specie autoc-
tone quali Arbutus unedo, Pistacia lentiscus,
Phillyrea angustifolia, Lonicera implexa, ecc.
Ad ulteriore mitigazione si ritiene utile preve-
dere, insieme alle aree verdi, la realizzazione
di strutture in pietra tradizionali di modesta
entità, quali tratti di muretti a secco ecc., che
possano fungere anche da microhabitat di
colonizzazione da parte di specie botaniche e
faunistiche;

• in fase di esecuzione dei lavori siano salva-
guardati i “beni diffusi nel paesaggio agrario”
aventi notevole significato paesaggistico come
definiti dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P
ovvero le piante isolate e/o a gruppi di rile-
vante importanza per età, dimensione, signifi-
cato scientifico, testimonianza storica; le albe-
rature stradali e poderali di pregio paesaggi-
stico; le pareti a secco con le relative siepi
delle divisioni dei campi e delle delimitazioni
delle sedi stradali aventi notevole significato
paesaggistico. Le alberature non di pregio
direttamente interessate dalle opere in progetto
oggetto di espianto dovranno essere oggetto di
successivo reimpianto nelle aree attigue (mar-
gine, strada, rotatoria), in numero almeno
doppio rispetto a quello oggetto di espianto;

• al fine di garantire che l’opera non rappresenti
una barriera agli spostamenti locali, e di pre-
servare la possibilità di fruizione del territorio
con mezzi di mobilità dolce, anche con lo
scopo di incrementare la complessiva sicurezza
d’uso dell’intervento

Il presente parere è reso quale parere di compe-
tenza ai fini della procedura di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale.
In ragione delle componenti di paesaggio inter-
cettate dall’opera (Ambiti Territoriali Estesi,
Ambiti Territoriali Distinti e vincolo paesaggi-

stico ex-art. 134 del D. Lgs. 42/2004), sulla base
di quanto previsto dalle NTA del PUTT/P circa le
opere di rilevante trasformazione (art. 4.01), è
necessario che il progetto sia sottoposto alla pro-
cedura di “verifica di compatibilità paesaggi-
stica” (art. 4.03) per l’ottenimento della relativa
“Attestazione di Compatibilità Paesaggistica”
(art. 5.04) e di Autorizzazione Paesaggistica ai
sensi dell’ari. 146 del D. Lgs. 42/2004”;

- Con nota acquisita al prot. n. 175 del 04.01.2011
il Comune di Bisceglie - trasmetteva l’attesta-
zione dell’avvenuta affissione dell’avviso pub-
blico nei tempi (dal 09.09.11 al 23.10.11) e modi
previsti dalla L.R. di cui sopra, informando che
non erano pervenute osservazioni in merito;

- Con nota acquisita al prot. n. 3591 del 03.05.2012
il Comune di Bisceglie - Ripartizione Tecnica -
“…Vista la Deliberazione di Giunta Regionale
del 20.12.2010 n. 2845, che individua, i comuni,
ivi compreso Bisceglie, aventi i requisiti per isti-
tuire la C.L.P. ed attribuisce loro la delega all’e-
sercizio della stessa e ne disciplina le modalità
operative; Visto il parere favorevole nel procedi-
mento di rilascio dell’autorizzazione paesaggi-
stica espresso dalla C.L.P. con verbale n. 15 del
13.10.2011, a condizione che i muretti a secco di
recinzione abbattuti vengano ricostruiti secondo
le tecniche delle murature tradizionali a secco,
così come stabilito dalla delibera di C.C. n.
149/2007, che vengano preventivamente acquisiti
il nulla osta dall’Assessorato Regionale all’Agri-
coltura all’espianto delle essenze arboree e pia-
nificazione del reimpianto degli alberi di età
secolare; Visto il parere favorevole espresso dalla
Soprintendenza per i Beni A.A. e Paesaggistici di
Bari…, rilasciava autorizzazione paesaggistica
alla Provincia di Bari per i lavori in argomento;

- Con nota acquisita al prot. n. 3409 del 26.04.2012
la Provincia di Barletta- Andria- Bari, preso atto
del parere del Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali, formulato nella seduta del
05.04.2012, esprimeva parere di esclusione dalla
procedura di V.I.A. nel rispetto delle seguenti
condizioni:
• Il materiale di scavo sia preferibilmente riuti-

lizzato come sottoprodotto ai sensi dell’art.
186 del d.lgs 152/06 e s.m.i., del Decreto Mini-
steriale di futura emanazione ai sensi del D.L.
1 del 24.01.2012 nonché sia gestito conforme-
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mente al Regolamento Regionale 24/03/2011,
n. 5, pubblicato sul BURP n. 44 del
28/03/2011; 

• I trasporti di terreno da e per il cantiere avven-
gano esclusivamente con mezzi telonati;

• Venga acquisita la autorizzazione paesaggi-
stica (relativamente alle interferenze con gli
ATE C e D)

• Venga presentata all’Ispettorato Provinciale
dell’Agricoltura, presso la Regione Puglia,
richiesta, per l’accertamento circa la presenza
di ulivi monumentali (LR. 4 giugno 2007, n.14)
e la autorizzazione, per lo svenimento delle
piante non riconosciute monumentali;

• Le acque meteoriche ricadenti sul corpo strada
siano intercettate e smaltite in conformità alla
vigente normativa e, con particolare riferi-
mento alle prescrizioni del Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia;

• Vengano poste in essere tutte le misure di miti-
gazione descritte nello Studio Preliminare
Ambientale e riportate nel presente parere.

Nella seduta dell’01.12.2011 il Comitato
Reg.le di V.I.A, cui compete la responsabilità del-
l’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e
del comma 4, art. 11 del R.R n. 10/2011, esami-
nati i seguenti elaborati:

In data 08.09.2011 il proponente ha presentato
istanza di verifica di assoggettabilità a Valutazione
di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 16 della
L.R. 11/2001, in quanto opera ricadente negli
elenchi di cui all’allegato B - “modifica delle opere
e degli interventi elencati nell’Elenco B.1 - strade
extraurbane secondarie a carattere regionale”. 

Le opere riguardano l’ammodernamento della
Strada Provinciale 85 “Bisceglie alla Ruvo -
Corato”, arteria stradale che attraversa il territorio
della Provincia di Bari ed in piccola parte quello
della Provincia di Barletta - Andria - Trani, dove
prende il nome di Strada Provinciale 34 “Bisceglie
alla Ruvo - Corato”. 

Nel dettaglio, il progetto di manutenzione,
ampliamento ed ammodernamento della S.P. 34
(dal Km 6+500 al 7+150 territorio BAT) e dell’in-
tera S.P. 85 “Bisceglie alla Ruvo - Corato”, ha come
obiettivo principale quello di completare l’adegua-
mento della sezione stradale, infatti, l’infrastruttura
che collega Bisceglie alla Ruvo - Corato attual-

mente si presenta allargata dall’abitato di Bisceglie
fino al Km. 6+500 mentre la rimanente parte pre-
senta una sezione stradale di 5,50 - 6,00 metri. In
data 16 gennaio 2012 il Comune di Bisceglie ha
rilasciato autorizzazione paesaggistica con prescri-
zioni n. 1 su parere favorevole della Soprintendenza
per i Beni AA e Paesaggistici. In data 31 ottobre
2011 con nota al prot. 32783 il Comune di Corato
ha rilasciato parere favorevole con prescrizioni. In
data 02 dicembre 2011 con nota al prot. 25000 il
Comune di Ruvo di Puglia ha espresso parere favo-
revole con riserva di assunzione degli atti delibera-
tivi correlati alla variante allo Strumento Urbani-
stico Generale. In data 10 ottobre 2011 con nota
prot. 0011538 l’Autorità di Bacino della Puglia ha
rilasciato parere favorevole con prescrizioni. In
data 12 aprile 2012 con nota al prot. 0022096 la
Provincia di Barletta - Andria - Trani ha rilasciato
parere di esclusione dalla procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale con prescrizioni. In data 14
dicembre 2011 il Servizio Assetto del Territorio -
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica -
ha rilasciato parere di competenza ai fini della Veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale con prescrizioni.

INQUADRAMENTO DELL’AREA
Le aree interessate dal progetto sono dislocate

all’interno del territorio delle Murge e precisamente
in corrispondenza delle parti più alte del territorio
della terra di Bari in un’area definibile come “pia-
nura non litoranea a bassa sismicità”, sostanzial-
mente pianeggiante, con quote che tendono ad
innalzarsi leggermente procedendo da Nord verso
Sud. L’area di intervento è caratterizzata dalla pre-
senza di terreni agricoli coltivati, in parte con pian-
tumazioni arboree (prevalentemente ulivi). Gli
interventi in progetto sono ubicati in parte in agro
del Comune di Bisceglie (BT), in parte in agro del
Comune di Corato (BA) ed in piccola parte in agro
del Comune di Ruvo di Puglia (BA). 

PREVISIONI E CARATTERISTICHE DEL
PROGETTO

Le opere comprendono l’ammodernamento con
allargamento della sede stradale del tratto comples-
sivo di lunghezza di circa km.4,20 e la realizza-
zione della viabilità di deviazione di circa km.0,45.
Inoltre, è prevista la realizzazione di n. 2 rotatorie di
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diametro di circa 40 metri, una per risolvere l’ inter-
sezione con la S.P. 23 “Molfetta - Corato” e l’altra
per risolvere l’intersezione con la S.P. 2 “Ruvo di
Puglia - Corato”. E’ prevista altresì la demolizione e
la ricostruzione del tombino al Km. 1 + 930 circa
della S.P. 85, per permettere l’adeguamento geome-
trico alle attuali normative in tema di smaltimento
della acque meteoriche. 

VERIFICA DI ASSOGGETABILITA’ - CON-
CLUSIONI

Dall’analisi del progetto come presentato e dal
raffronto dello stesso con il quadro programmatico
si evince che gli impatti ambientali attesi sono con-
centrati nel tratto stradale ricadente nel Comune di
Bisceglie, dove, le opere interferiscono con il
sistema della copertura botanico - vegetazionale,
colturale e della potenzialità faunistica (art. 3.03
delle NTA del PUTT/P) in quanto la strada lambisce
un’area classificata dal PUTT/P come ATD - area
boscata - in prossimità della “Lama Santa Croce”,
inoltre, nello stesso tratto si evince l’interferenza
delle stesse opere con gli elementi strutturanti il ter-
ritorio relative al sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico, con particolare
riferimento alla presenza del vincolo galasso “lama
SantaCroce”, dichiarata di notevole interesse pub-
blico. Nella stessa area ricadente in territorio comu-
nale di Bisceglie si riscontra l’interferenza delle
opere con l’area interessata da vincoli faunistici di
cui alla serie 9 della cartografia tecnica del PUTT/P
- zona di ripopolamento e cattura “lama di Croce” e
zona di gestione sociale “Pentepalomba”; data la
presenza degli elementi strutturanti richiamati,
l’area interessata dal progetto in territorio di Bisce-
glie è definita ai sensi dell’art. 2.01 ATE “C” -
valore distinguibile e “D” valore relativo, mentre le
altre aree attraversate dal progetto ricadono in ATE
“E” valore normale ai sensi dello stesso articolo.
Nel territorio comunale di Corato e Ruvo di Puglia
l’area di intervento intercetta l’area annessa e l’area
di pertinenza di componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesag-
gistico - ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento denominati “Versanti e Crinali”, preci-
samente da “cigli di scarpata” e da “ripe fluviali”,
sottoposte alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P. 

Considerato quanto sopra, viste le opere di miti-
gazione proposte e descritte nello Studio Prelimi-
nare Ambientale, visto l’art. 17 della L.R.Puglia n.
11/2001, con particolare riferimento all’ubicazione
del progetto, questo Comitato ritiene di escludere
l’intervento proposto dalla Procedura di Valuta-
zione Ambientale purchè si rispettino le prescri-
zioni contenute nei pareri pervenuti, che qui si
intendono integralmente riportati e si sottoponga il
progetto alla “verifica di compatibilità paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 5.04 del PUTT/P e di Autoriz-
zazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004. 

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

Vista la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria ammi-
nistrativa resa dal funzionario preposto;

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

DETERMINA

• di ritenere il progetto concernente i lavori di
ammodernamento, di manutenzione straordi-
naria del piano viabile e delle relative pertinenze,
di sistemazione dal km 6+000 al km 11+000
della S.P. 85 “Bisceglie alla Ruvo-Corato”, pro-
posto dalla Provincia di Bari - Servizio Viabilità
e Trasporti -s Via Castromediano, 130 - Bari -
escluso dalle procedure di V.I.A. per tutte le
motivazioni e con tutte le prescrizioni espresse in
narrativa ed in conformità a quanto disposto dal
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta del
02.10.2012.

Il presente parere non esclude né esonera il sog-
getto proponente dalla acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione per norma previste ed è
subordinato alla verifica della legittimità delle pro-
cedure amministrative messe in atto. 

- di notificare il presente provvedimento al propo-
nente ed agli enti interessati, a cura del Servizio
Ecologia;

- di far pubblicare, un estratto del presente prov-
vedimento sul BURP, a cura del Servizio Eco-
logia;

- di far pubblicare, a cura del Servizio Ecologia, il
presente provvedimento sul sito web della
Regione Puglia;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e

ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso
straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’ Ufficio
Programmazione e Politiche energetiche, VIA e VAS 

Dott. G. Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 218

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii. - Procedura di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione di Impatto Ambientale -
Impianto di produzione di energia da fonte
eolica di potenza pari a 84 MW, da realizzare nel
Comune di Poggiorsini (BA) in località “Fonta-
nelle”, con opere di connessione ricadenti nel
Comune di Spinazzola (BT) - Proponente:
Valore Energia S.r.l - Sede legale: Via Leonardo
Da Vinci n. 1, CAP 76013 Minervino Murge
(BAT).

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ad
interim dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
Con nota acquisita al prot. n. 4507 del

06.07.2009 del Servizio Ambiente e Rifiuti della
Provincia di Bari, la società Valore Energia S.r.l.
chiedeva l’avvio della procedura di Verifica di
Assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambien-
tale relativamente alla proposta di un parco eolico
composto da 30 aerogeneratori, di potenza com-
plessiva pari a 84 MW, ricadente nel Comune di
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Poggiorsini in località “Fontanelle”, con infrastrut-
ture connesse ricadenti nel Comune limitrofo di
Spinazzola. 

Con nota acquisita al prot. n. 7098 del
12.07.2011, la Provincia di Bari, in seguito ad
approfondimenti istruttori, comunicava che la pro-
cedura di Verifica di Assoggettabilità a Via risultava
di competenza dello Servizio Ecologia regionale. In
allegato alla stessa, la Provincia provvedeva ad
inoltrare l’intera documentazione relativa al pro-
getto in oggetto al fine dell’avvio dell’iter istrut-
torio della procedura di Verifica di Assoggettabilità
a VIA.

Con nota acquisita al prot. n. 9174 del
30.09.2011, la società Valore Energia S.r.l. solleci-
tava le amministrazioni comunali di Poggiorsini e
Spinazzola, interessate dall’intervento, al rilascio
del parere di competenza nonché all’invio delle
eventuali osservazioni pervenute.

Con nota acquisita al prot. n.5338 del
04.07.2012, la società Valore Energia S.r.l, in
seguito al mancato riscontro da parte delle ammini-
strazioni comunali alla nota prot. n. 9174/2011, tra-
smetteva un secondo sollecito allegando copia del
primo sollecito e copia delle lettere di trasmissione
dell’istanza ai Comuni interessati.

Con nota prot. 6383 del 06.08.2012, il Servizio
Ecologia, attesa la necessità di dover provvedere
alla definizione del procedimento in oggetto, richie-
deva ai Comuni di Poggiorsini (BA) e Spinazzola
(BT) la documentazione attestante la pubblicazione
dell’avviso pubblico di deposito all’Albo Pretorio
comunale. 

Con nota acquisita al prot. n. 6985 del
05.09.2012, il Comune di Poggiorsini comunicava
allo Scrivente Ufficio l’avvenuta affissione
all’Albo Pretorio Comunale dell’avviso relativo al
progetto in oggetto dal 14.01.2010 al 15.03.2010
specificando che in tali termini non è pervenuta
alcuna osservazione e/o opposizione.

Con nota del 12.09.20012, ed acquisita al prot.
1455 del 18.09.2012, la società Valore energia S.r.l.
inviava copia delle attestazioni di pubblicazione
dell’avviso pubblico di deposito presso gli Albi Pre-
tori dei comuni di Poggiorsini e Spinazzola.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-

ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della l.r.
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della l.r. 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto, atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. e all’art. 17 della l.r. 11/2001, come pre-
visto all’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e
all’art. 16 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., sui conte-
nuti della DGR 131/2004 nonché sulle linee Guida
per l’inserimento paesaggistico degli impianti
eolici di accompagnamento al DPCM del 12
dicembre 2005. Questi riferimenti richiamano la
necessità di un’indagine di contesto ambientale a
largo raggio, coinvolgendo aspetti ambientali di
area vasta e non solo puntuali, indagando lo stato
dei luoghi come consistente alla data di stesura del-
l’istruttoria, anche alla luce delle trasformazioni
conseguenti alla presenza di altri impianti di produ-
zione di energia per sfruttamento di fonti rinnova-
bili e con riferimento ai potenziali impatti cumula-
tivi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: il parco è ubicato in due aree del
Comune di Poggiorsini (BA): una prima area di
circa 400 in cui è prevista l’installazione 10
aerogeneratori (CAMPO A), ed una seconda
area di circa 800 ha in cui è prevista l’installa-
zione di 18 aerogeneratori (CAMPO B) (pag.7 -
“Quadro di riferimento ambientale”);

⇒ Numero di aerogeneratori: 28 (ibidem);

⇒ Potenza unitaria: 3 MW (ibidem);

⇒ Diametro rotore: 90 m (pag. 12 “Relazione tec-
nica”);

⇒ Altezza torre (al mozzo): 105 m (pag. 14
“Relazione tecnica”);

⇒ Coordinate:
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La sottostazione AT/MT, sarà realizzata a circa 20 km dal parco eolico, in prossimità della linea AATT 380
kV “Matera - SantaSofia”, che il proponente utilizzerà per lo scarico dell’energia prodotta dal parco. Lo
schema di connessione prevede che la centrale venga collegata in cavo AT 150 kV con una nuova “Stazione
elettrica di Spinazzola” 380/150 kV di Terna S.p.a.

La verifica di assoggettabilità pone in relazione le caratteristiche del progetto con le informazioni sulla sen-
sibilità ambientale dell’area di inserimento, al fine di determinare la possibilità che l’intervento proposto com-
porti impatti negativi e significativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale oggetto della presente istrut-
toria si rileva che: 
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• Secondo l’articolazione del territorio regionale
fornita dal Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale, l’area oggetto di intervento si colloca
nella “figura territoriale” denominata “la Fossa
Bradanica”, caratterizzata da “un paesaggio
rurale fortemente omogeneo e caratterizzato da
dolci colline ricoperte da colture prevalente-
mente seminative, solcate da un fitto sistema
idrografico che mantengono la caratteristica
grande uniformità spaziale”.

• L’analisi dell’impatto visivo risulta trattata bre-
vemente nell’elaborato “Quadro di riferimento
ambientale”(pg.224-230). Essa appare superfi-
ciale sia nella descrizione del contesto paesaggi-
stico e degli aspetti metodologici, sia nella capa-
cità di contestualizzare territorialmente l’inter-
vento. Nell’analisi eseguita dal proponente, non
sono stati utilizzati strumenti e metodi consoli-
dati nella valutazione dell’impatto visivo e pae-
saggistico, quali la carta delle interferenze visive
(prevista dalla DGR 131/2004), o le mappe di
intervisibilità teorica (trattate nelle Linee Guida
per l’inserimento paesaggistico degli impianti
eolici di accompagnamento al DPCM del 12
dicembre 2005). 
Nell’area vasta sono presenti punti di vista di
rilievo tra cui:
- il sistema dei belvedere dei centri storici posti

sul costone murgiano: Minervino Murge, Spi-
nazzola, Poggiorsini, Gravina in Puglia;

- i beni antropici posti in posizione cacuminale:
il sistema delle masserie in posizione domi-
nante, Monte Fornasiello, Jazzo Filieri, Monte
Castello;

- le strade panoramiche costituite da tutti i tratti
di strade provinciali e statali che attraversano
l’altopiano murgiano e si dirigono verso la
Fossa Bradanica. A tal proposito, sarebbe stata
utile ai fini di una più efficace valutazione
degli impatti visivi, l’analisi della co-visibilità
(successione e combinazione) e degli effetti
sequenziali che l’osservatore può cogliere
muovendosi lungo la strada di rilevanza pae-
saggistica S.P. 97, la quale “attraversa la Fossa
Bradanica, caratterizzato da profondi valloni,
steppa erbacea con roccia affiorante e un sug-
gestivo e complesso sistema rupicolo” (PPTR,
Scheda - Ambito 6 / ALTA MURGIA, pag.20);

• Manca del tutto una rappresentazione di area
vasta che contempli la zonizzazione urbana ed
extra-urbana del territorio comunale diretta-
mente interessato dall’intervento e dei Comuni
confinanti di Minervino Murge e Spinazzola.

• L’impatto su flora, fauna ed ecosistemi viene
analizzato nel dettaglio dall’elaborato “Rela-
zione Floro-Faunistica”. Dal punto di vista flori-
stico vegetazionale è stata effettuata un’analisi
degli impatti sulla vegetazione del territorio
comunale di Spinazzola e non sulla vegetazione
dell’area di intervento. Con riferimento alla avi-
fauna, così come evidenziato dallo stesso propo-
nente, l’area oggetto di intervento assume impor-
tanza conservazionista per le popolazioni nidifi-
canti del grillaio, lanario, occhione e averla cene-
rina. Inoltre, circa il 65%, delle specie nidificanti
dell’intero comprensorio dell’Alta Murgia, nidi-
ficano nell’area d’indagine (pag 11 “Relazione
Floro-Faunistica”).

• Si rileva che l’area scelta per l’installazione del
parco eolico è compresa tra importanti aree pro-
tette quali il “Parco Nazionale dell’Alta
Murgia”, SIC e ZPS “Murgia Alta”
(IT9120007), “IBA 135”, “Torrente Pentec-
chia”. Lungo i reticoli idrografici presenti nel-
l’area (Canale San Francesco e Capodacqua,
Fosso Fontane, Patriarco e la Tigna, Torrente
Roviniero e Fosso lompiso) si dipartono diversi
corridoi ecologici e che l’area oggetto di inter-
vento, così come evidenziato anche dal propo-
nente, […]potrebbe far parte di un ampio fronte
di migrazione, esteso per alcuni chilometri, da
sud verso nord, utilizzato dai rapaci per spo-
starsi in maniera dispersa”.

• Si evidenzia l’eccessiva lunghezza del tracciato
del cavidotto esterno lungo circa 24 km.

• Rispetto alla compatibilità con il PUTT/p della
Regione Puglia, si rileva che l’AG n. 26 ricade
all’interno di un ATE C mentre gli AG nn. 15, 20,
25, 27, 28 ricadono all’interno di un ATE D.
Inoltre, il tracciato del cavidotto esterno attra-
versa oltre che un ATE C e D anche un ATE B.

• Dall’analisi della Carta Geomorfologica del
PUTT/p, (foglio n. 453) si rileva che: 
- gli AG nn. 15, 24, 25, 27, 28 sono posizionati

in prossimità di cigli di scarpata;
- gli AG nn. 15, 24, 25 e 20 sono posizionati in

prossimità di versanti;
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- a nord degli aerogeneratori del Campo A è pre-
sente il geosito Lama “Loc. Grottelline 2”;

- gli AG nn. 1, 4, 6, 8, 9 sono posizionati all’in-
terno dell’area buffer di 150m del “Torrente
Pentecchia” segnalato dal PUTT/p. 

• Gli AG nn. 15, 20, 25, 26, 27 e il relativo cavi-
dotto di collegamento alla RTN ricadono all’in-
terno di un’area sottoposta a vincolo idrogeolo-
gico;

• L’impatto acustico è trattato negli elaborati
“Rilievo fonometrico” e “Studio del Livello Acu-
stico”. Dall’analisi effettuata si segnalano varie
criticità:
- l’elaborato “Rilievo fonometrico” non risulta a

firma di un tecnico iscritto all’albo dei tecnici
competenti nel campo dell’acustica ambien-
tale, ai sensi dell’articolo 2, commi 6 e 7 della
legge n. 447/95. 

- non sono chiari i criteri con cui sono stati indi-
viduati dal proponente i recettori sensibili.
Sarebbe stato opportuno considerare come
potenziali recettori sia gli edifici civili sia le
masserie, includendo anche quelle in stato di
abbandono per le quali non è possibile esclu-
dere una eventuale riqualificazione delle
stesse.

• Si evidenzia la mancanza di una valutazione
degli impatti cumulativi con altre proposte pro-
gettuali di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, già realizzate o dotate di Autorizza-
zione Unica, presenti in prossimità dell’area
oggetto di intervento.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Poggiorsini (BA), in località “Fontanelle”, pre-
sentato dalla società Valore Energia S.r.l, possa
comportare degli impatti negativi e significativi
e si dispone l’assoggettamento del progetto in
esame alla procedura di valutazione d’impatto
ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti di
impianti per la produzione di energia da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO Il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
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tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e
della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., per tutte le moti-
vazioni espresse in narrativa che qui si inten-
dono integralmente riportate, il progetto di
impianto di produzione di energia da fonte
eolica di potenza pari a 84 MW, da realizzare
nel Comune di Poggiorsini (BA) in località
“Fontanelle”, con opere di connessione rica-
denti nel Comune di Spinazzola (BT) - Propo-
nente: Valore Energia S.r.l - Sede legale: Via
Leonardo Da Vinci n.1, CAP 76013 Minervino
Murge (BAT);

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Bari, alla Pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani, ai Comuni di
Poggiorsini (BA) e Spinazzola (BT).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 219

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica del Piano urbanistico esecutivo di
comparto “Il Parco 2” per la trasformazione di
aree comprese in zona omogenea per attività
produttive di tipo D1 in attuazione delle previ-
sioni del vigente PRGC di Bitritto - Autorità pro-
cedente: Comune di Bitritto (BA).

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-

36434



36435Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

gente del Servizio Ecologia, ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, confermata dal dirigente vicario, dott. Giu-
seppe Pastore, ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Premesso che
- con nota prot. n. 17009 del 12/12/2011, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 11300 del
16/12/2011, il Comune di Bitritto presentava l’i-
stanza di verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per il Piano
urbanistico esecutivo di comparto “Il Parco 2”
per la trasformazione di aree comprese in zona
omogenea per attività produttive di tipo D1 in
attuazione delle previsioni del vigente PRGC di
Bitritto nel comune di Bitritto; all’istanza risul-
tava allegato il Rapporto Ambientale Preliminare;

- con nota prot. n. 378 del 16/1/2012, l’Ufficio
VAS, ai fini della consultazione di cui all’art. 12
del D. Lgs. 152/06, comunicava la pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale
alla Qualità dell’Ambiente del Piano di Lottizza-
zione e del Rapporto Ambientale Preliminare ai
seguenti soggetti con competenza ambientale:
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Terri-

torio, Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica, Ufficio Parchi e Tutela Della Biodi-
versità, Servizio Urbanistica, Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità, Servizio dei
Rifiuti e Bonifiche 

• Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Servizio Viabilità e Trasporti, Servizio Urbani-
stica Espropriazioni, 

• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari,

• Autorità di Bacino della Puglia,
• Arpa Puglia,
• Azienda Sanitaria Locale di Bari,
• Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della

Puglia per la Gestione del Servizio Idrico Inte-
grato

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia,

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare
eventuali pareri in merito alla assoggettabilità a

VAS nel termine di 30 giorni, di cui al medesimo
articolo;

- con nota prot. n. 1109 del 30/01/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1088 del
09/02/2012, l’Autorità di Bacino della Puglia,
faceva pervenire il proprio contributo;

- con nota prot. n. 361 del 13/02/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1529 del
22/02/2012, l’Autorità Idrica Pugliese, rappresen-
tava “che in sede di redazione del Piano in
oggetto deve essere verificata la compatibilità tra
le scelte di pianificazione territoriale e le infra-
strutture esistenti e/o previste di acquedotto,
fognatura nera e depurazione del Servizio Idrico
Intergrato regionale”;

- con nota prot. n. 44677 del 14/03/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 2404 del
20/03/2012 l’ASL Bari faceva pervenire il pro-
prio contributo in merito;

- con nota prot. n. 4344 del 01/06/2012, l’Ufficio
VAS chiedeva al comune di Bitritto di chiarire
“se, in merito alla seguente osservazione conte-
nuta a pagina 54 del Quadro di riferimento
Ambientale del Rapporto preliminare, “non si
esclude anche nel territorio di cui trattasi la pre-
senza di una forma di inquinamento riveniente da
sostanze inquinanti dovuti a processi produttivi
con emissioni di metalli pesanti (Hg, Pb, Cd)
nelle acque”, ricorrano le condizioni di cui agli
artt. 239-245 del D. Lgs. 152/06 e smi.”;

- con nota prot. n. 9400/urb del 11/7/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 6109 del
26/7/2012, il comune di Bitritto chiedeva ai pro-
gettisti dati e notizie su quanto richiesto dall’Uf-
ficio VAS, atteso che “allo scrivente Ufficio non
risulta alcuna situazione, o insediamento produt-
tivo che, nel territorio comunale, che possa essere
effettiva o potenziale, degli inquinamenti descritti
e “non esclusi” della falda freatica”;

- con nota prot. n. 10748/urb del 9/8/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 6949 del
4/9/2012, il comune di Bitritto inviava i chiari-
menti in merito a quanto richiesto e confermava
quanto già detto nella precedente nota.

Considerato che
- l’Autorità procedente è il Comune di Bitritto;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
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Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’organo competente per l’approvazione finale è,
ai sensi dell’art. 5 comma 13 lettera b del D.L.
70/2011, convertito con modificazione nella
legge 106/2011, la Giunta Comunale.
si procede in questa sezione, valutati gli atti

amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del
Piano urbanistico esecutivo di comparto “Il Parco
2” per la trasformazione di aree comprese in zona
omogenea per attività produttive di tipo D1 in
attuazione delle previsioni del vigente PRGC di
Bitritto, sulla base dei criteri previsti nell’Alle-
gato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri resi dai Sog-
getti Competenti in materia Ambientale interve-
nuti nel corso del procedimento.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO 
Oggetto della presente verifica di assoggettabi-

lità a VAS è il “Piano urbanistico esecutivo di com-
parto “Il Parco 2” per la trasformazione di aree
comprese in zona omogenea per attività produttive
di tipo D1 in attuazione delle previsioni del vigente
PRGC di Bitritto”.

L’obiettivo del Piano è quello di attuare una pre-
visione insediativa già contemplata dalla zonizza-
zione dello strumento urbanistico vigente, al fine di
poter realizzare un insediamento produttivo che
possa confrontarsi con le altre realtà similari esi-
stenti in zona e che possa quindi diventare un polo
di attrazione non solo di piccole e medie industrie
ma anche di tante realtà artigianali presenti in tutta
la provincia.

L’area del Piano di Comparto è destinata dal
vigente P.R.G., approvato con delibera del C.C. n°
17 del 28.06.2001 e definitivamente approvato con
delibera di G. R. n° 1983 del 20.12.2006, ad attività
produttive - Sottozona D1. (…) Per tale area è pre-
visto l’insediamento di attività industriali e arti-
giane e gli interventi edilizi sono subordinati alla
approvazione di Piani di Comparto, anche di ini-
ziativa privata. 

Secondo l’art. 33 delle N.T.A. del P.R.G.C. “Le
aree per attività produttive ricadenti nella sotto-

zona D1 sono destinate, in prevalenza, all’insedia-
mento di attività industriali e artigiane che non
abbiano sottoprodotti tossici e/o nocivi o che pos-
sono in qualche modo recare danno all’ambiente,
di depositi e attrezzature per la movimentazione
delle merci, di piattaforme di scambio intermodali
tra i sistemi di trasporto delle merci e delle persone,
di uffici, di abitazioni di custodia, di attività di
ricerca, di assistenza tecnica e di commercializza-
zione dei prodotti, di servizi strettamente connessi
al lavoro e alla produzione quali: mense, attrezza-
ture ricreative e sportive, assistenziali e sanitarie,
aziendali e interaziendali. Possono essere insediati
anche i centri di raccolta e stoccaggio di veicoli a
motore, rimorchi e simili, alla demolizione ed all’e-
ventuale recupero di parti, nonché alla loro rotta-
mazione nel rispetto delle prescrizioni di legge
vigenti in materia di tutela ambientale”.

Il Piano di Comparto in oggetto, di iniziativa pri-
vata, interessa una superficie catastale pari a mq.
104.501,00 e prevede pertanto insediamenti di tipo
misto residenziale - unità produttive, tipico di
manufatti aventi una connotazione essenzialmente
artigianale o di piccola e media industria.

Si è ipotizzato di creare un impianto regolare, a
scacchiera, che prevede la realizzazione di 29 lotti
aventi superficie minima pari a mq 2.000, serviti da
viabilità interna privata di servizio lungo la quale
si è prevista la realizzazione di parcheggi privati e
di fasce di verde privato. 

Per quanto riguarda le caratteristiche dei fabbri-
cati, si è ipotizzata una configurazione planime-
trica regolare, con un’altezza sotto trave pari a ml
9,00, numero piani al massimo due fuori terra ed
eventualmente anche un piano interrato.

Per quanto concerne le infrastrutture impianti-
stiche negli elaborati progettuali si specifica che la
rete di pubblica illuminazione, la rete idrica e l’ali-
mentazione elettrica sono presenti sulla Strada
comunale “Parco Vecchio” e permetteranno di ser-
vire tutte le aree interessate. Le reti di fogna nera,
fogna bianca, rete gas metano del presente Piano di
Comparto (…) saranno allacciate alle reti previste
nel Piano di Comparto “IL PARCO” approvato con
delibera di C.C. n. 35 del 27/11/2009, compren-
dente i progetti esecutivi delle urbanizzazioni pri-
marie ubicate sulla strada comunale Parco Vec-
chio.
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Per quanto riguarda la viabilità, il comparto è
collegato all’esistente strada comunale Parco Vec-
chio, a sud est e sud ovest da viabilità di P.R.G.C.,
da realizzare a cura dei proponenti.

L’analisi all’interno del Rapporto preliminare ha
verificato anche la coerenza con la pianificazione in
merito alle Aree Protette, con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P), il Piano
Regionale dei trasporti (P.R.T.), il Piano Regionale
per le Attività Estrattive (P.R.A.E) e il Piano stralcio
per l’Assetto Idrogeologico. A tal proposito non si
rilevano incoerenze con tali atti.

Il piano rappresenta un quadro di riferimento per
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localiz-
zazione o comunque la realizzazione di progetti,
che potrebbero ricadere nel campo di applicazione
del citato decreto e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. 

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà l’incremento delle pressioni ambientali (con-
sumo di suolo, aumento di inquinamento atmosfe-
rico ed acustico, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti,
eventuale incremento dei problemi legati alla sicu-
rezza e alla salute umana).

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede:
• nelle scelte progettuali e gestionali orientate alla

sostenibilità ambientale derivanti dalla realizza-
zione progettuale prevista dal Piano, che nel
Rapporto Preliminare sono affrontate con le
misure di mitigazione proposte (riguardanti l’uso
delle risorse rinnovabili, l’abitare sostenibile di
cui alla L. R. 13/2008, il riuso delle risorse, ecc);

• nella scelta localizzativa che dovrebbe garantire
ad esempio lo sviluppo armonico del territorio
tenendo conto sia dello sviluppo economico e
sociale che della tutela ambientale. Tale aspetto è
affrontato a grandi linee nello stesso Rapporto
all’analisi di coerenza con la pianificazione
comunale e regionale sovraordinata.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DEL PIANO

L’area individuata, si trova nella parte setten-
trionale del territorio del Comune di Bitritto, e la

principale direttrice viaria è la SP 236 (Bari-Cas-
sano) da cui è possibile raggiungere tutte le vie di
comunicazione con i paesi limitrofi, con la SP 92
(Modugno Bitritto), con l’Autostrada A14 e con la
circonvallazione di Bari.

La zona è delimitata a nord est dalla Strada
comunale “Parco Vecchio” esistente, a sud est e
sud ovest da nuova viabilità di P.R.G., a nord ovest
l’intervento confina con un opificio esistente. Dalla
suddetta viabilità è possibile raggiungere la Tan-
genziale Ovest (nuova SP 236) da cui è possibile
accedere al raccordo autostradale di Bari Sud della
A14, la tangenziale di Bari, il porto, l’aeroporto,
l’interporto.

L’intera superficie dell’insediamento si presenta
pressoché pianeggiante, stante un naturale declivio
da Sud a Nord verso la strada comunale “Parco
Vecchio”. La quasi totalità dell’area risulta attual-
mente coltivata in maniera frammentata, con arbo-
rato misto. Inoltre è presente un vivaio e un depo-
sito di macchine ed attrezzature per l’edilizia. 

L’area in oggetto si inserisce in una zona piut-
tosto ampia destinata alle attività produttive dal
PRG del comune di Bitritto, che risulta in minima
parte attuata. La stessa inoltre è a confine col
comune di Modugno, ove è presente un’area pro-
duttiva.

L’analisi nel rapporto preliminare ha approfon-
dito il contesto ambientale evidenziando alcuni
aspetti di interesse ambientale. Si riferiscono alcuni
considerazioni, desunte anche dallo stesso Rap-
porto, che si ritengono di maggior rilievo per il
piano in esame nello specifico:
- dal punto di vista floristico e faunistico “l’area si

presenta in parte a coltivo arborato (oliveto) ed
in parte risulta interessata da vegetazione effi-
mera di tipo infestante tipica degli incolti e/o col-
tivi abbandonati. (…)L’unità ecosistemica princi-
pale in cui rientra l’area d’intervento è quella
dell’agro-ecosistema (…) Sono presenti nel con-
tempo, a ridosso dell’area d’intervento, anche
numerosi insediamenti ed infrastrutture (ecosi-
stema edificato urbano) che attribuiscono all’am-
bito territoriale in cui ricade l’intervento un non
rilevante grado di naturalità. (…) L’assenza di
naturalità che caratterizza l’area oggetto d’inter-
vento comporta, conseguentemente, anche una
scarsa frequentazione dell’area da parte delle
specie faunistiche di pregio”;
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- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Bitritto è
classificato come D, ovvero zona denominata
“Mantenimento” (“comuni nei quali non si rile-
vano valori di qualità dell’aria critici, né la pre-
senza di insediamenti industriali di rilievo”); tut-
tavia non esistono attualmente in zona centraline
di monitoraggio della qualità dell’aria. Si sotto-
linea, che i dati di monitoraggio di qualità del-
l’aria registrati nella stazione di monitoraggio più
vicina (San Nicola nel comune di Bari) per gli
anni 2008-2010 hanno evidenziato nella stessa
area una diminuzione delle concentrazioni di
PM10 e un aumento dei limiti di legge rilevati
nell’ultimo anno di monitoraggio relativi all’o-
zono (fonte dati ARPA). In aggiunta si riferisce
nello stesso rapporto che “l’area oggetto di inter-
vento è ubicata in prossimità di tracciati viari ad
alto volume di traffico (SP 236) che rappresen-
tano una sorgente di emissione di tipo “lineare”
significativa. Nell’ambito territoriale di riferi-
mento, stante la relativa distanza dalla zona indu-
striale, si segnala la presenza di alcune sorgenti
di emissione significativa di tipo “puntuale”
(opifici industriali, artigianali, ecc) che produ-
cono emissioni insalubri. Nell’ambito di riferi-
mento si segnala la presenza anche di alcune sor-
genti di emissione significativa che producono
inquinamento di tipo pulviscolare (cave)”;

- dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il comune di Bitritto convoglia i suddetti
reflui agli impianti di depurazione Bari ovest e
Bari est, che, dai dati del PTA, risultano dimen-
sionati rispettivamente con una potenzialità di
242.000 AE ed di 500.000 AE a fronte di un
carico generato pari a 252.105 AE e 569.289 AE;
per cui sono previsti nello stesso piano interventi
di adeguamento, ampliamento e nuovo colletta-
mento, che si presume possano mutare lo scenario
attuale; tuttavia allo stato attuale alcuni di questi
interventi non risultano essere stati autorizzati
dall’ATO nel Piano Operativo Triennale 2010 -
2012. In più nello stesso Rapporto si riferisce che
“la percentuale di completamento della rete
fognaria il comune di Bitritto è al di sotto del
25%. (…) L’assenza di una idonea rete fognaria
che serve in maniera adeguata tutto il tessuto edi-
ficato esistente oltre che la presenza di impianti di
depurazione spesso non perfettamente funzio-

nanti costituiscono elementi di ulteriore pres-
sione sull’ambiente.”;

- dal punto di vista della qualità delle acque super-
ficiali e sotterranee, si riferisce, nella nota alle-
gata alla nota prot. n. 10748/urb del 9/8/2012, di
chiarimenti a firma dell’ing. Giordano, redattore
del Rapporto preliminare, che “nel comune di
Bitritto non vi è la presenza di forme di inquina-
mento rivenienti da sostanze inquinanti dovuti a
processi produttivi con emissioni di metalli
pesanti (Hg, Pb, Cd) nelle acque e pertanto non
ricorrono le condizioni di cui agli artt. 239-245
del D. Lgs. 152/06” e che pertanto il rifermento a
detto inquinamento, di cui alla pag. 52 del Rap-
porto Preliminare, si riferisce “ad un ambito terri-
toriale più vasto e comunque esterno al territorio
del comune di Bitritto”;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche, si rileva per il
comune di Bitritto una percentuale media di RD
per l’anno 2011 che si attesta ad un valore di circa
il 22% (in lieve calo rispetto all’anno 2010) con
una produzione procapite di RSU totale che si
attesta a circa 521 kg procapite/anno (dati 2011 -
fonte www.rifiutiebonifica.puglia.it); 

- per quanto concerne il rumore, “l’area oggetto di
intervento è ubicata in prossimità di tracciati
viari che rappresentano una sorgente di emis-
sione sonora di tipo “lineare” significativa, in
considerazione dell’elevato traffico veicolare che
attualmente si riscontra oltre che per le caratteri-
stiche geometriche del tracciato (che consente
velocità elevate, risulta dotata di pendenze abba-
stanza accentuate, e di un numero di corsie supe-
riore a due). Nell’ambito di riferimento non si
segnala la presenza di alcuna sorgente di emis-
sione significativa di tipo “puntuale” (opifici
industriali, artigianali, ecc) anche se nel contesto
risultano presenti; né di tipo “areale” (cave,
discariche, zone aeroportuali ecc.). Conside-
rando le caratteristiche del contesto l’area d’in-
tervento rientra, secondo il D.P.C.M. 14
novembre 1997, nella CLASSE V - aree prevalen-
temente industriali: ovvero “rientrano in questa
classe le aree interessate da insediamenti indu-
striali e con scarsità d abitazioni”;

- per quanto riguarda le radiazioni non ionizzanti,
“si segnala comunque la presenza di due linee
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elettriche ad alta tensione (elettrodotto a 380
KV)”;

- per quanto riguarda l’ambiente urbano l’analisi
riporta alcuni dati rivenienti da uno studio di
Legambiente “Ecosistema Urbano” che si rife-
risce al comune di Bari e mette in luce alcuni
aspetti, riguardanti il territorio comunale barese
limitrofo: 
• elevati consumi giornalieri di acqua per uso

domestico;
• notevoli dispersioni di acqua per usi civili,

industriali e agricoli;
• elevata produzione di rifiuti e bassa percen-

tuale di raccolta differenziata;
• basso numero di passeggeri, offerta e qualità

ambientale del trasporto pubblico;
• elevato tasso di motorizzazione;
• bassa disponibilità di verde pubblico procapite; 
• elevati consumi energetici e assenza di poli-

tiche energetiche sul risparmio energetico e/o
sulla diffusione delle energie rinnovabili.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel Rapporto Preliminare, che dal con-
fronto con gli strumenti vigenti di governo del
territorio e tutela ambientale e paesaggistica,
nonché atti in uso presso questo Ufficio:

- in riferimento ai valori paesaggistici si riportano
le indicazioni del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/Paesaggio (PUTT/P) regionale, appro-
vato con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1748 del 15/12/2000.
Ai sensi di ciò l’area in oggetto: 
• è interessata da un ATE di valore normale “E”;
• non è interessata da alcun ATD;

- in riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area:
• non ricade nel perimetro di aree naturali pro-

tette; 
• non ricade in alcuna Important Bird Area

(IBA);
• non è compresa in Siti d’Importanza Comuni-

taria e in Zone di Protezione Speciale;
- in merito alle condizioni di regime idraulico e

della stabilità geomorfologica, si riporta quanto
indicato nel Rapporto Preliminare, che fa riferi-
mento al Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto

Idrogeologico (PAI), approvato dal Comitato Isti-
tuzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia
(AdB) con Delibera n. 39 del 30.11.2005; l’area
di intervento non ricade in aree identificate come
a rischio o a elevata pericolosità geomorfologica
o a probabilità di inondazione. “Tuttavia si sotto-
linea come in prossimità dell’area oggetto del
piano è presente una criticità idraulica rappre-
sentata da due fabbricati che ostruiscono il reti-
colo idrografico indicato nella carta Idrogeo-
morfologica della Regione Puglia, più a valle
denominato Lama Marchesa, oggetto in agro di
Bari di perimetrazioni approvate da questa Auto-
rità” pertanto, come indicato nella nota prot. n.
1109 del 30/01/2012 dell’Autorità di Bacino della
Puglia, “sarebbe auspicabile un preliminare
approfondimento del quadro conoscitivo teso a
verificare l’effettiva pericolosità dell’area”; 

- per quanto riguarda la tutela delle acque, l’area
non rientra nelle aree di tutela quali-quantitativa,
così come individuate nella Variante di Tutela
delle Acque (Delibera del Consiglio della
Regione Puglia n.230 del 20.10.2009.
Da tale analisi non emerge un particolare valore

paesaggistico dell’area in esame, sebbene si siano
evidenziati alcuni aspetti critici, che potrebbero
essere influenzati maggiormente proprio per effetto
dell’attuazione del Piano.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO

Per quanto riguarda tale aspetto l’analisi ha ana-
lizzato gli impatti potenziali in particolare nella fase
di cantiere sulle diverse componenti e tematiche
ambientali (clima, geologia e geomorfologia, suolo,
acque superficiali e sotterranee, copertura botanico
vegetazionale, fauna, paesaggio, ecosistemi) e ha
indicato alcune misure per il loro contenimento.
Inoltre nello stesso Rapporto si indica che è stata
“predisposta una tavola grafica di sintesi che
“zonizza” dal punto di vista ambientale l’ambito
territoriale oggetto di studio e definisce le aree con
vincoli del tutto ostativi a qualsiasi modalità di tra-
sformazione, le aree trasformabili a condizione, le
aree trasformabili in maniera incondizionata”, che
tuttavia non risulta agli atti. “Sulla base della pre-
detta “zonizzazione ambientale” e delle direttive
ambientali è stata predisposta la soluzione plano-
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volumetrica del Piano di Comparto di cui trattasi
scelta tra altre opzioni progettuali ricadenti sulla
stessa area”.

Si riferisce che “le previsioni localizzative del
programma costruttivo in parola non trovano inter-
ferenze significative con il sistema ambientale di
riferimento ed in particolare la soluzione proget-
tuale, recependo le indicazioni della zonizzazione
ambientale e le relative direttive, non realizzerà
impatti significativi sul sistema ambientale di rife-
rimento anche in considerazione delle misure di
mitigazione adottate”. Si evidenziano perlopiù
impatti legati alle attività di cantiere, al consumo di
suolo agricolo e al traffico.

Tuttavia l’analisi risulta non ha considerato i
seppur minimi impatti generabili dalle eventuali
attività che potranno installarsi nell’area in oggetto,
con particolare attenzione all’inquinamento (lumi-
noso, acustico e atmosferico), alla produzione di
reflui, dei rifiuti, dei consumi idrici ed energetici e
alla salute umana. Inoltre non si fa cenno al loro
carattere cumulativo (allegato I, punto 2, alinea 2 D.
Lgs. 152/06), derivante da “effetti sinergici di
diversi impatti dello stesso intervento, o dalla
somma dello stesso tipo di impatto con altri pro-
dotti da diverse sorgenti nell’area vasta interes-
sata” (definizione dell’Agenzia Nazionale per la
Protezione Ambientale), attesa la presenza di un
altro piano di comparto nello stesso ambito, presen-
tato dalla stessa Autorità procedente per la verifica
di assoggettabilità alla VAS presso questo Ufficio, e
di altre strutture produttive già esistenti, anche al di
fuori del comune di Bitritto.

Si rileva inoltre che le citate misure di mitiga-
zione proposte nel Rapporto preliminare - Quadro
Ambientale non sono riportate interamente nelle
relative Norme Tecniche di Attuazione (NTA). 

Stanti le considerazioni di cui ai punti precedenti,
si può ritenere che le azioni previste dal Piano
potrebbero incidere sui valori ambientali soprano-
minati. Pur tuttavia si ritiene che gli stessi possano
essere superati assicurando il rispetto di un certo
numero di prescrizioni, in aggiunta alle già citate
misure di mitigazione, individuate nella relazione. 

Inoltre si fa presente che, qualora si dovesse pro-
cedere all’attuazione delle altre previsioni del PRG
riguardanti le aree produttive, occorrerà tenere
conto, già all’atto della predisposizione dei piani,

degli impatti cumulativi, nonché delle prescrizioni
di seguito indicate, al fine di rendere ecosostenibile,
nonché unitaria e omogenea tale pianificazione.
Inoltre dovrà essere tenuto in debito conto l’even-
tuale ruolo del monitoraggio ambientale dei piani
che possa eventualmente prevedere a lungo termine
un aggiornamento degli stessi alla luce di possibili
modifiche del contesto.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai soggetti competenti
in materia ambientale, si ritiene che il Piano
urbanistico esecutivo di comparto “Il Parco 2” per
la trasformazione di aree comprese in zona omo-
genea per attività produttive di tipo D1 in attua-
zione delle previsioni del vigente PRGC di Bitritto
Autorità procedente: Comune di Bitritto, non
comporti impatti ambientali significativi sul-
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i
fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, cli-
matici, paesaggistici, architettonici, culturali,
agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c
D. Lgs. 152/2006) e debba pertanto essere
escluso dalla procedura di Valutazione Ambien-
tale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 della
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni, integrando laddove necessario gli ela-
borati scritto-grafici presentati anteriormente
alla data di approvazione del piano:
- sia “verificata la compatibilità tra le scelte di

pianificazione territoriale e le infrastrutture esi-
stenti e/o previste di acquedotto, fognatura nera e
depurazione del Servizio Idrico Intergrato regio-
nale” come rappresentato dall’Autorità Idrica
Pugliese con nota prot. n. 361 del 13/02/2012 e
pertanto si adottino le necessarie azioni atte a
risolvere le eventuali criticità rilevate;

- sia prodotto “un preliminare approfondimento del
quadro conoscitivo teso a verificare l’effettiva
pericolosità dell’area”, come sollevato dall’Au-
torità di Bacino della Puglia, con nota prot. n.
1109 del 30/01/2012;

- si specifichino nelle NTA e negli elaborati di
piano le misure di mitigazione proposte, espo-
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nendo le indicazioni progettuali che garantiscano
il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor
impatto sulle componenti ambientali, inoltre si
integrino le stesse con le seguenti prescrizioni:
• si facciano proprie le indicazioni proposte nelle

Linee Guida per le aree produttive paesaggisti-
camente ed ecologicamente attrezzate
(APPEA) elaborate in seno al PPTR, in merito
alle seguenti tematiche (trasporti e mobilità,
sistema insediativo, integrazione paesaggi-
stica, acqua, energia, materiali e rifiuti,
rumore) al fine di: 
- razionalizzare l’occupazione del suolo, ad

esempio proponendo una gestione unitaria
delle infrastrutture e dei servizi presenti nel-
l’intera area produttiva o migliorando la qua-
lità e l’efficienza delle infrastrutture comuni;

- mitigare l’impatto paesaggistico riducendo
l’impatto visivo, migliorando la qualità pae-
saggistica ed architettonica al suo interno e
definendo la relazione con il territorio circo-
stante;

- individuare le misure di mitigazione e di con-
versione ecologica delle attività produttive;

in particolare, nell’ottica di una gestione uni-
taria in totale sintonia con la pianificazione
relativa alle aree produttive esistenti, in atto e
in previsione,:
- si prevedano azioni per la mobilità sosteni-

bile all’interno dell’area, anche definendo
quelle proprie per l’intermodalità (inter-
scambio tra trasporti pubblici e privati presso
stazioni di interscambio, bike&ride,
park&ride);

- si ottimizzi l’accessibilità viabilistica all’in-
terno dell’area (ad esempio considerando il
potere attrattivo di ogni area produttiva,
diversificando la rete di approvvigionamento
delle materie prime da quella di fruizione
degli utenti, rafforzando il ruolo dei viali e
stabilendo una relazione tra i diversi flussi,
separando la mobilità di attraversamento con
quella di relazione attraverso una articola-
zione spaziale e di materiali, ecc.);

- si creino fasce di mitigazione paesistica, ad
esempio progettando i viali come elementi di
integrazione con il territorio circostante,
individuando zone di transizione perimetrali
in prossimità delle aree produttive, inte-

grando la struttura produttiva con il territorio
agricolo, con l’uso della vegetazione autoc-
tona a bassa esigenza di manutenzione e la
trama agricola del territorio;

- si localizzino servizi e infrastrutture dedi-
cati prioritariamente agli addetti ma anche
all’intera comunità locale, volti ad ottimiz-
zare i brevi tempi residuali all’attività lavora-
tiva (es. ufficio postale, centro congressi,
distributori di benzina, centri per la forma-
zione, incubatori d’impresa, farmacia, ecc.);

- si definiscano azioni per una corretta
gestione dei rifiuti e dei materiali (ad
esempio orientando la scelta di materiali da
costruzione utilizzati nel processo produttivo
verso materiali sostenibili e appartenenti alla
cultura locale, riducendo il consumo di
materia e la produzione di rifiuti tendendo
alla chiusura del ciclo privilegiando riuti-
lizzo/recupero di materia/recupero energe-
tico all’interno del proprio processo produt-
tivo o in attività produttiva limitrofa, predi-
sponendo adeguate aree di pertinenza ad ogni
attività insediata per lo stoccaggio tempo-
raneo differenziato dei rifiuti e isole ecolo-
giche per lo stoccaggio e il riuso degli scarti
(ovvero apposite strutture per la raccolta col-
lettiva di rifiuti da inviare a determinate
filiere, come il compostaggio, o ai consorzi
obbligatori, come quelli cellulosici, quelli
per la raccolta del legno, degli oli o del
vetro), ecc.);

- si preveda un sistema per la raccolta e la
gestione dei rifiuti speciali, riservando un
area che abbia un corretto dimensionamento,
che sia prossima alla mobilità veloce, posta
in zona non visivamente percettibile da utenti
e fruitori. Sarà inoltre necessario definire una
“buffer zone” di mitigazione con vegetazioni
ad alto fusto e con siepi per mitigare l’effetto
paesaggistico e ridurre la trasmissione di
odori;

- si promuovano azioni per:
• il recupero e il riutilizzo di acque pio-

vane (destinandole ad esempio all’irriga-
zione, al lavaggio piazzali, al sistema
antincendio, ai sistemi di raffreddamento
ecc.), attraverso la realizzazione di appo-
site cisterne di raccolta dell’acqua pio-
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vana, della relativa rete di distribuzione
con adeguati sistemi di filtraggio e dei
conseguenti punti di presa per il succes-
sivo riutilizzo, da ubicarsi preferibilmente
al di sotto dei parcheggi o delle aree verdi;
si preveda per le acque di prima pioggia, di
lavaggio delle aree esterne e successive a
quelle di prima pioggia un trattamento
appropriato, affinché possano essere scari-
cate e/o riutilizzate nel rispetto della legi-
slazione statale e regionale in materia;

• l’autoproduzione dell’energia (indicando
ad esempio norme per l’installazione di
impianti fotovoltaici e solari sul tetto degli
edifici produttivi e dei capannoni, o di
impianti di minieolico e a biomassa che
utilizzino gli scarti della lavorazione agri-
cola proveniente da un bacino di approvvi-
gionamento limitrofo o gli scarti della
lavorazione agroindustriale, come la
sansa, ecc.); si promuovano interventi che
consentano la produzione e l’uso dell’e-
nergia anche in sinergia tra produttori di
diverse aziende (ad esempio recuperando
calore, fonti di vapore, combustione di
scarti legnosi di lavorazione, scarti indu-
strie agroalimentari, ecc.);

• il miglioramento delle condizioni micro-
climatiche interne degli edifici (ad
esempio promuovendo le coperture verdi
con tetto giardino, l’uso dell’architettura
bioclimatica);

- si definiscano la qualità delle tipologie edilizie
e i materiali da costruzione al fine di permet-
tere un’immagine globale dell’area (regolarità
volumetrica, colore, vegetazione, arredo
urbano, illuminazione, insegne, recinzioni,
ecc.);

- si individuino strategie per la riqualificazione
degli spazi aperti (prevedere fasce di vegeta-
zione nei fossati e margini di parcheggi al fine
di abbattere il carico inquinante, massimizzare
la dotazione di verde, creare viali alberati,
riqualificare gli spazi di pertinenza dei lotti,
prevedere progetti di forestazione urbana,
ecc.);

- si promuovano azioni per garantire la sicu-
rezza idrogeologica dell’area, per ridurre la
pericolosità nei confronti di eventuali allaga-

menti, per tutelare la qualità ambientale del
reticolo idrografico superficiale e della falda
(ad esempio si persegua il contenimento del-
l’impermeabilizzazione dei suoli, minimiz-
zando il rapporto di copertura e promuovendo
la realizzazione di pavimentazioni semiper-
meabili nelle aree destinate a parcheggio, si
prevedano canali, fasce tampone, pavimenta-
zioni filtranti, localizzando opportunamente
attività altamente inquinanti ecc.) 

- si garantisca un buon clima acustico negli
ambienti esterni e negli ambienti con prolun-
gata permanenza di persone al fine di tutelare
dal inquinamento acustico prodotto non solo
dalle attività previste e esistenti ma anche dalla
strada SP 236 Bari-Cassano (con l’uso di opere
di mitigazione acustica, privilegiando inter-
venti di ingegneria naturalistica funzionali
all’inserimento paesaggistico dell’area con
fasce boscate, siepi, integrati con elementi arti-
ficiali (barriere, asfalti fonoassorbenti), ridu-
cendo il traffico veicolare all’interno dell’area,
utilizzando pannelli fonoisolanti sulle facciate
esistenti, in particolare per le strutture edilizie
adibite ad usi civili, come uffici, bar, mense,
ecc.);

- per i nuovi insediamenti produttivi:
• si adottino Sistemi di Gestione Ambientale

(es Emas, ISO 14001, ecc) incentivando il
ricorso a sistemi di gestione ambientale fra
più aziende, o meglio a livello di piano di
comparto o di area industriale; 

• si promuova il ricorso alle migliori tecno-
logie disponibili (Best Available Techni-
ques, BAT);

• si contenga l’inquinamento elettromagne-
tico interno, prevedendo l’utilizzo di
disgiuntori e cavi schermati e il decentra-
mento dei contatori e delle dorsali di condut-
tori;

- qualora si presumano insediamenti residenziali
come previsti dalle NTA:
• si verifichi il rispetto delle distanze dagli

elettrodotti presenti nel territorio di cui al
DPCM 23/4/1992;

• si eviti l’insediamento di industrie insalubri
di prima classe così come previsto dall’art.
216 del R.D. n. 1265 del 27.07.1934;
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• nel caso che si prevedano anche stabilimenti
di cui al D. Lgs. n. 334 del 17/8/1999
(Rischio di Incidente Rilevante), si verifichi
preventivamente, attraverso i criteri e i
metodi esposti nell’allegato al DM del 9
maggio 2001 e con l’apporto dei soggetti
coinvolti, l’eventuale situazione di rischio,
controllando in particolare il rispetto delle
distanze fra le aree residenziali previste ed
esistenti e detti stabilimenti e le misure
attuabili dalle aziende al fine di rendere tale
attività compatibile; 

- nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di
cantiere:
• nella fase di scavo dovranno essere messi in

atto accorgimenti tecnici tali da diminuire
l’entità delle polveri sospese (es.irrorazione
di acqua nebulizzata durante gli scavi e peri-
metrazione con teloni per il contenimento
delle sospensioni aeriformi);

• le macchine operatrici saranno dotate di
opportuni silenziatori che mitigheranno
l’entità dell’impatto sonoro;

• ad evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, è opportuno che venga
rispettato il principio del minimo staziona-
mento presso il cantiere dei rifiuti di demoli-
zione;

• nelle fasi costruttive saranno proposte solu-
zioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della rac-
colta differenziata e le operazioni di raccolta
e trasferimento dei rifiuti; sarà previsto,
dove possibile, l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che con-
sentano il risparmio di risorse ed inoltre di
avviare a recupero i materiali di scarto deri-
vanti dalle opere a farsi; ci si riferisca in par-
ticolare all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. per il riutilizzo di terre e rocce da
scavo;

• relativamente agli aspetti paesaggistici del
progetto, gli interventi di mitigazione
dovranno riguardare la gestione degli aspetti
più critici quali la presenza di scavi, cumuli
di terre e materiali da costruzione, che ren-
deranno necessaria la predisposizione di
opportuni sistemi di schermatura;

• per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

• nel caso in cui la realizzazione delle opere e
manufatti previsti preveda l’emungimento di
acqua dal sottosuolo o l’interferenza dei
lavori con la falda, al fine della sua tutela,
occorrerà attenersi alle misure di salva-
guardia e di tutela per le zone interessate da
contaminazione salina presenti nel piano di
Tutela delle Acque;

• qualora i lavori per la realizzazione delle
opere e manufatti previsti prevedano l’e-
spianto di alberi di ulivo si privilegi la loro
ricollocazione nelle aree verdi previste e si
faccia riferimento alla disciplina prevista
dalla legge 14 febbraio 1951, n. 144 e alla
deliberazione della Giunta regionale
14.12.1989, n. 7310 che richiede il preven-
tivo parere da parte degli Uffici Provinciali
per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di
ulivi monumentali (L.R. 14/2007) la docu-
mentazione definita dal DGR n. 707 del
06.05.2008 va inviata contestualmente alla
Commissione tecnica per la tutela degli
alberi monumentali, presso questo Servizio.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da emergenze idrogeolo-
giche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e
l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizza-
zioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare buone pra-
tiche in materia di gestione ambientale, anche
nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o di
appositi accordi stipulati tra l’amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al
fine di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato I alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea), in particolare si
mettano in atto:
• azioni volte alla riqualificazione delle aree pro-

duttive esistenti e/o la possibilità di adottare una
specifica regolamentazione inerente le zone pro-
duttive alla luce delle indicazioni prima esposte
al fine di ottenere un più corretto insediamento
delle stesse nell’ottica di una visione comples-
siva;
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• opportune misure volte a favorire i sistemi di tra-
sporto pubblico e/o intermodale per gli sposta-
menti da/verso l’abitato di Bitritto;

• azioni volte al miglioramento dell’efficienza del-
l’impianto di depurazione dove verranno convo-
gliati i reflui del piano in esame e di tutti quelli di
immediata previsione;

• azioni volte alla riduzione dei rifiuti urbani indif-
ferenziati e al miglioramento della raccolta diffe-
renziata (prevedendo ad es. campagne di sensibi-
lizzazione, incentivi, ecc.);

• un sistema di monitoraggio dell’inquinamento
elettromagnetico (in particolare derivante dalle
linee dell’elettrodotto), acustico e della qualità
dell’aria, mediante predisposizione di centraline
e/o attuando campagne di misurazione in loco e
si definiscano le opportune misure volte alla
riduzione dell’eventuale inquinamento elettro-
magnetico e acustico e al miglioramento della
qualità dell’aria.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano urbanistico esecutivo di comparto
“Il Parco 2” per la trasformazione di aree com-
prese in zona omogenea per attività produttive di
tipo D1 in attuazione delle previsioni del vigente
PRGC di Bitritto (BA); 

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti o amministrazioni competenti per
l’emanazione di necessari atti di consenso
comunque denominati di cui alla LR 20/2001 nel
corso del procedimento di approvazione dello
stesso, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili; 

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla D.G.R. n. 981 del
13/06/2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

36444



36445Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il dirigente del Servizio Eco-
logia, 

DETERMINA

- di escludere il Piano urbanistico esecutivo di
comparto “Il Parco 2” per la trasformazione di
aree comprese in zona omogenea per attività
produttive di tipo D1 in attuazione delle previ-
sioni del vigente PRGC di Bitritto - Autorità
procedente: Comune di Bitritto (BA) dalla
procedura di valutazione ambientale strate-
gica di cui agli articoli da 13 a 18 della del
D.Lgs. 152/2006, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente:
Comune di Bitritto;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche energetiche, VIA e VAS

Dott. G. Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 12 ottobre 2012, n. 220

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica del Piano urbanistico esecutivo di
comparto “Il Parco 3” per la trasformazione di
aree comprese in zona omogenea per attività
produttive di tipo D1 in attuazione delle previ-
sioni del vigente PRGC di Bitritto - Autorità pro-
cedente: Comune di Bitritto (BA).

L’anno 2012 addì 12 del mese di Ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, confermata dal dirigente vicario, dott. Giu-
seppe Pastore, ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Premesso che
- con nota prot. n. 17010 del 12/12/2011, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 11299 del
16/12/2011, il Comune di Bitritto presentava l’i-
stanza di verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per il Piano
urbanistico esecutivo di comparto “Il Parco 3”
per la trasformazione di aree comprese in zona
omogenea per attività produttive di tipo D1 in
attuazione delle previsioni del vigente PRGC di
Bitritto nel comune di Bitritto; all’istanza risul-
tava allegato il Rapporto Ambientale Preliminare;
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- con nota prot. n. 377 del 16/1/2012, l’Ufficio
VAS, ai fini della consultazione di cui all’art. 12
del D. Lgs. 152/06, comunicava la pubblicazione
sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale
alla Qualità dell’Ambiente del Piano di Lottizza-
zione e del Rapporto Ambientale Preliminare ai
seguenti soggetti con competenza ambientale:
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Terri-

torio, Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica, Ufficio Parchi e Tutela Della Biodi-
versità, Servizio Urbanistica, Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità, Servizio dei
Rifiuti e Bonifiche 

• Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Servizio Viabilità e Trasporti, Servizio Urbani-
stica Espropriazioni, 

• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari,

• Autorità di Bacino della Puglia,
• Arpa Puglia,
• Azienda Sanitaria Locale di Bari,
• Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della

Puglia per la Gestione del Servizio Idrico Inte-
grato

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia,

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare
eventuali pareri in merito alla assoggettabilità a
VAS nel termine di 30 giorni, di cui al medesimo
articolo;

- con nota prot. n. 656 del 19/01/2012, acquisita
con prot. del Servizio Ecologia n. 1093 del
09/02/2012, l’Autorità di Bacino della Puglia,
comunicava che “non risultano vincoli di compe-
tenza di questa Autorità”;

- con nota prot. n. 1076 del 24/01/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1202 del
13/02/2012, il Comune di Bitritto comunicava di
non avere integrazioni da apportare all’elenco dei
soggetti da consultare predisposto dall’Ufficio
VAS;

- con nota prot. n. 362 del 13/02/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1530 del
22/02/2012, l’Autorità Idrica Pugliese, rappresen-
tava “che in sede di redazione del Piano in
oggetto deve essere verificata la compatibilità tra
le scelte di pianificazione territoriale e le infra-

strutture esistenti e/o previste di acquedotto,
fognatura nera e depurazione del Servizio Idrico
Intergrato regionale”;

- con nota prot. n. 21321 del 14/02/2012, acquisita
con prot. del Servizio Ecologia n. 1745 del
27/02/2012 la Provincia di Bari - Servizio Terri-
torio comunicava che “non si rilevano profili di
competenza di questo Servizio”;

- con nota prot. n. 4344 del 01/06/2012, l’Ufficio
VAS chiedeva al comune di Bitritto di chiarire
“se, in merito alla seguente osservazione conte-
nuta a pagina 54 del Quadro di riferimento
Ambientale del Rapporto preliminare, “non si
esclude anche nel territorio di cui trattasi la pre-
senza di una forma di inquinamento riveniente da
sostanze inquinanti dovuti a processi produttivi
con emissioni di metalli pesanti (Hg, Pb, Cd)
nelle acque”, ricorrano le condizioni di cui agli
artt. 239-245 del D. Lgs. 152/06 e smi.”;

- con nota prot. n. 9400/urb del 11/7/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 6109 del
26/7/2012, il comune di Bitritto chiedeva ai pro-
gettisti dati e notizie su quanto richiesto dall’Uf-
ficio VAS, atteso che “allo scrivente Ufficio non
risulta alcuna situazione, o insediamento produt-
tivo che, nel territorio comunale, che possa essere
effettiva o potenziale, degli inquinamenti descritti
e “non esclusi” della falda freatica”;

- con nota prot. n. 10748/urb del 9/8/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 6949 del
4/9/2012, il comune di Bitritto inviava i chiari-
menti in merito a quanto richiesto e confermava
quanto già detto nella precedente nota.

Considerato che
- l’Autorità procedente è il Comune di Bitritto;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’organo competente per l’approvazione finale è,
ai sensi dell’art. 5 comma 13 lettera b del D.L.
70/2011, convertito con modificazione nella
legge 106/2011, la Giunta Comunale.

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for-
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nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del
Piano urbanistico esecutivo di comparto “Il Parco
3” per la trasformazione di aree comprese in zona
omogenea per attività produttive di tipo D1 in
attuazione delle previsioni del vigente PRGC di
Bitritto, sulla base dei criteri previsti nell’Alle-
gato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri resi dai Sog-
getti Competenti in materia Ambientale interve-
nuti nel corso del procedimento.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO 
Oggetto della presente verifica di assoggettabi-

lità a VAS è il “Piano urbanistico esecutivo di com-
parto “Il Parco 3” per la trasformazione di aree
comprese in zona omogenea per attività produttive
di tipo D1 in attuazione delle previsioni del vigente
PRGC di Bitritto”.

L’obiettivo del Piano è quello di attuare una pre-
visione insediativa già contemplata dalla zonizza-
zione dello strumento urbanistico vigente, al fine di
poter realizzare un insediamento produttivo che
possa confrontarsi con le altre realtà similari esi-
stenti in zona e che possa quindi diventare un polo
di attrazione non solo di piccole e medie industrie
ma anche di tante realtà artigianali presenti in tutta
la provincia.

L’area del Piano di Comparto è destinata dal
vigente P.R.G., approvato con delibera del C.C.
n° 17 del 28.06.2001 e definitivamente approvato
con delibera di G. R. n°1983 del 20.12.2006, ad
attività produttive - Sottozona D1. (…) Per tale
area è previsto l’insediamento di attività industriali
e artigiane e gli interventi edilizi sono subordinati
alla approvazione di Piani di Comparto, anche di
iniziativa privata. 

Secondo l’art. 33 delle N.T.A. del P.R.G.C. “Le
aree per attività produttive ricadenti nella sotto-
zona D1 sono destinate, in prevalenza, all’insedia-
mento di attività industriali e artigiane che non
abbiano sottoprodotti tossici e/o nocivi o che pos-
sono in qualche modo recare danno all’ambiente,
di depositi e attrezzature per la movimentazione
delle merci, di piattaforme di scambio intermodali
tra i sistemi di trasporto delle merci e delle persone,
di uffici, di abitazioni di custodia, di attività di
ricerca, di assistenza tecnica e di commercializza-
zione dei prodotti, di servizi strettamente connessi

al lavoro e alla produzione quali: mense, attrezza-
ture ricreative e sportive, assistenziali e sanitarie,
aziendali e interaziendali. Possono essere insediati
anche i centri di raccolta e stoccaggio di veicoli a
motore, rimorchi e simili, alla demolizione ed all’e-
ventuale recupero di parti, nonché alla loro rotta-
mazione nel rispetto delle prescrizioni di legge
vigenti in materia di tutela ambientale”.

Il Piano di Comparto in oggetto, di iniziativa pri-
vata, interessa una superficie catastale pari a mq.
32.889,00 e prevede pertanto insediamenti di tipo
misto residenziale - unità produttive, tipico di
manufatti aventi una connotazione essenzialmente
artigianale o di piccola e media industria.

Si è ipotizzata una configurazione planimetrica
regolare, che garantisce la massima flessibilità in
quanto consente la realizzazione di lotti singoli o
accorpati in aderenza, per rispondere alle diverse
esigenze delle attività che vi si insedieranno. Per
ogni lotto sono state individuate le superfici da
destinare a parcheggio privato considerando il
massimo del Rapporto di Copertura (Rc). La super-
ficie da destinare a verde privato è il 15% della
superficie fondiaria dei Lotti. 

Le tipologie edilizie hanno un’altezza sotto trave
pari a mt 9,0, numero piani al massimo due fuori
terra ed eventualmente anche un piano interrato.

Indicativamente gli opifici possono essere suddi-
visi in due zone di cui la più grande destinata alla
produzione e deposito, e l’altra che si sviluppa su
due piani di cui il piano terra destinato all’esposi-
zione, vendita al dettaglio, uffici e vano scala da cui
si accede al primo piano destinato ad alloggio di
servizio e uffici amministrativi.

Per quanto concerne le infrastrutture impianti-
stiche negli elaborati progettuali si specifica che la
rete di pubblica illuminazione, la rete idrica e l’ali-
mentazione elettrica sono presenti sulla Strada
comunale “Parco Vecchio” e permetteranno di ser-
vire tutte le aree interessate. Le reti di fogna nera,
fogna bianca, rete gas metano del presente Piano di
Comparto (…) saranno allacciate alle reti previste
nel Piano di Comparto “IL PARCO” approvato con
delibera di C.C. n. 35 del 27/11/2009, compren-
dente i progetti esecutivi delle urbanizzazioni pri-
marie ubicate sulla strada comunale Parco Vec-
chio.

Per quanto riguarda la viabilità, il comparto è
delimitato a nord est dalla viabilità esistente,
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strada comunale “Parco Vecchio”, a nord ovest,
sud est e sud ovest da viabilità di P.R.G.C. da rea-
lizzare a cura dei proponenti.

L’analisi all’interno del Rapporto preliminare ha
verificato anche la coerenza con la pianificazione in
merito alle Aree Protette, con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P), il Piano
Regionale dei trasporti (P.R.T.), il Piano Regionale
per le Attività Estrattive (P.R.A.E) e il Piano stralcio
per l’Assetto Idrogeologico. A tal proposito non si
rilevano incoerenze con tali atti.

Il piano rappresenta un quadro di riferimento per
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localiz-
zazione o comunque la realizzazione di progetti,
che potrebbero ricadere nel campo di applicazione
del citato decreto e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. 

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà l’incremento delle pressioni ambientali (con-
sumo di suolo, aumento di inquinamento atmosfe-
rico ed acustico, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti,
eventuale incremento dei problemi legati alla sicu-
rezza e alla salute umana).

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede:
• nelle scelte progettuali e gestionali orientate alla

sostenibilità ambientale derivanti dalla realizza-
zione progettuale prevista dal Piano, che nel
Rapporto Preliminare sono affrontate con le
misure di mitigazione proposte (riguardanti l’uso
delle risorse rinnovabili, l’abitare sostenibile di
cui alla L. R. 13/2008, il riuso delle risorse, ecc);

• nella scelta localizzativa che dovrebbe garantire
ad esempio lo sviluppo armonico del territorio
tenendo conto sia dello sviluppo economico e
sociale che della tutela ambientale. Tale aspetto è
affrontato a grandi linee nello stesso Rapporto
all’analisi di coerenza con la pianificazione
comunale e regionale sovraordinata.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DEL PIANO

L’area individuata, si trova nella parte setten-
trionale del territorio del Comune di Bitritto, e la

principale direttrice viaria è la SP 236 (Bari-Cas-
sano) da cui è possibile raggiungere tutte le vie di
comunicazione con i paesi limitrofi, con la SP 92
(Modugno Bitritto), con l’Autostrada A14 e con la
circonvallazione di Bari.

La zona è delimitata a nord est dalla Strada
comunale “Parco Vecchio” esistente, a sud est e
sud ovest da nuova viabilità di P.R.G., a nord ovest
l’intervento confina con un opificio esistente. Dalla
suddetta viabilità è possibile raggiungere la Tan-
genziale Ovest (nuova SP 236) da cui è possibile
accedere al raccordo autostradale di Bari Sud della
A14, la tangenziale di Bari, il porto, l’aeroporto,
l’interporto.

L’ambito territoriale oggetto del presente P.d.C.
ricade in un contesto pressoché pianeggiante,
stante un naturale declivio da Sud a Nord verso la
strada comunale “Parco Vecchio”. La quasi tota-
lità dell’area risulta attualmente coltivata in
maniera frammentata, con arborato misto. Inoltre è
presente un vivaio e un deposito di macchine ed
attrezzature per l’edilizia. 

L’area in oggetto si inserisce in una zona piut-
tosto ampia destinata alle attività produttive dal
PRG del comune di Bitritto, che risulta in minima
parte attuata. La stessa inoltre è a confine col
comune di Modugno, ove è presente un’area pro-
duttiva.

L’analisi nel rapporto preliminare ha approfon-
dito il contesto ambientale evidenziando alcuni
aspetti di interesse ambientale. Si riferiscono alcuni
considerazioni, desunte anche dallo stesso Rap-
porto, che si ritengono di maggior rilievo per il
piano in esame nello specifico:
- dal punto di vista floristico e faunistico “l’area si

presenta in parte a coltivo arborato (oliveto) ed
in parte risulta interessata da vegetazione effi-
mera di tipo infestante tipica degli incolti e/o col-
tivi abbandonati. (…)L’unità ecosistemica princi-
pale in cui rientra l’area d’intervento è quella
dell’agro-ecosistema (…) Sono presenti nel con-
tempo, a ridosso dell’area d’intervento, anche
numerosi insediamenti ed infrastrutture (ecosi-
stema edificato urbano) che attribuiscono all’am-
bito territoriale in cui ricade l’intervento un non
rilevante grado di naturalità. (…) L’assenza di
naturalità che caratterizza l’area oggetto d’inter-
vento comporta, conseguentemente, anche una
scarsa frequentazione dell’area da parte delle
specie faunistiche di pregio”;
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- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Bitritto è
classificato come D, ovvero zona denominata
“Mantenimento” (“comuni nei quali non si rile-
vano valori di qualità dell’aria critici, né la pre-
senza di insediamenti industriali di rilievo”); tut-
tavia non esistono attualmente in zona centraline
di monitoraggio della qualità dell’aria. Si sotto-
linea, che i dati di monitoraggio di qualità del-
l’aria registrati nella stazione di monitoraggio più
vicina (San Nicola nel comune di Bari) per gli
anni 2008-2010 hanno evidenziato nella stessa
area una diminuzione delle concentrazioni di
PM10 e un aumento dei limiti di legge rilevati
nell’ultimo anno di monitoraggio relativi all’o-
zono (fonte dati ARPA). In aggiunta si riferisce
nello stesso rapporto che “l’area oggetto di inter-
vento è ubicata in prossimità di tracciati viari ad
alto volume di traffico (SP 236) che rappresen-
tano una sorgente di emissione di tipo “lineare”
significativa. Nell’ambito territoriale di riferi-
mento, stante la relativa distanza dalla zona indu-
striale, si segnala la presenza di alcune sorgenti
di emissione significativa di tipo “puntuale”
(opifici industriali, artigianali, ecc) che produ-
cono emissioni insalubri. Nell’ambito di riferi-
mento si segnala la presenza anche di alcune sor-
genti di emissione significativa che producono
inquinamento di tipo pulviscolare (cave)”;

- dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il comune di Bitritto convoglia i suddetti
reflui agli impianti di depurazione Bari ovest e
Bari est, che, dai dati del PTA, risultano dimen-
sionati rispettivamente con una potenzialità di
242.000 AE ed di 500.000 AE a fronte di un
carico generato pari a 252.105 AE e 569.289 AE;
per cui sono previsti nello stesso piano interventi
di adeguamento, ampliamento e nuovo colletta-
mento, che si presume possano mutare lo scenario
attuale; tuttavia allo stato attuale alcuni di questi
interventi non risultano essere stati autorizzati
dall’ATO nel Piano Operativo Triennale 2010 -
2012. In più nello stesso Rapporto si riferisce che
“la percentuale di completamento della rete
fognaria il comune di Bitritto è al di sotto del
25%. (…) L’assenza di una idonea rete fognaria
che serve in maniera adeguata tutto il tessuto edi-
ficato esistente oltre che la presenza di impianti di
depurazione spesso non perfettamente funzio-

nanti costituiscono elementi di ulteriore pres-
sione sull’ambiente.”;

- dal punto di vista della qualità delle acque super-
ficiali e sotterranee, si riferisce, nella nota alle-
gata alla nota prot. n. 10748/urb del 9/8/2012, di
chiarimenti a firma dell’ing. Giordano, redattore
del Rapporto preliminare, che “nel comune di
Bitritto non vi è la presenza di forme di inquina-
mento rivenienti da sostanze inquinanti dovuti a
processi produttivi con emissioni di metalli
pesanti (Hg, Pb, Cd) nelle acque e pertanto non
ricorrono le condizioni di cui agli artt. 239-245
del D. Lgs. 152/06” e che pertanto il rifermento a
detto inquinamento, di cui alla pag. 54 del Rap-
porto Preliminare, si riferisce “ad un ambito terri-
toriale più vasto e comunque esterno al territorio
del comune di Bitritto”;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche, si rileva per il
comune di Bitritto una percentuale media di RD
per l’anno 2011 che si attesta ad un valore di circa
il 22% (in lieve calo rispetto all’anno 2010) con
una produzione procapite di RSU totale che si
attesta a circa 521 kg procapite/anno (dati 2011 -
fonte www.rifiutiebonifica.puglia.it); 

- per quanto concerne il rumore, “l’area oggetto di
intervento è ubicata in prossimità di tracciati
viari che rappresentano una sorgente di emis-
sione sonora di tipo “lineare” significativa, in
considerazione dell’elevato traffico veicolare che
attualmente si riscontra oltre che per le caratteri-
stiche geometriche del tracciato (che consente
velocità elevate, risulta dotata di pendenze abba-
stanza accentuate, e di un numero di corsie supe-
riore a due). Si rappresenta altresì che a ridosso
del tracciato viario in parola non sono presenti
muretti e/o siepi che “contengono” il propagarsi
del rumore. Nell’ambito di riferimento non si
segnala la presenza di alcuna sorgente di emis-
sione significativa di tipo “puntuale” (opifici
industriali, artigianali, ecc) anche se nel contesto
risultano presenti; né di tipo “areale” (cave,
discariche, zone aeroportuali ecc.). Conside-
rando le caratteristiche del contesto l’area d’in-
tervento rientra, secondo il D.P.C.M. 14
novembre 1997, nella CLASSE V - aree prevalen-
temente industriali: ovvero “rientrano in questa
classe le aree interessate da insediamenti indu-
striali e con scarsità d abitazioni”;
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- per quanto riguarda le radiazioni non ionizzanti,
“si segnala comunque la presenza di due linee
elettriche ad alta tensione (elettrodotto a 380
KV)”;

- per quanto riguarda l’ambiente urbano l’analisi
riporta alcuni dati rivenienti da uno studio di
Legambiente “Ecosistema Urbano” che si rife-
risce al comune di Bari e mette in luce alcuni
aspetti, riguardanti il territorio comunale barese
limitrofo: 
• elevati consumi giornalieri di acqua per uso

domestico;
• notevoli dispersioni di acqua per usi civili,

industriali e agricoli;
• elevata produzione di rifiuti e bassa percen-

tuale di raccolta differenziata;
• basso numero di passeggeri, offerta e qualità

ambientale del trasporto pubblico;
• elevato tasso di motorizzazione;
• bassa disponibilità di verde pubblico procapite; 
• elevati consumi energetici e assenza di poli-

tiche energetiche sul risparmio energetico e/o
sulla diffusione delle energie rinnovabili.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel Rapporto Preliminare, che dal con-
fronto con gli strumenti vigenti di governo del terri-
torio e tutela ambientale e paesaggistica, nonché
atti in uso presso questo Ufficio:
- in riferimento ai valori paesaggistici si riportano

le indicazioni del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/Paesaggio (PUTT/P) regionale, appro-
vato con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1748 del 15/12/2000.
Ai sensi di ciò l’area in oggetto: 
• è interessata da un ATE di valore normale “E”;
• non è interessata da alcun ATD;

- in riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area:
• non ricade nel perimetro di aree naturali pro-

tette; 
• non ricade in alcuna Important Bird Area

(IBA);
• non è compresa in Siti d’Importanza Comuni-

taria e in Zone di Protezione Speciale;

- in merito alle condizioni di regime idraulico e
della stabilità geomorfologica, l’area di inter-
vento non ricade in aree identificate come a
rischio o a elevata pericolosità geomorfologica o
a probabilità di inondazione così come indivi-
duate dal Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico (PAI), approvato dal Comitato Isti-
tuzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia
(AdB) con Delibera n. 39 del 30.11.2005; 

- per quanto riguarda la tutela delle acque, l’area
non rientra nelle aree di tutela quali-quantitativa,
così come individuate nella Variante di Tutela
delle Acque (Delibera del Consiglio della
Regione Puglia n.230 del 20.10.2009.
Da tale analisi non emerge un particolare valore

paesaggistico dell’area in esame, sebbene si siano
evidenziati alcuni aspetti critici, che potrebbero
essere influenzati maggiormente proprio per effetto
dell’attuazione del Piano.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO

Per quanto riguarda tale aspetto l’analisi ha ana-
lizzato gli impatti potenziali in particolare nella fase
di cantiere sulle diverse componenti e tematiche
ambientali (clima, geologia e geomorfologia, suolo,
acque superficiali e sotterranee, copertura botanico
vegetazionale, fauna, paesaggio, ecosistemi) e ha
indicato alcune misure per il loro contenimento.
Inoltre nello stesso Rapporto si indica che è stata
“predisposta una tavola grafica di sintesi che
“zonizza” dal punto di vista ambientale l’ambito
territoriale oggetto di studio e definisce le aree con
vincoli del tutto ostativi a qualsiasi modalità di tra-
sformazione, le aree trasformabili a condizione, le
aree trasformabili in maniera incondizionata”, che
tuttavia non risulta agli atti. “Sulla base della pre-
detta “zonizzazione ambientale” e delle direttive
ambientali è stata predisposta la soluzione plano-
volumetrica del Piano di Comparto di cui trattasi
scelta tra altre opzioni progettuali ricadenti sulla
stessa area”.

Si riferisce che “le previsioni localizzative del
programma costruttivo in parola non trovano inter-
ferenze significative con il sistema ambientale di
riferimento ed in particolare la soluzione proget-
tuale, recependo le indicazioni della zonizzazione
ambientale e le relative direttive, non realizzerà
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impatti significativi sul sistema ambientale di rife-
rimento anche in considerazione delle misure di
mitigazione adottate”. Si evidenziano perlopiù
impatti legati alle attività di cantiere, al consumo di
suolo agricolo e al traffico.

Tuttavia l’analisi risulta non ha considerato i
seppur minimi impatti generabili dalle eventuali
attività che potranno installarsi nell’area in oggetto,
con particolare attenzione all’inquinamento (lumi-
noso, acustico e atmosferico), alla produzione di
reflui, dei rifiuti, dei consumi idrici ed energetici e
alla salute umana. Inoltre non si fa cenno al loro
carattere cumulativo (allegato I, punto 2, alinea 2 D.
Lgs. 152/06), derivante da “effetti sinergici di
diversi impatti dello stesso intervento, o dalla
somma dello stesso tipo di impatto con altri pro-
dotti da diverse sorgenti nell’area vasta interes-
sata” (definizione dell’Agenzia Nazionale per la
Protezione Ambientale), attesa la presenza di un
altro piano di comparto nello stesso ambito, presen-
tato dalla stessa Autorità procedente per la verifica
di assoggettabilità alla VAS presso questo Ufficio, e
di altre strutture produttive già esistenti, anche al di
fuori del comune di Bitritto.

Si rileva inoltre che le citate misure di mitiga-
zione proposte nel Rapporto preliminare - Quadro
Ambientale non sono riportate interamente nelle
relative Norme Tecniche di Attuazione (NTA). 

Stanti le considerazioni di cui ai punti precedenti,
si può ritenere che le azioni previste dal Piano
potrebbero incidere sui valori ambientali soprano-
minati. Pur tuttavia si ritiene che gli stessi possano
essere superati assicurando il rispetto di un certo
numero di prescrizioni, in aggiunta alle già citate
misure di mitigazione, individuate nella relazione. 

Inoltre si fa presente che, qualora si dovesse pro-
cedere all’attuazione delle altre previsioni del PRG
riguardanti le aree produttive, occorrerà tenere
conto, già all’atto della predisposizione dei piani,
degli impatti cumulativi, nonché delle prescrizioni
di seguito indicate, al fine di rendere ecosostenibile,
nonché unitaria e omogenea tale pianificazione.
Inoltre dovrà essere tenuto in debito conto l’even-
tuale ruolo del monitoraggio ambientale dei piani
che possa eventualmente prevedere a lungo termine
un aggiornamento degli stessi alla luce di possibili
modifiche del contesto.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai soggetti competenti
in materia ambientale, si ritiene che il Piano
urbanistico esecutivo di comparto “Il Parco 3” per
la trasformazione di aree comprese in zona omo-
genea per attività produttive di tipo D1 in attua-
zione delle previsioni del vigente PRGC di Bitritto
Autorità procedente: Comune di Bitritto, non
comporti impatti ambientali significativi sul-
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i
fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, cli-
matici, paesaggistici, architettonici, culturali,
agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c
D. Lgs. 152/2006) e debba pertanto essere
escluso dalla procedura di Valutazione Ambien-
tale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 della
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni, integrando laddove necessario gli ela-
borati scritto-grafici presentati anteriormente
alla data di approvazione del piano:
- sia “verificata la compatibilità tra le scelte di

pianificazione territoriale e le infrastrutture esi-
stenti e/o previste di acquedotto, fognatura nera e
depurazione del Servizio Idrico Intergrato regio-
nale” come rappresentato dall’Autorità Idrica
Pugliese con nota prot. n. 361 del 13/02/2012 e
pertanto si adottino le necessarie azioni atte a
risolvere le eventuali criticità rilevate;

- si specifichino nelle NTA e negli elaborati di
piano le misure di mitigazione proposte, espo-
nendo le indicazioni progettuali che garantiscano
il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor
impatto sulle componenti ambientali, inoltre si
integrino le stesse con le seguenti prescrizioni:
• si facciano proprie le indicazioni proposte nelle

Linee Guida per le aree produttive paesaggisti-
camente ed ecologicamente attrezzate
(APPEA) elaborate in seno al PPTR, in merito
alle seguenti tematiche (trasporti e mobilità,
sistema insediativo, integrazione paesaggi-
stica, acqua, energia, materiali e rifiuti,
rumore) al fine di: 
- razionalizzare l’occupazione del suolo, ad

esempio proponendo una gestione unitaria



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

delle infrastrutture e dei servizi presenti nel-
l’intera area produttiva o migliorando la qua-
lità e l’efficienza delle infrastrutture comuni;

- mitigare l’impatto paesaggistico riducendo
l’impatto visivo, migliorando la qualità pae-
saggistica ed architettonica al suo interno e
definendo la relazione con il territorio circo-
stante;

- individuare le misure di mitigazione e di con-
versione ecologica delle attività produttive;

in particolare, nell’ottica di una gestione uni-
taria in totale sintonia con la pianificazione
relativa alle aree produttive esistenti, in atto e
in previsione:

• si prevedano azioni per la mobilità sostenibile
all’interno dell’area, anche definendo quelle
proprie per l’intermodalità (interscambio tra
trasporti pubblici e privati presso stazioni di
interscambio, bike&ride, park&ride);

• si ottimizzi l’accessibilità viabilistica all’in-
terno dell’area (ad esempio considerando il
potere attrattivo di ogni area produttiva, diver-
sificando la rete di approvvigionamento delle
materie prime da quella di fruizione degli
utenti, rafforzando il ruolo dei viali e stabi-
lendo una relazione tra i diversi flussi, sepa-
rando la mobilità di attraversamento con quella
di relazione attraverso una articolazione spa-
ziale e di materiali, ecc.);

• si creino fasce di mitigazione paesistica, ad
esempio progettando i viali come elementi di
integrazione con il territorio circostante, indi-
viduando zone di transizione perimetrali in
prossimità delle aree produttive, integrando la
struttura produttiva con il territorio agricolo,
con l’uso della vegetazione autoctona a bassa
esigenza di manutenzione e la trama agricola
del territorio;

• si localizzino servizi e infrastrutture dedicati
prioritariamente agli addetti ma anche all’in-
tera comunità locale, volti ad ottimizzare i
brevi tempi residuali all’attività lavorativa (es.
ufficio postale, centro congressi, distributori di
benzina, centri per la formazione, incubatori
d’impresa, farmacia, ecc.);

• si definiscano azioni per una corretta gestione
dei rifiuti e dei materiali (ad esempio orien-
tando la scelta di materiali da costruzione uti-
lizzati nel processo produttivo verso materiali

sostenibili e appartenenti alla cultura locale,
riducendo il consumo di materia e la produ-
zione di rifiuti tendendo alla chiusura del ciclo
privilegiando riutilizzo/recupero di materia /
recupero energetico all’interno del proprio pro-
cesso produttivo o in attività produttiva limi-
trofa, predisponendo adeguate aree di perti-
nenza ad ogni attività insediata per lo stoc-
caggio temporaneo differenziato dei rifiuti e
isole ecologiche per lo stoccaggio e il riuso
degli scarti (ovvero apposite strutture per la
raccolta collettiva di rifiuti da inviare a deter-
minate filiere, come il compostaggio, o ai con-
sorzi obbligatori, come quelli cellulosici, quelli
per la raccolta del legno, degli oli o del vetro),
ecc.);

• si preveda un sistema per la raccolta e la
gestione dei rifiuti speciali, riservando un area
che abbia un corretto dimensionamento, che sia
prossima alla mobilità veloce, posta in zona
non visivamente percettibile da utenti e frui-
tori. Sarà inoltre necessario definire una
“buffer zone” di mitigazione con vegetazioni
ad alto fusto e con siepi per mitigare l’effetto
paesaggistico e ridurre la trasmissione di odori;

• si promuovano azioni per:
- il recupero e il riutilizzo di acque piovane

(destinandole ad esempio all’irrigazione, al
lavaggio piazzali, al sistema antincendio, ai
sistemi di raffreddamento ecc.), attraverso la
realizzazione di apposite cisterne di raccolta
dell’acqua piovana, della relativa rete di
distribuzione con adeguati sistemi di fil-
traggio e dei conseguenti punti di presa per il
successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibil-
mente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi; si preveda per le acque di prima
pioggia, di lavaggio delle aree esterne e suc-
cessive a quelle di prima pioggia un tratta-
mento appropriato, affinché possano essere
scaricate e/o riutilizzate nel rispetto della
legislazione statale e regionale in materia;

- l’autoproduzione dell’energia (indicando ad
esempio norme per l’installazione di impianti
fotovoltaici e solari sul tetto degli edifici pro-
duttivi e dei capannoni, o di impianti di
minieolico e a biomassa che utilizzino gli
scarti della lavorazione agricola proveniente
da un bacino di approvvigionamento limi-
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trofo o gli scarti della lavorazione agroindu-
striale, come la sansa, ecc.); si promuovano
interventi che consentano la produzione e
l’uso dell’energia anche in sinergia tra pro-
duttori di diverse aziende (ad esempio recu-
perando calore, fonti di vapore, combustione
di scarti legnosi di lavorazione, scarti indu-
strie agroalimentari, ecc.);

- il miglioramento delle condizioni microcli-
matiche interne degli edifici (ad esempio
promuovendo le coperture verdi con tetto
giardino, l’uso dell’architettura bioclima-
tica);

• si definiscano la qualità delle tipologie edilizie
e i materiali da costruzione al fine di permet-
tere un’immagine globale dell’area (regolarità
volumetrica, colore, vegetazione, arredo
urbano, illuminazione, insegne, recinzioni,
ecc.);

• si individuino strategie per la riqualificazione
degli spazi aperti (prevedere fasce di vegeta-
zione nei fossati e margini di parcheggi al fine
di abbattere il carico inquinante, massimizzare
la dotazione di verde, creare viali alberati,
riqualificare gli spazi di pertinenza dei lotti,
prevedere progetti di forestazione urbana,
ecc.);

• si promuovano azioni per garantire la sicu-
rezza idrogeologica dell’area, per ridurre la
pericolosità nei confronti di eventuali allaga-
menti, per tutelare la qualità ambientale del
reticolo idrografico superficiale e della falda
(ad esempio si persegua il contenimento del-
l’impermeabilizzazione dei suoli, minimiz-
zando il rapporto di copertura e promuovendo
la realizzazione di pavimentazioni semiper-
meabili nelle aree destinate a parcheggio, si
prevedano canali, fasce tampone, pavimenta-
zioni filtranti, localizzando opportunamente
attività altamente inquinanti ecc.) 

• si garantisca un buon clima acustico negli
ambienti esterni e negli ambienti con prolun-
gata permanenza di persone al fine di tutelare
dal inquinamento acustico prodotto non solo
dalle attività previste ma anche dalla strada SP
236 Bari-Cassano (con l’uso di opere di miti-
gazione acustica, privilegiando interventi di
ingegneria naturalistica funzionali all’inseri-
mento paesaggistico dell’area con fasce

boscate, siepi, elementi vegetali, integrati con
elementi artificiali (barriere, asfalti fonoassor-
benti) realizzati con materiali biosostenibili,
riducendo il traffico veicolare all’interno del-
l’area, utilizzando pannelli fono isolanti sulle
facciate esistenti, per migliorare il comfort acu-
stico interno, in particolare per le strutture edi-
lizie adibite ad usi civili, come uffici, bar,
mense, luoghi di ritrovo, ecc.);

• per i nuovi insediamenti produttivi:
- si adottino Sistemi di Gestione Ambientale

(es Emas, ISO 14001, ecc) incentivando il
ricorso a sistemi di gestione ambientale fra
più aziende, o meglio a livello di piano di
comparto o di area industriale; 

- si promuova il ricorso alle migliori tecno-
logie disponibili (Best Available Techniques,
BAT);

- si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e
cavi schermati e il decentramento dei conta-
tori e delle dorsali di conduttori;

• qualora si presumano insediamenti residenziali
come previsti dalle NTA:
- si verifichi il rispetto delle distanze dagli

elettrodotti presenti nel territorio di cui al
DPCM 23/4/1992;

- si eviti l’insediamento di industrie insalubri
di prima classe così come previsto dall’art.
216 del R.D. n. 1265 del 27.07.1934;

- nel caso che si prevedano anche stabilimenti
di cui al D. Lgs. n. 334 del 17/8/1999
(Rischio di Incidente Rilevante), si verifichi
preventivamente, attraverso i criteri e i
metodi esposti nell’allegato al DM del 9
maggio 2001 e con l’apporto dei soggetti
coinvolti, l’eventuale situazione di rischio,
controllando in particolare il rispetto delle
distanze fra le aree residenziali previste ed
esistenti e detti stabilimenti e le misure attua-
bili dalle aziende al fine di rendere tale atti-
vità compatibile;

• nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di
cantiere:
- nella fase di scavo dovranno essere messi in

atto accorgimenti tecnici tali da diminuire
l’entità delle polveri sospese (es.irrorazione
di acqua nebulizzata durante gli scavi e peri-
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metrazione con teloni per il contenimento
delle sospensioni aeriformi);

- le macchine operatrici saranno dotate di
opportuni silenziatori che mitigheranno l’en-
tità dell’impatto sonoro;

- ad evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, è opportuno che venga
rispettato il principio del minimo staziona-
mento presso il cantiere dei rifiuti di demoli-
zione;

- nelle fasi costruttive saranno proposte solu-
zioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della rac-
colta differenziata e le operazioni di raccolta
e trasferimento dei rifiuti; sarà previsto, dove
possibile, l’utilizzo di materiale di recupero,
di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a
recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi; ci si riferisca in particolare
all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per il
riutilizzo di terre e rocce da scavo;

- relativamente agli aspetti paesaggistici del
progetto, gli interventi di mitigazione
dovranno riguardare la gestione degli aspetti
più critici quali la presenza di scavi, cumuli
di terre e materiali da costruzione, che rende-
ranno necessaria la predisposizione di oppor-
tuni sistemi di schermatura;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

- nel caso in cui la realizzazione delle opere e
manufatti previsti preveda l’emungimento di
acqua dal sottosuolo o l’interferenza dei
lavori con la falda, al fine della sua tutela,
occorrerà attenersi alle misure di salva-
guardia e di tutela per le zone interessate da
contaminazione salina presenti nel piano di
Tutela delle Acque;

- qualora i lavori per la realizzazione delle
opere e manufatti previsti prevedano l’e-
spianto di alberi di ulivo si privilegi la loro
ricollocazione nelle aree verdi previste e si
faccia riferimento alla disciplina prevista
dalla legge 14 febbraio 1951, n. 144 e alla
deliberazione della Giunta regionale
14.12.1989, n. 7310 che richiede il preven-
tivo parere da parte degli Uffici Provinciali

per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di
ulivi monumentali (L.R. 14/2007) la docu-
mentazione definita dal DGR n. 707 del
06.05.2008 va inviata contestualmente alla
Commissione tecnica per la tutela degli
alberi monumentali, presso questo Servizio.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da emergenze idrogeolo-
giche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e
l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizza-
zioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare buone pra-
tiche in materia di gestione ambientale, anche
nell’ambito delle convenzioni urbanistiche o di
appositi accordi stipulati tra l’amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al
fine di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato I alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea), in particolare si
mettano in atto:
• azioni volte alla riqualificazione delle aree pro-

duttive esistenti e/o la possibilità di adottare una
specifica regolamentazione inerente le zone pro-
duttive alla luce delle indicazioni prima esposte
al fine di ottenere un più corretto insediamento
delle stesse nell’ottica di una visione comples-
siva;

• opportune misure volte a favorire i sistemi di tra-
sporto pubblico e/o intermodale per gli sposta-
menti da/verso l’abitato di Bitritto;

• azioni volte al miglioramento dell’efficienza del-
l’impianto di depurazione dove verranno convo-
gliati i reflui del piano in esame e di tutti quelli di
immediata previsione;

• azioni volte alla riduzione dei rifiuti urbani indif-
ferenziati e al miglioramento della raccolta diffe-
renziata (prevedendo ad es. campagne di sensibi-
lizzazione, incentivi, ecc.);

• un sistema di monitoraggio dell’inquinamento
elettromagnetico (in particolare derivante dalle
linee dell’elettrodotto), acustico e della qualità
dell’aria, mediante predisposizione di centraline
e/o attuando campagne di misurazione in loco e
si definiscano le opportune misure volte alla
riduzione dell’eventuale inquinamento elettro-
magnetico e acustico e al miglioramento della
qualità dell’aria.
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Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano urbanistico esecutivo di comparto
“Il Parco 3” per la trasformazione di aree com-
prese in zona omogenea per attività produttive di
tipo D1 in attuazione delle previsioni del vigente
PRGC di Bitritto (BA); 

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti o amministrazioni competenti per
l’emanazione di necessari atti di consenso
comunque denominati di cui alla LR 20/2001 nel
corso del procedimento di approvazione dello
stesso, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili; 

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in

materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla D.G.R. n. 981 del
13/06/2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il dirigente del Servizio Eco-
logia
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DETERMINA

- di escludere il Piano urbanistico esecutivo di
comparto “Il Parco 3” per la trasformazione di
aree comprese in zona omogenea per attività
produttive di tipo D1 in attuazione delle previ-
sioni del vigente PRGC di Bitritto - Autorità
procedente: Comune di Bitritto (BA) dalla
procedura di valutazione ambientale strate-
gica di cui agli articoli da 13 a 18 della del
D.Lgs. 152/2006, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente:
Comune di Bitritto;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche energetiche, VIA e VAS

Dott. G. Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 ottobre
2012, n. 117

Voltura Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n.
276 del 17 ottobre 2011 rilasciata alla Società
Inergia S.p.a. con sede legale in Roma, in favore
della Società Parco Eolico Salentino S. Maria
D’Aurio S.r.l. - Roma.

Il giorno 19 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
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zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003,, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, dalla Delibera di Giunta
Regionale n. 3029 del 30.12.2010 e della legge
regionale n. 25 del 24.09.2012, mediante un pro-
cedimento unico al quale partecipano tutte le
Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e
s.m.i.;

- l’art. 14 della Legge n.241/90 e s.m.i. disciplina la
Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare
e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Tenuto conto che:
alla Società Inergia S.p.A. con sede legale in

Roma alla via Del Tritone, 125, iscritta al registro
delle imprese di Roma con C.F. n. 01752630440, in
persona dell’Amministratore Delegato Onorio
Onori nato a San Ginesio (AP) il 28 giugno 1939, ai
sensi del comma 3 di cui all’art. 12 del D. Lgs. 387
del 29.12.2003, con determinazione dirigenziale n.
276 del 17 ottobre 2011 è stata rilasciata l’Autoriz-
zazione Unica alla costruzione ed all’esercizio di:
• un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica costituito da n. 6 aerogeneratori,
della potenza complessiva di 12,00 MW, e delle
relative opere di connessione, ubicati nel

Comune di Surbo (Le) in località “Masseria
Chiazzarelli” 

• opere di connessione: ampliamento della cabina
150 KV, di proprietà di Enel Distribuzione, deno-
minata Lecce Nord ed ubicata nel Comune di
Lecce. La cabina Lecce Nord è in esercizio ed è
inserita in entra-esce sulla linea 150 KV “Brin-
disi - Lecce Mare”. La configurazione finale pre-
vede un’area interessata dalla cabina di circa
3100 mq.; costruzione di una sottostazione
utente 20/150KV in adiacenza alla cabina Lecce
Nord, in località Masseria Santoni; costruzione
di un cavidotto interrato a 20 KV della lunghezza
di 3666 metri, che collega gli aerogeneratori
verso la sottostazione; collegamento in cavo
interrato con innalzamento a 150 KV della sotto-
stazione verso il punto di connessione ENEL. 

- con nota del 10 aprile 2012 acquisita agli atti con
prot. n. AOO_159 - 11.04.2012 - 0003525, la
Società Inergia Spa comunicava la data di inizio
lavori fissata per il giorno 13.4.2012 e la nomina
del direttore lavori per la costruzione dell’im-
pianto eolico denominato “Masseria Chiazza-
relli”;

- con nota fax del 13 aprile 2012 acquisita agli atti
con prot. n. AOO_159 - 16.04.2012 - 0003608, la
Società Inergia Spa trasmetteva:
1. Dichiarazione, ai sensi dell’art. 7 par. a) della

Determina Dirigenziale n. 276/2011, del pro-
ponente e dell’Appaltatore resa ai sensi di
quanto disposto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 che attesta la diretta esecuzione
delle lavori per la costruzione dell’impianto
eolico autorizzato;

2. Dichiarazione, ai sensi dell’art. 7 par. b) della
Determina Dirigenziale n. 276/2011, del pro-
ponente e del fornitore resa ai sensi di quanto
disposto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 che attesta l’esistenza dell’accordo
di fornitura degli aerogeneratori;

- con nota pec del 10 aprile 2012 acquisita agli atti
con prot. n. AOO_159 - 13.04.2012 - 0003525, la
Società Inergia Spa trasmetteva, ai sensi dell’art.
4 della L.R. 31/2008, le Polizze Fideiussorie a
favore della Regione Puglia a garanzia della
costruzione dell’impianto eolico ed a favore del
Comune di Surbo a garanzia del ripristino dello
stato dei luoghi al momento della dismissione
dell’impianto;
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- con nota del 24 settembre 2012 acquista agli atti
con prot. n. AOO_159 - 24.09.2012 - 0008960 la
Società Inergia SpA ha fatto istanza di voltura per
l’avvenuta cessione del ramo d’azienda e per il
conferimento di tutti i diritti e gli obblighi relativi
all’Autorizzazione Unica di cui alla Determina-
zione Dirigenziale n. 276/2011, giusto atto a
firma del Notaio Francesca Filauri del 9 agosto
2012 - Repertorio 26731 e raccolta 9671, alla
nuova società così denominata:
• PARCO EOLICO SALENTINO S. MARIA

D’AURIO Srl;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese

di Roma 06946891006 - RM-999630;
• Sede legale: Via del Tritone, 125 - Roma;
allegando la seguente documentazione, risultata
conforme alle disposizioni normative ed ai requi-
siti prescritti dall’Ufficio Energia:
• Copia dell’appendice integrativa della fideius-

sione già depositata a favore della Regione
quale garanzia della costruzione dell’impianto;

• Copia dell’appendice integrativa della fideius-
sione già depositata a favore del Comune quale
garanzia del ripristino dei luoghi al momento
della dismissione dell’impianto;

• Copia dell’avvenuta pubblicazione dell’Auto-
rizzazione Unica su quotidiano a tiratura nazio-
nale e locale;

• dichiarazione in forma di atto notorio ai fini
della voltura e relativi allegati:
- Copia atto costitutivo della società - Parco

Eolico Salentino S. Maria D’Aurio Srl.
- Copia titolo ad effetto traslativo;
- Visura Camerale storica della società Parco

Eolico Salentino S. Maria D’Aurio Srl
• dichiarazione, in forma di atto notorio, ai fini

dell’attestazione di mantenimento dei requisiti
soggettivi stabiliti dalla normativa vigente e
relativi allegati:
- Visura camerale storica della Società Inergia

Spa;
• Dichiarazione in forma di atto notorio di prose-

cuzione delle attività mediante i medesimi for-
nitori di cui alle dichiarazioni in atti rese ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della L.R.
31/08.

- con nota del 2 ottobre 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 3.10.2012 - 0009259 la
Società Inergia SpA in ottemperanza delle dispo-

sizioni dettate all’art.16 della Legge Regionale n.
25 del 24 settembre 2012 depositava i certificati
camerali con dicitura antimafia delle due società
richiamate nel presente provvedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della richiesta della Società
Inergia Spa di voltura della determinazione dirigen-
ziale n. 276 del 17 ottobre 2011 di autorizzazione
unica alla costruzione ed esercizio un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica costi-
tuito da n. 6 aerogeneratori, della potenza comples-
siva di 12 MW, e delle relative opere di connes-
sione, ubicati nel Comune di Surbo (Le), alla nuova
società costituita così denominata:
• PARCO EOLICO SALENTINO S. MARIA

D’AURIO Srl;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di

Roma 06946891006 - RM-999630;
• Sede legale: Via del Tritone, 125 - Roma;

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n.
117 del 19 ottobre 2012 agli atti del Servizio sotto-
scritta dall’istruttore Felice Miccolis, il procedi-
mento si è svolto in conformità alle norme vigenti
in materia di procedimento amministrativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicate sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE del 27 settembre
2001; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 
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Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30 dicembre 2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24 settembre
2012;

Vista la D.G.R. n.3261 del 28.7.1998 con la
quale sono state impartite direttive in ordine all’a-
dozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti
regionali, in attuazione del Decreto Legislativo
3.2.1993 n.29 e s.m.i. e della Legge Regionale
n.7/97;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe formante parte integrante del presente
provvedimento e della nota della Società Inergia
SpA del 24 settembre 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 24.09.2012 - 0008960, di
istanza di voltura, per l’avvenuta cessione del
ramo d’azienda e per il conferimento di tutti i
diritti e gli obblighi relativi all’Autorizzazione
Unica, della Determinazione Dirigenziale n.
276/2011 alla Società Parco Eolico Salentino S.
Maria D’Aurio S.r.l. con sede in Roma - Via del
Tritone n. 125, Codice fiscale, società controllata
100% da INERGIA S.p.A.

- di volturare la determinazione dirigenziale n. 276
del 17 ottobre 2011 di autorizzazione unica alla
costruzione ed esercizio un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza complessiva di 12 MW, e delle relative
opere connesse, ubicati nel Comune di Surbo (Le)
alla nuova società costituita così denominata:
• PARCO EOLICO SALENTINO S. MARIA

D’AURIO Srl;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese

di Roma 06946891006 - RM-999630;
• Sede legale: Via del Tritone, 125 - Roma;

Di trasmettere, a cura del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, copia conforme della
presente Determinazione alla Società.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 19 ottobre
2012, n. 118

Voltura Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n.
279 del 18 ottobre 2011 rilasciata alla Società
Eurowind Srl con sede legale in Ascoli Satriano
(Fg) in favore della Società Eurowind Orta Nova
S.r.l. - Ascoli Satriano (Fg).

Il giorno 19 0ttobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;
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- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003,, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, dalla Delibera di Giunta
Regionale n. 3029 del 30.12.2010 e della legge
regionale n. 25 del 24.09.2012, mediante un pro-
cedimento unico al quale partecipano tutte le
Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e
s.m.i.;

- l’art. 14 della Legge n.241/90 e s.m.i. disciplina la
Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare
e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Tenuto conto che: 
alla Società Eurowind S.r.l. con sede legale in
Ascoli Satriano, ai sensi del comma 3 di cui
all’art. 12 del D. Lgs. 387 del 29.12.2003, con
determinazione dirigenziale n. 279 del 18 ottobre
2011 è stata rilasciata l’Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 35 MW da realizzarsi in località “S.
Spirito” nel comune di Orta Nova (Fg) e delle
relative opere di connessione;

- con nota del 21.10.2011, acquisita al prot.
AOO_159 08/11/2011 - 0013181, la Società
Eurowind Srl ha comunicato l’inizio lavori, la
nomina del Direttore lavori e le imprese esecu-
trici;

- con nota del 17 aprile 2012, acquisita al prot.
AOO_159 17/04/2012 - 0003668 la Società
Eurowind Srl ha depositato le fideiussioni a prima
richiesta di garanzia della realizzazione e dismis-
sione dell’impianto; la dichiarazione congiunta
del proponente e dell’appaltatore dell’avvenuta
sottoscrizione del contratto di appalto; la dichia-
razione congiunta del proponente e del fornitore
dell’avvenuta sottoscrizione del contratto della
fornitura per le parti tecnologiche essenziali;

- con nota del 17 aprile 2012 la Società Eurowind
S.r.l. ha depositato il verbale di assemblea dei soci
registrato il 16 aprile 2012 rep. n. 89211 racc.
19895 per il conferimento di ramo d’azienda alla
controllata Società Eurowind Orta Nova Srl con
tutti i diritti e gli obblighi relativi al progetto in
oggetto;

- con nota prot. AOO_159 04/09/2012 - 0008094,
l’Ufficio Energia ha comunicato alla Società
Eurowind S.r.l.. il preavviso di declaratoria di
decadenza della Determinazione dirigenziale n.
279 del 18 ottobre 2011 per il mancato rispetto
dei termini della L.R. n. 31/2008 art. 4, comma 2
sul deposito delle fideiussioni;

- con nota del 27 settembre 2012 acquista agli atti
con prot. n. AOO_159 - 27.09.2012 - 0009077 la
Società Eurowind S.r.l. depositava osservazioni al
preavviso di declaratoria di decadenza della
Determina Dirigenziale n. 279 del 18.10.2011 e
depositando:
• dichiarazione in forma di atto notorio resa ai

fini dell’attestazione del mantenimento dei
requisiti oggettivi stabiliti dalla normativa

36460



36461Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

vigente per quanto attiene la società confe-
rente;

• dichiarazione in forma di atto notorio resa ai
fini dell’attestazione del mantenimento dei
requisiti oggettivi stabiliti dalla normativa
vigente per quanto attiene la società conferi-
taria;

• dichiarazione, in forma di atto notorio, di pro-
secuzione delle attività mediante i medesimi
fornitori di cui alle dichiarazioni in atti rese ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della L.R.
n. 31/2008;

• il verbale di assemblea dei soci registrato il 7
luglio 2011 rep. n. 88198 racc. 19121 per varia-
zione di denominazione della Società
Eurowind Ascoli 2 S.r.l. a Società Eurowind
Orta Nova Srl;

• il verbale di assemblea dei soci registrato il 16
aprile 2012 rep. n. 89211 racc. 19895 per il
conferimento di ramo d’azienda alla control-
lata Società Eurowind Orta Nova Srl con tutti i
diritti e gli obblighi relativi al progetto in
oggetto;

• certificato camerale delle società Eurowind Srl
- con nota dell’11 ottobre 2012 acquista agli atti

con prot. n. AOO_159 - 11.10.2012 - 0009587 la
Società Eurowind S.r.l. deposita il certificato
camerale con relativo atto notorio di non essere
soggetto a controllo antimafia delle due società
citate nella presente Determinazione Dirigen-
ziale;

- con nota prot. AOO_159 07/09/2012 - 0008368,
inviata all’Avvocatura Regionale l’Ufficio
Energia formulava apposito quesito sull’applica-
zione dei termini della L.R. n. 31/2008 art. 4,
comma 2;

- con L.R. n. 25 del 24 settembre 2012 pubblicata
sul BURP n. 138 supplemento del 25.09.2012
all’art. 5, comma 19, lett. a) è stato modificato il
comma 2 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 sosti-
tuendo le parole “…… dall’avvenuto rilascio del-
l’autorizzazione di cui all’art. 12 del d.lgs
387/2003……” con le seguenti “.…….. dalla pre-
sentazione della comunicazione di inizio
lavori………..”;

- successivamente all’entrata in vigore della L.R.
25/2012 è pervenuta da parte dell’Avvocatura
Regionale la nota prot. n. 11/17564 del
27/09/2012 recante il chiarimento in merito alla

decorrenza del termine perentorio di cui all’art. 4,
comma 2, della L.R. n. 31/2008, per il deposito
della documentazione indicata alle lettere a) b), c)
e d), l’avvocatura sostiene che detto termine
debba decorrere dalla comunicazione del provve-
dimento alla Società istante, e non già dalla data
di adozione del provvedimento;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della comunicazione di vol-
tura della determinazione dirigenziale n. 279 del 18
ottobre 2011, nonché sotto riserva espressa di
revoca del presente provvedimento ove, all’atto
delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o
più presupposti di cui ai punti precedenti o alle
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere o,
con riferimento alle fideiussioni, non idonee ai fini
della costituzione della garanzia. 

La voltura dell’autorizzazione unica è effettuata
nello stato di fatto e di diritto dei titoli originari.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n.
118 del 19 ottobre 2012 agli atti del Servizio condi-
visa e sottoscritta dall’istruttore Felice Miccolis e
dal Dirigente dell’Ufficio Salvatore Patrizio Gian-
none, il procedimento si è svolto in conformità alle
norme vigenti in materia di procedimento ammini-
strativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicate sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE del 27 settembre
2001; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Deliberazione di G.R. n.3261 del
28.7.1998 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e s.m.i. e della Legge
Regionale n.7/97;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe formante parte integrante del presente prov-
vedimento e della nota della Società Eurowind S.r.l.
del 17 aprile 2012 acquisita agli atti con prot. n.
AOO_159 - 17.04.2012 - 0003669 di conferimento
del ramo di azienda alla Società “Eurowind Orta
Nova S.r.l.” con sede in Ascoli Satriano - Via Melfi
K.0.700, Codice fiscale e C.F. 03782170710, REA:
FG 273514;

di volturare la determinazione dirigenziale n. 279
del 18 ottobre 2011 di autorizzazione unica alla
costruzione ed esercizio un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte eolica, della potenza
complessiva di 35 MW, e delle relative opere di
connessione, ubicati nel Comune di Orta Nova (Fg)
in località “S. Spirito” alla nuova società costituita
così denominata:
• Eurowind Orta Nova S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di

Foggia 03782170710 - FG 273514;
• Sede legale: Via Melfi, Km. 0.700 - Ascoli

Satriano.

Di trasmettere, a cura del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, copia conforme della
presente Determinazione alla Società.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 2
novembre 2012, n. 813

Avviso di selezione pubblica per il conferimento
di n. 3 incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa per la funzione di componente del-
l’Organismo Indipendente di Valutazione della
performance della Regione Puglia.

Il giorno 02 Novembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Personale e Organizzazione, via Celso
Ulpiani n. 10.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE 
E ORGANIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28.07.1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009,
n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pub-
blicazione tradizionale all’Albo ufficiale con pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.
2501/2009, con la quale è stato conferito all’Avv.
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Domenica Gattulli l’incarico di Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione;

Sulla base dell’istruttoria, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Reclutamento, Mobilità e Con-
trattazione, dalla quale emerge quanto segue;

Con Legge Regionale n. 1/2011 la Regione
Puglia ha adeguato il proprio ordinamento alle
disposizioni contenute nel Titolo II e Titolo III del
D.Lgs. n. 150/2009 in tema di misurazione e valu-
tazione delle performance.

A mente dell’art. 4 della legge regionale menzio-
nata, l’Organismo Indipendente di Valutazione
(OIV) è il soggetto preposto, insieme ai dirigenti,
alla gestione del sistema delle performance. Tale
organismo si caratterizza per la terzietà del giudizio
rispetto agli altri attori del sistema di valutazione e
misurazione delle performance, garantita dall’indi-
pendenza dei suoi componenti.

All’uopo, l’art. 5, comma 1, della L.R. n. 1/2011
ha istituito l’OIV che assorbe e sostituisce le fun-
zioni svolte dal Nucleo di Valutazione. L’istituzione
del predetto organismo non comporta nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio regionale, in quanto
trova copertura finanziaria con l’impegno di spesa
assunto per il funzionamento del Nucleo, ormai in
scadenza di mandato.

La nomina dei componenti di tale soggetto
risulta, pertanto, necessaria per dare ulteriore
impulso al percorso di implementazione del sistema
di misurazione e valutazione delle performance
definito dalla normativa regionale. Risulta, inoltre,
evidente la necessità della nomina per garantire il
funzionamento del sistema incentivante per i dipen-
denti regionali che valorizza il merito.

La nomina dei componenti dell’OIV, ai sensi del-
l’art. 5 della L.R. n. 1/2011, è di competenza del-
l’organo di indirizzo politico-amministrativo.

Con Deliberazione della Giunta regionale n.
1939/2012 è stato conferito “mandato al Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione per i prov-
vedimenti connessi alle procedure di individua-
zione dei componenti dell’Organismo Indipendente
di Valutazione, nel rispetto dei requisiti stabiliti
dalla normativa regionale e tenuto conto delle indi-
cazioni fornite dalla Civit nella Delibera n. 4/2010”.

Pertanto, con il presente atto si indice avviso
pubblico per l’acquisizione delle candidature per il

conferimento di n. 3 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per la funzione di com-
ponente dell’Organismo Indipendente di Valuta-
zione della performance della Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni

Si dichiara che la spesa riveniente dalla presente
deliberazione trova copertura con l’impegno di
spesa assunto con Determinazione del Capo di
Gabinetto n. 4 del 20.02.2012 - U.P.B. 000301, Cap.
1150 - “Spese per il funzionamento del Nucleo
di Valutazione L.R. n. 7/1997” del bilancio per
l’esercizio finanziario 2012.

DETERMINA

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di indire avviso pubblico per l’acquisizione
delle candidature per il conferimento di n. 3
incarichi di collaborazione coordinata e conti-
nuativa per la funzione di componente dell’Or-
ganismo Indipendente di Valutazione della
performance della Regione Puglia;

2. di adottare, conseguentemente, gli allegati atti
costituenti parte integrante del presente provve-
dimento:
- avviso pubblico per l’acquisizione delle candi-

dature (Allegato A);
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- modello per la predisposizione della candida-
tura (Allegato B).

Il presente provvedimento:
• Diventa esecutivo con l’apposizione del visto

di regolarità contabile da parte del Servizio
Bilancio e Ragioneria;

• Sarà pubblicato all’Albo del Servizio Personale e
Organizzazione;

• Sarà disponibile sul sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it - Sezione

“Trasparenza” e all’indirizzo internet: http//con-
corsi.regione.puglia.it/avvisi;

• Sarà notificato alla Struttura del Gabinetto del
Presidente della Giunta Regionale;

• Sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale e
in copia all’Assessore al Federalismo, Sistema
Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane;

• È adottato in unico originale ed è composto da n.
3 facciate e n. 2 allegati.

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 2
novembre 2012, n. 814

Adozione avviso pubblico per l’acquisizione di
due dirigenti, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato, per l’incarico di dire-
zione dell’Ufficio Affari e Studi Giuridici e Legi-
slativi e per l’incarico di direzione dell’Ufficio
Assemblea e Assistenza agli Organi, incardinati
presso il Consiglio Regionale.

L’anno 2012 addì 2 del mese di Novembre in
Bari nel Servizio Personale e Organizzazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 2501/2009
con la quale è stato conferito, all’avv. Domenica
Gattulli, l’incarico di dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la nota del 24 luglio 2012 prot. n.
20120010537 del Presidente del Consiglio regio-
nale della Puglia;

Vista la seguente relazione del Dirigente dell’Uf-
ficio Reclutamento mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con deliberazione n. 2448 dell’8/11/2011 la

Giunta regionale ha adottato il documento di Pro-
grammazione Triennale del Fabbisogno di perso-
nale dirigenziale 2011-2013, approvando il conse-
guente Piano assunzionale 2011 e le modalità di
reclutamento relative a n. 29 figure dirigenziali,
individuate nel preventivo esperimento delle proce-
dure di mobilità ex art. 30 e 34-bis del d.lgs.
30/3/2001, n. 165 e, in via residuale, nello scorri-
mento delle graduatorie vigenti degli idonei al
concorso per dirigenti, in coerenza con gli aspetti
connotativi richiesti e nei limiti di spesa indicati.

Nell’ambito della suddetta programmazione la
Conferenza di direzione tenutasi nei giorni 10-17 e
19 ottobre 2011, verbale n. 19, considerata la forte
domanda di figure dirigenziali emersa dalle rela-
zioni delle Aree di coordinamento, ha stabilito le
priorità assunzionali, tra le quali due riguardanti il
Consiglio regionale e relative all’Ufficio Affari e
Studi Giuridici e Legislativi e all’Ufficio Assem-
blea e Assistenza agli Organi.

Con nota prot. AOO_106-24964 del 9/11/2011
del dirigente dell’Ufficio reclutamento mobilità e
contrattazione è stata avviata la procedura di mobi-
lità di cui all’art. 34-bis del d.lgs. n. 165/2001.

Con propria determinazione del 23 novembre
2011, n. 1045 è stato adottato l’Avviso pubblico di
mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n.
165/2011, tra amministrazioni soggette a vincoli
diretti e specifici in materia di assunzioni, per l’e-
ventuale copertura di n. 29 posti di dirigente a
tempo pieno e indeterminato per n. 28 profili ivi
indicati.

Con propria determinazione del 310 del
17/07/2012, sono state approvate le risultanze
finali dei lavori della Commissione di selezione e
sono stati individuati i candidati risultati idonei.

A seguito della chiusura della procedura di mobi-
lità volontaria sono stati soddisfatti parzialmente i
bisogni espressi nel documento di Programmazione
Triennale del Fabbisogno di personale dirigenziale
2011-2013, nella misura di n. 8 figure dirigenziali
rispetto alle 29 previste.

Pertanto, con determinazione n. 468 del
4/06/2012 e successiva n. 568 dell’11/07/2012 è
stato disposto lo scorrimento delle graduatorie
vigenti degli idonei al concorso per dirigenti, in
osservanza dei limiti di spesa individuati nel Piano
assunzionale 2011, pari ad euro 1.118.518,98, corri-
spondenti a n. 11 ulteriori posizioni dirigenziali, in
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ragione delle priorità organizzative di copertura
degli uffici carenti di titolarità, come individuate
dalla Conferenza di Direzione.

Nonostante l’espletamento delle citate proce-
dure, è rimasta vacante la posizione di Dirigente
dell’Ufficio Affari e Studi Giuridici e Legislativi e
dell’Ufficio Assemblea e Assistenza agli Organi,
incardinati presso il Consiglio regionale.

Con nota del 24 luglio 2012 prot. n.
20120010537 il Presidente del Consiglio Regionale
della Puglia ha rappresentato, “al fine di evitare
grave pregiudizio al corretto svolgimento del pro-
cesso legislativo nonché alle funzioni stesse del
Consiglio … l’assoluta necessità di provvedere, con
la massima urgenza, alla copertura delle citate
posizioni dirigenziali con soggetto in possesso di
particolare e comprovata qualificazione professio-
nale, attivando le procedure di cui al comma 6 del-
l’art. 19 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.”.

Vista la richiesta del Presidente del Consiglio
Regionale della Puglia, occorre indire un avviso
pubblico per l’acquisizione di candidature alla
nomina di dirigenti, con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato, dell’Ufficio Affari e
Studi Giuridici e Legislativi e dell’Ufficio Assem-
blea e Assistenza agli Organi, incardinati presso il
Consiglio Regionale, come esplicitato nell’avviso
(allegato A) parte integrante del presente provvedi-
mento, comprensivo del format della candidatura,
rilevato che le procedure fin qui espletate non
hanno portato alla copertura dei posti vacanti indi-
viduati.

Considerato che alla direzione dei suddetti uffici
possono candidarsi i dirigenti di altre pubbliche
amministrazioni nonché i soggetti in possesso dei
requisiti necessari per l’accesso alla qualifica diri-
genziale stabiliti dall’art. 19, comma 6, decreto
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.

Tenuto conto che il suddetto incarico avrà
durata di tre anni prorogabile fino a un massimo
di cinque anni, ai sensi dell’art. 19, comma 6,
decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. 28/01
e successive modifiche e integrazioni:
- bilancio autonomo
- esercizio finanziario 2012
- competenza 2012
- UPB di spesa 8.1.1.
- Cod. PSI 950 - “Spese NON escludibili dal patto

di stabilità - SPESA CORRENTE”
- Codice SIOPE: 1214 - Competenze fisse ed

accessorie per il personale a tempo determinato
- capitolo di spesa 3029
- somma da impegnare euro 7.281,68 ad integra-

zione della determinazione n. 39/2012;
- Codice SIOPE: 1214 - Competenze fisse ed

accessorie per il personale a tempo determinato
- capitolo di spesa 3368
- somma da impegnare euro 5.524,22 ad integra-

zione della determinazione n. 40/2012;
- Codice SIOPE: 1221 - Contributi obbligatori per

il personale
- capitolo di spesa 3031
- somma da impegnare euro 3.428,52 ad integra-

zione della determinazione n. 39/2012;
- Codice SIOPE: 1811 - IRAP
- capitolo di spesa 3031
- somma da impegnare euro 1.088,50 ad integra-

zione della determinazione n. 39/2012;
- causale impegno: copertura, per il periodo

01/12 = 31/12/2012, della spesa riveniente dal
presente provvedimento.

- Per gli anni 2013 e successivi la spesa pari ad:
• euro 167.478,64 per il capitolo di spesa 3029;
• euro 127.057,06 per il capitolo di spesa 3368;
• euro 103.891,46 per il capitolo di spesa 3031,
trova copertura sulle rispettive annualità del
Bilancio di Previsione Pluriennale 2013/2014.
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Visto di attestazione disponibilità finanziaria
Il titolare della A.P. “Spesa del Personale” attesta

che:
- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa innanzi indicato;
- si attesta la compatibilità della predetta program-

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia.

- si dà atto che la spesa riveniente dall’adozione
del presente avviso è coerente con i limiti di cui
all’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006,
come modificato dall’art. 14, comma 7, della
L. n. 122/2010, nonché con l’art. 19, Co. 6 del
D:lgs. 165/2001.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende
integralmente riportato:

1. di adottare l’avviso pubblico per l’acquisi-
zione di candidature alla direzione dell’Uf-
ficio Affari e Studi Giuridici e Legislativi e del-
l’Ufficio Assemblea e Assistenza agli Organi,
incardinati presso il Consiglio Regionale, alle-
gato al presente provvedimento (all. A) per
farne parte integrante, comprensivo del format
della candidatura;

2. di impegnare la spesa complessiva pari ad euro
17.322,92 così ripartita:
• euro 7.281,68 sul cap. 3029 (competenze

fisse mensili) ad integrazione della determi-
nazione n. 39/2012;

• euro 5.524,22 sul cap. 3368 (retribuzione di
posizione) ad integrazione della determina-
zione n. 40/2012;

• euro 3.428,52 sul cap. 3031 (oneri contribu-

tivi a carico Amministrazione) ad integra-
zione della determinazione n. 39/2012;

• euro 1.088,50 sul cap. 3031 (IRAP) ad inte-
grazione della determinazione n. 39/2012, del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2012.

3. Per gli anni 2013 e successivi la spesa pari ad:
• euro 167.478,64 per il capitolo di spesa 3029;
• euro 127.057,06 per il capitolo di spesa 3368;
• euro 103.891,46 per il capitolo di spesa 3031,
trova copertura sulle rispettive annualità del
Bilancio di Previsione Pluriennale 2013/2014.

4. di dare atto che la data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia del pre-
sente provvedimento, unitamente all’allegato
(A) avviso di selezione pubblica, costituirà ter-
mine iniziale per la decorrenza dei quindici
giorni per la presentazione delle candidature alle
selezioni di che trattasi.

Il presente provvedimento:
• diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile da parte del Servizio
Bilancio e Ragioneria;

• sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e
organizzazione;

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale e al Segretario generale del Consiglio
regionale;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore al Federa-
lismo, Sistema Conferenze, Enti Locali e Risorse
Umane;

• sarà pubblicato nel sito internet 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• il presente atto, composto da n. 4 facciate e n. 1
allegato composto da n. 6 fogli, è adottato in ori-
ginale.

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 2
novembre 2012, n. 815

Adozione avviso pubblico per il conferimento di
n. 4 incarichi di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per espletamento di attività conta-
bile/amministrativa presso il Servizio Controlli -
Ufficio Controlli e Certificazione Aziende Sani-
tarie.

L’anno 2012 addì 2 del mese Novembre di in
Bari nel Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 2501/2009
con la quale è stato conferito, all’avv. Domenica
Gattulli, l’incarico di dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effet-
tuati dai soggetti pubblici;

Vista la nota prot. AOO_170-1549 del
7/09/2012 del Dirigente del Servizio Controlli-
Ufficio Controlli e Certificazione Aziende Sani-
tarie.

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno
2009, n. 11 “ regolamento per il conferimento
degli incarichi di lavoro autonomo”;

Vista l’istruttoria del Responsabile dell’A.P.
“Reclutamento” confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Reclutamento mobilità e contrattazione.

Premesso che:
Con nota prot. AOO_170-99 del 20 gennaio

2012, il Direttore dell’Area Finanza e Controlli
ed il Dirigente del Servizio Controlli hanno rap-
presentato che con DGR n. 1112 del 19/05/2012 è
stato istituito il Servizio Controlli con le relative
attribuzioni e che, pertanto, a seguito di tale istitu-
zione e delle conseguenti funzioni da espletare “di
alto contenuto tecnico professionale e di elevata
responsabilità”, si è reso necessario il supporto
temporaneo, presso il predetto Servizio, di figure
professionali esperte, con specifiche ed elevate
competenze ed esperienza in materia di controllo
sui bilanci delle Aziende Sanitarie.

Il tutto, per la “conseguente implementazione
dell’azione amministrativa prevista” nell’imme-
diato, e per porre rimedio alla evidenziata “carenza
di figure professionali specifiche nell’ambito del
Servizio Controlli” da formare attraverso gli
esperti, come di seguito indicati:
• n. 4 Esperti contabili/amministrativi dotati di

specifiche ed elevate competenze ed esperienza
in materia di controllo sui bilanci delle Aziende
Sanitarie.

I collaboratori selezionati dovranno svolgere la
seguente attività:
• supporto amministrativo/contabile in tema di

controllo sui bilanci delle Aziende Sanitarie,
sulle Aziende Ospedaliere Universitarie,
I.R.C.C.S., delle Agenzie sanitarie della Regione
e delle Aziende e degli Enti del S.S.R.;

• coadiuvare il Servizio Controlli e l’Ufficio Con-
trolli e Certificazione Aziende Sanitarie nella
realizzazione del percorso delle attività di cui alla
DGR n. 1060 del 20 maggio 2012.

Tenuto conto che con l’avviso di mobilità
interno n. 50/012/RMC del 09 agosto 2012, è stata
esperita, con esito negativo, la procedura di verifica
della possibilità di trovare risorse umane all’interno
dell’Amministrazione, con nota prot. AOO_170-
1549 del 7/09/2012 il Dirigente del Servizio Con-
trolli ha richiesto l’indizione di un avviso pubblico
per il conferimento di n. 4 incarichi di collabora-
zione coordinata e continuativa per esperti per l’e-
spletamento di attività di contabile/amministrativo
presso il Servizio Controlli-Ufficio Controlli e
Certificazione Aziende Sanitarie per:
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n. 4 esperti in attività di contabile/amministra-
tiva in possesso dei seguenti requisiti:
• diploma di laurea Specialistica in discipline

economiche aziendali, di cui ai DDMM 28
novembre 2000 e 12 aprile 2001 ovvero
Diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordi-
namento universitario previdente al D.M. 3
novembre 1999 n. 509. Nel caso di Diploma di
laurea conseguito all’estero, il candidato deve
essere in possesso del provvedimento di ricono-
scimento e di equiparazione previsto dalla
vigente normativa;

• specifica competenza ed esperienza in materia di
bilanci delle Aziende Sanitarie, monitoraggio
delle procedure amministrativo contabili delle
Aziende Sanitarie, gestione e rilevazione in par-
tita doppia dei costi e ricavi delle aziende sani-
tarie, certificazione delle procedure amministra-
tivo-contabili e istruttoria di atti amministrativi,
il tutto comprovato da concrete esperienze di
lavoro;

• conoscenza approfondita di applicativi informa-
tici (fogli di calcolo, database, editing).

Si procede, pertanto, ad adottare l’avviso di
selezione pubblica, redatto in conformità alle indi-
cazioni espressamente fornite dal Dirigente del Ser-
vizio Controlli, per il conferimento di detti inca-
richi della durata biennale, allegato al presente
provvedimento (all. A) assieme al modello di pro-
posizione della candidatura, quale parti integranti e
sostanziali del presente atto;

Preso atto che, nel rispetto dei principi generali
indicati nell’art. 6, comma 5 del Regolamento
regionale 30 giugno 2009, n. 11, la commissione
esaminatrice deve essere nominata dal Direttore di
Area competente.

Garanzie alla riservatezza

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI:
- bilancio autonomo
- esercizio finanziario 2012
- competenza 2012
- UPB di spesa 8.1.1.

- Codice SIOPE: 1348 - Studi, consulenze, indagini
e gettoni di presenza

- Cod. PSI 950 - “Spese NON escludibili dal patto
di stabilità - SPESA CORRENTE”

- capitolo di spesa 1360
- somma da impegnare euro 160.000,00

- Codice SIOPE: 1221 - Contributi obbligatori per
il personale

- Cod. PSI 950 - “Spese NON escludibili dal patto
di stabilità - SPESA CORRENTE”

- capitolo di spesa 3031
- somma da impegnare e u r o 30.000,86

- Codice SIOPE: 1811 - IRAP
- Cod. PSI 950 - “Spese NON escludibili dal patto

di stabilità - SPESA CORRENTE”
- capitolo di spesa 3031
- somma da impegnare e u r o 13.600,00

- causale impegno: spesa complessiva per la coper-
tura dei contratti derivanti dal presente provvedi-
mento

Visto di attestazione disponibilità finanziaria
Il titolare della A.P. “Spesa del Personale” attesta

che:
- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa innanzi indicato;
- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009 la spesa che

si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata negli esercizi finanziari futuri;

- si attesta la compatibilità della predetta
programmazione con i vincoli di finanza pub-
blica cui è assoggettata la Regione Puglia;
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- si dà atto che la spesa riveniente dall’adozione del
presente avviso è coerente con i limiti di cui
all’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006,come
modificato dall’art. 14, comma 7, della L. n.
122/2010, nonché con l’art. 13 della L.R. n.
1/2011.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui si
intende integralmente riportato:

1. di indire avviso pubblico di selezione per il con-
ferimento di quattro incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per l’espletamento di
attività di contabile/amministrativa presso il
Servizio Controlli-Ufficio Controlli e Certifica-
zione Aziende Sanitarie, allegato al presente
provvedimento (all. A) assieme al modello di
proposizione della candidatura, quali parti inte-
granti e sostanziali del presente atto;

2. di impegnare la complessiva somma di euro
203.600,86, rispettivamente per:

• euro 160.000,00 (per compenso biennale
totale) sul capitolo 1360;

• euro 30.000,86 (per oneri contributi INPS-
gestione separata, INAIL a carico Ente bien-
nale) sul capitolo 3031;

• euro 13.600,00 (per IRAP biennale) sul capi-
tolo 3031 del Bilancio per l’Esercizio finan-
ziario 2012.

Il presente provvedimento:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile da parte del Servizio
Bilancio e Ragioneria;

- sarà pubblicato all’albo del Servizio Personale e
Organizzazione;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale, in copia all’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali e Risorse
Umane;

- sarà pubblicato nel B.U.R.P. e nel sito internet
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

- il presente atto, composto da n. 4 facciate, da n. 2
allegati per n. 7 fogli complessivi, è adottato in
originale.

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE GIOVANILI E CITTADI-
NANZA SOCIALE 11 ottobre 2012, n. 168

P.O. FESR 2007-2013. Asse III. Linea d’inter-
vento 3.4 Azione 3.4.2 “Interventi per il riuso
sociale dei beni confiscati alla mafia” - Avviso
pubblico “Libera il Bene” - Impegno di spesa di
euro 1.000.000,00.

Il giorno 11 Ottobre 2012, in Bari

IL TITOLARE DELLA A.P. COORDINAMENTO 
DELLE POLITICHE GIOVANILI E APQ
DELEGATO ALLA FIRMA CON ATTO 

N. 156/DIR/2012/00117

Visti:
- gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30 marzo

2001;
- la DGR n. 146 del 12/02/2008 con la quale si è

preso atto della decisione della Commissione
Europea C(2007) 5725 del 20/11/2007, con cui è
stato approvato il PO FESR 2007-2013 della
Regione Puglia;

- la DGR n. 165 del 17/02/ 2009, con cui si è preso
atto dei Criteri di selezione delle operazioni defi-
nite in sede di Comitato di Sorveglianza;

- la DGR n. 1401 del 4/08/2009 con la quale è stato
approvato il Piano Pluriennale di Attuazione
(PPA) - Asse III del PO FERS 2007-2013 (BURP
n. 135/2009) e la DGR n. 1658 del 19 luglio 2011
di “Riapprovazione Programma Pluriennale di
Asse, periodo 2007-2013” (BURP n. 122 del
03/08/2011);

- la DGR n. 1474 del 22/06/2010, con cui la Giunta
Regionale ha approvato l’istituzione del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, nel-
l’ambito dell’area Politiche per Io sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione;

- la DGR n. 1731 del 07/08/2012 di nomina della
Dirigente ad interim del Servizio Politiche Giova-
nili e Cittadinanza Sociale;

- la DGR n. 92 del 26 gennaio 2011 di nomina del
nuovo responsabile dell’Autorità di Gestione del

PO FESR 2007-2013 (BURP n. 19 del
3/02/2011);

- il DPGR n. 675 del 17 giugno 2011 “Modello
Organizzativo della Presidenza e della Giunta
Regionale”;

- la DGR n. 2424 del 08 novembre 2011 di conferi-
mento degli incarichi di Responsabile di Linea
d’Intervento del P.O. FESR 2007-2013 (BURP n.
183 del 23/11/2011) in adeguamento al nuovo
assetto organizzativo;

Premesso che:
- in coerenza con quanto previsto dalla Linea 3.4 -

Azione 3.4.2 del PPA dell’Asse III, con D. D. del
Servizio Innovazione n. 48 del 20 ottobre 2009
(BURP n. 175 del 05/11/2009) è stato approvato
l’Avviso Pubblico “Libera il bene” e relativi alle-
gati, impegnando la somma di euro 6.500.000,00
sul cap. 1153040 - UPB 2.9.9;

- alla scadenza dell’Avviso Pubblico, sono perve-
nute al protocollo del Servizio Innovazione com-
plessivamente 21 proposte progettuali come di
seguito specificato:
- n. 12 proposte progettuali al 12/04/2010;
- n. 9 proposte progettuali al 18/06/2010;
di queste, non sono state ammesse a finanzia-
mento, poiché non hanno raggiunto il punteggio
minimo di 70/100, le proposte pervenute dai
Comuni di San Giorgio Jonico, Cavallino,
Fasano, San Pietro Vernotico e Cellino San
Marco, mentre le istanze presentate dall’Associa-
zione Terra dei Messapi Onlus e dal Comune di
Lucera sono state esclusi ai sensi dell’art. 4 del-
l’Avviso Pubblico;

- con gli atti Dirigenziali n. 39 del 22/06/2010
(BURP n. 121/2010), n. 58 del 30/11/2010
(BURP n. 184/2010), n. 1 del 27/01/2011 (BURP
n. 19/2011), n. 19 del 23/06/2011 (BURP n.
103/2011) e n. 27 del 15 settembre 2011 (BURP
n. 147/2011) del Servizio Innovazione, sono state
ammesse a finanziamento le proposte progettuali
presentate dai Comuni di Ugento, Cerignola,
Lecce, Taurisano, Sannicandro di Bari, Andria,
Trani, Mesagne, Cassano Delle Murge e Puti-
gnano per un importo complessivo pari a euro
6.170.753,25;

- riepilogando, gli interventi sinora ammessi a
finanziamento con i precedenti atti, sono riportati
nella seguente Tabella:
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Considerato che:
- la DGR n. 408 del 10 marzo 2011, di terza varia-

zione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2008 - Rifinanziamento PO FESR
2007-2013 - Asse III “Inclusione sociale e servizi
per la qualità della vita e l’attrattività territoriale”
(BURP n. 42 del 23/03/2011), implementa la
dotazione finanziaria dell’Azione 3.4.2 di euro
1.000.000,00 con imputazione sul capitolo di
bilancio 1153040;

- la DGR n. 1658 del 19 luglio 2011 di “Riapprova-
zione Programma Pluriennale di Asse - periodo
2007-2013” (BURP n. 122 del 03/08/2011), che
recepisce le modifiche apportate all’Asse III con
il rifinanziamento, consente di proseguire con
l’ammissione a finanziamento delle proposte pro-
gettuali dell’Azione 3.4.2;

- le proposte progettuali valutate ‘ammissibili’
dalla Commissione di valutazione sono state
complessivamente n. 14 e che solo per n. 10 è
stato possibile dare corso all’ammissione a finan-
ziamento per un importo complessivo di euro
6.170.753,25;

- il rifinanziamento della Linea 3.4 e nello speci-
fico dell’Azione 3.4.2, consente di scorrere l’e-
lenco ammettendo a finanziamento le restanti
propose progettuali.

Per quanto sopra rappresentato, si propone di
impegnare la somma di euro 1.000.000,00 sul Cap.
1153040 - UPB 2.9.9 con la generica causale
“Copertura intervento per la promozione del riuso
dei beni confiscati in Puglia alla criminalità orga-
nizzata”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
- Codice S.I.O.P.E.: 2234 - Denominazione: Tra-

sferimenti in conto capitale a Comuni; - Qualifi-
cazione della spesa ai fini del P.S.I.: codice n. 310
“Spese correlate a Programmi Comunitari. PO
FESR 2007-2013 - SPESA CONTO CAPI-
TALE”;

- Bilancio vincolato;
- Esercizio Finanziario 2012;
- Capitoli di entrata connessi: 2052000 - 2052400;
- SPESA: 2.9.9;
- Capitolo di spesa: 1153040, residui stanziamento

2009;
- Impegno: euro 1.000.000,00 (Euro unmi-

lione/00);
- Causale: P.O. FESR 2007-2013. Asse III. Linea di

Intervento 3.4. Azione 3.4.2 per “la promozione
del riuso sociale dei beni confiscati in Puglia alla
criminalità organizzata” Avviso Pubblico “Libera
il Bene”; DGR n. 408 del 10/03/2011 e n. 1658
del 19/07/2011. Impegno di spesa.

- Soggetto Beneficiario: con successivi provvedi-
menti si procederà alla formale concessione prov-
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visoria del contributo in favore degli aventi
diritto;

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:
a) la spesa impegnata con il presente atto è stata

accertata sui corrispondenti capitoli di entrata;
b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di

spesa innanzi indicato;
c) la somma che si impegna è stata autorizzata con

DGR n. 408 del 10/03/2011 e n. 1658 del
19/07/2011;

d) si dichiara che le relative iscrizioni trovano
copertura negli accertamenti già precedente-
mente effettuati sulle corrispondenti iscrizioni in
entrata e che permangono alla data odierna le
ragioni di tali iscrizioni (nota Servizio Attua-
zione del Programma prot. n. A00_165-1907 del
14/05/2012);

e) ai sensi del comma 2 art. 9 L. 102/09 si attesta la
compatibilità della predetta spesa con i vincoli
di finanza pubblica cui è assoggettata la
Regione;

f) la somma che si impegna con il presente provve-
dimento sarà erogata nell’e.f. 2012-2013 e suc-
cessivi;

g) ai sensi del comma 4 lettera n-bis) dell’art. 32 L.
n. 183/2011 il presente provvedimento è escluso
dal computo aí fini del patto di stabilità interno,
in quanto spesa effettuata anche a valere sulle
risorse dei cofinanziamenti nazionali dei fondi
strutturali comunitari.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il Titolare dell’A.P.
Coordinamento delle Politiche Giovanili e APQ

Francesco Nicotri

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- di impegnare la somma di euro 1.000.000,00, da
imputare sul competente capitolo di spesa
1153040 - UPB 2.9.9, come meglio specificato

nella sezione “Adempimenti Contabili”;

- che trattasi di spese rientranti in quelle previste
dai Programmi Comunitari;

- di notificare il presente atto:
• all’AdG del PO FESR 2007-2013,
• al Responsabile dell’Asse III, PO FESR 2007-

2013,
• al Direttore Area Politiche per lo Sviluppo

Economico, il Lavoro e l’Innovazione.

Il presente provvedimento, composto da 5 fac-
ciate e redatto in un unico esemplare:
• è immediatamente esecutivo;
• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segretaria della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

La Funzionario
Dott.ssa Annatonia Margiotta

Il Titolare della A.P.
Coordinamento delle Politiche Giovanili e APQ

Francesco Nicotri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 24 ottobre
2012, n. 1616

PO PUGLIA FSE 2007/2013, Asse II - “Occupa-
bilità”: Approvazione avviso pubblico n. 5/2012 -
“Percorsi formativi per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”
e impegno di spesa.

Il giorno 24/10/2012, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 - Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
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VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 20/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

CONSIDERATO che:
• il P.O. Puglia per il Fondo Sociale Europeo

2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9905 del 21.12.2011
(2007IT051PO005), prevede, tra gli obiettivi che
la Regione Puglia intende realizzare, quello di
attuare politiche del lavoro attive e preventive
nei confronti di lavoratori espulsi o a rischio di
espulsione dal mercato del lavoro, sostenendone
e migliorandone l’accesso e l’integrazione;

• con Decisione dell’8 luglio 2008, il Comitato di
Sorveglianza del PO Puglia FSE 2007-2013 ha
approvato i criteri di selezione delle operazioni
da ammettere al cofinanziamento del Fondo
Sociale Europeo;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione di seguito riportata:
Con nota prot. AOO_146/0006060 del

05/12/2011, il Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha evi-
denziato che, a seguito dell’incremento dell’offerta
dei servizi sociosanitari a carattere domiciliare,
semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio

regionale - anche per l’effetto degli aiuti di Stato e
dei contributi regionali concessi per incentivare gli
investimenti di infrastrutturazione sociale finanziati
a valere sull’Asse III del P.O. Puglia FESR 2007-
2013 - e a seguito dell’introduzione degli standard
organizzativi e funzionali per l’autorizzazione al
funzionamento delle strutture sociali e socio-sani-
tarie prescritti dal Regolamento Regionale n.4/2007
e s.m.i., si è registrato un progressivo aumento della
domanda di personale qualificato per l’assistenza di
base alle persone non autosufficienti, in possesso di
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.).

Più in particolare, alla luce dei dati SISR sulle
unità di offerta ADI ed in considerazione dell’evo-
luzione dell’offerta di strutture e servizi sociosani-
tari per disabili e anziani (come attestata dagli
aggiornamenti dei registri regionali delle strutture e
dei servizi autorizzati al funzionamento), il predetto
Dirigente ha stimato che il fabbisogno di figure
O.S.S. in possesso del titolo di cui al Regolamento
Regionale n. 28/2007 - solo con riferimento alle
strutture ed ai servizi a valenza sociosanitaria di cui
al Reg. Regionale n. 4/2007 e s.m.i. - sia pari a
1.000 operatori dell’assistenza di base alla persona. 

Il Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha, quindi,
evidenziato la necessità di qualificare 1.000 opera-
tori per l’assistenza di base alla persona realizzando
corsi di formazione della durata di 1.000 ore. Con la
citata nota, il Dirigente del predetto Servizio ha
altresì specificato che la quantificazione del pre-
detto fabbisogno non tiene conto di eventuali neces-
sità di impiego o riqualificazione che potrebbero
essere espresse dalle strutture sanitarie ospedaliere
o extraospedaliere, per le quali ha rinviato alle strut-
ture regionali competenti.

Premesso quanto sopra, si rende necessario pro-
cedere all’approvazione dell’avviso pubblico n.
5/2012, allegato al presente atto, sub “A”, per farne
parte integrante e sostanziale, attraverso il quale si
intende finanziare la realizzazione di percorsi for-
mativi finalizzati al conseguimento della qualifica
di Operatore Socio Sanitario, la cui figura profes-
sionale è definita dal Regolamento Regionale n. 28
del 18 dicembre 2007, pubblicato sul BURP n. 181
suppl. del 19/12/2007. 

I sopra indicati percorsi formativi sono rivolti a:
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• lavoratori inoccupati e disoccupati (linea 1); 
• percettori di CIG in deroga a zero ore e di mobi-

lità in deroga (linea 2).

L’avviso n. 5/2012 prevede interventi relativi a:

_________________________
Asse Asse II - OCCUPABI-

LITA’_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007-2013 Attuare politiche per il

lavoro attive e preventive
con particolare attenzione
all’integrazione dei migranti
nel mercato del lavoro,
all’invecchiamento attivo, al
lavoro autonomo e all’avvio
di imprese_________________________

Obiettivo operativo
POR 2007-2013 Sostenere la partecipazione

al mercato del lavoro e l’in-
serimento occupazionale tra-
mite l’offerta di misure
attive e preventive rivolte ai
giovani, disoccupati di lunga
durata, persone con basso
titolo di studio, e/o con più di
45 anni_________________________

Categoria di spesa 67_________________________
Tipologie di azione Azioni integrate per la rea-

lizzazione di percorsi di
politica attiva del lavoro atti
a sostenere e migliorare il
prolungamento della vita
lavorativa o l’accesso al
mercato del lavoro di lavora-
tori/lavoratrici a persone
inoccupate/disoccupate che
intendano anche reinserirsi
nel mondo del lavoro._________________________

Obiettivo specifico
QSN 2007-2013 1.3.3 - accrescere l’utilizzo

di percorsi integrati per l’in-
serimento e il reinserimento
lavorativo_________________________

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al predetto avviso è pari a
euro 8.000.000,00, di cui euro 6.000.000,00 per la
linea 1 ed euro 2.000.000,00 per la linea 2, come
sopra individuate, utilizzando all’uopo le risorse
finanziarie iscritte nella U.P.B. 2.5.4, già di perti-
nenza del Servizio Politiche per il Lavoro, nei
capitoli di bilancio relativi all’Asse II del PO
Puglia FSE 2007-2013 (Cap. 1152500 e 1152510
di parte spesa, così come istituiti con la L.R. n.
10/2009).

Il finanziamento complessivo è ripartito secondo
le seguenti percentuali:
- 40% a carico del F.S.E.;
- 50% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art.5 della Legge 183/87, quale contributo
pubblico nazionale;

- 10% a carico del bilancio regionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01
- P.S.I. = 220
- Cod.SIOPE: 1634 “Istituzioni sociali private per

fini diversi dal sociale”
- UPB di spesa 2.5.4
- bilancio vincolato 
- esercizio finanziario 2012
- capitolo di entrata 2052800 (quota U.E.) e

2053000 (quota Stato)
- capitoli di spesa 1152500 - 1152510
- Viene impegnata la somma complessiva di euro

8.000.000,00 a valere sulle disponibilità finan-
ziare dell’ASSE II - Occupabilità - del P.O.
PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione sui
capitoli così come segue:

- CAP. 1152500 per euro 7.200.000,00
- CAP. 1152510 per euro 800.000,00 
- causale impegno “5/2012 - “Percorsi formativi

per il conseguimento della qualifica di Operatore
Socio Sanitario (O.S.S.)” 

- le somme che si impegnano con il presente atto
sono state accertate sui corrispondenti capitoli di
entrata

- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

- la somma che si impegna è stata autorizzata dal
POR PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
con Decisione C(2011)9905 del 21.12.2011
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(2007IT051PO005)
- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa che

si impegna con il presente provvedimento sarà
erogata nell’e.f. 2012/2013 e si attesta la compati-
bilità della predetta programmazione con i vincoli
di finanza pubblica cui è o sarà assoggettata la
Regione Puglia.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

Dr.ssa Luisa Anna Fiore

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare l’avviso pubblico n. 5/2012, ripor-
tato nell’Allegato A del presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale, rivolto al
finanziamento di percorsi formativi finalizzati al
conseguimento della qualifica di Operatore
Socio Sanitario, nell’ambito del PO PUGLIA
FSE 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2011)9905 del
21.12.2011 (2007IT051PO005);

• di impegnare sul bilancio regionale 2012, la
complessiva somma di euro 8.000.000,00, nelle

modalità e nei termini descritti nella sezione con-
tabile, che qui si intendono integralmente ripor-
tati;

• il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale.

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n.7 pagine, e da un allegato A,
composto di n. 59 pagine, per complessive n. 66
pagine:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it;

- sarà pubblicato, unitamente all’allegato, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare -
Lavoro.

La Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dr.ssa Luisa Anna Fiore

L’Autorità di Gestione 
del PO Puglia FSE 2007-2013

Dr.ssa Giulia Campaniello 



REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 

Servizio Politiche per il Lavoro 

Scheda anagrafico-contabile allegata alla Determinazione dirigenziale 

N.            di repertorio del     

Codice Cifra  060/DIR/2012/  

Oggetto: PO PUGLIA FSE 2007/2013, Asse II – “Occupabilità”: Approvazione 
avviso pubblico n. 5/2012 - “Percorsi formativi per il conseguimento della 
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” e impegno di spesa.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001

- bilancio vincolato  
- esercizio finanziario 2012 
- capitolo di entrata 2052800 e 2053000 
- capitolo di entrata 2052800 (quota U.E.) e  2053000 (quota Stato) 
- capitoli di spesa 1152500 – 1152510 
- Viene impegnata la somma complessiva di €. 8.000.000,00 a valere sulle 

disponibilità  finanziare dell’ASSE II – Occupabilità – del P.O. PUGLIA FSE 
2007/2013, con imputazione sui capitoli così come segue: 

- capitolo di spesa: cap. 1152500 per € 7.200.000,00 
                                   cap. 1152510 per € 800.000,00                      

- Somma complessiva da impegnare € 8.000.000,00 
- causale impegno: avviso pubblico n. 5/2012 “Percorsi formativi per il 

conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”  
- UPB di spesa 2.5.4 
- le somme che si impegnano con il presente atto sono state accertate sui 

corrispondenti capitoli di entrata 
- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato 
- la somma che si impegna è stata autorizzata dal PO PUGLIA per il Fondo Sociale 

Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato con C(2011)9905 del 
21.12.2011 (2007IT051PO005); 

- Ai sensi dell’art. 9 del D.L. 79/2009 la spesa che si impegna con il presente 
provvedimento sarà erogata nell’e.f. 2012/2013 e  si attesta la compatibilità della 
predetta programmazione con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la 
Regione Puglia. 

                                         La Dirigente di Servizio 

                                                                Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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                                    Regione Puglia

ALLEGATO “A” 

AVVISO PUBBLICO
n. 5/2012

P.O. PUGLIA 2007 – 2013 
Fondo Sociale Europeo 

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2011)9905 del 21/12/2011 

ASSE II  – OCCUPABILITA’ 

Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica 
di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)
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  A)  Riferimenti legislativi e normativi

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 

Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni;

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;  

� la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 

3329 del 13/07/2007; 

� PO PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2011)9905 del 21/12/2011 

(2007IT051PO005); 

� la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-

10-2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli 

interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”; 

� Legge Regionale del 07/08/2002, n. 15, “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di formazione 

professionale”; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004 recante criteri e procedure 

per l’accreditamento delle sedi formative; 

� Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2023 del 29/12/2004, pubblicata in BURP n. 9 del 

18/01/2005, e n. 1503 del 28/10/2005, pubblicata in BURP n. 138 del 09/11/2005 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

� Deliberazioni di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 

del 21/02/2012, avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi 

Formativi” e successive modifiche ed integrazioni (Deliberazioni nn. 595/2012 e 

1105/2012).
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� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 6 del 

15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di informazione e 

pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

� Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

� Circolare Ministeriale n. 2 febbraio 2009 pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009; 

� Accordo sottoscritto dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2001; 

� Regolamento Regionale n. 28 del 18/12/2007 pubblicato sul BURP n. 181 suppl. del 

19/12/2007, avente ad oggetto “Figura professionale Operatore Socio Sanitario”.

� Legge 28 gennaio 2009, n. 2 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie,lavoro, 

occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 

nazionale" pubblicata nella G.U. n. 22 del 28/01/2009 - Suppl. Ord. n. 14; 

� Legge 9 aprile 2009, n. 33 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

10 febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi" 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 85 dell'11 aprile 2009 – Suppl. Ord. n. 49; 

� Legge 3 agosto 2009, n. 102 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

1º luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della 

partecipazione italiana a missioni internazionali" pubblicata nella G.U. n. 179 del 

04/08/2009 - Suppl. Ord. n. 140; 

� Accordi in sede di Conferenza Stato Regioni del 12 febbraio 2009 e del 20 aprile 2011 in 

materia di interventi di sostegno al reddito e alle competenze; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 2468 del 15/12/2009, pubblicata sul BURP n. 5 

del 11/01/2010 avente ad oggetto “Approvazione disposizioni operative misure anticrisi 

e ratifica azione di sistema Welfare to work”; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n.303 del 9 febbraio 2010 avente ad oggetto “Linee 

Guida per l’attuazione delle misure di politica attiva a favore dei destinatari degli 

ammortizzatori sociali in deroga di cui all’accordo Stato/Regioni e P.A. del 12 febbraio 
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2009 da finanziare con le risorse del P.O. Puglia FSE 2007/2013 e prima applicazione 

delle semplificazioni di gestione e controllo di cui al Reg. (CE) n 396/2009”; 

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 5.7.2010 

avente ad oggetto “Modalità e termini per la presentazione di controdeduzioni 

successive alla notifica dei verbali di verifica amministrativo – contabile” pubblicata in 

BURP 121 del 15/07/2010; 

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 863 del 

29/04/2011, avente ad oggetto l’approvazione dello schema di polizza fideiussoria per le 

attività finanziate, pubblicata sul BURP n. 83 del 26/05/2011; 

� Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 - disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/2009; 

� Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 1191 del 

09/07/2012, pubblicata sul BURP n. 102 del 12/07/2012, avente ad oggetto “Avviso 

pubblico per la presentazione delle domande di accreditamento degli Organismi formativi 

(seconda fase: candidatura)”. 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo Stato e 

dalla Regione Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del presente avviso, 

sarà da considerarsi immediatamente efficace. 

B)  Obiettivi generali e finalità dell’avviso

Le attività dell'Operatore Socio Sanitario, come previsto Regolamento Regionale n. 28 

del 18/12/2007, pubblicato sul BURP n. 181 suppl. del 19/12/2007, sono rivolte alla persona 

ed al suo ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in:  

a) assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; 

b) intervento igienico sanitario e di carattere sociale; 

c) supporto gestionale, organizzativo e formativo. 

L’O.S.S. svolge la propria attività nel settore sociale e in quello sanitario ed, in 

particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali, semi-

residenziali, ospedaliere ovvero direttamente al domicilio dell’utente. 

La predetta attività viene realizzata in collaborazione con gli altri Operatori Professionali 

preposti all’assistenza sanitaria e sociale, secondo il criterio del lavoro multidisciplinare.

Come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della 
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qualifica di O.S.S. prevedono l’erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio 

guidato. Il tirocinio deve essere svolto presso le strutture ed i servizi nel cui ambito è 

previsto l’impiego della figura professionale dell’O.S.S.  

Con nota prot. AOO_146/0006060 del 05/12/2011, il Dirigente del Servizio 

Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha evidenziato che, a seguito 

dell’incremento dell’offerta dei servizi sociosanitari a carattere domiciliare, semiresidenziale 

e residenziale su tutto il territorio regionale - anche per l’effetto degli aiuti di Stato e dei 

contributi regionali concessi per incentivare gli investimenti di infrastrutturazione sociale 

finanziati a valere sull’Asse III del P.O. Puglia FESR 2007-2013 – e a seguito 

dell’introduzione degli standard organizzativi e funzionali per l’autorizzazione al 

funzionamento delle strutture sociali e socio-sanitarie prescritti dal Regolamento Regionale 

n.4/2007 e s.m.i., si è registrato un progressivo aumento della domanda di personale 

qualificato per l’assistenza di base alle persone non autosufficienti, in possesso di qualifica di 

O.S.S.

Più in particolare, alla luce dei dati SISR sulle unità di offerta ADI ed in considerazione 

dell’evoluzione dell’offerta di strutture e servizi sociosanitari per disabili e anziani (come 

attestata dagli aggiornamenti dei registri regionali delle strutture e dei servizi autorizzati al 

funzionamento), il predetto Dirigente ha stimato che il fabbisogno di figure O.S.S. in 

possesso del titolo di cui al Reg. Regionale n. 28/2007 – solo con riferimento alle strutture 

ed ai servizi a valenza sociosanitaria di cui al Reg. Regionale n. 4/2007 e s.m.i. - sia pari a 

1.000 operatori dell’assistenza di base alla persona. 

Il Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha quindi 

manifestato la necessità di qualificare 1.000 operatori per l’assistenza di base alla persona 

realizzando corsi di formazione della durata di 1.000 ore. 

Con la citata missiva, il Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, 

ha specificato che la quantificazione del predetto fabbisogno non tiene conto di eventuali 

necessità di impiego o riqualificazione che potrebbero essere espresse dalle strutture 

sanitarie ospedaliere o extraospedaliere, per le quali ha rinviato alle strutture regionali 

competenti.

Tanto premesso, con il presente avviso, la Regione Puglia intende finanziare percorsi 

formativi finalizzati al conseguimento della qualifica di “Operatore Socio Sanitario” (c.d. 

O.S.S.), della durata di 1.000 ore, al fine di fornire concrete risposte al fabbisogno 

regionale del settore e di scongiurare il ricorso alla costosa formazione autofinanziata da 

svolgersi in ambito extra-regionale. La realizzazione dei predetti interventi formativi 

rappresenta, inoltre, una concreta opportunità di riqualificazione e di possibile ricollocazione 

in favore di soggetti espulsi o a rischio di espulsione dal mercato del lavoro. 
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  C)  Azioni finanziabili e soggetti attuatori 

Asse Asse II - OCCUPABILITA’  

Obiettivo specifico 

POR 2007-2013 

Attuare politiche per il lavoro attive e preventive con particolare 
attenzione all'integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, 
all'invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e all'avvio di imprese

Obiettivo operativo 

POR 2007-2013 

Sostenere la partecipazione al mercato del lavoro e l'inserimento 
occupazionale tramite l'offerta di misure attive e preventive rivolte 
ai giovani, disoccupati di lunga durata, persone con basso titolo di 
studio, e/o con più di 45 anni

Categoria di spesa 67

Tipologie di azione 

Azioni integrate per la realizzazione di percorsi di politica attiva del 
lavoro atti a sostenere e migliorare il prolungamento della vita 
lavorativa o l’accesso al mercato del lavoro di lavoratori/lavoratrici 
a persone inoccupate/disoccupate che intendano anche reinserirsi 
nel mondo del lavoro. 

Obiettivo specifico 

QSN 2007-2013 

1.3.3 - accrescere l'utilizzo di percorsi integrati per l'inserimento e il 
reinserimento lavorativo

 Costituiscono oggetto del presente avviso le iniziative formative, tese al 

conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario, destinate a: 

1) lavoratori inoccupati e disoccupati (linea 1);

2) percettori di CIG in deroga a zero ore e di mobilità in deroga (linea 2).

 Tali iniziative devono avere una durata complessiva di 1.000 ore (inclusa l’attività di 

tirocinio formativo ex art. 11 del Regolamento Regionale n. 28/2007), devono essere 

destinate ad un numero massimo di 18 allievi e non devono prevedere il ricorso alla 

formazione a distanza (FAD).

 La proposta progettuale deve destinare importi per:  

1) spese di trasporto degli allievi;  

2) spese per il vitto degli allievi, allorquando la giornata formativa sia articolata in un 

numero di ore di presenza superiore alle sei ore.  

Un importo totale non inferiore al 2,5% del costo totale del progetto dovrà 

essere destinato, pena l’esclusione dalla valutazione di merito del progetto 

presentato, alla pubblicizzazione dell’iniziativa. 

La pubblicizzazione deve avvenire tramite affissioni e messaggi pubblicitari (radio, tv, 

stampa locale) su tutto il territorio della provincia in cui viene realizzato il corso. 
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Le previsioni in materia di costi ammissibili sono specificate nel paragrafo L) del 

presente avviso. 

 Secondo quanto prescritto dall’Allegato C) del citato Regolamento, pena l’esclusione 

dalla valutazione di merito della candidatura proposta, ciascun corso di formazione dovrà 

essere articolato come segue:  

OBIETTIVI DI MODULO E MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Obiettivi di Modulo 

Primo Modulo (200 ore di teoria): 

- acquisire elementi di base utili per individuare i bisogni delle persone e le più comuni 

problematiche relazionali; 

- distinguere i sistemi organizzativi socio-assistenziali e la rete dei servizi; 

- conoscere i fondamenti dell'etica, i concetti generali che stanno alla base della sicurezza 

e della salute e dei lavoratori sui luoghi di lavoro, nonché i principi che regolano il 

rapporto di dipendenza del lavoratore (doveri, responsabilità, diritti....); 

- conoscere i concetti di base dell'igiene e i criteri attraverso i quali mantenere la salubrità 

dell'ambiente. 

Secondo Modulo (250 ore di teoria, 100 ore di esercitazioni, 450 ore di tirocinio): 

- riconoscere e classificare i bisogni ed interpretare le problematiche assistenziali derivanti 

in relazione alle principali caratteristiche del bambino, della persona anziana, della 

persona con problemi psichiatrici, con handicap, etc. o in situazione di pericolo; 

- identificare tutti gli elementi necessari alla pianificazione dell'esistenza, collaborando con 

le figure professionali proposte; 

- riconoscere le principali alterazioni delle funzioni vitali al fine di attivare altre 

competenze e/o utilizzare tecniche comuni di primo intervento; 

- applicare le conoscenze acquisite per: mantenimento di un ambiente terapeutico 

adeguato - cura della persona - mantenimento delle capacità residue - recupero 

funzionale; 

- conoscere ed applicare le diverse metodologie operative presenti nelle sedi di tirocinio; 

- conoscere i principali aspetti psico-sociali dell'individuo e del gruppo al fine di sviluppare 

abilità comunicative adeguate alle diverse situazioni relazionali degli utenti e degli 

operatori, nonché conoscere le caratteristiche, le finalità e le prestazioni di assistenza 

sociale allo scopo di concorrere, per quanto di competenza, al mantenimento 

dell'autonomia e dell'integrazione sociale dell'utente. 
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PRINCIPALI MATERIE DI INSEGNAMENTO 

Area socio - culturale, istituzionale e legislativa: 

- elementi di legislazione nazionale e regionale a contenuto socio-assistenziale e 

previdenziale;

- elementi di legislazione sanitaria e organizzazione dei servizi (normativa specifica O.S.S.); 

- elementi di etica e di deontologia; 

- elementi di diritto del lavoro e il rapporto di dipendenza. 

Area psicologica e sociale: 

- elementi di psicologia e sociologia; 

- aspetti psico-relazionali ed interventi assistenziali in rapporto alla specificità dell'utenza. 

Area igienico-sanitaria ed area tecnico-operativa: 

- elementi di igiene; 

- disposizioni generali in materia di protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

- igiene dell'ambiente e comfort alberghiero; 

- interventi assistenziali rivolti alla persona in rapporto a particolari situazioni di vita e 

tipologia di utenza; 

- metodologia del lavoro sociale e sanitaria; 

- assistenza sociale. 

Soggetti ammessi a partecipare 

Gli interventi devono essere proposti: 

a) dagli Organismi inseriti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate di 

cui alle DGR 2023/2004 e 1503/2005 e s.m.i., per la macrotipologia 

“formazione superiore”. 

oppure

b) gli Organismi (indicati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002 e s.m.i., 

aventi le caratteristiche di cui alla DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che 

abbiano completato, alla data di presentazione della candidatura relativa al 

presente avviso, l’istanza di accreditamento secondo quanto previsto al paragrafo 

3 dell’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 e siano in 

attesa dell’esito dell’istruttoria della propria istanza (c.d. “accreditandi”) 

oppure
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c) gli Organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura 

relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi 

accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. 

I soggetti sub b) che si collocheranno in posizione utile in graduatoria potranno 

sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo solo all’esito positivo dell’istruttoria sopra 

menzionata. 

E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi

Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, a 

condizione che il soggetto capofila: 

a) rientri tra gli organismi inseriti negli elenchi regionali delle sedi operative accreditate 

di cui alle DGR 2023/2004 e 1503/2005 e s.m.i., per la macrotipologia “formazione 

superiore”. 

oppure

b) rientri tra gli organismi (indicati nell’art. 23 della Legge Regionale n. 15/2002 e 

s.m.i., aventi le caratteristiche di cui alla DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.) che 

abbiano completato, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente 

avviso, l’istanza di accreditamento secondo quanto previsto al paragrafo 3 dell’Avviso 

pubblico approvato con D.D. n. 1191 del 09/07/2012 e siano in attesa dell’esito 

dell’istruttoria della propria istanza (c.d. “accreditandi”) 

oppure

c) rientri tra gli organismi di formazione che, alla data di presentazione della 

candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli 

Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. 

Il soggetto sub b), qualora il R.T.S. si dovesse collocare in posizione utile in graduatoria, 

potrà procedere alla sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo per conto del 

Raggruppamento Temporaneo di Scopo solo all’esito positivo dell’istruttoria sopra 

menzionata.   

In caso di R.T.S., nella documentazione per l’ammissibilità e nel formulario di progetto, 

occorrerà indicare l’intenzione a costituirsi in R.T.S., specificando ruoli, competenze e 

suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 

presentato. 
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Tutti i soggetti candidati devono: 

a) aver maturato due anni di esperienza, anche non continuativi, nel campo dei 

percorsi formativi per il sociale (in caso di RTS tale requisito deve essere 

posseduto dal capofila). 

In particolare, i soggetti proponenti dovranno dimostrare di aver erogato attività 

finalizzate alla formazione di figure nel settore sociale la cui durata complessiva non 

sia stata inferiore ad  800 ore in un biennio. A tal fine dovranno procedere alla 

compilazione dell’allegato 7 al presente avviso; 

b) secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 28/2007, devono stipulare 

apposite convenzioni con i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, degli Enti 

Ecclesiastici, degli II.RR.CC.SS. pubblici e privati e delle altre istituzioni pubbliche e 

private per l’organizzazione e la realizzazione della didattica d’aula e dei tirocini 

formativi (art. 3, comma 1, del Regolamento Regionale n. 28/2007) e per assicurare 

(art. 3, comma 4, del Regolamento Regionale n. 28/2007) lo svolgimento dei tirocini 

formativi.  

A tal fine, pena l’inammissibilità della candidatura e l’esclusione dalla valutazione di 

merito, i proponenti dovranno allegare alla documentazione di ammissibilità e al 

formulario apposite lettere di intenti oppure convenzioni sottoscritte con i sopra 

indicati enti finalizzate alla organizzazione e alla realizzazione della didattica d’aula e 

dei tirocini formativi, nonché allo svolgimento di questi ultimi.  

Nel caso in cui, in fase di formulazione dell’istanza di candidatura, vengano prodotte 

lettere di intenti, prima della sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, il soggetto 

attuatore dovrà depositare presso il competente Ufficio regionale convenzione 

sottoscritta con gli enti indicati dall’art. 3, comma 1 e comma 4 del Regolamento 

Regionale n. 28/2007. 

Numero massimo di proposte formative proponibili 

Ogni soggetto non potrà presentare proposte progettuali in più di un Raggruppamento 

Temporaneo di Scopo, pena l’inammissibilità di tutte le proposte progettuali nelle quali lo 

stesso figuri. 

Ciascun ente proponente potrà presentare, in forma singola o in qualità di capofila/partner 

di R.T.S., complessivamente un numero massimo di 5 (cinque) progetti per provincia. 

La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali comporta l’inammissibilità 

36509Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

    Requisiti dei soggetti ammessi a partecipare 



di tutte le proposte presentate dal soggetto proponente. 

Luogo di svolgimento delle attività formative 

La realizzazione dei percorsi formativi deve essere effettuata esclusivamente presso sedi 

formative accreditate ex DGR n. 2023/2004 e n. 1503/2005 e s.m.i. oppure, per i soggetti 

che hanno presentato istanza di candidatura in esito all’avviso 2° fase candidatura ACCR, di 

cui alla determinazione del dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 1191 del 

9/07/2012, pubblicata in BURP n. 102 del 12/07/2012, presso la sede indicata nel 

formulario di presentazione del progetto. Si precisa che i soggetti che hanno presentato 

istanza di candidatura in esito all’avviso 2° fase candidatura ACCR, anche al fine di 

consentire i prescritti controlli, dovranno, prima della sottoscrizione dell’atto unilaterale 

d’obbligo, pena la decadenza dalla concessione del contributo, confermare la sede presso la 

quale verranno svolte le attività di progetto, ovvero, in caso di indisponibilità di quest’ultima, 

individuare idonea sede, nello stesso comune di quella indicata nel formulario, presso la 

quale svolgere le attività finanziate. 

Per i tirocini formativi dovranno essere utilizzate strutture sanitarie ospedaliere ovvero strutture 

socio assistenziali e sociosanitarie autorizzate ed iscritte nei rispettivi registri regionali, nel 

rispetto delle Leggi Regionali n. 19/2006 e n. 8/2004.  

  D)  Destinatari 

I destinatari dei progetti finanziati, a valere sul presente avviso, sono i lavoratori 

inoccupati e disoccupati, lavoratori in CIG in deroga a zero ore e percettori di mobilità in 

deroga.

 Tutti i destinatari dell’intervento dovranno altresì possedere il diploma di scuola 

dell’obbligo ai sensi della normativa vigente e aver compiuto il 17° anno di età alla data di 

iscrizione al corso.  

 Rappresenta, inoltre, requisito di accesso per gli allievi stranieri il possesso di una 

buona conoscenza della lingua italiana. 

  E)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Gli interventi di cui al presente avviso sono finanziati con le risorse del Programma 

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 

Convergenza, Asse II – Occupabilità (categoria di spesa 67) per un importo 
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complessivo di € 8.000.000,00, con parametro massimo di costo di € 11,00 per 

ora/allievo.

Una quota pari a € 6.000.000,00 sarà destinata al finanziamento di percorsi formativi 

esclusivamente rivolti a lavoratori inoccupati e disoccupati (linea 1) ed una quota pari a €

2.000.000,00 sarà destinata al finanziamento di percorsi formativi rivolti esclusivamente a 

percettori di CIG in deroga a zero ore e percettori di mobilità in deroga (linea 2). 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:

40%   a carico del F.S.E. 

50%  a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87,   quale 

contributo pubblico nazionale 

10%  a carico del bilancio regionale 

Al fine di ripartire in maniera equa sull’intero territorio della regione le attività formative, 

saranno redatte due distinte graduatorie per ciascuna provincia, una riferita ai percorsi 

formativi rivolti esclusivamente a lavoratori inoccupati e disoccupati ed una riferita ai 

percorsi formativi rivolti esclusivamente a percettori di CIG in deroga a zero ore e a 

percettori di mobilità in deroga, assegnando le risorse per le attività secondo la tabella di 

seguito riportata: 

      
PROVINCIA� Prima�

quota�
(700)�

Seconda�
quota�
(300)�

Totale�
posti�
(1000)� %�

BA 206 0 206 20,60% 
BAT 56 0 56 5,60% 
BR 73 0 73 7,30% 
FG 112 165 277 27,70% 
LE 156 0 156 15,60% 
TA 97 135 232 23,20% 
PUGLIA 700 300 1.000 100,00%
RIPARTO�TRA�CONTESTI�PROVINCIALI:�
*�La�prima�quota�del�70%,�sulla�base�della�popolazione�dei�grandi�anziani�(ultra75enni)��sul�totale�della�popolazione;
**�La�seconda�quota�del�30%,�sulla�base�del�maggior�gap�negativo�di�posti�letto�o�di�posti�utente�per�la�cura�di�anziani�e�disabili�registrato�da�
alcuni�territori�provinciali�rispetto�alla�dotazione�strutturale�media�a�livello�regionale;�
***� fonte:� � Dirigente� del� Servizio� Programmazione� Sociale� ed� Integrazione� Sociosanitaria,� nota� prot.� AOO_146/17/10/2012/004102� del�
17/10/2012.�
�
�

Le suddette percentuali vanno applicate distintamente sia per i percorsi formativi rivolti a 

disoccupati/inoccupati, sia per i percorsi formativi rivolti ai percettori di CIG in deroga a zero 

ore o di mobilità in deroga; la suddivisione per provincia e per linea della dotazione 

finanziaria complessiva dell’intervento è, pertanto, riportata nella tabella che segue: 
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PROVINCIA� %� Linea�1� Linea�2� Totale�

BA 20,60% € 1.236.000,00 € 412.000,00 € 1.648.000,00 
BAT 5,60% € 336.000,00 € 112.000,00 € 448.000,00 
BR 7,30% € 438.000,00 € 146.000,00 € 584.000,00 
FG 27,70% € 1.662.000,00 € 554.000,00 € 2.216.000,00 
LE 15,60% € 936.000,00 € 312.000,00 € 1.248.000,00 
TA 23,20% € 1.392.000,00 € 464.000,00 € 1.856.000,00 
PUGLIA 100,00% € 6.000.000,00 € 2.000.000,00 € 8.000.000,00 

I finanziamenti previsti saranno erogati, a sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, 

secondo le seguenti modalità: 

� un primo acconto, pari al 50% dell’importo del contributo complessivo assegnato per 

l'intervento, verrà corrisposto ad avvenuta comunicazione alla Regione, da parte del 

soggetto attuatore, dell'intervenuto avvio dell’attività; 

� un secondo acconto, a titolo di pagamento intermedio, pari nel massimo ad un 

ulteriore 45% dell'importo del contributo complessivo assegnato per l'intervento verrà 

corrisposto a rimborso delle spese sostenute e certificate dal soggetto attuatore, a 

condizione che quest'ultimo presenti apposita domanda (redatta secondo il modello 

approvato e diffuso dalla Regione) nella quale sia dallo stesso attestato di aver 

effettivamente sostenuto spese ammissibili a contributo per un importo almeno pari al 

90% del primo acconto erogato; 

� il saldo, nella misura massima del 5%, verrà corrisposto a chiusura delle attività, a 

presentazione di domanda di pagamento e previa verifica ed approvazione della 

rendicontazione prodotta dal soggetto attuatore. 

 La richiesta di primo acconto, pari al 50% del contributo assegnato, e la successiva 

domanda di pagamento intermedio, pari, nel massimo, al 45% dell’importo del contributo 

assegnato, dovranno essere accompagnati da fideiussione a garanzia dell’importo richiesto, 

rilasciata da: 

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  

- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del 

ramo cauzioni presso l’ISVAP;  

- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 

385/1993 presso la Banca d’Italia.  
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Si informa che l’elenco degli intermediari finanziari cancellati dal suddetto elenco su 

disposizione del Ministro dell’Economia e Finanze per il mancato rispetto delle disposizioni di 

legge è reperibile sul sito web della Banca di Italia 

http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: Antiriciclaggio 

– Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a “Consultazione elenco” e ciccare su 

Società cancellate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze]. 

 La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società garante di 

rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli 

interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione 

stessa e quella del rimborso. La polizza fideiussoria dovrà essere redatta secondo lo schema 

approvato con Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 863/11 

pubblicata sul BURP n. 83 del 26/05/2011. La validità della suddetta polizza non è 

condizionata alla restituzione di copia controfirmata da parte del beneficiario.

  F)  Modalità e termini per la presentazione dei progetti 

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti proponenti dovranno presentare 

un plico che dovrà essere composto, pena l’inammissibilità dell’istanza di 

candidatura, da due diverse buste chiuse e sigillate di cui:  

1. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente 

...... - Documentazione di ammissibilità – Avviso n. 5/2012”, contenente, pena 

l’esclusione: 

� la domanda di partecipazione conforme all’allegato 1 sottoscritta dal legale 

rappresentante ed autenticata nei termini di legge; 

� la documentazione di ammissibilità di cui al successivo paragrafo G, le cui 

pagine, pena l’esclusione, dovranno essere progressivamente numerate e siglate dal 

legale rappresentante; l’ultimo foglio, pena l’esclusione, dovrà riportare sul retro la 

dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n 

…….. pagine”;  

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative indicazioni, 

prodotto anche su supporto magnetico (CD in formato excel versione office 2003 

per sistema operativo windows XP) conforme all’allegato 2.

2. una busta contraddistinta dalla dicitura “Ragione sociale soggetto proponente 

...... - Documentazione per la valutazione di merito – Avviso n. 5/2012”,

contenente, a pena di inammissibilità dell’istanza di candidatura: 
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�  un formulario (un originale e una copia) per ogni progetto presentato

(allegato 8) le cui pagine, pena l’esclusione, dovranno essere progressivamente 

numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul 

retro la dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante: “il presente fascicolo si 

compone di n …… pagine”; il formulario dovrà essere inviato, pena l’esclusione, 

anche su n. 4 supporti magnetici (CD in formato leggibile dal sistema operativo 

windows XP - versione office 2003) riportanti il progetto presentato, editato 

conformemente al formulario; 

�   lettere di intenti oppure convenzioni di cui alla lettera C) del presente 

avviso sottoscritte con gli enti indicati dall’art. 3, comma 1 e comma 4 del 

Regolamento Regionale n. 28/2007. 

Si precisa che il formulario e il relativo "Piano Finanziario" andranno compilati in ogni 

riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal 

soggetto attuatore. 

 Le due buste dovranno essere chiuse in un plico debitamente sigillato che, pena 

l’esclusione, dovrà riportare l’indicazione della “ragione sociale” del soggetto attuatore e 

la dicitura “P.O. Puglia FSE 2007/2013 - ASSE II OCCUPABILITA’ – Avviso n. 5/2012 

– Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario 

(O.S.S.)”.

Il plico dovrà essere consegnato, pena l’esclusione, esclusivamente a mano o tramite 

servizio di corriere espresso, al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA 

Servizio Politiche per il Lavoro

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale

70132 - B A R I

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle ore 13.00 del 

trentesimo giorno dalla data pubblicazione del presente avviso sul BURP. 

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Servizio 

Politiche per il Lavoro. 

La consegna del plico oltre il termine previsto e sopra indicato comporta la irricevibilità 

dello stesso ai fini della graduatoria. 

 G)   Procedure e criteri di valutazione 

Alla domanda, devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti documenti: 
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I) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, dalla quale si evinca: 

I.a) per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;  

2. forma giuridica; 

3. indirizzo sede legale; 

4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;   

5. oggetto sociale; 

6. durata (se stabilita) 

I.b) per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. forma giuridica; 

2. indirizzo sede legale; 

3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;  

4. oggetto sociale; 

5. durata (se stabilita); 

II) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'ente proponente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) 

o di liquidazione volontaria; 

III) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'ente proponente non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito 

all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali; 

IV) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'ente proponente applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni 

del contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza e, se esistente, 

anche le disposizioni del contratto collettivo territoriale; 

V) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato: 
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che l'ente proponente non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle 

medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

VI) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, conforme all’allegato 3, nella quale sia attestato che 

l'ente proponente, riguardo gli obblighi discendenti dalla Legge n. 68/1999 in materia di 

diritto al lavoro dei disabili: 

� non è soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 

15 dipendenti; 

oppure 

� non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 

dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

oppure 

� è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli 

obblighi medesimi; 

VII) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 da ciascun amministratore dell’ente munito di potere di rappresentanza, conforme 

all’allegato 4, attestante che nei confronti di sé medesimo: 

� non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 

d.lgs. n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative previste 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del d.lgs. n. 159 del 

2011);

� non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

� non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati 

di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

VIII) in caso di costituendo RTS,  dichiarazione di intenti a costituirsi in R.T.S. (allegato 5)

sottoscritta, pena l’esclusione dell’istanza di candidatura, da tutti i componenti; 

IX) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 (in conformità all'allegato 6), nella quale siano indicate le generalità del soggetto 

sottoscrittore degli atti della procedura per conto dell'ente partecipante e l'idoneità dei poteri 
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del medesimo ad impegnare la volontà dell'ente. 

X) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nelle forme di cui all'art. 47 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, (conforme all’allegato 7), attestante che l’ente 

proponente: 

  a] ha maturato due anni di esperienza, anche non continuativi, nel campo dei percorsi 

formativi per il sociale (art. 3, Regolamento Regionale n. 28/2007); 

  b] ha erogato attività finalizzate alla formazione di figure nel settore sociale la cui durata 

complessiva non sia stata inferiore ad  800 ore in un biennio.  

N.B.: Tale dichiarazione in caso di RTS deve essere resa solo dal capofila. 

XI) convenzioni oppure lettere di intenti, ai fini dell’attuazione dei progetti formativi, 

sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto proponente e dai Direttori Generali delle 

Aziende Sanitarie, degli Enti Ecclesiastici, degli II.RR.CC.SS. pubblici e privati e delle altre 

istituzioni pubbliche e private per l’organizzazione finalizzati alla organizzazione e alla 

realizzazione della didattica d’aula e dei tirocini formativi, nonché allo svolgimento di questi 

ultimi (in caso di costituito o costituendo RTS le lettere di intenti e le convenzioni possono 

essere sottoscritte dal solo ente capofila); 

Pena l’inammissibilità dell’istanza di candidatura, le dichiarazioni di cui ai punti 

sub I, II, III, IV, V, VI e VII e VIII (allegati 3 e 4 e 6), dovranno essere presentate 

da ciascun componente del costituito o costituendo R.T.S. 

Le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma II, del d.lgs. 165/2001 sono esonerate 

dal presentare le dichiarazioni di cui ai punti sub I, II, III, IV, V, VI e VII (allegati 3 e 4). Le 

medesime Amministrazioni dovranno comunque indicare, pena l’esclusione dell’istanza di 

candidatura, con apposita dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR. 445/2000, 

generalità ed adeguatezza dei poteri di rappresentanza del soggetto sottoscrittore della 

proposta per conto dell’Amministrazione partecipante (allegato 6).

Si precisa che, a pena di inammissibilità dell’istanza di candidatura, a tutte 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio deve essere allegata 

fotocopia del documento di identità o di un documento di riconoscimento 

equipollente in corso di validità del dichiarante. 

Esame di ammissibilità 

La fase di ammissibilità dei progetti sarà effettuata da un apposito gruppo di lavoro 

istituito presso il Servizio Politiche per il Lavoro. 

Costituiscono motivi di inammissibilità le proposte progettuali: 

- pervenute oltre la data di scadenza; 
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- presentate da soggetto non ammissibile; 

- presentate da soggetto privo dei requisiti di partecipazione; 

- pervenute in forme diverse da quelle indicate al paragrafo F), in riferimento al 

confezionamento del plico e alle modalità di consegna; 

- non corredate dei documenti di cui ai paragrafi F) e G) o comunque privi dei requisiti 

ivi indicati; 

- che non rispettino le previsioni di cui al paragrafo C) in ordine al “numero massimo di 

proposte formative proponibili”; 

- presentate dai Raggruppamenti Temporanei di Scopo nelle quali figura il medesimo 

soggetto;

- nelle quali le dichiarazioni sostitutive di certificazione (ex art. 46 DPR. n. 445/2000) e 

le dichiarazioni sostitutive di atto notorio (ex art. 47 DPR. n. 445/2000) risultino prive 

della copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante.  

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente, in caso di mancanza anche di un 

singolo documento richiesto per l’ammissibilità, l’Amministrazione procederà alla 

declaratoria di inammissibilità dell’istanza proposta. Diversamente, solo nel caso di non 

perfetta conformità e/o chiarezza e/o imprecisione della documentazione prodotta, 

l’Amministrazione procederà a richiesta di integrazione, prima della formale esclusione 

dell’istanza. In tale caso, l’Amministrazione richiederà il perfezionamento della 

documentazione carente tramite comunicazione trasmessa a mezzo raccomandata a/r o 

posta elettronica certificata (in caso di costituito o costituendo RTS la comunicazione verrà 

indirizzata al solo capofila). 

In caso di mancato perfezionamento della domanda entro il termine stabilito 

dall’Amministrazione, si procederà alla declaratoria di inammissibilità. 

Laddove la documentazione integrativa richiesta dovesse pervenire incompleta, la 

candidatura verrà parimenti dichiarata inammissibile. 

Valutazione di merito

La valutazione di merito dei progetti sarà effettuata, in base alla normativa vigente, da 

un apposito nucleo di valutazione istituito presso il Servizio Politiche per il Lavoro. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti applicando i criteri indicati nel 

paragrafo seguente e procederà alla loro esclusione dalla valutazione allorquando gli stessi: 

- non prevedano una articolazione della proposta formativa esattamente conforme a 

obiettivi, ripartizioni (ore di teoria, esercitazioni e tirocinio), materie di insegnamento così 
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come indicato al paragrafo C) del presente avviso; 

- risultino privi delle lettere di intenti oppure convenzioni di cui alla lettera C) del 

presente avviso sottoscritte con gli enti indicati dall’art. 3, comma 1 e comma 4 del 

Regolamento Regionale n. 28/2007; 

- risultino privi di tutte le informazioni richieste negli appositi riquadri del paragrafo 3 

del formulario, relative al personale dell’ente di formazione da coinvolgere; 

- abbiano destinato un importo inferiore al 2,5% del costo totale del progetto alle 

spese di pubblicizzazione dell’iniziativa. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max 1.000 

punti, derivante da: 

1. Finalizzazione dell’attività max 50 punti

� coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 

2. Qualità progettuale max 550 punti

� coerenza dell’impianto didattico complessivo (obiettivi formativi, metodologie 

didattiche, formative e scelte organizzative); 

� descrizione quanti – qualitativa delle risorse umane; 

� pubblicizzazione prevista per l’intervento1 (descrivere in maniera puntuale il piano di 

comunicazione previsto e l’importo finanziario da destinare per ogni singola azione); 

� modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post); 

� partnership attivate tese a garantire un maggiore impatto dei risultati per i 

collegamenti con le realtà produttive e istituzionali 

3. Economicità max  200 punti

� congruenza degli specifici costi indicati in relazione alle azioni previste; 

4. Rispondenza dei progetti alle priorità indicate max 200 punti

� organizzazione, realizzazione e svolgimento del tirocinio formativo così come previsto 

dall’art. 3 comma 1 e 4 del Regolamento Regionale n. 28/2007. 

Non saranno ammessi a contributo i progetti cui risulterà attribuito un punteggio 

complessivo al di sotto della “soglia” minima pari al 60% del punteggio massimo attribuibile. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli 

progetti sulla base dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

                                                           
1

Un importo totale non inferiore al 2,5% del costo totale del progetto dovrà essere destinato, pena 

l’esclusione dal merito del progetto presentato,  alla pubblicizzazione dell’iniziativa.
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 H)  Tempi ed esiti delle istruttorie 

Sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente del Servizio, con propria 

determinazione, approverà due distinte graduatorie, una per la linea 1 e l’altra per la 

linea 2, per ognuna delle sei Province indicando i progetti ammessi a contributo, fino alla 

concorrenza delle risorse disponibili destinate ad ogni singola linea. 

Le risorse saranno distribuite tra le sei Province sulla base della ripartizione 

percentuale definita al paragrafo E) del presente avviso.

L'approvazione dei corsi avverrà, per ogni graduatoria provinciale, secondo l’ordine 

decrescente di punteggio in essa definito, fino a copertura totale delle risorse assegnate a 

livello provinciale, con arrotondamento per difetto all'ultimo corso integralmente finanziabile. 

Qualora nelle graduatorie provinciali residuino somme ancora utilizzabili ma non 

sufficienti a coprire l’intero costo di un altro corso, si procederà a cumulare tali importi e ad 

attribuire l’attività a quella provincia cui avanzano risorse finanziarie percentualmente 

maggiori rispetto al contributo assegnato. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di riutilizzare le economie rivenienti dalla linea 1 

e dalla linea 2 a favore della linea ove residuino maggiori risorse disponibili. 

In caso di ex aequo, il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro convocherà gli enti 

di formazione al  fine di effettuare il sorteggio alla presenza per determinare la titolarità del 

contributo.

Le graduatorie saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sul sito http://formazione.regione.puglia.it.

Tale pubblicazione costituirà unica notifica a tutti gli interessati. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 

presentazione di ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale degli 

stessi.

 I)  Obblighi del soggetto attuatore 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nell’atto unilaterale d’obbligo che 

verrà approvato dall’Amministrazione regionale. 

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione di seguito elencata (ad esclusione 

del documento di cui alla lettera d) che potrà essere presentato unitamente alla fideiussione e 
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contestualmente alla richiesta dell’anticipo) entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della 

graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: 

a) atto di nomina del legale rappresentante oppure procura speciale conferita al soggetto 

autorizzato a sottoscrivere l’atto unilaterale d’obbligo; 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca: 

b.1) per i soggetti tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. 

1. numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;  

2. forma giuridica; 

3. indirizzo sede legale; 

4. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza; 

5. oggetto sociale; 

6. durata (se stabilita) 

b.2) per i soggetti non tenuti all’iscrizione al registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. 

1. forma giuridica; 

2. indirizzo sede legale; 

3. generalità di tutti gli amministratori muniti del potere di rappresentanza;  

4. oggetto sociale; 

5. durata (se stabilita); 

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa nelle forme di cui all'art. 46 del DPR. 

445/2000 dal legale rappresentante, dalla quale si evinca che l'ente non si trova in stato di 

fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 

186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione volontaria (tale 

dichiarazione in caso di RTS deve essere prodotta da ciascun componente del 

raggruppamento); 

d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle 

relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio istituto di credito 

cassiere, denominato “Avviso n. 5/2012 – Percorsi formativi per il conseguimento 

della qualifica di Operatore Socio-Sanitario (O.S.S.)”, sul quale affluiranno tutti i fondi 

previsti per le attività affidate; 

e) autocertificazione antimafia ai sensi dell’art. 5, comma II, DPR. N. 252/1998 ove 

richiesta;

f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni di previsione delle date di inizio 
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e termine di ogni singola attività;  

g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione); 

h) nel caso in cui, in fase di formulazione dell’istanza di candidatura, vengano prodotte 

lettere di intenti, prima della sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, l’ente attuatore 

dovrà depositare presso il competente Ufficio regionale convenzione sottoscritta con gli enti 

indicati dall’art. 3, comma 1 e comma 4 del Regolamento Regionale n. 28/2007; 

i) atto di costituzione del Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.); 

l) codice fiscale e/o partita IVA. 

 La documentazione sub b) e c) non dovrà essere prodotta nel caso in cui, dopo la 

presentazione dell’istanza di candidatura, non sia intervenuta alcuna variazione. In tal caso 

dovrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva di certificazione, ex art 46 DPR. N. 445/2000, 

sottoscritta dal legale rappresentante (in caso di RTS dal legale rappresentante di ciascun 

componente) attestante il fatto che non sono intervenute variazioni rispetto a quanto 

autocertificato con le produzioni di cui al paragrafo G) n. I) e II). 

 Il Raggruppamento Temporaneo di Scopo (R.T.S.) deve essere costituito tramite scrittura 

privata fra gli associati, con autentica delle firme da parte di un notaio, ai sensi del D.Lgs. 12 

aprile 2006, n. 163 specificando i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria tra i singoli 

soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.  

 I soggetti che hanno presentato istanza di candidatura in esito all’avviso 2° fase 

candidatura ACCR, anche al fine di consentire i prescritti controlli, dovranno, prima della 

sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo, pena la decadenza dal contributo, confermare la 

sede presso la quale verranno svolte le attività di progetto, ovvero, in caso di indisponibilità 

di quest’ultima, individuare idonea sede, nello stesso comune di quella indicata nel 

formulario, presso la quale svolgere le attività finanziate. 

 L) Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a: 

� D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008, 

e successive modifiche ed integrazioni; 
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� Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

 Sono ammissibili costi relativi alla voce “formazione personale docente” (c.d. 

formazione formatori) per importi non superiori ad € 500,00. 

 Il soggetto attuatore non potrà subappaltare le attività affidate e non potrà ricorrere ad 

apporti specialistici, così come definiti dal Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 

2007/2013, approvato dal Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza 

Stato Regioni. 

Le variazioni riguardanti il personale non amministrativo esterno non saranno ritenute 

ammissibili oltre il limite del 50% del corrispondente numero indicato al paragrafo 3 del 

formulario. Per “variazioni” si intendono le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale 

non amministrativo esterno indicato nel summenzionato paragrafo 3 (esempio: n. 2 sostituzioni 

e n. 3 unità aggiuntive = n. 5 variazioni). 

Si precisa che: 

� per personale amministrativo si intende quello adibito ad attività funzionali alla 

conduzione amministrativa del progetto, quali, 

o segreteria tecnica (voce B42 del piano finanziario); 

o rendicontazione (voce B43 del piano finanziario); 

o  contabilità generale (voce C1 del piano finanziario); 

o Servizi ausiliari (voce C2 del piano finanziario); 

il personale non amministrativo è dunque quello adibito ad attività di carattere diverso 

dalle precedenti; 

� per personale esterno si intende il personale non legato all'ente da un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

M) Clausola sociale ex art. 2 Legge Regionale n. 28/2006 e 

Regolamento Regionale n. 31/2009 
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«È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 

integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di 

appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati 

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve 

interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per 

l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 

rendicontazione oppure per l’anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in 

relazione al quale è accordato.

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da 

parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata:  

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali;  

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 

della legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 

quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti 

dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.  

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro 

nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in 

inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro 

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal 

momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di 

esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione 
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ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece 

complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa 

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura 

di recupero coattivo.  

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda 

all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno 

maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati».

N) Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara unicamente competente il 

Foro di Bari. 

O) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della 

Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è:  

REGIONE PUGLIA - Servizio Politiche per il Lavoro  

Viale Corigliano 1 - Zona Industriale - 70123 BARI 

Dirigente Responsabile: Luisa Anna Fiore 

Responsabile del Procedimento sino alla pubblicazione della graduatoria: Dott.ssa Luisa 

Anna Fiore 

Responsabile del Procedimento successivamente alla pubblicazione della graduatoria: Sig.ra 

Enrica Danese 

P)  Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione all’avviso dai concorrenti saranno raccolti 

e trattati nell’ambito del procedimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003, n. 

196 e successive modifiche e integrazioni. 
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Q)  Informazioni e pubblicità 

I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento (CE) n. 1083/2006 e alla Determinazione 

Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di 

informazione e pubblicità degli interventi finanziati con Fondi Strutturali. 

Le informazioni in ordine all’avviso potranno essere richieste:  

- presso il Servizio Politiche per il Lavoro, Viale Corigliano 1 Zona Industriale – Bari, il 

martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 

- al seguente indirizzo email: servizio.politichelavoro@regione.puglia.it 

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

- www.regione.puglia.it

- http://formazione.regione.puglia.it
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ALLEGATI
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allegato 1 

FAC-SIMILE DI DOMANDA DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA 

Luogo, data 

Alla  REGIONE PUGLIA 
 Servizio Politiche per il Lavoro 

 Via Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 

OGGETTO: Avviso pubblico n. …./2012 
                    richiesta finanziamento per €______________________ 

Il sottoscritto ……………………………………………………….., in qualità di legale rappresentante 
dell’Ente..………………………….………………….,  

in riferimento all'avviso pubblico n. 5/2012 approvato con atto del Servizio Politiche per il 
Lavoro n. ……..…. del ……...……….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 
...…..... del ............…..........,  relativo al P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse II Occupabilità - 
“Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” 

CHIEDE
di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione delle 
azioni formative di seguito specificate: 

Denominazione progetto
Sede di 

svolgimento (*)
Importo

Percorsi formativi per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)
Linea…………………….. 

Percorsi formativi per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)
Linea…………………….. 

Percorsi formativi per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)
Linea…………………….. 

………………………….. 
…………………… …………………….. 

DICHIARA 

che in merito all’accreditamento la propria situazione è la seguente: 
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Ente accreditato con il previgente 
sistema (DGR 281/2004) 

Codice: 

Macrotipologia di 
accreditamento:

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato

Organismo “accreditando” 
secondo il vigente sistema (DGR 
195/2012 e smi)  

Codice identificativo PEC attestante l’inoltro della domanda 
secondo procedura telematica: 

Organismo accreditato ex DGR n. 
195/2012 e smi 

Che la sede di svolgimento sopra indicata (*) trovasi in una delle seguenti condizioni: 

� Sede di svolgimento per gli Enti accreditati ex DGR n. 281/2004
Indirizzo
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

� Sede di svolgimento per gli Organismi “accreditandi” ed accreditati ex DGR 
n. 195/2012 e s.m.i.

�   Set minimo
� Complemento definitivo
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 
� Complemento

temporaneo   
� Aula………(specificare tipologia) 

� Laboratorio ………(specificare tipologia) 

Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 

A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………….. 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 

Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 (timbro e firma) 

In caso di più edizioni dello stesso progetto, la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per 
ciascuna sede, va presentato il formulario, in originale e una copia. 

Informativa ai sensi dell’art.7, D.Lgs 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 
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allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

Il/La sottoscritto/a …………………………………nato/a a…………………………………… il .../.../............, 

residente in ........................................ Via ......................................................................

codice fiscale ………...........………, nella qualità di ……………………...............................................

dell'Ente …………………………………………………… con sede legale in ……………………............................. 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e 

penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del 

DPR cit., 

DICHIARA 

1) che l'Ente suindicato: 

� è iscritto/a nel registro delle imprese della CCIAA di .................... al numero  

..........dal………………….., con la seguente forma giuridica ......................; 

oppure

� non è tenuto alla iscrizione al registro della imprese presso la CCIAA in quanto avente la 

seguente forma giuridica .......................; 

che l'Ente suindicato: 

� ha sede legale in ..............., via ..............................; 

� è legalmente rappresentato dal Sig.  ..................., il quale ricopre la carica di 

......................; (se vi è più di un amministratore munito del potere di rappresentanza, 

indicare generalità e carica di ciascuno si essi) 

� ha il seguente oggetto sociale: 

................................................................................................; 

� ha una durata stabilita sino al __/__/__ (eliminare se non risulta una durata stabilita).

2) che l'Ente suindicato non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo (salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) 

o di liquidazione volontaria; 

3) che l'Ente suindicato non ha commesso violazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in 

merito all'art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali; 
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4) che l'Ente suindicato applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le 

disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro per il settore di appartenenza (CCNL 

per il settore _______) nonchè le disposizioni del contratto collettivo territoriale (eliminare 

quest'ultima specifica, se non esistente contratto collettivo territoriale);

5)  che l'Ente suindicato non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle 

medesime attività e/o alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

6) che l'Ente suindicato si trova, riguardo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999, nella 

seguente situazione (N.B.: barrare quella che interessa o eliminare le altre):

a]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa non più di 15 

dipendenti;

b]  non è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa da 15 a 35 

dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

c] è soggetto agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 ed ha ottemperato a tutti gli obblighi 

medesimi; 

   

Data .../.../....                           Firma del legale rappresentante 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata, pena l’inammissibilità dell’istanza di 
candidatura, da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore.
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Allegato 4 

Dichiarazione da rendersi da ciascuno degli amministratori dell'Ente munito di potere di 
rappresentanza 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Io sottoscritto/a …………………………….……………………… nato/a a………………………….……… il .../.../..., 

residente in ........................................ Via ................................................................... 

codice fiscale ………...........………, nella qualità di …………………………………..................................

dell’Ente ………………………………… con sede legale in ……………………………………………… 

codice fiscale ...................................... partita IVA n. ………………………………, ai sensi dell’art. 

46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali a 

cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi dell'art. 76 del DPR 

cit.,

DICHIARO 

a) che nei miei confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 

del decreto legislativo n. 159 del 2011) o per l'applicazione di una delle cause ostative 

previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto 

legislativo n. 159 del 2011);

b) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati 

gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei miei confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato

per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18.

Data .../.../...         Firma 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata, pena l’inammissibilità dell’istanza di 
candidatura, da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore.
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Allegato 5 

DICHIARAZIONE  

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato a  _________________________________________________ prov. _______  il 

________________ residente a _______________________________________________ 

prov. _______ via __________________________________________________________ 

telefono _________________ nella qualità di legale rappresentante dell’ente 

________________________________________________

D I C H I A R A 

di impegnarsi a costituirsi in RTS 

A tal fine indica come soggetto capofila:  __________________________________ 

Apporre la sottoscrizione di tutti i soggetti che si impegnano a costituirsi in R.T.S. 

compreso il capofila 

1. ____________________________ 

(Data e Firma) 

2. ____________________________ 

(Data e Firma) 

…………………………………...……… …………………………………………… 

n. ____________________________ 

(Data e Firma) 

(aggiungere righe se necessario) 
Riportare il nome di ciascun soggetto che si impegna a costituirsi in RTS 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 

nato/a a  ______________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ________________________________________________________________ 

prov. _______ via ____________________________________________________  

ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali a cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi 

dell'art. 76 del DPR cit., 

D I C H I A R A 

di essere il legale rappresentante dell’ente ____________________________, con sede legale 

in_______________________ via ______________________in virtù di _________(indicare 

la fonte) e di possedere pertanto poteri idonei ad impegnare la volontà dell'ente suindicato. 

Data .../.../...         Firma 

N.B.  

La presente dichiarazione deve essere resa dal soggetto che sottoscrive gli atti della 
proposta di candidatura. 

La dichiarazione deve essere corredata, pena l’inammissibilità dell’istanza di 
candidatura, da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore.
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Allegato 7 

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

Il/la sottoscritto/a ________________________ nato a  ______________ prov. _______  il 

__/__/__, residente a ____________________ prov. _______ via 

_______________________ telefono ________, nella qualità di legale rappresentante 

dell’ente ________________________________________________ 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali a cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, anche ai sensi 

dell'art. 76 del DPR cit., 

D I C H I A R A 

�
  a] che l’ente suindicato ha maturato due anni di esperienza, anche non continuativi, nel 

campo dei percorsi formativi per il sociale (art. 3, Regolamento Regionale n. 28/2007); 

  b] che l’ente suindicato ha erogato attività finalizzate alla formazione di figure nel settore 

sociale la cui durata complessiva non è stata inferiore ad  800 ore in un biennio, come risulta 

dal prospetto sotto riportato:  

�
TABELLA�ESPERIENZA�PREGRESSA�

TITOLO�DEL�CORSO�
DATA�DI�INIZIO�

DEL�CORSO��
(GG/MM/AAAA)�

DATA�DI�
CONCLUSIONE�DEL�

CORSO�
(GG/MM/AAAA)�

DURATA�
COMPLESSIVA�DEL�

CORSO�ESPRESSA�IN�
ORE�(aula,�laboratori,�
stage,�project�work,�

FAD)�

� � �

� � �

� � �

……………� …………..� ……………..� ……………�

�
__________________________� ______________________________

(luogo�e�data)� � (firma�del�legale�rappresentante)�

N.B. La dichiarazione deve essere corredata, pena l’inammissibilità dell’istanza di 
candidatura, da fotocopia di documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore.
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Allegato 8 

REGIONE  PUGLIA 
Servizio Politiche del Lavoro

Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI 

Formulario per la presentazione di progetti 

Avviso n. 5/2012 

POR PUGLIA FSE 2007-2013 
Asse  
Obiettivo specifico  
Obiettivo operativo  
Categoria di spesa   
Tipologia di attività  
Azione  

CORSO 

DENOMINAZIONE: 

LINEA: 

Soggetto attuatore  
Sede di svolgimento  

Riservato all’ufficio 

       Protocollo d’arrivo: __/____________ data _______________ 

                                                                             Il funzionario 

                                                                               ___________________________

Codice n. P O         
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1.  SOGGETTI  

1a. SOGGETTO attuatore (o soggetto capofila nel caso di RTS) 

1.1a
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1a 
Natura giuridica 

1.1.2a 

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 
PEC 

1.1.3a 

Rappresentante legale 
Cognome e Nome 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

    

1.1.4a 

Situazione accreditamento

Ente accreditato ex DGR. n. 
281/2004 

Codice: 

Macrotipologia di 
accreditamento: 

Formazione continua 
Area svantaggio 
Obbligo formativo 
Formazione superiore 
Apprendistato

Organismo accreditato ex
DGR n. 195/2012 e s.m.i. 

Codice
accreditamento 

1.1.5a 
Organismo “accreditando” 
ex DGR n. 195/2012 e s.m.i.

Codice identificativo PEC attestante l’inoltro della 
domanda secondo procedura telematica: 

1.2a

Sede di svolgimento per gli Enti accreditati ex DGR. n. 281/2004
Indirizzo
Cap Città Prov. 
Tel. Fax Mail 
Sede di svolgimento per gli Organismi “accreditandi”, ex DGR n. 
195/2012 e s.m.i.
� Set minimo

� Complemento definitivo

Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel Fax Mail 
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                                                           Aula 
� Complemento temporaneo   

                                                          Laboratorio (specificare tipologia) 

1b. SOGGETTO del RTS 
(da utilizzare se nel progetto presentato sono previsti Raggruppamenti Temporanei 
di Scopo) 

1.1b 
Denominazione o Ragione Sociale 

1.1.1
b

Natura giuridica 

1.1.2
b

Sede legale 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.3
b

Rappresentante legale 
Cognome e Nome Titolo 
Indirizzo 
Cap Città Prov. 
Tel. Fax E-mail 

1.1.4
b

Sede di svolgimento 
Denominazione  
Indirizzo 
Cap Città Cap 
Tel. Fax Tel. 
Responsabile sede   

1.2b 

Tipologia 
       Organismo con sedi accreditate (specificare)

     Associazione di categoria (specificare)
     Impresa (specificare) 
     Altro (specificare) 

1.3.b 

Ruolo 

Specificare ruoli, competenze e suddivisione finanziaria tra i singoli soggetti nell’ambito della realizzazione
del progetto presentato. 

(ripetere per ogni soggetto coinvolto)(la collaborazione va dimostrata  con convenzione o 
intesa sottoscritta tra le parti, in cui vengano indicati oggetto e modalità della collaborazione).
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2. SCHEDA PROGETTO 

Denominazione progetto 
DENOMINAZIONE 
LINEA

2.1 

Certificazione 
così come 
prevista 
dall’avviso 

� Ove previsto 
Attestato di qualifica

F) Settore ATECO  
G) Classificazione/i

Istat
Codice: 

H) Qualifica riferita 
al CCNL di 
settore

CCNL: 

I) Legislazione 
nazionale e/o 
regionale

Legge:

2.2 Destinatari 
Numero dei destinatari 

Caratteristiche dei 
destinatari

2.3 Durata 
Durata complessiva 
dell'intervento in ore   

2.4 Costo  
Parametro ora/allievo  

Totale costo progetto  

Sintesi articolazione dell'intervento 

Azioni Ore 

Orientamento  

Formazione  

Visite guidate  

Stage

Altra azione (indicare: ………………………………….……. )

Totale

3 Risorse umane da utilizzare1

3.A  Per Enti accreditati ex DGR n. 281/04: 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, 
unitamente al livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente 
(docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, 
progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, custode, 
addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro 
con professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche 
professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non 
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dovrebbe essere nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, 
firmato dall’interessato   
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli 
(corsi di specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione 
professionale nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra 
indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si 
intende colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di 
supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto 
prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 
281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul 
BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004. 
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere 
obbligatoriamente indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare 
nell’attività. Non è quindi consentito il rinvio  a  personale “da designare”. 

N°
COGNOME, 

NOME
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA 
DI

CONTRATTO 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1

� cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

2

� cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

….. 

� cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

n

� cfr. curriculum allegato alla domanda di accreditamento 
� cfr. curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 

trasmesso alla Regione Puglia con nota n. …. del …….  
� cfr. curriculum allegato al formulario 

3.B Per Enti accreditandi ed accreditati ex DGR n. 195/2012 e s.m.i: 
Per le due figure obbligatorie dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, 
unitamente al livello di  inquadramento e data di assunzione. 
Per altro personale dipendente (docente, amministrativi ecc.),indicare il nominativo e la 
funzione/ruolo, unitamente al livello di  inquadramento e data di assunzione. 
Nel caso si tratti di personale esterno, indicare il nome, la funzione da affidare e le 
caratteristiche professionali possedute, sinteticamente descritte. E’ necessario anche allegare 
al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e riportante in calce la seguente 
dicitura:.
“Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiaro, altresì, di essere informato 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo 
competono al sottoscritto tutti i diritti previsti all’art. 7 della medesima legge”. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli 
(corsi di specializzazione, di  perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione 
professionale nella specifica funzione da svolgere, altre  esperienze lavorative ed ogni altra 
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indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare.  
Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere 
obbligatoriamente indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare 
nell’attività, pena l’esclusione del progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a  
personale “da designare”. 

N°
COGNOME, 

NOME
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA DI 
CONTRATTO 
E DATA DI 

ATTIVAZIONE 

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI (cfr 
CV allegati) 

1

2

3

4

... 

n

 (In caso di necessità aumentare il numero di caselle)  

Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l’ente di 
formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione Regionale la 
preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del progetto, pur se 
inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto personale è comunque 
subordinato all’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione regionale. 

Le variazioni riguardanti il personale non amministrativo esterno non saranno ritenute ammissibili 
oltre il limite del 50% del corrispondente numero indicato al paragrafo 3 del formulario. Per 
“variazioni” si intendono le sostituzioni, gli aumenti, le riduzioni del personale non amministrativo 
esterno indicato nel summenzionato paragrafo 3 (esempio: n. 2 sostituzioni e n. 3 unità aggiuntive 
= n. 5 variazioni). 
Si precisa che: 

� per personale amministrativo si intende quello adibito ad attività funzionali alla conduzione 
amministrativa del progetto, quali, 

o segreteria tecnica (voce B42 del piano finanziario); 
o rendicontazione (voce B43 del piano finanziario); 
o  contabilità generale (voce C1 del piano finanziario); 
o Servizi ausiliari (voce C2 del piano finanziario); 

il personale non amministrativo è dunque quello adibito ad attività di carattere diverso dalle 
precedenti; 

� per personale esterno si intende il personale non legato all'ente da un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

1 - E’ necessario, pena l’esclusione, inserire nei riquadri del paragrafo 3 del formulario le informazioni richieste relative 
al personale dell’ente di formazione da coinvolgere. 
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4. Finalizzazione del progetto 

Obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso 

5.  Qualità progettuale 

Descrizione degli obiettivi formativi, delle metodologie didattiche, formative e delle 
scelte organizzative  
(in questa sezione devono essere riportate le informazioni relative alla coerenza dell’impianto didattico complessivo; 
a titolo non esaustivo: informazioni relative a metodologie didattiche, attrezzature e tecnologie impiegate, 
articolazione didattica, materiale didattico messo a disposizione degli allievi, etc.)   

Descrizione quanti-qualitativa delle risorse umane 
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Pubblicizzazione prevista per l’intervento (descrivere in maniera puntuale il piano di
comunicazione previsto e l’importo finanziario da destinare per ogni singola azione) 

Descrizione delle modalità oggettive di verifica (in itinere ed ex post) 

Partnership attivate tese a garantire un maggiore impatto dei risultati per i 
collegamenti con le realtà produttive e istituzionali 
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6. Rispondenza del progetto alle priorità indicate

Organizzazione, realizzazione e svolgimento dei tirocini formativi (ex Reg. Regionale 
n. 28/2007, art. 3, comma 1 e 4) con espressa indicazione dei soggetti coinvolti
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ANALISI DEI COSTI 

Numero allievi 

Ore progetto 

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= € 11,00 x n° allievi x 1.000

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione %

B2 Realizzazione %

B3 Diffusione risultati NON PERTINENTE 

B4 Direzione e controllo interno %

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)
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PIANO FINANZIARIO  

Importo %

A – TOTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento
privato) 

 100% 

= parametro ora/allievo x n° allievi x n° ore corso   

B - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO  Min 84%

B1 Preparazione   Max 10% % 

  B11 Indagine preliminare di mercato NON PERTINENTE  

  B12 Ideazione e progettazione  

  B13 
Pubblicizzazione e promozione del 
progetto 

Min 2,5% 

  B14 Selezione e orientamento partecipanti 

  B15 Elaborazione materiale didattico 

  B16 Formazione personale docente Max € 500,00 

  B17 Determinazione del prototipo NON PERTINENTE  

  B18 Spese di costituzione RTI/RTS 

B2 Realizzazione   Max 54% % 

  B21 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

  B22 Erogazione del servizio NON PERTINENTE  

  B23 
Attività di sostegno all'utenza 
svantaggiata: docenza di supporto, ecc. 

NON PERTINENTE  

  B24 
Attività di sostegno all'utenza (trasporto, 
vitto)

  B25 
Azioni di sostegno agli utenti del servizio 
(mobilità geografica, esiti assunzione, 
creazione d'impresa, ecc.) 

NON PERTINENTE  
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  B26 Esami 

  B27 Altre funzioni tecniche 

  B28 
Utilizzo locali e attrezzature per l'attività 
programmata 

  B29 
Utilizzo materiali di consumo per 
l'attività programmata 

  B20 Costi per servizi 

B3
Diffusione 
risultati  

NON PERTINENTE %

  B31 Incontri e seminari NON PERTINENTE  

  B32 Elaborazione report e studi NON PERTINENTE  

  B33 Pubblicazioni finali NON PERTINENTE  

B4
Direzione e 
controllo 
interno 

Max 20% %

  B41 
Direzione e valutazione finale 
dell'operazione o del progetto 

  B42 
Coordinamento e segreteria tecnica 
organizzativa 

  B43 
Monitoraggio fisico-finanziario, 
rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI   
Max
16% 

C1   Contabilità generale (civilistico, fiscale) 

C2   
Servizi ausiliari (centralino, portineria, 
comparto, ecc.) 

C3   Pubblicità istituzionale NON PERTINENTE  

C4   Forniture per ufficio 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B+C)  100% 

In caso di “C=COSTI INDIRETTI” inferiori al 16%, la differenza può essere imputata alla macrocategoria B2. 
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI” 

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio 

e, nello specifico, del conto economico del Codice Civile. 

� Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle 

previsioni di spesa, prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente 

riferite a: 

� A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO) 

� B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

� C - COSTI INDIRETTI 

� La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico 

locale.

� La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi 

per macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  

e/o cronologica dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione 

e conclusione.

� La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti

sostenuti dal soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, 

MACROVOCE B si suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…) 

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di 

spesa (es. B11, B23….). 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo

pubblico concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari 

alla realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del 

36553Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012



progetto, selezione e orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico,

formazione personale docente, spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione

delle azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali 

ad es.: 

� Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

� Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per 

portatori di handicap, équipe socio-psico-pedagogica)

� Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, 

assicurazioni allievi, eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)

� Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in 

termini di gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e 

alloggio, ...)

� Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. 

noleggio, manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si 

prevede di utilizzare esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste 

dal progetto)

� Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi

per i materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di 

consumo, libri e pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal 

progetto e con questo pertinenti)

� Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per 

divulgare le azioni e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

� Incontri e seminari 

� Elaborazione report e studi 

� Pubblicazioni finali 
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La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle 

azioni formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno 

o esterno, cui sono affidati compiti di direzione, coordinamento, valutazione e 

segreteria dell’azione formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto 

e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

� Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

� Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

� Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone 

il valore dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al

progetto sulla base di criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 

� Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e 

fiscali) 

� Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti 

telematici, posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - 

specificando che tali costi sono ammissibili purché rapportati alla effettiva 

durata del progetto; licenze d'uso di software non direttamente riferibili 

all’azione formativa; locazione, ammortamento  e manutenzione di immobili - 

non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, risorse professionali 

indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)

� Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo 

riferimento ai progetti presentati da organismi per i quali è consentita 

l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. Le 

spese relative a detta struttura (personale con rapporto di lavoro subordinato, 

affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere imputate - in quota 

proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

contributo complessivo dell’azione formativa finanziata 

� Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo 

uffici, …)
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� Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va 

fatto il dovuto distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero 

inferiore a quello previsto (CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero 

degli allievi frequentanti è variato in itinere (CASO B).

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto 
nel progetto approvato il contributo verrà rideterminato applicando la seguente 
formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore 
complessive corso x 80% 

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 
ore.

Il contributo concesso è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel 
seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di 
partecipanti inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 
20).

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  
x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto 
verranno considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO 
A sopra illustrato. 

CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore 
a quello previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del 
contributo concesso.  

� La decurtazione del contributo, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo 
riferimento, esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della 
MACROVOCE B (COSTI DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria 
di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, precisamente: 
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� B24 Attività di sostegno all’utenza 

� B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in 
misura rapportata al coefficiente calcolato nel modo seguente:  

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato 
del prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti. 

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 
ore.

Il contributo approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore  

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 
800 ore (su 1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza 
sono, rispetto ai primi due, pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 

SI applica, quindi, la seguente formula: 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, 
quale percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali 
va effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 30 ottobre
2012, n. 107

Assistenza Sanitaria all’estero. Commissione
Amministrativo-Sanitaria per la formulazione
delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M.
13/05/1993. Sostituzione Segretario.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7198;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per-
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
n. 3 PAOS, riceve la seguente relazione;

Con DGR n. 4219 del 3/11/93 è stata costituita la
Commissione Amministrativa-Sanitaria prevista
per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1
del D.M. 13/5/93, integrata poi con DGR n. 2585
del 14/7/1998.

Con successivi atti, non ultima la Determina-
zione Dirigenziale n. 20 del 20 febbraio 2012, la
Commissione è stata ricostituita come di seguito:
1. Prof. Musaio Somma Alfredo Presidente
2. Dr.ssa Foresta Sanvatora Componente
3. Rag. Parisi Vito Componente
4. Dr.ssa Memeo Elena Componente

5. Dr. Carbone Vito Componente
6. Sig. Colaianni Michele Segretario

Il Sig. Colaianni Michele ha rassegnato le dimis-
sioni dall’incarico di Segretario della Commissione
richiamata in quanto dal 1° giugno 2012 risulta
dimissionario dalla Regione per motivi di pensiona-
mento.

Si rende necessaria la sostituzione con altro per-
sonale competente al fine di assicurare la continuità
e la correttezza dei lavori della Commissione di che
trattasi.

Trattandosi di un’attività che attiene a operazioni
di ricognizione delle pratiche da sottoporre alla
valutazione della Commissione, alla verbalizza-
zione dei pareri e alla successiva spedizione dei
stessi alle Direzioni Generali delle ASL, si ritiene di
nominare a compiti di Segreteria la Dott.ssa
Antonia Caroli dell’ufficio PAOS n. 3.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/2001
La presente determinazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per quanto in premessa espresso che quivi si
intende integralmente riportato:

- di procedere alla nomina di Segretario della Com-
missione Amministrativa - Sanitaria per la formu-
lazione delle valutazioni e dei pareri di compe-
tenza regionale ai sensi di cui ai commi 2,3 e 4
dell’art. 7 del D.M. 3/11/89 e modificato dal D.M.
13/5/1993 la Dott.ssa ANTONIA CAROLI dello
stesso Ufficio n. 3 PAOS;

- di considerare la partecipazione della Dott.ssa
Antonia Caroli in seno alla Commissione succi-
tata a titolo gratuito.
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli-

tiche della Salute;
f) Il presente atto, composto da n°4 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 17 ottobre 2012,
n. 262

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013 -
Misura 216 - Azione 2 “Fasce tampone e aree
umide”. Scorrimento graduatoria.

Il giorno 17 Ottobre 2012, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-

bile dell’Asse II e dal Responsabile della Misura

216, responsabili del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue;

VISTO il bando approvato con determinazione
dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007/2013 (DAG) n. 53 del 31/08/2011 e pubbli-
cato sul BURP n. 138 del 08/09/2011, relativo alla
presentazione delle domande di aiuto;

VISTA la DAG n. 21 del 29/02/2012 con la quale
è stata approvata la graduatoria delle n. 38 domande
inviate entro il termine stabilito, delle quali sono
stati ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa,
le domande di aiuto collocate nella predetta gradua-
toria dalla posizione n. 1 alla posizione 16;

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito
al punto 10 del bando l’istruttoria tecnico ammini-
strativa delle domande di aiuto è stata conclusa
dagli UU.PP.AA. competenti e che le stesse non
hanno superato tale verifica e che pertanto si sono
rese disponibili risorse finanziarie pari ad 3,529
milioni di euro;

CONSIDERATO che si ritiene opportuno - per
evitare di incorrere nel disimpegno automatico da
parte della commissione Europea delle risorse
finanziarie assegnate al PSR Puglia 2007/2013 -
utilizzare con immediatezza le risorse disponibili a
seguito delle precitate verifiche e, conseguente-
mente, procedere nel rispetto di quanto stabilito nel
bando, all’individuazione di un ulteriore gruppo di
domande ammissibili all’istruttoria tecnico ammi-
nistrativa ed avviare le relative verifiche da parte
degli UU.PP.AA. competenti; 

Per quanto sopra riportato, si propone:
• di individuare nell’ambito della graduatoria

approvata con DAG n. 21 del 29/02/2012 l’ulte-
riore gruppo di domande da ammettere all’istrut-
toria tecnico amministrativa come riportate nel-
l’allegato A del medesimo provvedimento;

• di stabilire con riferimento alle risorse disponi-
bili che sono ammesse all’istruttoria tecnico
amministrativa n. 22 domande collocate dal n. 17
al n. 38 della graduatoria approvata con DAG n.
21 del 29/02/2012 (dalla ditta SOC.COOP. ATS
MONTEMAGGIORE alla ditta IL FIUME DEI
RICORDI);
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• di stabilire che, a seguito dell’esito positivo del-
l’istruttoria tecnico amministrativa si procederà
alla concessione degli aiuti per le ditte inserite
dalla posizione n. 17 alla posizione n. 38,
secondo il punteggio attribuito dai criteri di sele-
zione;

• di stabilire che, per le ditte inserite dalla posi-
zione n. 17 alla posizione n. 38 della graduatoria,
il plico contenente la copia cartacea della
domanda di aiuto e la documentazione a corredo
deve pervenire, entro e non oltre 10 giorni dalla
pubblicazione sul BURP del presente provvedi-
mento, al protocollo dei seguenti indirizzi:
UPA BARI - Lungomare N: Sauro 45/47 - 70121

BARI
UPA BRINDISI - Via Tor Pisana 120 - 72100

BRINDISI
UPA FOGGIA - Piazza U. Giordano 1 - 71100

FOGGIA
UPA LECCE - Viale Aldo Moro - 73100 LECCE
UPA TARANTO Via Tirrenea 4 - 74100

TARANTO 

• di stabilire che trascorsi 10 giorni dalla scadenza
della presentazione del plico cartaceo, gli
UU.PP.AA. competenti inviano alla Regione
Puglia -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
l’elenco delle domande istruite;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate; 

• di individuare nell’ambito della graduatoria
approvata con DAG n. 21 del 29/02/2012 l’ulte-
riore gruppo di domande da ammettere all’istrut-
toria tecnico amministrativa come riportate nel-
l’allegato A del medesimo provvedimento;

• di stabilire con riferimento alle risorse disponi-
bili che sono ammesse all’istruttoria tecnico
amministrativa n. 22 domande collocate dal n. 17
al n. 38 della graduatoria approvata con DAG n.
21 del 29/02/2012 (dalla ditta SOC.COOP. ATS
MONTEMAGGIORE alla ditta IL FIUME DEI
RICORDI);

• di stabilire che, a seguito dell’esito positivo del-
l’istruttoria tecnico amministrativa si procederà
alla concessione degli aiuti per le ditte inserite
dalla posizione n. 17 alla posizione n. 38,
secondo il punteggio attribuito dai criteri di sele-
zione;

• di stabilire che, per le ditte inserite dalla posi-
zione n. 17 alla posizione n. 38 della graduatoria,
il plico contenente la copia cartacea della
domanda di aiuto e la documentazione a corredo
deve pervenire, entro e non oltre 10 giorni dalla
pubblicazione sul BURP del presente provvedi-
mento, al protocollo dei seguenti indirizzi:
UPA BARI - Lungomare N: Sauro 45/47 - 70121

BARI
UPA BRINDISI - Via Tor Pisana 120 - 72100

BRINDISI
UPA FOGGIA - Piazza U. Giordano 1 - 71100

FOGGIA
UPA LECCE - Viale Aldo Moro - 73100 LECCE
UPA TARANTO Via Tirrenea 4 - 74100

TARANTO 

• di stabilire che trascorsi 10 giorni dalla scadenza
della presentazione del plico cartaceo, gli
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UU.PP.AA. competenti inviano alla Regione
Puglia -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
l’elenco delle domande istruite;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale. regione.puglia.it;
- il presente atto, composto di n° 4 facciate vidi-

mate e timbrate, è adottato in originale.

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 6 novembre 2012,
n. 299

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
I - Miglioramento della competitività nel settore
agricolo e forestale. Misura 121 - “Ammoderna-
mento delle aziende agricole”. Bando pubblicato
nel BURP n. 71 del 17/05/2012. Approvazione
aggiornamento della graduatoria pubblicata nel
BURP n. 115/2012 a seguito degli esiti dei ricorsi
gerarchici, delle verifiche sul possesso della qua-
lifica di IAP/CD e sulla attribuzione dei pun-
teggi. Definitiva individuazione delle domande
ammissibili all’istruttoria tecnico-amministra-
tiva.

Il giorno 06 novembre 2012 in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo-
mare Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di
Misura 121 - “Ammodernamento delle aziende
agricole” e dell’istruttoria espletata dallo stesso,
dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopra citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola-
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della
Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
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tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 della
Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il
Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubbli-
cata sul B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, successivamente approvata dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTA la Comunicazione CM/11 D(2011)
1461309 con la quale la Commissione Europea ha
accettato la proposta di modifica del Piano finan-
ziario dell’Asse 1 del PSR 2007-2013 e dell’uti-
lizzo delle risorse finanziarie destinate alla ricon-
versione tabacchicola;

VISTA la scheda della Misura 121 - “Ammoder-
namento delle aziende agricole” del PSR 2007-
2013 della Regione Puglia; 

VISTI i criteri di selezione della Misura 121 pro-
posti ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PSR Puglia 2007-2013 e riportati nel sotto indicato
bando;

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 79 del 14/05/2012, pub-
blicata sul BURP n. 71 del 17/05/2012, con la quale
è stato approvato il Bando pubblico per la selezione
dei progetti relativi alla Misura 121 - “Ammoderna-
mento delle aziende agricole”. 

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 123 del 10/07/2012
relativa alla concessione della proroga dei termini
di operatività del portale regionale, del portale
SIAN e per la presentazione delle domande di aiuto,
pubblicata nel portale regionale “www.svilupporu-
rale.regione.puglia.it”;

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 147 del 31/07/2012,
pubblicata sul BURP n. 115 del 02/08/2012, con la
quale è stata approvata la graduatoria delle
domande di aiuto ricevibili riferite alla prima sca-
denza periodica del bando e sono state preliminar-
mente definite le domande ammissibili all’istrut-
toria tecnico-amministrativa;

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 163 del 02/08/2012,
pubblicata sul BURP n. 118 del 09/08/2012, con la
quale è stata integrata la suddetta determinazione n.
147 del 31/07/2012; 

CONSIDERATO che a seguito della pubblica-
zione della graduatoria sono pervenuti diversi
ricorsi gerarchici in merito alla irricevibilità di
alcuni plichi e alla mancata attribuzione della mag-
giorazione del 20% del punteggio, nonché richieste
di chiarimenti in merito alla determinazione del
punteggio totale conseguito;

CONSIDERATO che in merito alle richieste di
chiarimenti sulla determinazione del punteggio
totale conseguito in graduatoria sono state attivate
ulteriori verifiche sui singoli punteggi attribuiti
informaticamente sulla base di quanto dichiarato
nel piano sviluppo aziendale (PSA). A seguito delle
verifiche effettuate Innova Puglia, con nota prot. n.
1574 del 25/10/2012, acquisita agli atti con prot.
A00 APSR 26/10/2012 n. 20758, ha comunicato
che, limitatamente a specifiche fattispecie, è stato
riscontrato un errore nella determinazione del pun-
teggio relativo al terzo criterio di selezione;

CONSIDERATO che i funzionari incaricati del-
l’esame dei ricorsi gerarchici con nota acquisita agli
atti in data 30/10/2012, prot. AOO APSR n. 11187,
hanno comunicato l’esito di ciascun ricorso; 
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PRESO ATTO delle risultanze dell’esame dei
ricorsi gerarchici, dalle quali si evince che:
- sono stati definiti ricevibili i plichi presentati da

n. 22 ditte che hanno partecipato al bando;
- è stata valutata favorevolmente la richiesta di

maggiorazione del 20% del punteggio attribuito
ai sensi degli altri criteri di selezione per n. 121
imprese che sono risultate effettivamente in pos-
sesso, alla data di presentazione della domanda,
della qualifica di imprenditore agricolo professio-
nale (IAP) o di coltivatore diretto (CD) ed iscritti
alle specifiche gestioni previdenziali dell’INPS; 

CONSIDERATO che al fine di verificare - per le
imprese collocate in graduatoria che avevano
dichiarato il possesso della qualifica di IAP/CD ed
ottenuto la maggiorazione del 20% del punteggio -
l’effettiva iscrizione delle stesse nelle specifiche
gestioni previdenziali INPS alla data della presenta-
zione della domanda di aiuto, sono stati trasmessi
all’INPS gli elenchi di tutte le imprese collocate
nella graduatoria pubblicata nel BURP n. 115/2012;

PRESO ATTO che dalle risultanze di tale verifica
è stato accertato che n. 204 imprese non risultano in
possesso dello specifico requisito che da diritto alla
maggiorazione del 20% del punteggio conseguito ai
sensi degli altri criteri di selezione e che, pertanto,
occorre procedere per le stesse alla decurtazione
della maggiorazione attribuita con riferimento a
quanto specificatamente dichiarato dalle stesse nel
PSA;

CONSIDERATO che al paragrafo 11 - “Formu-
lazione e pubblicazione delle graduatorie” del
Bando è stato stabilito che:
- il punteggio complessivo da attribuire a ciascuna

domanda di aiuto ricevibile deriva dall’applica-
zione dei criteri di selezione riportati al paragrafo
8 - “Criteri di selezione delle domande”;

- l’attribuzione del punteggio complessivo viene
eseguita con elaborazione informatica sulla base
di quanto riportato e dichiarato dal richiedente gli
aiuti nel Piano di Sviluppo Aziendale inviato tele-
maticamente e con riferimento ai criteri di sele-
zione;

- deve essere formulata una graduatoria unica per
tutte le tipologie di risorse finanziarie di cui al
paragrafo 6 del bando;

- con riferimento alla graduatoria delle domande di
cui alla prima apertura periodica del bando: 
• nel caso di parziale utilizzo delle risorse desti-

nate alla riconversione delle imprese ex-tabac-
chicole, le risorse residue saranno destinate a
favore delle altre domande collocate in posi-
zione utile nella medesima graduatoria;

• nel caso di totale utilizzo delle risorse previste
per la riconversione delle imprese ex-tabacchi-
cole o delle risorse Health Check, gli ulteriori
progetti aventi le predette finalità presenti in
graduatoria potranno essere ammessi a finan-
ziamento con le risorse ordinarie se collocati in
posizione utile in graduatoria;

CONSIDERATI gli esiti dei ricorsi gerarchici
prodotti e della verifica effettuata sul possesso del
requisito di cui al punto 4.1 del bando (qualifica di
IAP/CD) nonché l’esito delle ulteriori verifiche
effettuate sull’applicativo informatico utilizzato per
la determinazione del punteggio conseguito da cia-
scuna impresa collocata nella graduatoria, si è pro-
ceduto alla riformulazione e aggiornamento della
graduatoria unica pubblicata nel BURP n. 115 del
02/08/2012. La graduatoria aggiornata comprende
n. 2076 domande riportate in allegato in ordine
decrescente di punteggio e in ordine alfabetico in
caso di parità di punteggio; 

CONSIDERATO che dalla graduatoria unica si
evince che nella stessa sono presenti n. 20 domande
afferenti alle risorse riservate alle imprese ex-tabac-
chicole - a cui corrisponde un importo complessivo
di aiuto pubblico richiesto pari ad euro
2.557.539,80 - n. 111 domande afferenti alle risorse
Health Check riservate al comparto Zootecnia -
Allevamenti da latte - a cui corrisponde un importo
complessivo di aiuto pubblico richiesto pari ad euro
13.340.841,80 - e n. 1.945 domande non afferenti
alle predette risorse riservate a cui corrisponde un
importo complessivo di aiuto pubblico richiesto
pari ad euro 186.527.496,41;

CONSIDERATO che i dati riportati e dichiarati
nel Piano di Sviluppo Aziendale costituiscono la
base per l’elaborazione informatica del punteggio
conseguito in graduatoria, gli stessi saranno oggetto
di verifica in sede di istruttoria tecnico-amministra-
tiva delle domande ammesse alla stessa;
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CONSIDERATO che in relazione alle risorse
attribuite dal bando per la riconversione delle
imprese ex-tabacchicole e al fabbisogno finanziario
complessivo delle domande in graduatorie colle-
gate a tali risorse risultano risorse residue non uti-
lizzate pari ad euro 30.842.460,20 e che tali risorse,
con riferimento a quanto stabilito al primo trattino
dell’ultimo capoverso del paragrafo 11 del bando,
“saranno destinate a favore delle altre domande col-
locate in posizione utile nella medesima gradua-
toria”;

CONSIDERATO che in relazione a quanto sopra
le risorse ordinarie disponibili ammontano com-
plessivamente ad euro 35.842.460,20;

CONSIDERATO che con nota prot. AOO-
021/19-07-2012 n. 8673 e con successiva nota prot.
AOO-APSR/27-07-2012 n. 4923 è stata avviata la
consultazione scritta al Comitato di Sorveglianza
per l’approvazione di modifiche relative all’ade-
guamento della pianificazione finanziaria del PSR
Puglia 2007-2013 nell’ambito delle quali è stato
previsto per la Misura 121 l’allocazione di ulteriori
risorse Health Check per un importo pari ad euro
2.839.567,00 e che, pertanto, le risorse Health
Check disponibili risultano complessivamente pari
ad euro 6.483.894,35;

CONSIDERATO che nell’ambito del “Pacchetto
multimisura giovani” risultano economie quantifi-
cabili, allo stato, pari ad almeno 25 Meuro in quanto
per la Misura 112 alla scadenza del termine stabilito
per la stipula del finanziamento bancario assistito
dall’abbuono di interesse risultano inutilizzate la
quasi totalità delle risorse impegnate per la conces-
sione del premio nella forma di abbuono interessi,
quantificabili pari a 15 Meuro, mentre per la Misura
121 risultano economie quantificabili pari a 10
Meuro;

CONSIDERATO che, nelle more dell’attiva-
zione e dell’approvazione della procedura di con-
sultazione del Comitato di Sorveglianza afferente
l’ulteriore rimodulazione finanziaria della Misura
121, si ritiene opportuno che tali risorse aggiuntive
vengano già considerate al fine dell’ammissione
all’istruttoria tecnico amministrativa delle domande
collocate in posizione utile nella graduatoria
aggiornata;

CONSIDERATO che in relazione a quanto
sopra, la definitiva ammissione alla successiva fase
di istruttoria tecnico-amministrativa delle domande
collocate nella graduatoria unica deve avvenire -
con riferimento alle specifiche risorse finanziarie
disponibili e alle domande in graduatoria connesse
alle stesse - procedendo con il seguente ordine, nel
rispetto della graduatoria:
1) Domande di aiuto afferenti alle risorse riservate

alle imprese ex-tabacchicole;
2) Domande di aiuto afferenti alle risorse Health

Check riservate al comparto Zootecnia - Alleva-
menti da latte;

3) Domande di aiuto collocate in posizione utile in
graduatoria con riferimento alle risorse ordinarie
disponibili (risorse ordinarie di cui al paragrafo
6 del bando e risorse residue non utilizzate per la
riconversione delle imprese ex-tabacchicole).

Per quanto innanzi riportato, si propone:
• di prendere atto delle risultanze degli esiti dei

ricorsi gerarchici e dell’esito della verifica effet-
tuata alle imprese che hanno dichiarato il pos-
sesso della qualifica di IAP/CD nel PSA ed otte-
nuto la maggiorazione del 20% del punteggio in
graduatoria;

• di prendere atto che per le imprese alle quali è
stato riscontrato, limitatamente a specifica tipo-
logia di investimento, una determinazione non
corretta del punteggio si rende necessario rideter-
minare il punteggio attribuito alle stesse nella
graduatoria pubblicata nel BURP n. 155/2012; 

• di approvare con riferimento a quanto innanzi
riportato l’aggiornamento della graduatoria
unica delle domande afferenti alla prima sca-
denza periodica del bando riportata nell’Allegato
costituito da n. 104 facciate, parte integrante del
presente provvedimento, che comprende n. 2.076
domande (prima impresa agricola “Azienda agri-
cola Digregorio & Paradiso” - con punteggio
totale 33,60 - ultima “Zingariello Giovanni” -
con punteggio totale 5,00);

• di stabilire che i dati dichiarati nel Piano di Svi-
luppo Aziendale ed utilizzati informaticamente
per l’attribuzione del punteggio in graduatoria
saranno oggetto di verifica in sede di istruttoria
tecnico-amministrativa delle domande ammesse
alla stessa. In caso di non conformità dei dati che
concorrono alla determinazione dello specifico
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punteggio di cui al punto 3 dei criteri di selezione
delle domande (situazione strutturale ante dell’a-
zienda dichiarata nel Piano di Sviluppo Azien-
dale), si procederà all’esclusione dalla gradua-
toria della domanda. 

• di prendere atto che le risorse finanziarie neces-
sarie a soddisfare il fabbisogno delle domande
afferenti alle risorse riservate alle imprese ex-
tabacchicole collocate nella graduatoria ammon-
tano complessivamente ad euro 2.557.539,80;

• di stabilire che, a seguito dell’avvio della consul-
tazione scritta al Comitato di Sorveglianza per
l’approvazione di modifiche al piano finanziario
del PSR 2007/2013, le risorse Health Check
disponibili per la Misura 121 ammontano com-
plessivamente ad euro 6.483.894,35 e che le
stesse possono essere utilizzate per le specifiche
domande collocate nella graduatoria;

• di stabilire che le risorse finanziarie non riservate
ammontano complessivamente ad euro
35.842.460,20 in considerazione delle risorse
residue non utilizzate per la riconversione delle
imprese ex-tabacchicole, pari ad euro
30.842.460,20, e che le stesse saranno utilizzate
per le domande collocate nella graduatoria unica
in posizione utile;

• di stabilire che - nelle more dell’attivazione e
dell’approvazione della procedura di consulta-
zione del Comitato di Sorveglianza afferente
l’ulteriore rimodulazione finanziaria della
Misura 121 - si ritiene opportuno considerare le
risorse non utilizzate nell’ambito del Pacchetto
multimisura giovani, quantificabili pari a euro
25.000.000,00 (Misura 112- premio nella forma
di abbuono di interessi e Misura 121), al fine del-
l’ammissione all’istruttoria tecnico amministra-
tiva delle domande collocate in posizione utile
nella graduatoria aggiornata;

• di stabilire con riferimento all’ammissione delle
domande all’istruttoria tecnico amministrativa -
che comprende anche le verifiche dei punteggi
attribuiti con elaborazione informatica e la veri-
fica del possesso della cantierabilità degli inve-
stimenti proposti - che risulta opportuno proce-
dere con riferimento alla precitata disponibilità
finanziaria (euro 60.842.460,20 per le risorse
ordinarie ed euro 6.483.894,35) maggiorata del
20% in funzione delle presunte economie deri-
vanti dall’esito istruttorio;

• di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tec-
nico-amministrativa:
- tutte le domande collocate nella graduatoria

unica afferenti alle risorse riservate alle
imprese ex-tabacchicole (n. 20 domande);

- le domande collocate nella graduatoria unica
afferenti alle risorse Health Check riservate al
comparto Zootecnia - Allevamenti da latte sino
alla posizione 124 (n. 57 domande);

- le ulteriori domande collocate nella graduatoria
unica sino alla posizione 1.032 compresa (n.
967 domande);

• di stabilire per tutte le domande ammesse con il
presente provvedimento alla successiva fase di
istruttoria tecnico-amministrativa afferenti a
Piani di Sviluppo Aziendali per i quali non neces-
sita acquisire l’attestazione bancaria (volume di
investimento inferiore ad euro 100.000,00) e i
titoli abilitativi per la realizzazione degli investi-
menti e, pertanto, in possesso del requisito della
“cantierabilità del piano di sviluppo aziendale”
che tutta la documentazione riportata al para-
grafo 12 - “Documentazione amministrativa e
tecnica” del Bando compresa la dichiarazione
indicata al punto 11 relativa alla dimostrazione
della cantierabilità deve pervenire all’Ufficio
protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale della Regione Puglia - Lungomare N.
Sauro n. 45/47 - 70121 - BARI, contenuta in
unico plico chiuso (Plico 2), entro e non oltre le
ore 12.00 del giorno 26 novembre 2012 allo
scopo di consentire la concessione dell’aiuto e
l’erogazione dell’anticipo su contributo concesso
entro il corrente anno. A tal proposito si precisa
che per le domande afferenti alla riconversione
delle imprese ex-tabacchicole occorre anche
acquisire, ove pertinente, la documentazione pro-
bante il 1° grado di parentela dei subentranti
nella titolarità delle imprese “ex-tabacchicole”;

• di stabilire per tutte le domande ammesse con il
presente provvedimento alla successiva fase di
istruttoria tecnico-amministrativa che risultano
in possesso del requisito della “cantierabilità del
piano di sviluppo aziendale” - come definita al
paragrafo 4.2 - Requisiti soggettivi del bando -
che tutta la documentazione riportata al para-
grafo 12 - “Documentazione amministrativa e
tecnica” del Bando compresa quella relativa alla
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dimostrazione della cantierabilità deve perve-
nire all’Ufficio protocollo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia -
Lungomare N. Sauro n. 45/47 - 70121 - BARI,
contenuta in unico plico chiuso (Plico 2), entro e
non oltre le ore 12.00 del giorno 26 novembre
2012 allo scopo di consentire la concessione del-
l’aiuto e l’erogazione dell’anticipo su contributo
concesso entro il corrente anno. A tal proposito si
precisa che per le domande afferenti alla ricon-
versione delle imprese ex-tabacchicole occorre
anche acquisire, ove pertinente, la documenta-
zione probante il 1° grado di parentela dei suben-
tranti nella titolarità delle imprese “ex-tabacchi-
cole”;

• di stabilire per tutte le domande ammesse con il
presente provvedimento alla successiva fase di
istruttoria tecnico-amministrativa che non risul-
tano, allo stato, in possesso del requisito della
“cantierabilità del piano di sviluppo aziendale”
- come definita al paragrafo 4.2 - Requisiti sog-
gettivi del bando - che tutta la documentazione
riportata al paragrafo 12 - “Documentazione
amministrativa e tecnica” del Bando compresa
quella relativa alla dimostrazione della cantiera-
bilità deve pervenire all’Ufficio protocollo del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia - Lungomare N. Sauro n. 45/47 -
70121 - BARI, contenuta in unico plico chiuso
(Plico 2), entro e non oltre 90 giorni dalla data di
pubblicazione nel BURP del presente provvedi-
mento di ammissione della domanda all’istrut-
toria tecnico amministrativa (corrispondente alla
data del 06 febbraio 2013), pena l’esclusione
dalla graduatoria della domanda;

• di stabilire che, per le domande ammesse all’i-
struttoria tecnico amministrativa con i provvedi-
menti n.147/2012 e n. 163/2012 e per le quali
l’ammissione all’istruttoria è stata riconfermata
con il presente provvedimento, la documenta-
zione di cui al paragrafo 12 del bando (Plico 2) e
quella relativa alla dimostrazione della cantiera-
bilità (Plico 3) potrà essere presentata o integrata
nei termini di scadenza innanzi stabiliti (23
novembre 2012 per le domande cantierabili a tale
data ed entro e non oltre il 06 febbraio 2013 per
quelle non cantierabili alla predetta data);

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa non costituisce ammissione

agli aiuti in quanto la stessa è subordinata all’e-
spletamento dell’istruttoria tecnico-amministra-
tiva, agli esiti della verifica sui punteggi attribuiti
sulla base di quanto dichiarato nel Piano di Svi-
luppo Aziendale e alla dimostrazione della can-
tierabilità del Piano di Sviluppo Aziendale,
nonché alla disponibilità delle risorse finanziarie;

• di confermare quanto altro stabilito dal Bando
pubblicato nel BURP n. 71 del 17/05/2012;

• di stabilire che in merito all’effettivo possesso
della qualifica di IAP o CD - come definita al
paragrafo 4.1 Requisiti soggettivi del bando - e
alla conseguente decurtazione della maggiora-
zione del punteggio in graduatoria nel caso di
esito negativo della verifica potranno essere pro-
dotte all’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007/2013 - Lungomare N. Sauro 45/47 - 70121
BARI - controdeduzioni entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP; nel medesimo ter-
mine è possibile presentare eventuali ricorsi
gerarchici all’Autorità di Gestione del PSR;

• di dare atto che la pubblicazione sul BURP del
presente provvedimento di approvazione dell’ag-
giornamento della graduatoria unica assume
valore di notifica ai titolari delle domande di
aiuto collocati nella stessa della posizione in gra-
duatoria e del punteggio conseguito, nonché
degli ulteriori adempimenti a cui devono ottem-
perare i titolari delle domande ammesse all’i-
struttoria tecnico amministrativa.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
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degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di prendere atto delle risultanze degli esiti dei
ricorsi gerarchici e dell’esito della verifica effet-
tuata alle imprese che hanno dichiarato il pos-
sesso della qualifica di IAP/CD nel PSA ed otte-
nuto la maggiorazione del 20% del punteggio in
graduatoria;

• di prendere atto della rideterminazione del pun-
teggio alle imprese a cui è stato riscontrato una
non corretta attribuzione dello stesso nella gra-
duatoria pubblicata nel BURP n. 155/2012;

• di approvare con riferimento a quanto innanzi
riportato l’aggiornamento della graduatoria
unica delle domande afferenti alla prima sca-
denza periodica del bando riportata nell’Allegato
costituito da n. 104 facciate, parte integrante del
presente provvedimento, che comprende n. 2.076
domande (prima impresa agricola “Azienda agri-
cola Digregorio & Paradiso” - con punteggio
totale 33,60 - ultima “Zingariello Giovanni” -
con punteggio totale 5,00);

• di stabilire che i dati dichiarati nel Piano di Svi-
luppo Aziendale ed utilizzati informaticamente
per l’attribuzione del punteggio in graduatoria
saranno oggetto di verifica in sede di istruttoria
tecnico-amministrativa delle domande ammesse
alla stessa. In caso di non conformità dei dati che
concorrono alla determinazione dello specifico
punteggio di cui al punto 3 dei criteri di selezione
delle domande (situazione strutturale ante dell’a-
zienda dichiarata nel Piano di Sviluppo Azien-
dale), si procederà all’esclusione dalla gradua-
toria della domanda;

• di prendere atto che le risorse finanziarie neces-
sarie a soddisfare il fabbisogno delle domande
afferenti alle risorse riservate alle imprese ex-
tabacchicole collocate nella graduatoria ammon-
tano complessivamente ad euro 2.557.539,80;

• di stabilire che, a seguito dell’avvio della consul-
tazione scritta al Comitato di Sorveglianza per
l’approvazione di modifiche al piano finanziario
del PSR 2007/2013, le risorse Health Check
disponibili per la Misura 121 ammontano com-
plessivamente ad euro 6.483.894,35 e che le
stesse possono essere utilizzate per le specifiche
domande collocate nella graduatoria;

• di stabilire che le risorse finanziarie non riservate
ammontano complessivamente ad euro
35.842.460,20 in considerazione delle risorse
residue non utilizzate per la riconversione delle
imprese ex-tabacchicole, pari ad euro
30.842.460,20, e che le stesse saranno utilizzate
per le domande collocate nella graduatoria unica
in posizione utile;

• di stabilire che - nelle more dell’attivazione e
dell’approvazione della procedura di consulta-
zione del Comitato di Sorveglianza afferente
l’ulteriore rimodulazione finanziaria della
Misura 121 - si ritiene opportuno considerare le
risorse non utilizzate nell’ambito del Pacchetto
multimisura giovani, quantificabili pari a euro
25.000.000,00 (Misura 112- premio nella forma
di abbuono di interessi e Misura 121), al fine del-
l’ammissione all’istruttoria tecnico amministra-
tiva delle domande collocate in posizione utile
nella graduatoria aggiornata;

• di stabilire con riferimento all’ammissione delle
domande all’istruttoria tecnico amministrativa -
che comprende anche le verifiche dei punteggi
attribuiti con elaborazione informatica e la veri-
fica del possesso della cantierabilità degli inve-
stimenti proposti - che risulta opportuno proce-
dere con riferimento alla precitata disponibilità
finanziaria (euro 60.842.460,20 per le risorse
ordinarie ed euro 6.483.894,35) maggiorata del
20% in funzione delle presunte economie deri-
vanti dall’esito istruttorio;
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• di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tec-
nico-amministrativa:
- tutte le domande collocate nella graduatoria

unica afferenti alle risorse riservate alle
imprese ex-tabacchicole (n. 20 domande);

- le domande collocate nella graduatoria unica
afferenti alle risorse Health Check riservate al
comparto Zootecnia - Allevamenti da latte sino
alla posizione 124 (n. 57 domande);

- le ulteriori domande collocate nella graduatoria
unica sino alla posizione 1.032 compresa (n.
967 domande);

• di stabilire per tutte le domande ammesse con il
presente provvedimento alla successiva fase di
istruttoria tecnico-amministrativa afferenti a
Piani di Sviluppo Aziendali per i quali non neces-
sita acquisire l’attestazione bancaria (volume di
investimento inferiore ad euro 100.000,00) e i
titoli abilitativi per la realizzazione degli investi-
menti e, pertanto, in possesso del requisito della
“cantierabilità del piano di sviluppo aziendale”
che tutta la documentazione riportata al para-
grafo 12 - “Documentazione amministrativa e
tecnica” del Bando compresa la dichiarazione
indicata al punto 11 relativa alla dimostrazione
della cantierabilità deve pervenire all’Ufficio
protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale della Regione Puglia - Lungomare N.
Sauro n. 45/47 - 70121 - BARI, contenuta in
unico plico chiuso (Plico 2), entro e non oltre le
ore 12.00 del giorno 26 novembre 2012 allo
scopo di consentire la concessione dell’aiuto e
l’erogazione dell’anticipo su contributo concesso
entro il corrente anno. A tal proposito si precisa
che per le domande afferenti alla riconversione
delle imprese ex-tabacchicole occorre anche
acquisire, ove pertinente, la documentazione pro-
bante il 1° grado di parentela dei subentranti
nella titolarità delle imprese “ex-tabacchicole”;

• di stabilire per tutte le domande ammesse con il
presente provvedimento alla successiva fase di
istruttoria tecnico-amministrativa che risultano
in possesso del requisito della “cantierabilità del
piano di sviluppo aziendale” - come definita al
paragrafo 4.2 - Requisiti soggettivi del bando -
che tutta la documentazione riportata al para-

grafo 12 - “Documentazione amministrativa e
tecnica” del Bando compresa quella relativa alla
dimostrazione della cantierabilità deve perve-
nire all’Ufficio protocollo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia -
Lungomare N. Sauro n. 45/47 - 70121 - BARI,
contenuta in unico plico chiuso (Plico 2), entro e
non oltre le ore 12.00 del giorno 26 novembre
2012 allo scopo di consentire la concessione del-
l’aiuto e l’erogazione dell’anticipo su contributo
concesso entro il corrente anno. A tal proposito si
precisa che per le domande afferenti alla ricon-
versione delle imprese ex-tabacchicole occorre
anche acquisire, ove pertinente, la documenta-
zione probante il 1° grado di parentela dei suben-
tranti nella titolarità delle imprese “ex-tabacchi-
cole”;

• di stabilire per tutte le domande ammesse con il
presente provvedimento alla successiva fase di
istruttoria tecnico-amministrativa che non risul-
tano, allo stato, in possesso del requisito della
“cantierabilità del piano di sviluppo aziendale”
- come definita al paragrafo 4.2 - Requisiti sog-
gettivi del bando - che tutta la documentazione
riportata al paragrafo 12 - “Documentazione
amministrativa e tecnica” del Bando compresa
quella relativa alla dimostrazione della cantiera-
bilità deve pervenire all’Ufficio protocollo del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia - Lungomare N. Sauro n. 45/47 -
70121 - BARI, contenuta in unico plico chiuso
(Plico 2), entro e non oltre 90 giorni dalla data di
pubblicazione nel BURP del presente provvedi-
mento di ammissione della domanda all’istrut-
toria tecnico amministrativa (corrispondente alla
data del 06 febbraio 2013), pena l’esclusione
dalla graduatoria della domanda;

• di stabilire che, per le domande ammesse all’i-
struttoria tecnico amministrativa con i provvedi-
menti n.147/2012 e n. 163/2012 e per le quali
l’ammissione all’istruttoria è stata riconfermata
con il presente provvedimento, la documenta-
zione di cui al paragrafo 12 del bando (Plico 2) e
quella relativa alla dimostrazione della cantiera-
bilità (Plico 3) potrà essere presentata o integrata
nei termini di scadenza innanzi stabiliti (23
novembre 2012 per le domande cantierabili a tale
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data ed entro e non oltre il 06 febbraio 2013 per
quelle non cantierabili alla predetta data);

• di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa non costituisce ammissione
agli aiuti in quanto la stessa è subordinata all’e-
spletamento dell’istruttoria tecnico-amministra-
tiva, agli esiti della verifica sui punteggi attribuiti
sulla base di quanto dichiarato nel Piano di Svi-
luppo Aziendale e alla dimostrazione della can-
tierabilità del Piano di Sviluppo Aziendale,
nonché alla disponibilità delle risorse finanziarie;

• di confermare quanto altro stabilito dal Bando
pubblicato nel BURP n. 71 del 17/05/2012;

• di stabilire che in merito all’effettivo possesso
della qualifica di IAP o CD - come definita al
paragrafo 4.1 Requisiti soggettivi del bando - e
alla conseguente decurtazione della maggiora-
zione del punteggio in graduatoria nel caso di
esito negativo della verifica potranno essere pro-
dotte all’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007/2013 - Lungomare N. Sauro 45/47 - 70121
BARI - controdeduzioni entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP; nel medesimo ter-
mine è possibile presentare eventuali ricorsi
gerarchici all’Autorità di Gestione del PSR;

• di dare atto che la pubblicazione sul BURP del
presente provvedimento di approvazione dell’ag-

giornamento della graduatoria unica assume
valore di notifica ai titolari delle domande di
aiuto collocati nella stessa della posizione in gra-
duatoria e del punteggio conseguito, nonché
degli ulteriori adempimenti a cui devono ottem-
perare i titolari delle domande ammesse all’i-
struttoria tecnico amministrativa;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà disponibile nel sito internet del PSR

Puglia 2007-2013 
www.svilupporurale.regione.puglia.it e nel sito
www.regione.puglia.it;

- è composto da n. 09 (nove) facciate e di un
Allegato di n. 104 (centoquattro) facciate, tim-
brate e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
Decreto 24 ottobre 2012, n. 9

Occupazione anticipata e indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis…

DECRETA

Art. 1
Al fine di provvedere all’esecuzione dell’opera

pubblica indicata in epigrafe, si dispone in favore
della Provincia di Bari, ai sensi del comma 1 e del
comma 2, lett. b), dell’art. 22 bis del D.P.R.
327/2001 e dell’art. 15, 2 comma, lett. c), della L.R.
3/2005, l’occupazione anticipata delle aree site nel
Comune di Altamura, specificamente individuate
nell’ “Elenco particelle espropriande”, conte-
nente l’elenco dei beni da espropriare e dei relativi
intestatari catastali, nonché delle indennità provvi-
sorie di espropriazione, e nello stralcio del “Piano
particellare d’esproprio”, che si allegano al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale.

Art. 2
Per il periodo intercorrente tra la data di immis-

sione in possesso e la data di corresponsione del-
l’indennità di espropriazione, o del corrispettivo
stabilito per l’atto di cessione volontaria, è dovuta
un’indennità di occupazione, da calcolare, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 327/2001, in
misura pari, per ogni anno, ad un dodicesimo del-
l’indennità di espropriazione, e per ogni mese o fra-
zione di mese, ad un dodicesimo di quella annua. 

Art. 3
A norma dell’art. 22 bis, comma 4, del D.P.R.

327/2001, il presente decreto, ai fini dell’immis-
sione in possesso delle aree espropriande in favore
della Provincia di Bari, dovrà essere eseguito con le

modalità di cui all’art. 24 del medesimo D.P.R.
327/2001, nel termine perentorio di tre mesi dalla
data di emanazione dello stesso decreto. I tecnici di
seguito indicati sono autorizzati ad introdursi nelle
proprietà private soggette ad occupazione, previa
notifica ai proprietari interessati dell’avviso conte-
nente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è prevista l’immissione in possesso. L’esecu-
zione del decreto dovrà essere effettuata, congiun-
tamente o disgiuntamente, dai seguenti tecnici:
1. Ing. ALFARANO Alberico, nato a Bari il

11.10.1968;
2. Geom. AMATI Vito, nato a Martina Franca il

04.05.1968;
3. Ing. BUGATTI Antonia, nata a Bari il

30.07.1971;
4. Geom. CALAMITA Leonardo, nato a Bitonto il

30.05.1968;
5. Geom. CUTRONE Nunzio, nato Grumo Appula

il 09.05.1976;
6. Geom. LUPO Vincenzo, nato a Bari il

25/02/1965;
7. P. E. MAFFEI Giuseppe, nato ad Altamura il

07.03.1970;
8. Geom. TEDESCHI Francesco, nato a Bisceglie

il 14.09.1976.

Art. 4
L’indennità da corrispondere agli aventi diritto

per l’espropriazione dei beni occupati in forza del
presente decreto è stata determinata in via provvi-
soria sulla base del valore venale degli immobili da
espropriare, tenuto conto delle caratteristiche essen-
ziali ed effettive degli stessi, nella misura indicata
nell’allegato “Elenco particelle espropriande”, di
cui all’art. 1 del presente decreto, a fianco di cia-
scuna ditta, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R.
327/2001, come modificato dalla sentenza della
Corte Costituzionale n. 181/2011.

Coloro i quali intendano accettare le indennità
provvisorie di espropriazione offerte, a norma del-
l’art. 22 bis, comma 1, del D.P.R. 327/2001,
dovranno darne comunicazione a questa Ammi-
nistrazione entro il temine perentorio di 30
giorni, decorrenti dalla data di immissione in
possesso. A tal fine dovranno inoltrare, nel predetto
termine, una dichiarazione di accettazione, resa
nella forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ex art. 47 del D.P.R. 445/2000, e
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ss.mm.ii., contenente espressa attestazione circa
l’assenza di diritti di terzi sul bene. La dichiara-
zione di accettazione è irrevocabile. 

Il proprietario che condivida la determinazione
provvisoria dell’indennità ha diritto di ricevere, ai
sensi dell’art. 22 bis, comma 3, del D.P.R.
327/2001, un acconto pari all’80% dell’importo
dell’indennità offerta, previa autocertificazione
attestante la libera disponibilità e la piena proprietà
dell’area esproprianda.

Le indennità da corrispondere per eventuali
manufatti da demolire, insistenti sulle aree da occu-
pare, regolarmente edificati ed autorizzati, di cui si
accerti l’esistenza in sede di immissione in pos-
sesso, saranno determinate successivamente alla
redazione dello stato di consistenza e comunicate
alle ditte da espropriare. In questo caso il termine
di 30 giorni per l’accettazione delle indennità
decorrerà da quest’ultima comunicazione.
Omissis…

Art. 5
Coloro i quali condividano la determinazione

delle indennità provvisorie di espropriazione
disposta con il presente decreto, fino alla data in
cui è eseguito il decreto di esproprio, ai sensi del-
l’art. 45, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, hanno
diritto di convenire con l’Autorità espropriante
la cessione volontaria dell’mmobile oggetto del
procedimento espropriativo, o della propria
quota di proprietà. Omissis…

Art. 6
L’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42 del

D.P.R. 327/2001, determinata ai sensi dell’art. 40,
comma 4, del citato D.P.R. 327/2001 in misura pari
al valore agricolo medio corrispondente al tipo di
coltura effettivamente praticata, è corrisposta diret-
tamente dall’Ente Espropriante nei termini previsti
per il pagamento dell’indennità di espropriazione
al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante, che
per effetto della procedura espropriativa sia
costretto ad abbandonare in tutto o in parte l’area
direttamente coltivata da almeno un anno prima
della data in cui vi è stata la dichiarazione di pub-
blica, a seguito di una dichiarazione dell’interes-
sato e di un riscontro della effettiva sussistenza dei
relativi presupposti.

Art. 7
I destinatari del presente provvedimento, qua-

lora non condividano l’indennità di espropria-
zione offerta, potranno essere presentate osser-
vazioni scritte e depositare documenti nei 30
giorni successivi all’immissione in possesso, ai
sensi dell’art. 22 bis, comma 1, del D.P.R.
327/2001.

In caso di rifiuto espresso o tacito delle indennità
offerte si procederà, previo deposito delle indennita
provvisorie di espropriazione presso la Cassa
DD.PP., alla determinazione definitiva delle inden-
nità di espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. 327/2001.

Il presente decreto perde efficacia qualora non
sia emanato il decreto d’esproprio nel termine di
cinque anni, a decorrere dalla data in cui diventa
efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’o-
pera, ai sensi dell’art. 22 bis, comma 6, e dell’art.
13, comma 4, del D.P.R. 327/2001.

Art. 8
Il presente decreto sarà comunicato ai proprietari

interessati mediante raccomandata A. R., come pre-
visto dall’art. 14, comma 1, della L.R. 3/2005. Nei
casi di comunicazioni o notifiche non eseguite a
causa di irreperibilità, di assenza del proprietario
risultante dai registri catastali o di impossibilità di
individuazione dell’effettivo proprietario, gli adem-
pimenti di notifica saranno espletati mediante
avviso pubblicato all’Albo pretorio del comune di
Altamura, nel cui territorio ricadono gli immobili
da espropriare, nonché sul sito informatico della
Regione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R.P.
3/2005.

In ogni caso, il presente provvedimento sarà pub-
blicato all’Albo Pretorio del Comune di Altamura e
sarà pubblicato, per estratto, sul B.U.R.P., nell’os-
servanza delle disposizioni contenute nel D.P.R.
327/2001, nella L.R.P. 3/2005 e nella Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1076 del 18.07.2006.

Avverso il presente decreto, ai sensi dell’art. 53
del D.P.R. 327/2001, può essere proposto ricorso
con le modalità e nei termini previsti dalle disposi-
zioni processuali vigenti.

Il Dirigente
Ing. Venturo Carella_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE
Decreto 27 settembre 2012, n. 1603

Esproprio.

IL DIRIGENTE
L’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
- che con Delibera di Giunta Provinciale n. 373 del

23/11/2007 è stato approvato il progetto defini-
tivo dei lavori in oggetto, dichiarando la pubblica
utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n.
327/2001, e fissando in mesi sessanta il termine
per l’emissione del decreto d’esproprio con
decorrenza dalla data della suddetta delibera;

- che, decreto n. 1364 del 25/11/2008, è stata
disposta in favore della Provincia di Lecce l’oc-
cupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla
realizzazione del progetto di che trattasi e, conte-
stualmente, è stata calcolata l’indennità provvi-
soria da offrire alle ditte proprietarie;

- che in data 15 e 16 dicembre 2008 si è provveduto
ad eseguire l’occupazione d’urgenza con la com-
pilazione degli stati di consistenza delle singole
particelle interessate e la contestuale redazione
dei verbali di immissione in possesso;

- che con deliberazione di G.P. n. 149 del
04.06.2010, esecutiva, è stato approvato il pro-
getto definitivo dei lavori della Perizia di variante
tecnica e suppletiva, ai fini della dichiarazione di
pubblica utilità, fissando in mesi sessanta il ter-
mine per l’emissione del decreto d’esproprio
decorrente dalla data d’adozione dello stesso
provvedimento;

- che, con decreto n. 1459 del 06/09/2010, è stata
disposta in favore della Provincia di Lecce l’oc-
cupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla
realizzazione dei lavori in variante di che trattasi
e, contestualmente, è stata calcolata l’indennità
provvisoria da offrire alle ditte proprietarie;

- che in data 30.09.2010 si è provveduto ad ese-
guire l’occupazione d’urgenza con la compila-
zione degli stati di consistenza delle singole par-
ticelle interessate ai lavori di variante e la conte-
stuale redazione dei verbali di immissione in pos-
sesso;

- che dopo l’esecuzione dei lavori sono stati redatti
i tipi di frazionamento regolarmente approvati
dall’Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale
di Lecce, dai quali è risultata l’effettiva superficie
delle aree occupate, per ogni singola particella,
complessivamente con il Progetto principale e
con la Perizia di variante tecnica e suppletiva dei
lavori;

- che con il decreto di ricognizione delle superfici
effettivamente occupate n. 1526 del 16.09.2011,
sono state approvate le nuove superfici risultanti
dai tipi di frazionamento catastale e sono state
rideterminate le indennità provvisorie di espro-
priazione da corrispondere alle ditte interessate;

- che, con determinazioni dirigenziali n 1070 del
09.04.2009, n. 1756 del 10.06.2009, n. 2054 del
07.07.2009, n. 2618 del 01.10.2009, n. 3636 del
16.12.2009, è stato liquidato l’acconto dell’80%
delle indennità d’esproprio previste in progetto
alle ditte che ne hanno fatto richiesta e che hanno
attestato la piena e libera proprietà dei loro beni;

- che, con determinazione dirigenziale n° 332 del
13.02.2012, è stato disposto il pagamento diretto
a saldo delle indennità accettate dalle ditte e-
spropriate, così come riportato nell’elenco alle-
gato al presente decreto, che hanno convenuto
tutte la cessione volontaria del loro bene.

Considerato:
- che, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della Legge

Regionale 22.3.2005 n° 3, questa Provincia è
competente all’emanazione degli atti del procedi-
mento espropriativo che si rendono necessari per
la realizzazione delle proprie opere pubbliche o di
pubblica utilità;

- che sussiste la competenza dirigenziale all’emis-
sione del presente Decreto ai sensi dell’articolo
107 del Decreto Legislativo n° 267 del 18.8.2000
ed articolo 3 comma 7 della Legge Regionale
22.5.2005 n° 3;

DECRETA

- E’ disposta a favore della Provincia di Lecce (c.f
80000840753) l’espropriazione dei terreni occor-
renti per l’esecuzione dei lavori in oggetto, di pro-
prietà delle ditte riportate nell’elenco allegato al
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presente decreto per farne parte integrante e

sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali,

le superfici da espropriare e le indennità di e-

spropriazione e di occupazione corrisposte a

favore di ciascuna di esse.

Il presente Decreto, sarà registrato, trascritto

presso la Conservatoria del RR.II. di Lecce ed
inviato, per la pubblicazione, al B.U.R.P. Inoltre sa-
ranno eseguite le volture catastali, il tutto a cura e
spese della Provincia di Lecce.

Il Dirigente l’Ufficio Espropriazioni
Dr. Michele Sessa
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 12 dicembre 2011, n. 139933

Esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso
- che il Commissario Delegato per l’emergenza

ambientale in Puglia, con decreto n. 186/CD/A
del 09.12.2005, ha conferito all’Acquedotto
Pugliese S.p.A. la delega delle potestà espropria-
tive da esercitare per l’acquisizione degli immo-
bili occorrenti per la realizzazione dei lavori in
oggetto;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato la
suddetta delega, costituendo l’Ufficio per le
Espropriazioni ed individuando come dirigente
l’Avv. Alessio Chimenti e come Responsabile del
procedimento espropriativo il geom. Vito
Cascini;

- che la predetta disciplina di delega, all’Art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

- che con Decreto n. 69/CD/A del 15.04.2004 il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale in Puglia ha approvato il progetto dei lavori in
argomento, dichiarando la pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dell’opera;

- che la suddetta dichiarazione di pubblica utilità è
divenuta efficace a seguito dell’adozione da parte
del Consiglio comunale di Molfetta della delibera
n. 17 del 12.05.2005, inerente alla presa d’atto
della variante al PRG e di apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio;

- che con Decreto n. 287/LR/vc, emanato da questo
Ufficio in data 25.01.2006, è stata disposta l’oc-
cupazione anticipata degli immobili occorrenti
alla realizzazione dell’opera pubblica in argo-
mento ed è stata contestualmente determinata in
via provvisoria la relativa indennità di espropria-
zione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in data
22.02.2006, mediante la redazione del verbale di
immissione in possesso e dello stato di consi-
stenza degli immobili interessati; 

- che con provvedimento n. 0048600 del
05.07.2007, pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del

comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato
decretato di corrispondere a titolo di indennità per
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizza-
zione dell’opera pubblica in argomento:
• alla Ditta La Mastra Arturo la somma di euro

779,97;
• alla Ditta Murolo Onofrio e Visaggio Vincenza

la somma di euro 2.060,30;
• alla Ditta Capochiani De Judicibus Angela,

Bartolomeo e Giovanni, Ferrara Argnani Ales-
sandra e Patrizia la somma di euro 15.225,69;

• che con il suddetto provvedimento è stato
inoltre disposto di depositare alla Cassa
DD.PP. la somma di euro 119,35 a favore della
Ditta Mongelli Giovanna, Domenico, Marta e
Sergio;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento, nonché visto l’avvenuto depo-
sito della sopra richiamata indennità, disposto con
apertura deposito definitivo n. 1175691;

Visti i frazionamenti catastali inerenti alle parti-
celle interessate dal presente provvedimento: prot.
n. BA0341976 e n. BA0341977 approvati in data
20.07.2011;

Visto il decreto n. 124/CD/A del 22.11.2010 con
il quale è stata prorogata di anni uno l’efficacia
della dichiarazione di pubblica utilità; 

Visto il decreto n. 62/CD/A del 29.06.2011
mediante il quale la predetta dichiarazione della
pubblica utilità è stata ulteriormente prorogata alla
data del 14.12.2011 unitamente alla proroga della
delega delle potestà espropriative in capo ad A.Q.P.
S.p.A.

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art.
23 

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia -
codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui in
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narrativa, l’espropriazione dei seguenti immo-
bili siti nel territorio del Comune di Molfetta, di
proprietà delle sotto riportate Ditte:
• LA MASTRA Arturo nato a Ortona dei

Marsi (AQ) il 09.01.1945 e residente in Mol-
fetta alla Via Nino Bixio n. 3 - C.F. n. LMS
RTR 45A09 G142X - Foglio n. 14 - particella
n. 324 (ex n.35) superficie mq. 186 - Inden-
nità corrisposta: euro 779,97 

• MUROLO Onofrio nato a Molfetta il
03.01.1924 ed ivi residente alla Via Santa
Rita n. 6 - C.F. n. MRL NFR 24A03 F284W e
VISAGGIO Vincenza nata a Molfetta il
01.04.1928 ed ivi residente alla via Santa Rita
n. 6, proprietari per 1/2 ciascuno- C.F. n. VSG
VCN 28D41 F284D - Foglio n. 14 - particella
n. 326 (ex n. 36) - superficie mq. 255 - Inden-
nità corrisposta: euro 2.060,30

• CAPOCHIANI DE JUDICIBUS Giovanni
Francesco Romano nato a Roma il
25.06.1952 e residente in Bari alla via P.
Amedeo n. 164 - C.F. n. CPC GNN 52H25
H501B, CAPOCHIANI DE JUDICIBUS
Angela nata a Bari il 01.12.1943 ed ivi resi-
dente alla via Abbrescia n. 83 - C.F. n. CPC
NGL 43T41 A662Q e CAPOCHIANI DE
JUDICIBUS Bartolomeo nato a Bari il
15.11.1939 e residente in Molfetta alla Via
Sant’Angelo n. 33 - C.F. n. CPC BTL 39S15
A662P proprietari per 2/8 ciascuno; FER-
RARA ARGNANI Alessandra nata a Torino
il 18.07.1964 e residente in Castelfranco
Emilia (Mo) al Corso Martiri n. 330 - C.F. n.
FRR LSN 64L58 L219D e FERRARA
ARGNANI Patrizia nata a Torino il
18.07.1964 e residente in Napoli al Parco Le
Rondini n. 20 - C.F. n. FRR PRZ 64L58
L219P proprietari per 1/8 ciascuno - Foglio n.
14 - particella n. 328 (ex n. 39) - superficie
mq. 901 - Indennità corrisposta: euro
15.225,69

• MONGELLI Giovanna nata a Molfetta il
01.04.1942 ed ivi residente alla via Ungaretti
n. 17 - C.F. n. MNG GNN 42D41 F284E,
MONGELLI Domenico nato a Molfetta il
28.09.1934 ed ivi residente alla via Balice n.
3/b - C.F. n. MNG DNC 34P28 F284D,
MONGELLI Marta nata a Molfetta il
20.07.1943 ed ivi residente alla via Dalla

Chiesa n. 122 - C.F. n. MNG MRT 43L60
F284F e MONGELLI Sergio nato a Molfetta
il 28.07.1947 e residente in Bari alla via C.
Mimmi n. 28 - C.F. n. MNG SRG 47L28
F284Q proprietari per 1/4 ciascuno - Foglio n.
3 - particella n. 733 (ex n. 637) - superficie
mq. 125 - Indennità depositata: euro 119,35

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A. con sede in Bari, nella forma
prevista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo AQP provvederà inoltre alla regi-
strazione e trascrizione presso i competenti
Uffici Pubblici, nonché ad eseguire le opera-
zioni di voltura nei registri catastali, in favore
della Regione Puglia, dei beni immobili espro-
priati per pubblica utilità con il presente provve-
dimento.

4. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, il presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

5. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, ai sensi del
D.P.R. 26.10.1972 n. 642, ed è soggetto all’im-
posta di registro in misura fissa nonché esente
dalle imposte ipotecarie e catastali, giusta D.P.R.
29.09.1973 n. 601.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Alessio Chimenti 

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
Delibera C.C. 29 giugno 2012, n. 79

Approvazione variante urbanistica.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis
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DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente tra-
scritta, e quindi:
1) di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.

56/80, la variante al PRU delle maglie omo-
genee “C1” e “C2” del vigente P.R.G. delimi-
tato da Viale Cappuccini, Via San Filippo Neri
e Via S. Salvatore ed inerente la revisione dei
vincoli procedimentali per la realizzazione
delle nuove edificazioni ricadenti nel sub-
comparto n. 8 di detto Piano, richiesta in data
09.03.2012 prot. 6345 dal tecnico incaricato
dai sigg. Vergura Carminantonio e Ardito
Benedetta, ing. Pasquale Cafaro, come da
parere favorevole dell’Ufficio Tecnico, ripor-
tato nella delibera di adozione n. 39 del
24.04.2012;

2) di dare atto che la variante comprende gli ela-
borati scritto-grafici, a firma del tecnico inca-
ricato ing. Cafaro Pasquale, allegati alla nota
del 09.03.2012 prot. 6345:
- Relazione tecnica illustrativa con relative

planimetrie, visure catastali e documenta-
zione fotografica dello stato dei luoghi
attuale e di previsione;

3) di dare atto, altresì, che i permessi di costruire
finalizzati alla realizzazione dei lotti sono
subordinati alla preventiva cessione delle aree
standard e stradali come individuati nel pre-
detto PRU relativamente ai lotti in questione,
inoltre i richiedenti dovranno corrispondere il
prezzo delle opere primarie dovute con
aggiornamento ISTAT;

4) di demandare al Dirigente del competente Set-
tore i successivi adempimenti amministrativi
di competenza.

Omissis

San Giovanni Rotondo, lì 29 ottobre 2012

Il Dirigente del Settore
Urbanistica e LL.PP.

Ing. Benedetto di Lullo

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
Delibera C.C. 29 giugno 2012, n. 81

Approvazione variante urbanistica.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente tra-
scritta, e quindi:
1) di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.

56/80, la variante ai lotti 24-17 e 26 del Piano
Particolareggiato comparto A della zona CM
del P.R.G. vigente richiesta con nota in data
29.12.2011 al n. 33269 di prot., integrata con
nota in data 09.02.2012 prot. n. 3489, a firma
rispettivamente del Presidente pro-tempore
prof. Gorgoglione Giuseppe e del tecnico
incaricato ing. Chiumento Cristoforo, come da
parere favorevole, con condizioni, dell’Ufficio
Tecnico, riportato nella delibera di adozione n.
53 del 14.05.2012 e che qui si intende inte-
gralmente trascritto;

2) di dare atto che il progetto comprende i
seguenti elaborati scritto-grafici, allegati alla
richiesta prot. n. 33269 del 29.12.2011 e suc-
cessiva nota di integrazione prot. n. 3489 del
9.2.2012, a firma rispettivamente del presi-
dente pro-tempore del Consorzio comparto A
ed a firma del tecnico incaricato ing. Chiu-
mento Cristoforo e le integrazioni di cui alla
nota prot. 8679 del 4.4.2012:
Tav. 3 Planimetria generale di variante
Tav. 4-9 Planimetria quotata e di max

ingombro di variante
Tav. 5 Planimetria generale su catastale di

variante
Tav. 6 Planimetria con andamento orografico

della zona
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Tav. 7/A Impiani tecnologici - rete pubbl.
illum.-elettrica e telecom 

Tav. 7/B Impianti tecnologici - rete idrica-
fognaria-fogna bianca e gas 

Tav. 8 Relazione tecnica di variante
- Relazione tecnica integrativa con allegato lo

stralcio catastale del foglio 63 e 589,
Tav. 11/A Elenco catastale di convenzione;

3) di demandare al Dirigente del competente Set-
tore gli adempimenti amministrativi di compe-
tenza ai sensi della LR. 56/80.

Omissis

San Giovanni Rotondo, lì 29 ottobre 2012

Il Dirigente del Settore
Urbanistica e LL.PP.

Ing. Benedetto di Lullo

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE SERVIZIO AMMINI-
STRAZIONE E CONTABILITA’

Procedura aperta per l’affidamento del servizio
di portierato ed altre mansioni accessorie.

CIG: 4176726753

1. STAZIONE APPALTANTE:
Consiglio Regionale della Puglia- Servizio

Amministrazione e Contabilità -via Capruzzi 212-
70122 BARI

2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDI-
MENTO:

dott.ssa Angela Vincenti, dirigente del Servizio
Amministrazione e Contabilità presso la Stazione
Appaltante tel. +390805402736 fax +39
0805402117 
E-mail: vincenti.angela @consiglio.puglia.it PEC:
vincenti.angela @pec.consiglio.puglia.it 

3. PUNTI DI CONTATTO:
dott.ssa Rosa De Florio tel. +390805402417 fax

+390805402425 
E-mail: deflorio.rosa@consiglio.puglia.it

4. OGGETTO DELL’APPALTO:servizio di por-
tierato ed altre mansioni accessorie

5. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL-
L’APPALTO:

Le modalità e le condizioni di svolgimento dei
servizi sono descritte nel disciplinare di gara e nella
documentazione allo stesso allegata.

6.PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 
L’Aggiudicazione avverrà con il criterio dell’of-

ferta economicamente più vantaggiosa (art.83 del
D.Lgs 163/06) anche in caso di offerta unica.

7. LUOGO ESECUZIONE E IMPORTO
DELL’APPALTO:

Territorio della Regione Puglia. Importo a base
di gara euro 190.996,90 al netto dell’ IVA. Lotto
unico.

8. CPV:VOCABOLARIO PRINCIPALE:
98341120-2

9. TERMINE DI ESECUZIONE:
Il servizio avrà la durata di 15 mesi a decorre

dalla data di avvio dell’esecuzione del Contratto.

10. FINANZIAMENTO: 
disponibilità finanziaria a valere sul Bilancio di

previsione del Consiglio Regionale della Puglia

11. CAUZIONE: 
vedere disciplinare di gara e relativi allegati;

12. RISERVE:
Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i sog-

getti di cui all’art. 34 del Decreto Legislativo
163/2006, anche in forma di raggruppamento di
imprese o consorzio, con l’osservanza della disci-
plina di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.lgs.
163/2006 che siano in possesso dei requisiti di qua-
lificazione previsti nel bando e nel presente disci-
plinare

Non possono partecipare alla gara - se non a
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mezzo di offerta comune - i soggetti che si trovino,
rispetto ad un altro partecipante alla medesima pro-
cedura di affidamento, in una situazione di con-
trollo di cui all’art. 2359 del codice civile o in qual-
siasi relazione, anche di fatto, se la situazione di
controllo o la relazione comporti che le offerte
siano imputabili ad un unico centro decisionale.

E’ fatto divieto di partecipare alla gara agli ope-
ratori economici aventi identico legale rappresen-
tante, pena l’esclusione dalla stessa di ciascuno di
essi. 

Inoltre, è fatto divieto agli operatori economici di
partecipare alla gara in più di un raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti,
ovvero di partecipare alla gara anche in forma indi-
viduale qualora abbiano partecipato alla gara mede-
sima in raggruppamento o in consorzio ordinario di
concorrenti.

Nel caso in cui si dovesse accertare - sulla base di
univoci elementi - la partecipazione simultanea alla
gara, a mezzo di offerte distinte, da parte di concor-
renti fra i quali sussistano i suddetti legami, le rela-
tive offerte saranno escluse dalla gara.

13. DOMANDE DI PARTECIPAZIONE:
Le domande in plico chiuso recante la scritta:”

Non aprire contiene l’offerta per la procedura
aperta, per l’affidamento del SERVIZIO DI POR-
TIERATO ED ALTRE MANSIONI ACCES-
SORIE” dovranno pervenire, a pena di esclusione,
entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30.11.2012
all’indirizzo indicato al punto 1.

Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire
alla Stazione Appaltante entro il 19.11.2012

Detti chiarimenti saranno pubblicati entro il
23.11.2012

La seduta pubblica, per l’apertura dei plichi, è
stabilita alle ore 9,30 del giorno 13.12.2012

14. ALTRE INFORMAZIONI:
Il disciplinare e i documenti complementari sono

liberamente disponibili sul sito internet del Consi-
glio Regionale www.consiglio.puglia.it, sezione
Bandi ed Incarichi.

Appalto indetto con determinazione a con-
trarre del Dirigente del Servizio Amministra-
zione e Contabilità n. 81 del 22.10.2012

Il Dirigente 
del Servizio Amministrazione e Contabilità

Dott.ssa Angela Vincenti_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - ASSE I -
ADATTABILITA’, Formazione per i lavoratori
delle imprese della Provincia di Bari (Procedura
a sportello) - Avviso pubblico n. BA/10/2012.
Approvazione.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale n. 15/2003 recante
“ riordino della formazione professionale e s.m.i.;

visto il Regolamento Regionale n.5 del
6/04/2009, avente ad oggetto “ Modello per gli
Organismi Intermedi/Province Sistema di
Gestione e Controllo nell’ambito del POR Puglia
FSE 2007/2013”;

vista la D.G.R. n.1575 del 04/09/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di pro-
grammazione per l’attuazione degli interventi di
competenza regionale e per il conferimento di fun-
zioni alle Province pugliesi”;

vista la D.G.R. n.1994 del 28/10/2008, avente ad
oggetto “POR Puglia FSE 2007/2013: Individua-
zione Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la D.G.P n.177 del 01/10/2008 avente ad
oggetto “ Presa d’atto D.G.R. n.1575 del
04/09/2008: POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle Province pugliesi” ratificata dalla
D.C.P n.22 del 26/11/2008;

vista la DGP n. 221 del 7 novembre 2008,
avente ad oggetto “Presa d’atto DGR n.1994 del
28/10/08 “Por POR Puglia FSE 2007/2013: Indivi-
duazione Organismi Intermedi e approvazione
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dello Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG)
e Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inserimento
O.I. tra i membri del Comitato di Sorveglianza”;

vista la DGP n. 81 del 31 marzo 2010: Presa
d’atto DGR n.56 del 26/01/2010 avente ad oggetto
Integrazione all’Accordo sottoscritto in data
11/11/2008 ai sensi della DGR n.1994 del
28/10/2008;

vista la Determina del Dirigente Servizio F.P.
della Regione Puglia n. 604 del 06/05/2009, avente
ad oggetto “ Prime indicazioni alle
Province/Organismi intermedi sull’attuazione del
Por 2007/2013”;

visto la D.G.P. n.80 del 07/06/2011 avente ad
oggetto approvazione del “Piano di attuazione delle
risorse a valere sul POR PUGLIA FSE 2007-2013 -
annualità 2011;

vista la Determinazione Dirigenziale n. 79/FPF
del 24/04/2012 avente ad oggetto «“POR PUGLIA
- F.S.E. 2007/2013” - ASSE I - ADATTABILITA’,
ASSE IV - CAPITALE UMANO - “Formazione
per i lavoratori delle imprese della Provincia di Bari
(Procedura a sportello)” - Avviso pubblico n.
BA/02/2012. Approvazione» con la quale sono
state finanziate, nell’ambito delle risorse affidate
alla Provincia di Bari quale Organismo Intermedio
del Por Puglia FSE 2007/2013, attività volte a pro-
muovere in terra di Bari interventi rientranti nei set-
tori strategici indicati dal DSR e nella programma-
zione regionale a finalità strutturale, coerenti con le
finalità operative indicate nel medesimo POR FSE
2007-2013;

dato atto che con l’Avviso citato, articolato in
interventi riferiti a più azioni, è stata avviata una
procedure “A Sportello” per la presentazione delle
domande;

viste le successive Determinazioni Dirigenziali:
- n. 111/FPF del 04/06/2012 di chiusura del il I

Sportello,
- n. 116/FPF del 15/06/2012 di chiusura del II

Sportello ,
- n. 46 del 28/06/2012 di chiusura del III Sportello,

preso atto che a seguito della chiusura del III
Sportello è stata chiusa l’intera procedura avviata
con l’Avviso Pubblico in questione e nell’allegato C
alla citata DD n. 46/2012 è stata pubblicata la gra-
duatoria dei progetti ammessi e finanziabili valere
su tutte le azioni relative all’Avviso BA/02/2012 (I,
II e III Sportello);

dato atto che, al termine della procedura, sono
rimasti ulteriormente disponibili le seguenti risorse
già impegnate con la DD n.79/FPF del 24/04/2012:
- euro 642.970,00 (ASSE I -cat. di spesa 62),
- euro 180.000/00 (ASSE IV -cat. di spesa 73);

considerato il notevole interesse che l’Avviso in
argomento ha suscitato, con particolare riferimento
all’azione 1A (Moduli formativi su tematiche spe-
cifiche) finanziata sull’Asse I - Adattabilità, come
dimostrato dal considerevole numero di domande
pervenute in relazione a tale di intervento specifico
e rimaste prove di finanziamento a causa dell’esau-
rimento delle risorse ad esso destinate;

riconosciuta, inoltre, l’opportunità, di utilizzare
le risorse rimaste disponibili a seguito della chiu-
sura del III Sportello sull’Asse I - Adattabilità, cate-
goria di spesa 62;

ritenuto, in conseguenza, sempre nell’ambito
delle risorse affidate alla Provincia di Bari quale
Organismo Intermedio del Por Puglia FSE
2007/2013, di promuovere nuovamente in terra di
Bari interventi analoghi a quelli già finanziati con
l’Avviso BA/02/2012 avviando per la seconda volta
con procedura a sportello la seguente tipologia di
azione:
- interventi di formazione, di qualificazione e di

specializzazione delle competenze professionali
degli operatori privati presenti nei settori dei beni
e delle attività culturali ed ambientali, dell’indu-
stria e dei servizi, della tutela delle acque e di
risparmio idrico, della gestione dei rifiuti e delle
bonifiche attraverso Moduli formativi su tema-
tiche specifiche;

predisposto a tal fine l’Avviso Pubblico n.
BA/10/2012 “Formazione per i lavoratori delle
imprese della Provincia di Bari (Procedura a
sportello)” che, allegato al presente provvedimento
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ne costituisce parte integrante e sostanziale (ALL
A), nel quale si prevedono interventi sull’Asse I -
Adattabilità, Categoria di spesa: 62 con il quale si
persegue gli obiettivi del POR 2007-2013;

considerato che l’allegato Avviso intende finan-
ziare progetti che prevedono la realizzazione di
attività rientranti nella tipologia di azione sopra
citata;

dato atto che, per il presente Avviso è prevista la
procedura “a Sportello”, che prevede un termine
iniziale per la presentazione dei progetti che
coincide con la data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e un termine finale che corri-
sponderà all’esaurimento delle risorse finan-
ziarie o, nel caso ciò non avvenisse, al
14/12/2012;

dato atto che gli interventi di cui all’allegato
Avviso sono finanziati con le risorse del Pro-
gramma Operativo Regionale PUGLIA per il
Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Asse I -
ADATTABILITA’(cat. di spesa 62) pari ad euro
642.970/00;

preso atto che tali risorse, rivenienti dalle eco-
nomie presenti sul capitolo n.12551, intervento
1.02.03.03, impegno n.4574/1 del bilancio provin-
ciale 2012, gestione residui 2011, risultano essere
state già impegnate giusta DD n. 79/FPF del
24/04/2012 e non assegnate ed in conseguenza
dichiarate disponibili giusta DD. n. 46 del
28/06/2012,

ritenuto, infine, di riservarsi con ulteriore atto di
approvare lo schema definitivo di convenzione che
terrà conto di eventuali ulteriori diverse disposi-
zioni dell’Autorità di Gestione;

vista la legge n. 241/90 e s.m.i.

DETERMINA

Per quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente richiamato e riprodotto;

1) di approvare l’Avviso pubblico n. BA/10/2012
“Formazione per i lavoratori delle Imprese
della Provincia di Bari (Procedura a spor-
tello)”per la presentazione di progetti per atti-
vità finanziate con le risorse del Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Asse I - Adattabi-
lità - Categoria di spesa:62 che, allegato alla
presente (All. A), ne costituisce parte integrante
e sostanziale;

2) di approvare con successivo provvedimento
dirigenziale lo schema di convenzione teso a
disciplinare i rapporti tra l’Amministrazione
provinciale ed il soggetto destinatario del finan-
ziamento;

3) di sub-impegnare la relativa spesa di euro
642.970/00 (Asse I - categoria di spesa 62)
sul capitolo n.12551, intervento 1.02.03.03,
impegno n.4574/1 del bilancio provinciale 2012,
gestione residui 2011;

4) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato (All. A) sul-
l’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia nonché sul sito della Provincia
di Bari e su quello della Regione Puglia;

5) di dare atto che il presente atto è munito del visto
di regolarità contabile in quanto comportante
impegno di spesa.

Bari, lì 29/10/2012

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione per n. 1 laureato in
Medicina e Chirurgia con specializzazione in
Ematologia o Oncologia.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 60
del 26.10.2012, indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per soli titoli, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m. e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla
deliberazione n. 112/2009, per il conferimento di un
incarico della durata di mesi dieci (10) ad un pro-
fessionista laureato in Medicina e Chirurgia e con
specializzazione in Ematologia o Oncologia, in
possesso di comprovata e specifica esperienza nello
studio clinico e biologico dell’angiogenesi nei
linfomi, per la realizzazione del Progetto di Ricerca
Corrente “Studio del pattern angiogenico nei
linfomi non Hodgkin indolenti recidivi/refrattari”. 

In presenza di ulteriori fondi finalizzati all’im-
plementazione ed approfondimento degli obiettivi
relativi allo stesso progetto di ricerca, si potrà pro-
cedere al rinnovo dell’incarico conferito, fino ad un
periodo massimo di tre (3)anni; 

L’Amministrazione, inoltre si riserva la facoltà di
poter utilizzare, per un periodo massimo di tre anni,
la graduatoria di merito, in presenza di ulteriori
fondi di ricerca destinati alla stessa area di attività
clinico-scientifica.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Analisi della casistica di Hodgkin recidivi-

refrattari reclutati nel protocollo multicentrico di
fase III (R-GIFOX);

2. Studio biologico del microambiente nell’ambito
del protocollo nazionale di fase VII LE-BEN in
pazienti affetti da Linfoma di Hodgkin reci-
divo/refrattario; 

3. Stesura di un lavoro scientifico da sottomettere
ad una rivista internazionale impattata.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione 

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti ree uisiti: 

a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-
nione Europea. 

b) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
c) Specializzazione in Ematologia o Oncologia; 
d) Documentata e specifica esperienza nello studio

clinico e biologico dell’angiogenesi nei linfomi.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative. 

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n.
65, 70124 Bari, entro il termine perentorio del quin-
dicesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza. 
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea. 
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate. 
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione. 
5. Il codice fiscale. 
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L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda. 

Art. 3
Documentazione da allenare 

alla domanda di partecipazione 
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare: 
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione. 
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc; 

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati. 
A pena di esclusione, tutta la documentazione ed

i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato.

Art. 4
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 
Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso

Presidente
Direttore U.O. Ematologia Dott. Attilio Guarini

Componente
Dirigente Medico Dott. Antonio Rana Componente
Segretario Sig.ra Riflesso Stefani, Assistente Ammi-

nistrativo presso l’AGRU.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione ber titoli è effettuata dalla Commis-

sione valutando in termini compsarativi i curricula
dei singoli candidati. La comparazione dei curricula
terrà conto della specificità dei requisiti posseduti
dai candidati con riferimento all’oggetto dell’inca-
rico da conferire. Costituisce, in particolare,
oggetto di valutazione:
a qualificazione professionale.
b) grado di professionalità acquisita, desumibile da

recedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico;

c) ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione, sulla scorta dei
titoli presentati e del curriculum formativo e profes-
sionale, stilerà un elenco di professionisti ritenuti
idonei.

Il Direttore Generale procederà con propria deli-
berazione all’approvazione dell’elenco degli idonei
ed all’individuazione del professionista a cui confe-
rire l’incarico.

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico 
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari a
mesi 10 (dieci), e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso complessivo da liquidare sarà pari
ad euro 20.000,00 al lordo degli oneri previdenziali
ed erariali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso. 

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale.
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Art. 9
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito 
www.oncologico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà pubblicata sul sito Web dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 10
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati

stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno

rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione per n. 1 laureato in
Medicina e Chirurgia con specializzazione in
Medicina interna.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della propria deliberazione n. 309
del 03.07.2012., indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e
s.m. e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui
alla deliberazione n. 112/2009, per il conferimento
di n. 1 incarico di ricerca a Collaborazione della
durata di anni uno (1), eventualmente rinnovabile
per ulteriori mesi dodici, in favore di un laureato in
Medicina e Chirurgia, con specializzazione in
Medicina Interna e con documentata esperienza in
progetti di ricerca clinico-sperimentali su infiam-
mazione e metabolismo, per la realizzazione del
Progetto di ricerca del Bando G.R. 2008 dal titolo
“Activation of Nuclear Bile Acid Receptor FXR as
a Novel Therapeutic approach to colon cancer”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Costituire una banca dati dei profili di espres-

sione genica e delle informazioni cliniche del
paziente con carcinoma del colon al fine di valu-
tare i biomarker predittivi della prognosi e del-
l’outcome terapeutico;

2. Identificare nuovi biomarker predittivi dello
stato della patologia.
Cronogramma pubblicazioni da produrre:
a. Articolo su rivista internazionale ad elevato

impact factor (>7);
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b. Review da pubblicare sull’argomento, su
rivista ad elevato impact factor (<7).

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione 

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea; 
b) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
c) Specializzazione in Medicina Interna; 
d) Documentata esperienza in progetti di ricerca

clinico-sperimentali su infiammazione e meta-
bolismo.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Commissario Straordinario di questo
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio
Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 

1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-
denza.

2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-
nione Europea.

3. Il non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate. 

4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di
ammissione. 

5. Il codice fiscale. 

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda. 

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare: 
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione. 
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc; 

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati. 

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed
i titoli necessari per l’ammissione devono essere 

prodotti in originale od in copia autenticata o
autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato.

Art. 4
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:
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Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso
§ Presidente
Responsabile del Progetto, 

Dott. Antonio Moschetta Componente
Direttore Dipartimento Oncologia Sperim., Dott.

Michele Quaranta Componente
Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, Assistente

Amministrativo presso l’AGRU. 

Art. 5
Modalità di selezione 

La selezione per titoli e colloquio è effettuata
dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione: 
a) Qualificazione professionale 
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico. 

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico. 

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
stilerà un elenco di professionisti ritenuti idonei 

Il Commissario Straordinario procederà con pro-
pria deliberazione all’approvazione dell’elenco
degli idonei ed all’individuazione del professionista
a cui conferire l’incarico. 

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico 
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-

zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari a
mesi 12 (dodici), e decorrerà dalla data di stipula
del contratto individuale di lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso complessivo da liquidare sarà pari
ad euro 25.000,00 al lordo degli oneri previdenziali
ed erariali a carico del Collaboratore e dell’Istituto. 

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto. 

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Commissario Straordinario. 

Art. 9
Trattamento dati personali 

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65. 

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito
www.oncologico.bari.it
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A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale. 

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 10
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Commissario Straordinario
Avv. Luciano Lovecchio

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione per n. 1 laureato in
Biotecnologie mediche e Medicina molecolare.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della propria deliberazione n. 308
del 03.07.2012, indice il presente Avviso di pub-
blica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi del-
l’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e
s.m. e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui
alla deliberazione n. 112/2009, per il conferimento
di n. 1 incarico di ricerca a Collaborazione della
durata di anni uno (1), eventualmente rinnovabile

per ulteriori mesi dodici, in favore di un laureato in
Biotecnologie Mediche e Medicina Molecolare, in
possesso di documentata esperienza in adenovirus e
colture cellulari, principali metodiche di biologia
molecolare e ossigrafia, per la realizzazione del
Progetto di ricerca del Bando G.R. 2008 dal titolo
“Activation of Nuclear Bile Acid Receptor FXR as
a Novel Therapeutic approach to colon cancer”. 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi: 
1. Stabilire le possibili connessioni tra carcinoma

del colon ed attività dei recettori nucleari; 
2. Identificare specifici pattern di espressione

genica nelle cellule del sangue periferico di
questi pazienti al fine di identificare le condi-
zioni di pre-patologia e progressione della neo-
plasia. Cronogramma pubblicazioni da pro-
durre:
a. Articolo su rivista internazionale ad elevato

impact factor (>7);
b. Review da pubblicare sull’argomento, su

rivista ad elevato impact factor (<7).

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea; 
b) Laurea in Biotecnologie Mediche e Medicina

Nucleare; 
c) Documentata esperienza in adenovirus e colture

cellulari, principali metodiche di biologia mole-
colare e ossigrafia.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative. 

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
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zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Commissario Straordinario di questo
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio
Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine perentorio
del trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese in consi-
derazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità: 
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare: 
1. I documenti attestanti i requisiti s ecifici di

ammissione. 
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc; 

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato. 

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed
i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato. 

Art. 4
Commissione di Valutazione 

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal: 
Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso

Presidente 
Responsabile Progetto, 

Dott. Antonio Moschetta Componente 
Dirigente Biologo, 

Dr.ssa Stefania Tommasi Componente 
Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, Assistente

Amministrativo presso l’AGRU.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio è effettuata
dalla Commissione valutando in termini compara-
tivi i curricula dei singoli candidati. La compara-
zione dei curricula terrà conto della specificità dei
requisiti posseduti dai candidati con riferimento
all’oggetto dell’incarico da conferire. Costituisce,
in particolare, oggetto di valutazione: 
a) Qualificazione professionale 
b) Grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine-
renti a quelle oggetto dell’incarico. 

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico. 

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato 

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
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effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
stilerà un elenco di professionisti ritenuti idonei Il
Commissario Straordinario procederà con propria
deliberazione all’approvazione dell’elenco degli
idonei ed all’individuazione del professionista a cui
conferire l’incarico. 

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico 
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata pari a
mesi 12 (dodici), e decorrerà dalla data di stipula
del contratto individuale di lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso complessivo da liquidare sarà pari
ad euro 18.000,00 al lordo degli oneri previdenziali
ed erariali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

Art. 8
Pubblicità 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto. 

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Commissario Straordinario. 

Art. 9
Trattamento dati personali 

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste

dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza. 

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione. 

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice. 

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito 
www.oncologico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa-
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 10
Disposizioni finali 

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’I-
stituto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148. 

Il Commissario Straordinario
Avv. Luciano Lovecchio_________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA - UFFICIO DEMANIO
MARITTIMO 

Istanza di concessione demaniale marittima per
la realizzazione e la gestione di un porto turistico
- avviso di pubblicazione.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Visto il DPR 02.12.1997, n. 509 “Regolamento
recante disciplina del procedimento di concessione
di beni del demanio marittimo per la realizzazione
di strutture dedicate alla nautica da diporto, a
norma dell’articolo 20, comma 8, della Legge 15
marzo 1997, n. 59.”

Vista la Legge regionale 23.06.2006, n. 17
“Disciplina della tutela e dell’uso della costa”

RENDE NOTO

Che durante il periodo previsto dall’avviso - di
cui al prot. AOO_108_06/08/2009 - 0012301/2/3
del Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia - di deposito da parte della
società “Medea s.r.l.” già “Consorzio Medea
Società Consortile a r.l.” di domanda di conces-
sione, per la durata di anni cinquanta, di un’area
demaniale marittima a terra e di uno specchio
acqueo per una superficie complessiva 127.640 mq.
ricadente nel Comune di Gallipoli alla località
“Seno della Giudecca”, allo scopo di realizzare e
gestire un Porto Turistico, la Società Igeco Costru-
zioni SpA, con sede in Roma, via Boncompagni, 61
- ha presentato, in data 5 ottobre 2009, domanda
concorrente di concessione, per la durata di anni
cinquanta ai sensi e per gli effetti dell’art.4 del DPR
509/97, acquisita agli atti con prot.
AOO_06/10/2009 n. 16477 e conformata con prot.
AOO_14/09/2011 n. 12839.

Che la domanda concorrente, corredata dal pro-
getto preliminare che prevede l’occupazione di aree
demaniali marittime a terra e a mare per comples-

sivi 170.475 mq., è depositata presso il Servizio
Demanio e Patrimonio - Ufficio Demanio Marit-
timo della Regione Puglia - via Caduti di Tutte le
Guerre n. 15, 6° Piano, in libera consultazione, per
30 (trenta) giorni consecutivi successivi a quello di
pubblicazione del presente avviso.

Che la pubblicazione è effettuata ai soli fini della
presentazione delle osservazioni/opposizioni, ai
sensi del dell’art. 4, comma 3, del DPR 509/97.

Che durante il periodo di deposito, entro le ore
12:00 del novantesimo giorno, gli interessati
potranno presentare in forma scritta (allegando
fotocopia di documento di riconoscimento in corso
di validità), a questo Ufficio eventuali osserva-
zioni/opposizioni che, ove pertinenti, saranno valu-
tate dandone conto nella motivazione del provvedi-
mento finale.

Il Presente avviso viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, nonché, a cura e
spese del richiedente, sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, e su due quotidiani a diffusione
nazionale; detto avviso è altresì affisso all’Albo
Pretorio del Comune di Gallipoli e all’Albo della
Capitaneria di Porto di Gallipoli.

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi
all’ing. Roberto Monticelli - tel. 0805403289 e
all’ing. Raffaella Bologna - tel. 0805403426.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Sergio De Feudis

_________________________

CONSORZIO ASI LECCE 

Regolamento per la gestione dei suoli all’interno
degli agglomerati del Consorzio. Errata corrige.

Con il presente avviso si comunica che al comma
12 dell’art. 8 (Utilizzo in proprio, modalità di paga-
mento oneri) del Regolamento per la Gestione dei
suoli all’interno degli agglomerati è stata erronea-
mente indicata la data del 31/11/2012 come sca-
denza per la presentazione delle istanze di condono,
anziché la data del 31.12.2012.

_________________________
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SOCIETA’ CALCESTRUZZI CALO’

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La sottoscritta ditta Calcestruzzi Calò Antonio
con sede legale in Manduria, strada prov. per Fran-
cavilla F.na Km 2,00, in qualità di proponente, con
istanza prot. 6517 del 15.03.2012 ha presentato al
Servizio Urbanistica e Gestione del Territorio del-
l’Area Tecnica del Comune di Manduria (TA) lo
Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), redatto ai
sensi ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
“Norme in materia ambientale” e ai sensi della
legge regionale n° 11 del 12.04.2011 e ss.mm.ii.,
allegato A3, relativo all’” AMPLIAMENTO E
APPROFONDIMENTO, AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N° 37/1985, DELLA
CAVA DI CALCARE “EX LATINO” ESISTENTE
IN AGRO DI MANDURIA ALLA CONTRADA
TOSTINI”, per il quale sono interessati i seguenti
terreni: Foglio di mappa 22 - Particelle 1, 6/b,
7/b, 14, 16, 17, 21 e 22.

Pertanto, la ditta Calcestruzzi Calò Antonio,

RENDE NOTO

che, ai sensi della legge regionale n° 11 del
12.04.2011, entro 60 giorni dalla pubblicazione del-
l’avviso di deposito chiunque può prendere visione
degli atti e presentare proprie osservazioni.

La sottoscritta ditta Calcestruzzi Calò di Calò
Antonio, inoltre, informa di aver depositato copia
del progetto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici
della Regione Puglia e presso il Servizio Ecologia
della Provincia Taranto.

Calcestruzzi Calò Antonio

_________________________

SOCIETA’ CALCESTRUZZI CALO’

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La sottoscritta ditta Calcestruzzi Calò Antonio

con sede legale in Manduria, strada prov. per Fran-
cavilla F.na Km 2,00, in qualità di proponente, con
istanza prot. 6522 del 15.03.2012 ha presentato al
Servizio Urbanistica e Gestione del Territorio del-
l’Area Tecnica del Comune di Manduria (TA) lo
Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), redatto ai
sensi ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
“Norme in materia ambientale” e ai sensi della
legge regionale n° 11 del 12.04.2011 e ss.mm.ii.,
allegato A3, relativo all’ “AMPLIAMENTO E
APPROFONDIMENTO, AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N° 37/1985, DELLA
CAVA DI CALCARE “ARCHIGNANO” ESI-
STENTE IN AGRO DI MANDURIA ALLA CON-
TRADA ARCHIGNANO”, per il quale sono inte-
ressati i seguenti terreni: Foglio di mappa 20 -
Particelle 66, 106, 132 e 134; Foglio di mappa 31 -
Particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 24,
25, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 40, 43, 44,
45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68,
69, 70, 71, 72, 74, 127, 134, 135, 136, 137 138,
155, 166, 172, 174, 175, 176, 177, 180 e 181. Per-
tanto, la ditta Calcestruzzi Calò Antonio,

RENDE NOTO

che,ai sensi della legge regionale n° 11 del
12.04.2011, entro 60 giorni dalla pubblicazione del-
l’avviso di deposito chiunque può prendere visione
degli atti e presentare proprie osservazioni.

La sottoscritta ditta Calcestruzzi Calò di Calò
Antonio, inoltre, informa di aver depositato copia
del progetto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici
della Regione Puglia e presso il Servizio Eco-
logia della Provincia Taranto.

Calcestruzzi Calò Antonio

_________________________

SOCIETA’ CALCESTRUZZI CALO’

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La sottoscritta ditta Calcestruzzi Calò Antonio
con sede legale in Manduria, strada prov. per Fran-
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cavilla F.na Km 2,00, in qualità di proponente, con
istanza prot. 6525 del 15.03.2012 ha presentato al
Servizio Urbanistica e Gestione del Territorio del-
l’Area Tecnica del Comune di Manduria (TA) lo
Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.), redatto ai
sensi ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
“Norme in materia ambientale” e ai sensi della
legge regionale n° 11 del 12.04.2011 e ss.mm.ii.,
allegato A3, relativo all’ “AMPLIAMENTO E
APPROFONDIMENTO, AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N° 37/1985, DELLA
CAVA DI CALCARE “TOSTINI” ESISTENTE IN
AGRO DI MANDURIA ALLA CONTRADA
TOSTINI”, per il quale sono interessati i seguenti
terreni: Foglio di mappa 8 - Particelle 15, 29, 30, 39
e 41; Foglio di mappa 21 - Particelle 1, 2, 9, 17,
19, 21, 31, 34, 38, 40, 42, 55, 57, 59, 60, 64, 65,
69, 76 e 78; Foglio di mappa 33 - Particella 261;.
Pertanto, la ditta Calcestruzzi Calò Antonio,

RENDE NOTO

che, ai sensi della legge regionale n° 11 del
12.04.2011, entro 60 giorni dalla pubblicazione del-
l’avviso di deposito chiunque può prendere visione
degli atti e presentare proprie osservazioni.

La sottoscritta ditta Calcestruzzi Calò di Calò
Antonio, inoltre, informa di aver depositato copia
del progetto definitivo e del S.I.A. presso gli uffici
della Regione Puglia e presso il Servizio Eco-
logia della Provincia Taranto.

Calcestruzzi Calò Antonio

_________________________

SOCIETA’ EUROWIND

Avviso di deposito richiesta realizzazione linea
elettrica.

La Società Eurowind Srl (Proponente), con sede
legale in Ascoli Satriano (FG) alla Via Melfi Km
0,700, comunica che è stato depositato presso i
competenti uffici della provincia di Foggia una
richiesta di autorizzazione ex l.r. n° 25/2008 rela-

tiva alla realizzazione di una linea elettrica di Alta
tensione 150 KV per il collegamento della stazione
elettrica di Utenza ubicata in agro di Deliceto al
foglio catastale n° 42 p.lla 539 con la Stazione Elet-
trica Terna ubicata in agro di Deliceto in località
“Piano d’Amendola” Si comunica che il piano tec-
nico dell’opera resta depositato presso la sede della
Provincia di Foggia, amministrazione competente
al rilascio dell’autorizzazione e presso il comune di
Deliceto (FG) per il periodo di quindici giorni.

Si comunica che ciascun interessato titolare di
interesse pubblico o privato, entro trenta giorni
dalla pubblicazione, può presentare osservazioni o
opposizioni motivate presso la provincia di foggia
ufficio Reti e Infrastrutture con sede in Foggia alla
Via Telesforo.

Ascoli Satriano - Bari, lì 26.10.2012

Il Legale Rappresentante
Dott. Andrea Roccia

_________________________

SOCIETA’ MANDURIA GREEN 

Avviso di deposito richiesta valutazione impatto
ambientale.

RENDE NOTO

che il giorno 10 ottobre 2011 integrata in data
26/10/2012 giusto richiesta dell’Ufficio Ecologia
prot.7808/2012, ha presentato, in qualità di PRO-
PONENTE, alla Regione Puglia Ufficio Ecologia -
Servizio Ambiente, VIA - VAS, l’istanza di VALU-
TAZIONE IMPATTO AMBIENTALE, corredata di
SIA e di PROGETTO DEFINITIVO, per un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica e delle relative opere ed infrastrutture con-
nesse site nel Comune di Manduria (Ta) di potenza
prevista pari a 84 MW, denominato “MANDURIA
EST3”, costituito da n.28 aerogeneratori da 3
Mw/cad con sottostazione elettrica ubicata nel
Comune di Erchie Br da collegarsi al futuro stallo
della futura Stazione Elettrica collegata in entra ed
esce alla linea AT 380 Galatina-Taranto Nord.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 161 del 08-11-2012

I luoghi ove possono essere consultati gli atti
nella loro interezza sono i seguenti: 
- Regione Puglia Area Politiche per la Riqualifica-

zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche - Servizio
Ecologia Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie, 6 -
70026 Modugno (Ba) - supporto cartaceo.

- Comune di Manduria (Ta), Erchie, Avetrana, su
supporto informatico - CD con file estensione
pdf.

Chiunque abbia interesse può far pervenire le
proprie osservazioni nei termini di legge

Società Manduria Green srl

_________________________

SOCIETA’ MESSAPIA ENERGIA

Avviso di deposito richiesta valutazione impatto
ambientale.

RENDE NOTO

che il giorno 10 ottobre 2011, integrata in data
26/10/2012 giusto richiesta dell’Ufficio Ecologia
prot.7807/2012, ha presentato, in qualità di PRO-
PONENTE, alla Regione Puglia Ufficio Ecologia -
Servizio Ambiente, VIA - VAS, l’istanza di VALU-
TAZIONE IMPATTO AMBIENTALE, corredata di
SIA e di PROGETTO DEFINITIVO, per un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica e delle relative opere ed infrastrutture con-
nesse site nel Comune di Manduria (Ta) di potenza
prevista pari a 48 MW, denominato “MANDURIA
EST2”, costituito da n.16 aerogeneratori da 3
Mw/cad con sottostazione elettrica ubicata nel
Comune di Erchie Br da collegarsi al futuro stallo
della futura Stazione Elettrica collegata in entra ed
esce alla linea AT 380 Galatina-Taranto Nord.

I luoghi ove possono essere consultati gli atti
nella loro interezza sono i seguenti: 
- Regione Puglia Area Politiche per la Riqualifica-

zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche - Servizio
Ecologia Ufficio Programmazione, Politiche

Energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie, 6 -
70026 Modugno (Ba) - supporto cartaceo.

- Comune di Manduria (Ta), Erchie, Avetrana, su
supporto informatico - CD con file estensione
pdf.
Chiunque abbia interesse può far pervenire le

proprie osservazioni nei termini di legge.

Società Messapia Energia srl

_________________________

SOCIETA’ MONTE 

Avviso di deposito richiesta valutazione impatto
ambientale. Comune di Avetrana.

RENDE NOTO

che il giorno 30 Agosto 2011 e successive inte-
grazioni del 26/10/2012 in ottemperanza alla
richiesta dell’Ufficio Ecologia prot.7789/2012, in
qualità di PROPONENTE, ha presentato alla
Regione Puglia Ufficio Ecologia - Servizio
Ambiente, VIA - VAS, l’istanza di VALUTA-
ZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, corredata di
SIA e di PROGETTO DEFINITIVO, per un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica e delle relative opere ed infrastrutture con-
nesse site nel Comune di Avetrana (TA) in località
denominata “Centonze-Frassanito-Mosca”, di
potenza prevista pari a 63 MW, denominato “AVE-
TRANA NORD”, costituito da n.21 aerogeneratori
da 3 Mw/cad con sottostazione elettrica ubicata nel
Comune di Erchie Br da collegarsi al futuro stallo
AT della futura Stazione Elettrica collegata in entra
ed esce alla linea AT 380 Galatina-Taranto Nord.

I luoghi ove possono essere consultati gli atti
nella loro interezza sono i seguenti: 
- Regione Puglia Area Politiche per la Riqualifica-

zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche - Servizio
Ecologia Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie, 6 -
70026 Modugno (Ba) - supporto cartaceo.

- Comune di Avetrana (Ta), Erchie, su supporto
informatico - CD con file estensione pdf.
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Chiunque abbia interesse può far pervenire le
proprie osservazioni nei termini di legge.

Società Monte srl

_________________________

SOCIETA’ MONTE 

Avviso di deposito richiesta valutazione impatto
ambientale. Comune di Manduria.

RENDE NOTO

che il giorno 5 Agosto 2011, integrata in data
26/10/2012 giusto richiesta dell’Ufficio Ecologia
prot.7806/2012, ha presentato, in qualità di PRO-
PONENTE, alla Regione Puglia Ufficio Ecologia -
Servizio Ambiente, VIA - VAS, l’istanza di VALU-
TAZIONE IMPATTO AMBIENTALE corredata di
SIA e di PROGETTO DEFINITIVO per un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte

eolica e delle relative opere ed infrastrutture con-
nesse site nel Comune di Manduria in prossimità
delle località denominata “Monte”, di potenza pre-
vista pari a 57 MW, denominato “MANDURIA
EST”, costituito da n.19 aerogeneratori da 3
Mw/cad con sottostazione elettrica ubicata nel
Comune di Erchie Br da collegarsi al futuro stallo
della futura Stazione Elettrica collegata in entra ed
esce alla linea AT 380 Galatina-Taranto Nord.

I luoghi ove possono essere consultati gli atti
nella loro interezza sono i seguenti: 
- Regione Puglia Area Politiche per la Riqualifica-

zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche - Servizio
Ecologia Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie, 6 -
70026 Modugno (Ba) - supporto cartaceo.

- Comune di Manduria (Ta), Erchie, Avetrana, su
supporto informatico - CD con file estensione
pdf.
Chiunque abbia interesse può far pervenire le

proprie osservazioni nei termini di legge.

Società Monte srl
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